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Mentre emergono le prove dello scandaloso baratto con la camorra e le Br 


La OC non risponde ai brucianti 
i nterrogativi sul caso CiriDo 


Imbarazzati silenzi e smentite arroganti • Antonio Gara nega i rapporti con il boss camorrista Rosanova: «Era notoriamente socialdemocra¬ 
tico», dice per difendersi - Sconsiderata reazione del «Popolo», che cerca rivalse su De Martino - Le questioni poste da Berlinguer 


Questa è 
cultura di 
governo? 


Non 6 necessario andare 
/ontano nel tempo per com¬ 
prendere perché t comunisti 
h anno posto la •Questione 
morate • come un nodo politi¬ 
co decisivo delia situazione 
del Paese e come una grande 
discriminante delia vita de¬ 
mocratica italiana, su cui si 
misurano concretamente le 
•culture di governo • Basta 
fermarsi a queste settimane 
scandite da una sequenza 
impress.onante di fatti io 
scandalo di Savona, il rie¬ 
mergere delle trame PS, la 
piana che continua a uccide¬ 
re e, In queste ore, ia storia 
delia camorra È ia cronaca 
nuda, i’eJoquenza delle cose 
più ancora della polemica e 
della denuncia politica, a 
dirci del guasti profondi pro¬ 
vocati da una precisa conce¬ 
zione e da una definita prati¬ 
ca del potere Che è quella 
della DC, la quale è venuta 
via via contagiando i suol al¬ 
leati 

Mi non si patta di foto¬ 
grafare una r^Mtl *in troppo 
Pota. Le vicende di queste 
settimane ci dicono soprat¬ 
tutto di una logica dalla qua¬ 
le non si esce se non si produ¬ 
ce un cambiamento radicale 
per governare e conservare 11 
suo potere, la Democrazia 
cristiana deve riprodurre il 
suo sistema di potere, e con 
esso in continuatone — tan¬ 
to più nel vivo di una crisi di 
ampie proporzioni — i feno¬ 
meni degenerativi di cui si 
paria In parole più semplici 
Se continuerà l'occupazione 
dello Stato, videntlficazlone 
tra partito al potere e Stato e 
interessi particolari di que¬ 
sto partito e l'interesse gene¬ 
rale del Paese, ebbene la spi¬ 
rale non sarà Interrotta Non 
slamo infatti in presenza di 
Incidenti di percorso, di epi¬ 
sodi di malgoverno, d< vicen¬ 
de periodiche che riguardino 
solo ia sfera della moralità 
pubblica (per quanto impor¬ 
tante possa essere il proble¬ 
ma deiPonestà individuale e 
collettiva) No 11 cancro è po¬ 
litico 

Può curarlo e reciderlo ia 
DC, questa DC? Dovè in que¬ 
ste ore ia «cultura di gover¬ 
no», la « modernità» dell'ono¬ 
revole De Mita? Ci era sem¬ 
brato che quanto sta venen¬ 
do fuori a Napoli e dintorni 
meritasse — per dire la cosa 
più elementare e istintiva — 
per esemplo la convocazione 
di una direzione dei partito 
democristiano per chiedere a 
gran voce piena luce, inter¬ 
venire a sua volta per fare lu¬ 
ce, allontanare i sospetti, ta¬ 
gliare i legami con gli even¬ 
tuali responsabili Si tratta¬ 
va — almeno nella nostra 
•Cultura di governo• — di 
uno dei possibili atti dovuti 
al Paese, all'opinione pubbli¬ 
ca, agii eiettori Nulla del ge¬ 
nere o di simile è accaduto 
Anzi il segretario della DC 
ha manifestato una straordi¬ 
naria reticenza non gli «ri- 
imita* nulla Non a caso La 
■, verità i che la DC non ha la 
fótta, nè la cultura di gover¬ 
no, né ia modernità suffi¬ 
ciente per misurarsi fino in 
fondo con la «questione mo¬ 
rale*. per li semplice fatto 
che dovrebbe rimettere In di¬ 
scussione interamente se 
stessa, distruggere con le sue 
stesse mani larga parte dell 
edificio del suo consenso, li¬ 
quidare, appunto, Il suo si- 
i sterna di potere 

Anche da tutto ciò — oltre 
che dalla svolta a destra del¬ 
la DC— nasce il bisogno del¬ 
l'alternativa Un bisogno che 
: potremmo definire oggetti¬ 
vo, perché sono le cose stesse 
' n esigere un ricambio nella 
direzione politica del Paese, 
un cambiamento di gruppi 
dirigenti, un mutamento 
profondo di metodi, pratiche 
e concezioni del potere, dello 
Stato, del partiti e deile isti¬ 
tuzioni Qui c’è una grande 
prova per la democrazia Ita¬ 
liana, cui la destra non sa 
dare risposte È un compito 
che spelta alla sinistra, alle 
forze di progresso, a quanti 
incarnano con decisione e 
coerenza l'alternativa, al co¬ 
munisti 


Napolitano: Nel carcere 
che cosa di Gitolo 
sanno arrivò 

Piccoli anche 

e De Mita? Senzani 

Conferenza-stampa - L’Inchie- La voce sempre più insistente e 
sta non si fermi «ai santuari» circostanziata - Arresti a Caserta 

Dalla nostra radailona Oatta nostra redazioni 

NAPOLI — «Il PCI sosterrà senza esitazioni T < ^ u 5. n ^, sor l2. 1 

la difficile opera intrapresa dalla magistra- la liberatone di Ciro Cirillo? Ufi 
tura, contro qualsiasi condizionamento poli- alle BR suno stati versati un milla 
tico Perché purtroppo temiamo che le pres- trocentocinquanto milioni, ma ci 
sioni non tarderanno Non vorremmo che 1* ne deposizioni di personaggi leg 
inchiesta anticamorra si fermasse davanti ai camorra che ai terrorismo che affi 
“santuari” pomici, di fronte a qualche nome U denaro versato è esattamente 
troppo grosso. Conferenza stampa del PCI Una parte andò alle Br. un'altra f 
ieri mattina a Napoli con i compagni Giorgio alla camorra 
Napolitano, Antonio BassolinoTAbdon Ali- Queste rivelazioni danno un ser 

novle Carlo FeTmariello Gli sviluppi dell'ec- se riportata in una ordinanza di ri 
ceztonale retato contro la «NCO» di Raffaele dizio per Raffaele Cutolo e per al 
Cutolo e le ultime rivelazioni sul caso Cirillo centi alla sua organizzazionenel 
ripropongono con forza un Inquitonte inter- riferendosi proprio alla trattativa 
rogaUvoTchi è l'autorevole esponente della razione tìoli'assessore regionale di 

(Segue in ultima) Luigi Vicinar*» (Segue in ultima) VI 

ALTRI SERVIZI DA NAPOLI E ROMA. UN COMMENTO Ol E MACALUSO A PAG. Z 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quanti sono i miliardi pagati per 
la liberazione di Ciro Cirillo? Ufficialmente 
alle BR suno stati versati un miliardo e quat- 
trocentoemquanta milioni, ma ci sono alcu¬ 
ne deposizioni di personaggi legati sia alia 
camorra che al terrorismo che affermano che 
11 denaro versato è esattamente 11 doppio 
Una parte andò alle Br, un'altra fini in tasca 
alla camorra 

Queste rivelazioni danno un senso alla fra¬ 
se riportata in una ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio per Raffaele Cutolo e per altri 147 ade¬ 
renti alla sua organizzazione nella quale — 
riferendosi proprio alla trattativa per la libe¬ 
razione dell'assessore regionale doroteo — si 

(Segue m ultima) Vito Faenza 


La sanguinosa repressione in Iran 

Assassinato in carcere 
il segretario del Tinteli 

La esecuzione di Nureddin Kianuri è avvenuta lunedì * La noti¬ 
zia riferita da un giornale inglese, silenzio delie fonti ufficiali 


LONDRA — Il segretario del partito Tudeh (comunista) dell' 
Iran, Nureddin Kianuri, è stato assassinato lunedi nel carce¬ 
re dì Evin a Teheran La notizia è riferita dal «Daily Telegra- 
ph. che cita fonti della capitale Iraniana Finora nessuna 
Informazione ufficiale è venuta dalle autorità iraniane re¬ 
sponsabili dì questo odioso crimine Kianuri segretario del 
partito dal 1978, era stato arrestato di sorpresa il 6 febbraio 
scorso, insieme a centinaia di dirigenti e militanti del Tudeh 
ed era stato poi sottoposto a inumane torture per strappargli 
la «confessione, di essere «spia dell’URSS. 


Nella vita e nella tragica 
fine di Nureddin Kianuri si 
riassume il travagliato cam¬ 
mino del partito Tudeh dell’ 
Iran, dalla sua fondazione 
nel 1945 fino ad oggi Mili¬ 
tante per oltre 45 anni del 
movimento rivoluzionarlo e 
comunista, Kianuri ne ha 
trascorsi trenta in prigione, 
nell’esilio o nella clandesti¬ 
nità Aderì al movimento 
giovanile rivoluzionario già 
nel 1935, quando studiava 
architettura in Germania, 
cinque anni dopo, appena 
laureato, tornava in patria 
per dedicarsi alia lotta clan¬ 
destina Attivo nel Tudeh 
dalla sua fondazione . veniva 
eletto membro del Comitato 
centrale e dell’esecutivo già 
nel secondo congresso 
Nel 1949 veniva arrestato e 
processato dalla corte mar¬ 


ziale per »propaganda delle i 
dee comuniste * e incitamen¬ 
to allo sciopero degli operai 
della Brìtish Petroleum II 
processo sommario si con¬ 
cluse con una condanna a 
dieci anni di carcere ma nel 
1951, con l'aiuto di alcuni uf¬ 
ficiali aderenti al partito, 
Kianuri riusciva ad evadere 
insieme a Kozrow Ruzbeh, 
ufficiale anch’egli e membro 
dei Comitato centrale che 
doveva cadere assassinato 
sette anni dopo dalla polizia 
delL scià 

Protagonista dell’impegno 
del Tudeh nel moti popolari 
in sostegno del governo « na¬ 
zionale» ed antimperialista 
di Mossadeq minacciato dal¬ 
le trame golplste dello scià, 
fu in prima fila — dopo il 
colpo di stato del 1953 — nel 
I organizzare la lotta dei co- 


Protesta del PCI per le uccisioni 
di comunisti in Iran e in Irak 


La drammatica notizia del massacro di centi* 
naia di comunisti irakeni e delle loro famiglie 
in un vile agguato teso dalla organizzazione 
della Unione nazionale curda, nella regione di 
Enbil al confine tra Irak e Iran, suscita l'indi- 
coazione e la ferma condanna dei comunisti 
italiani Perseguitato duramente in Irak e co¬ 
stretto alla clandestinità il PC irakeno cercava 
di svolgere opera di mediazione tra le diverse 
organizzazioni della minoranza curda, snch’es- 
sa perseguitata Altrettanto ferma è la condan¬ 
na per «brutale assassinio di Nureddin Kianu- 
ri, segretario generale del partito Tudeh (comu¬ 
nista) d’Iran, che secondo informazioni di 
stampa è stato fucilato lunedì nel carcere di 
Eslre a Teheran, dopo essere stato sottoposto a 
inumane torture La sua tragica fine si inseri¬ 
sce in una catena di provvedimenti repressivi 
sempre più gravi, che hanno colpito negli ulti- 


ROMA — Atteggiamenti imbarazzati, evasivi, pilateschl 
da parte della segreteria nazionale, reazioni rabbiose e 
sconsiderate da parte del giornale ufficiale del partito di 
fronte all’affiorare della verità sul caso Cirillo la DC anna¬ 
spa sentendosi mancare il terreno sotto ì piedi La trattati¬ 
va tra BR, camorra e altissimi esponenti della DC — «un 
uomo di spicco nella vita ^_______.. 

politica napoletana e Italia- 
na«, scrivono I giornali rife¬ 
rendo dell'Inchiesta della ■ WÈ 

mm Me: sciopero generale 

sulta. m 

«E un atteggiamento un m m _ 

issi per battere la dittatura 

Berlinguer nel corso della ■ 

•Tribuna elettorale, telavi- a m m m m m m _ a - 

j§*r33~s Anche ì camionisti contro Pmochet 

ìaliicTdocumento castrano La paralisi delle attività proclamata a oltranza da domani • Arrestati altri cinque 
da un provocatore abbiamo sindacalisti • Due emittenti radiofoniche violano la censura • Più dura ia repressione 

espulso la giornalista e so- r 

stituito, su sua richiesta, il . . 

direttore del giornale E ora n0,tr0 ,nv **to | di andarsene Dal canto suo iì regime I capelli leggermente brizzolati, 42 anni, 



direttore del giornale E ora e 4 ___ T . J”' " 0,tr0 in ™ Xo 
«MU. U ewS»ti tr deUa a DC 

ì-egfnT^^Tha unttarf^mente procLuna- 
to uno scio P ero generale a oltranza a 
per ottenere la liberazione partlre daUe ore fero di giovedì La de- 
dl Cirillo» ’ cisione è stato comunicato dal dirigenti 


Certo che la lotta contro S | n 
la camorra e gli altri poteri voi 
occulti cresciuti In questi tra 
annt àl ripàro^M tolleranze ne 
e connivenze, ha bisogno c« 
delle più ampie solidarietà, ni 1 
invocate anche da qualche dì 
leader de ma questa solida- rio 
rietà, come ha osservato le- da 
ri li presidente dei deputati 1 
comunisti, Giorgio Napoli- ?*! 


cisione è stato comunicato dai dirigenti 
sindacali del Comando nazionale dei la¬ 
voratori e dai Consiglio superiore del 
trasporto terrestre, cioè l'organizzazio¬ 
ne thè Unisce 1 proprietari di autobus, 
capiton e tazi, quell) stessi che dieci an¬ 
ni fa furono determinanti per là caduta 
dì Allehde In queste ore adesioni ulte¬ 
riori dovrebbero aggiungersi In una sfi¬ 


ttile 54 giovani diri- 
etto «Generazione del 


tano rìpve significare '«im- 1 silenzio», cioè quella tra I trenta e 1 qua- 
** JK. nhifJSL 'anta anni che .non ha mal avuto la 


npffnA onmiim* Hi I mmi» uuu «uun u» uitu avum /a 

o formor/o D,trinila «hi co I possibilità di misurare il proprio con- ■ giustizia uw uiunuu, uretre tu toruui- I ncLLn ru i vr j Uffigwin un nuuu i un T- 

senso», hanno firmato una petizione meri un piccolo gruppo di persone, tra rettati «condono dal cellulare «otto ìIcmh 
PiccoUtrttuale presidente • Che chiede a pin ochet e al suo governo | le quali Leonel Abarca. Media statura, | frollo di poliziotti armati di mitro 
della DC e all'epoca del se- ______________ 

questro Cirillo segretario I "" 

| cavarsela rispondendo La visita di Giovanni Paolo II turbata da lievi incidenti 

«non mi risulta»? «Credo _ - 

che quel contributo di chia¬ 
rezza che dovrebbe venire m M m mmm m 

rsstss Giornata di tensione a Wroclaw 

Vediamo in che consiste _ 

H5SS Oggi il Papa incontra Walesa 

non smentiscono nulla, ' ■ 

a»ugtperireì>lrtSa chetaDc Un piccolo gruppo ha tentato dì dar vita ad una manifestazione ed è stato disciolto dalla 
non è ia soia ad avere schc- polizia - Il pontefice si trova da ieri sera a Cracovia - Un’intervista di Rakowski 

letri nell’armadio Sidistin- 


risponde con l’inasprimento della re¬ 
pressione e, dopo aver incarcerato il 
presidente ad interim del sindacato del 
rame Hugo Estivales, ieri ha fatto al¬ 
trettanto con altri cinque sindacalisti 
Contemporaneamente sto tentando di 
rompere il fronte dei minatori offrendo 
a una parte del 1800 licenziati, colpevoli 
di aver partecipato agii scioperi della 
«corsa settimana, di ritornare al lavóro 
ih camblo^eU’hhpégruMt non parteci¬ 
pare piu ad agitazioni. 

Ma per dare U dima di quésto pome¬ 
riggio «storico* è meglio limitarci alla 
cronaca. Nel tardo pomeriggio sono an¬ 
dato al palazzo del tribunale L’Ingresso 
principale era chiuso, si entrava solo da 
una porticina laterale passando tra due 
ali di poliziotti Dentro, nel grigio che 
sembra accomunare tutti i palazzi di 
giustizia del mondo, dietro al carabi¬ 
nieri un piccolo gruppo di persone, tra 
le quali Leonel Abarca. Media statura, 


capelli leggermente brizzolati, 42 anni, 
Abarca è di una Incredibile tcanquUUtà 
per essere un uomo che ha la certezza di 
finire, nel giro di pochi minuti, nelle 
prigioni di Pinochet Prima di lui erano 
entrati nella stanza del magistrato e di 
lì direttamente al carcere Hugo Estiva¬ 
les, presidente del sindacato del rame, 
Manuel Rodrlguez, segretario del sin¬ 
dacato della miniera El Tentente e Ro¬ 
berto Carvayal, segretario nazionale 
della stessa organizsatone Poco dopo 
la» stessa sorte è toccata a Roberto 

•Da venti anni mi occupo di sindaca¬ 
to — mt dice Abarca appoggiandosi al 

Giorgio Otorini 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO- 3 dirigenti d«< mina t ori ar¬ 
restati scendono dal cellulare «otto II con¬ 
trollo di poliziotti armati di mitra 


munisti contro la dittatura 
Chiamato al centro estero 
del Tudeh nel 1955, veniva e- 
I letto vicesegretario del partì- 
I to, nel gennaio 1978 assume- 
i va la carica di primo segreta- 
[ rio 

Dopo la insurrezione del 
I 1979 cóntro lo scià, Kianuri 
| (e con lui il Tudeh) scelse la 
via del pieno sostegno alla ri¬ 
voluzione islamica di Kho- 
meml, portando avanti que¬ 
sta linea negli anni successi¬ 
vi anche in polemica, spesso 
aspra, con altre organizza¬ 
zioni della sinistra iraniana 
Nel nostro ultimo incontro a 
Teheran nel novembre 1980, 
aveva motivato la sua scelta 
sottolineando i contenuti po¬ 
polari ed antimperialisti che 
riteneva ancora di indivi¬ 
duare (malgrado laceranti 
fratture e tragiche vicende) 
nel movimento rivoluziona¬ 
rio islamico Ora che li regi¬ 
me integralista ha consuma¬ 
to fino in fondo la rottura 
con tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste, scatenan¬ 
do una feroce repressione 
contro il Tudeh, Kianuri è 
sta to fra t primi a pagare con 
la vita 

Giancarlo Lannutti 


gue in quest’ultima opera¬ 
zione Il «Popolo, di starna- Dal nostro inviato 
ne VARSAVIA — Alcuni Incl- 

Secondo l’organo de, 11 denti hanno avuto luogo ieri 
PCI starebbe montando a Wroclaw (Breslavia) amar- 


«una rozza strumentalizza¬ 
zione», e «l'Unità» in parti* 


gine della cerimonia papale 
Nell'ultimo anno e mezzo 


mi tempi le forze di opposizione in Iran 

Ai compagni colpiti e alle loro famiglie va la 
nostra solidarietà 

1] PCI fa appello a tutte le forze democratiche 
sensibili alla salvaguardia dei diritti umani e di 
libertà perché facciano sentue anche in questa 
occasione ia loro voce perché siano ripristinati 
e rispettati in Iran e in Irak 1 diritti alla libera 
espressione al confronto politico, al pluralismo 
religioso alla autonomia delle minoranze etni¬ 
che Il PCI, mentre esprime la sua solidarietà 
con i partiti colpiti da queste brutali azioni di 
repressione, sottolinea la necessità di pronte ed 
adeguate iniziative anche da parte del governo 
del nostro paese rivolte a far cessare massacri e 
persecuzioni e a riportare la pace tra Irak e 
Iran 

La Segretaria del PCI 


colare starebbe «tentando Wroclaw è stato una delie 
per l'ennesima volta di 'ìFìnn?? 

coinvolgere la DC nella vi- 5 n JL.orifà 
tenda del rapimento e della ^ eiusta regione questa 
llberazione dl Cirillo» Il no- venlva considerata la tappa 
stro giornale? Ma non li pj u delicato del viaggio Tra 
leggono, nella redazione del f a foUa d} centinaia di ml- 
«Popolo», i quotidiani ìtalla- giìala di persone che hanno 
ni? Si, e vero, «PUnltà* è da accolto ieri il capo della 
sempre In prima fila nella Chiesa sono stati notati al- 
rtcerca della verità su que- cunl striscioni di Solldamo- 
sto tenebroso «affare», ma se, più volte gruppi consl- 
non c’è giornale che in que- stenti di fedeli hanno alzato 
ste ore abbia taciuto su una mano con indice e medio 
quanto sta emergendo dal- divaricati, simbolo di «vitto- 
la svolta Impressa ah in- K ru PP Q <h forse un 

chiesta sulla banda di Cuto- migliaio di persone che ha 
Io Vi sono stati Ieri quoti¬ 
diani che hanno riportato |" 
nome e cognome delì’espo- 

nente de, «In pensione», a) PlìNtFGtTI II 
quale una parte dello scudo IffUllll 01 tip % 
crociato aveva pensato per w m 

la «mediazione* (ma che gmm EnHffoill * 
Cutolo aveva rifiutato). SU- Ul rCHIIwlII C 
vìo Gava, padre di Antonio _ . 

«Strumentalizzazioni.? Ci npv flMlfl 

limitiamo a constatare che NWI I 

Silvio Gava slnora non ha 

T^ C r. M .S.l. Fanfani * Scott, non voghono 
Versognoso e Piuttosto tvere a cLc fare con, coni,att. 

g»." SSSSR «S&2& pnn,a delle el « ,om S* J P res ‘ 

farsi «ponendo all Unità deme de | Consiglio ha final 
una domanda perché la girl mente dato al ministro del La 
All on De Martino», definì- vorQ x\ mandato per presentare 
to «candidato comunista a a |i a FLM e alla Federmeccam 
Napoli* «da dove sono ve* ca una proposta conclusiva per 
nutl 1 soldi del riscatto pa- il contratto ha anche detto che 
gato per la liberazione del [ invito a riprendere il negozia 
figlio del leader sociali- to rivolto alle parti e valido solo 
sta?» Gliela rivolga diretta- per la prossima settimana La 
mente la DC, questa «do- ma, invece, aveva sollecitato 
manda», a un uomo della Fanfani a promuovere una ini 
ziativa positiva «a brevissima 
scadenza. I dirigenti della Fe 
clorazione CGIL, CISL UIL 
nell incontro con il presidente 


tentato di dare vita ad una 
manifestazione è stato rapi¬ 
damente dìsciolto dalla poli¬ 
zia che ha operato anche del 
fermi si e ripetuto, insom¬ 
ma, piu o meno, quanto si 
era verificato in altre citta 
come Varsavia e Czestocho- 
wa Nel tardo pomeriggio 
Wojtyla è giunto a Cracovia, 
ultima toppa del «pellegri¬ 
naggio» Qui incontrerà Lech 
Walesa oggi o domani, pri¬ 
ma della sua partenza per 
Roma, 

L'omelia pronunciata da 
Giovanni Paolo II a Wroclaw 
si è snodato, come già altre 
volte, su un duplice binario 
da una parte un invito a rlco- 

Romolo Caccavate 

(Segue in ultima) 


Contratti, un mandato 
di Fanfani a Scotti ma 
per dopo le elezioni 


Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


del Consiglio hanno accusato il 
governo di essere venuto meno 
al suo dovere di garante dell ac 
cordo del 22 gennaio Una de 
nuncia ripresa in una lettera ai 
segretari dei partiti democrati 
et, che contiene un fermo aitola 
anche alla manovra di Gona te 
sa a sterilizzare la scala mobile 
dagli effetti del dollaro Ancora 
polemiche, intanto nella FLM, 
mentre tessili ed edili sono tor 
nati al tavolo di trattativa 

SULLE LOTTE DI EDILI E ME¬ 
TALMECCANICI SERVIZI A 
PAGINA 5 


Ingrao: i giovani e il loro 
voto per cambiare la politica 

Chi governerà 1 cambiamenti colossali del nostro tempo? Da 
quali centri, e con quali strumenti e poteri? È un'Illusione che 
le nuove generazioni possano tirarsi Indietro, pensare ai fatti 
loro Nella tempesta cl sono già Come difendersi, sènza la 
politica? Fatela, facciamola in modo diverso, altrimenti cl 
sara chi cl Imporrà abiti, costumi, mestieri A PAG. 3 

Piano De Benedetti-Corriere 
ma c’è l'ostacolo «Centrale» 

La proposto di Carlo De Benedetti per il risanamento del 
«Corriere della Sera» è aH’esame del Nuovo Banco Ambrosia, 
no il consiglio di amministrazione ha respìnto la formula¬ 
zione dell’ipotesi che prevede la cessione all’imprenditore del¬ 
la finanziaria «Centrale», ma c’è chi la considera tuttora «con¬ 
creto e consistente» A PAG, 3 

La Procura fa marcia indietro 
«I membri del CSM vanno assolti» 

SI sgonfia l'attacco della Procura di Roma al Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura lo stesso PM, al termine dell'indagi¬ 
ne ha chiesto il proscioglimento del consiglieri per la storia 
dei «caffè» Intanto il CSM vara iì plano antimafia. A PAG. a 

Alberto Teardo compare 
oggi davanti ai giudici 

Sara interrogato oggi Alberto Teardo, ex presidente delia 
giunta regionale ligure, candidato alla Camera per 11 PSI, 
arrestato martedì scorso insieme atto moglie ed altre sei per¬ 
sone Ieri è stato ascoltato in carcere l'assessore comunale 
Massimo De Domlntcis I giudici per ora hanno smentito altri 
ordini d’arresto A PAG IO 

Centro-America: Reagan rilancia 
la politica di aggressione USA 

A poche ore dall'Incontro con il leader spagnolo Gonzalex, 
che sosterrà la proposta di negoziato per il Centro-America, 
Reagan attacca gli oppositori della sua politica. «Dobbiamo 
spezzare l'asse sovietlco-cubano-nlcaragucnse* A PAG. il 
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Le nuove verità dal’istruttoria di Salerno 


Dna cosa orma) appare 
certa tra la DC, Cutolo e le 
BH ai svolse un'Intensa trat¬ 
tativa per il riscatto dell’as¬ 
sessore democristiano Ciro 
Cirillo. Ieri abbiamo riferito 
ciò che il «Messaggero» aveva 
saputo sull’Inchiesta e sui- 
l'*uomo di spicco» che sareb¬ 
be stato al centro della trat¬ 
tativa. Oggi faremo riferi¬ 
mento ad una corrisponden¬ 
za di Luca Villoresi apparsa 
Ieri su •Repubblica» Sia 
chiaro: 1 nostri riferimenti 
ad altri giornali non sono do¬ 
vuti ad insufficienza di In- 
formazione da parte dei- 
ViVnità», Anzi il nostro gior- 
ttale, au questa e altre vicen¬ 
de ad essa co negate ha dato 
un’Informazione ampia e 
spesso inedita Facciamo ri¬ 
ferimento al altri giornali so¬ 
lo per averli come nostri te¬ 
stimoni. 


Trascriviamo quindi te- 
stualmentecosa scriveva ieri 
Villoresi: »A trattare la Ube- 
tastone dell'assessore demo¬ 
cristiano rapito dalle BR, 
sembra certo, fu l'avvocato- 
faccendiere Francesco Pa¬ 
zienza ». Ricordiamo che que¬ 
sto Paziensa (PS, CIA) ac¬ 
compagnò Flaminio Piccoli 
in un viaggio negli Stati Uni¬ 
ti per farlo incontrare con 
Vex-segretario di Stato ame¬ 
ricano Halg Questo collega¬ 
mento Piccoli-Pazienza è 
importante, anche perché V 
attuale presidente della DC 
era allora segretario del par¬ 
tito dello scudocrociato e ca¬ 
po della cordata dorotea, 
quindi, con Qava, Cirillo, 
Granata ecc. In quel periodo, 
anzi, Cava era capo della se¬ 
greteria politica oeli'on. Pic¬ 
co/) 

Villoresi riferisce che II 
Pazienza •avrebbe ricevuto 
l'Incarico direttamente da 
un dirigente nazionale della 
DC» A questo punto non do¬ 
vrebbe essere difficile capire 
chi i il «dirigente nazionale 
de» che incaricò Pazienza di 
trattare Villoresi continua 
raccontando che «/a trattati¬ 
va In un primo momento do¬ 
veva essere affidata a un uo¬ 
mo politico napoletano» Ma 
Cutolo si sarebbe opposto af¬ 
fermando di non volere ave¬ 
re a che fare con "i cani per i 
padroni 1 *. Questa espressio¬ 
ne colorita del capo della ca¬ 
morra cI dice quali erano f 
rapporti tra Cublo e I »canl» 
napoletani . Quindi niente 
•cani», ma I padroni, avreb¬ 
bero dovute scrivere e impe- 

S /tirsi. Era appunto al pa¬ 
rodi che si rivolgeva Cute- 


Almeno questi 
De Mita e Craxi 
li sospenderanno 
subito dai 
loro partiti? 


lo 

Villoresi dice ancora che 
•esisterebbe una lettera 
scritta di pugno da un alto 
dirigente de al capo della ca¬ 
morra organizzata• feri ab¬ 
biamo scritto su questo gior¬ 
nale, dopo le rivelazioni del 
«Messaggero », che la Procura 
di Napoli avrebbe dovuto 
chiarire quanto scriveva il 
giornale romana Oggi tor¬ 
niamo a chiedere ai procura¬ 
tore napoletano se la lettera 
di cui parla Villoresi è negli 
attiistruttorl o no Non si di¬ 
ca che c'è il segreto Perché 
se c'é la lettera c'è anche un 
reato grave commesso da un 
alto dirigente della DC E 
francamente se Enzo Torto¬ 
ra è stato presentato agli ita¬ 
liani con le manette, a quel 
che si sa per molto meno, 
non si capirebbero certe o- 
missioni o certe protezioni 
nel confronti dei potenti del¬ 
la Democrazia cristiana 
Usiamo il condizionale 
perché siamo con vinti che la 
magistratura napoletana 
chiarirà subito, non dopo le 
elezioni, l’importante ele¬ 
mento delle Indagini per di¬ 
radare ogni dubbio Questo 
anche perché il segretario 
delia DC a Canale 5 è stato 

« eren torio «Quello che so — 
a detto De Mita — é che c’è 
stata una trattativa, ma che 
certamente non c'entra la 
DC» De Mita ha detto pro¬ 
prio «certamente» anche se 
tutti sanno che fra chi trat¬ 
te va con il Cu tolo c'era il sin - 
dico democristiano di Giu¬ 
gliano, Granate De Mite ha 
detto •certamente• anche do¬ 
po le cose scritte dai «Mes¬ 
saggero», da « Repubblica » e 
da altri giornali sùl bollivo!- 
gimeiìto di •uomini (fi spic¬ 


co» democristiani Bene , an¬ 
che per questo è arrivato il 
tempo che la magistratura 
chiarisca tutto e subito 
Intanto un altro chiari¬ 
mento da altri magistrati, 
quelli di Salerno, è stato da¬ 
to E non è possibile che De 
Mita dica ancora una volta 
che, «certamente », la DC non 
c'entra Ci riferiamo all’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio, 
per 42appartenenti al clan di 
Cutolo, firmata dal giudice I- 
struttore del tribunale saler¬ 
nitano, Domenico Santacro¬ 
ce Questa sentenza non in¬ 
teressa solo De Mita, ma an¬ 
che Craxi I fatti sono stati 
riferiti ieri dal nostro g orna¬ 
le e ne hanno parlato anche 
altri quotidiani Non tutti, in 
verità, anzi alcuni han io na¬ 
scosto la notizia tra le righe e 
in pagine interne 
Questa sentenza dice che 
due sottosegretari in carica, 
il de Patriarca e il socialista 
Quaranta, avevano con un 
noto capo camorrista rap¬ 
porti che il magistrato collo¬ 
ca nel piu ampio quadro de* 
«rapporti tra malavita e poli¬ 
tica» Patriarca e Qutranta 
respingono l’accusa con 
mezze smentite Ma il presi¬ 
dente del Consiglio Fanfani 
non sente il dovere politico- 
morale di destituirli oer lo 
meno a scopo cautelativo? 

C'è poi anche il sen D'A- 
rezzo, il quale — all'epoca in 
cui era sottosegretario alle 
Poste — con una mietei let¬ 
tera ringrazia il capo camor¬ 
ra Perrotta pera vere •contri¬ 
buito in modo determinante 
all’esito delia votazione. Ab¬ 
biamo letto bene. D'A rezzo 
scrive *m modo determinan¬ 
te» Clòè l ’ex-so t toserre tarlo 
confessa di essere diventato 


parlamentare , di essere stato 
detto, per l’apporto determi¬ 
nante degli «amici» della ca¬ 
morra Bene D’Arezzo è an¬ 
cora oggi candidato della 
•nuova DC» L’on De Mita lo 
terrà ancora nel partito o no 9 
b vero, il sen D’Arezzo so¬ 
stiene ora che la firma su 
quella lettere (scritte su car¬ 
ta intestata del sottosegreta¬ 
rio dì Stato, con tanto di 
stemma della Repubblica) 
non è la sua Ma l'on De Mi¬ 
ti, perlomeno, sospenderà 
D’Arezzo dal partito, in atte¬ 
sa della perizia grafologica 7 
Patriarca, Gava e D 1 Arez¬ 
zo, dopo 1 documenti pubbli¬ 
cati, dopo quello che è stato 
h Ito da tutti gii itaiianhpos- 
sono ancora tornare nel Par¬ 
lamento della Repubblica? 

Badate bene che non si 
tratta di intuizioni o di dedu¬ 
zioni di un magistrato Si 
tratta, ripeto , di documenti 
che sono acclusi ad un'i- 
° ruttona 

La stessa domanda va ri- 
olla al segretaria del PSI 
L’on Quaranta, di cui si par¬ 
la, aveva avuto già altri inci¬ 
denti giudiziari, ed era stata 
richiesta nei suol confronti 
un'autorizzazione a procede¬ 
re che in base ad accordi di 
maggioranza non venne 
concessa E una vergogna 
che, nonostante tutto, li si¬ 
gnor Quaranta sia ancora 
candidato II Quaranta (an¬ 
che lui è sottosegretario) in¬ 
tervenne per far concedere la 
grazia ai detenuto camorri¬ 
sta Marino Farina Non ci 
nusj e se ne scusò con una 
lettera, che è un documento 
impressionante e rivelatore 
di un intreccio di interessi Il¬ 
leciti e di pressioni illegali in 
favore di un delinquente. Il 
PSI non può tacere Anche 
qui non c’é nulla da Indaga¬ 
re, da sapere, da capire C’e 
solo da leggere una lettera 
autografa dei Quaranta 
Questo dovrebbe bastare al 
segretario del PSI 
L’on De Mita ha recente¬ 
mente detto di rifiutare il 
patto triennale offerto dal 
sigretario del PSI perche a- 
veva il sapore di un patto di 
pesiere a due per «spartire il 
bottino » Bene Niente patti e 
niente bottino Ma per ren¬ 
dere chiaro che dietro i patti 
non ci siano 1 D'Arezzo e i 
Quaranta, occorre prima 
delle elezioni, e non dopo, di¬ 
re se costoro sono ancora 
nella DC e nel PSI, e se sa¬ 
ranno votati dal socialisti e 
dai democristiani 


em. ma. 


A Roma indagine bloccata 
Istanza del nostro legale 

Presentata al giudice che segue la vicenda del documento falso sul caso Cirillo - Chiesti ac¬ 
certamenti istruttori ingiustificatamente tralasciati -1 testimoni sul «mediatore» della DC 


ROMA — Ma è possibile che 
tanti elementi nuovi sul «ca¬ 
so Cirillo» non vengono an¬ 
cora presi in considerazione 
dal giudici di Roma che con¬ 
ducono una parte delle inda¬ 
gini su quella vicenda? Pu¬ 
nico che s’è mosso è stato il 
sostituto procuratore Anto¬ 
nio Marini, il quale l’altro ie¬ 
ri, approfittando di una pau¬ 
sa del processo «7 aprile» (nel 
quale è PM), ha chiesto uffi¬ 
cialmente ai suoi colleghl di 
Rapolt di poter avere copia 
delle confessioni che si rife¬ 
riscono alle torbide trattati¬ 
ve per la liberazione dell’as¬ 
sessore de Ma il consigliere 
Istruttore Ernesto Cudillo, 
titolare dell’inchiesta che ri¬ 
guarda il documento falso 
(farina del sacco di Cutolo) 
passato dall'equivoco infor¬ 
matore della polizia Luigi 
Rotondi all’ex redattrice del- 
P»Unità» Marina Maresca, a 
più di un anno di distanza 
non ha ancora portato a ter¬ 
mine accertamenti fonda¬ 
mentali per mettere a fuoco 
tutta la verità 
Già nel giugno dell’82 l'av¬ 
vocato Fausto T&rsitano, le¬ 
gale dei nostro giornale, ave¬ 
va presentato ai dottor Cu- 
dlllo due istanze con le quali 
sollecitava una lunga serie 
di accertamenti istruttori 
che incredibilmente non era¬ 
no stati ancora compiuti 
Quelle richieste sono rimaste 
lettera morta Ieri l’avvocato 
de!P«Unità» è tornato alla ca¬ 
rica con una nuova istanza 
contenente vecchie e nuove 
richieste di Indagini Essa 
non solo rappresenta la fer¬ 
ma volontà del nostro gior¬ 
nale di rare piena luce sulla 
scandalo Cirillo, ma assume 
anche li valore di una nuova 
denuncia dell’Ingiustificata 
inerzia del giudici a Roma 
L'istanza di Tarsiano sta¬ 
volta è breve e affronta diret¬ 
tamente l’interrogativo cen¬ 
trale dello scandalo Cirillo 
quali dirigenti democristiani 
intervennero in prima perso¬ 
na nel patteggiamenti con il 
boss della camorra e con le 
BR? Il legate delP«Unità» co¬ 
mincia col riproporre una ri¬ 
chiesta già avanzata Panno 
scorso: interrogate li mag¬ 
giore del carabinieri Elio 



Luigi Rotondi 


Tralascia, che comandava la 
scorta che ha accompagnato 
Raffaele Cutolo da! carcere- 
salotto di Ascoli Piceno a 
quello dell’Asinara A suo 
tempo un settimanale scris¬ 
se che durante il viaggio a- 
maro il boss della camorra 
sfogo la sua rabbia per il 
«tradimento» subito, raccon¬ 
tando ai carabinieri che du¬ 
rante le trattative per Cirillo 
aveva anche ricevuto una 
lettera dell’on Flaminio Pìc¬ 
coli, allora segretario della 
DC La smentita dell’uomo 
politico fu immediata Ma 
Intanto la magistratura di 
Roma non s’è mai curata di 
interrogare il maggiore Tra¬ 
lascia per chiedergli se effet¬ 
tivamente Cutolo fece quella 
dichiarazione, e in quali ter¬ 
mini si espresse 
In secondo luogo, 1 avvo¬ 
cato Tarsitano chiede al giu¬ 
dice di Interrogare tre terro¬ 
risti «pentiti» Si tratta di 
Giancarlo Sanna, Maria 
Sgambato e Luigi Bosso 
Quest’ultimo è uno dei bri¬ 
gatisti che furono apposita¬ 


mente trasferiti dal carcere 
di Palmi a quello di Ascolì 
Piceno affinché partecipas¬ 
sero agli incontri con Cutolo 
e con gli uomini dei servizi 
segreti Maria Sgambato e 
sua moglie Sanna e un bri¬ 
gatista attualmente detenu¬ 
to nel carcere di Alessandria 
Il legale del nostro giornale 
sollecita che siano ascoltati 
per accertare se sia vero che 
essi ebbero occasione di leg¬ 
gere una lettera inviata a 
Cutolo da un altissimo diri¬ 
gente della DC nella quale si 
«accreditava» come interme¬ 
diario per la liberazione di 
Cirillo un esponente molto 
noto della de campana, ora 
In pensione, i tre «pentiti» po¬ 
trebbero Inoltre precisare se 
in quella missiva si afferma¬ 
va che 1 esponente politico 
indicato avrebbe condotto le 
trattative per conto di tutta 
la DC 

L’avvocato Tarsitano 
chiede poi che sia interroga¬ 
to dal giudice di Roma il co¬ 
siddetto «pentito» della ca¬ 
morra Giovanni Pandico 


(che ha contribuito a far 
scattare la «retata del nove¬ 
cento») Costui — aggiunge il 
legale deU’«Umtà» — può in¬ 
di 'are da quale esponente de 
le trattative tra Cutolo e il 
partito scudocrocìato furono 
elettivamente condotte 
Il consigliere istruttore 
Cudlllo viene quindi solleci¬ 
tato ad acquisire agli atti un 
documento manoscritto se¬ 
questrato il 6 gennaio ’82 nel 
covo romano del capo br 
Giovanni Sedani (regista 
del sequestro Cirillo) e fir¬ 
mato dal «Fronte carcerario» 
(l brigatisti detenuti) Nel fo¬ 
glio si legge tra l’altro «Dopo 
la cattura del boia Cirillo e 
nel dispiegarsi della campa¬ 
gna, la DC tenta di risolvere 
la difficile congiuntura e di 
togliersi dal mirino propo¬ 
nendo di comprare l’imme- 
di.ita liberazione di Cirillo in 
cambio di una cospicua 
quantità di denaro Natural¬ 
mente è Cutolo che fa le of¬ 
ferte • Si tratta di una nota 
interna all’organizzazione 
brigatista, evidentemente 
giunta a Senzani all’inizio 
del sequestro dell'assessore 
de I! ritrovamento nel covo è 
avvenuto con l’arresto dello 
stesso capo br, cioè due mesi 
prima che scoppiasse il «ca¬ 
so» del falso documento di 
Rotondi (che fu pensato, s’è 
accertato ora, dallo stesso 
Cutolo in prigione) 

rra le molte richieste di 
accertamenti istruttori già 
avanzate un anno fa al giu¬ 
dice di Roma e rimaste ine¬ 
vase l’avvocato Tarsitano 
iniine ripropone quella di in¬ 
terrogare uno del difensori 
di Cutolo, Francesco Gange- 
ml e 11 maresciallo Guarraci- 
no comandante delle guar¬ 
die di custodia del carcere- 
salotto di Ascoli e autore del¬ 
la cancellazione del nomi 
«imbarazzanti» dal registro 
del .visitatori» del peniten¬ 
ziario Entrambi fa notare il 
legale dell «Unita», sono ora 
coinvolti nella gigantesca re¬ 
tata anti-camorra partita da 
Napoli Allora era cosi cam¬ 
pata in aria la richiesta di in¬ 
vitarli a deporrei* 

Sergio Crisaioli 


L’on. Patriarca incontrò Rosanova 
«Sì, a Roma, alPhotel Nazionale» 

Amici e lettere di Bernardo UArezzo 

Le nervose reazioni dei personaggi chiamati in causa dalla sentenza del giudice Santacroce per i loro rapporti 
con i camorristi - Il PCI di Caserta: il sen. Lugnano privato da tempo delle cariche e non ricandidato 



Da) noatro inviato 

NAPOLI — Un collega del 
«Corriere della Sera» ieri ha 
telefonato al senatore demo- 
cristiano Francesco Patriar¬ 
ca, sottosegretario di Stato 
alla Marina Mercantile e gli 
ha chiesto «Onorevole è vero 
che lei si incontrava con U 
boss deila camorra Alfonso 
Rosanova?» 

«E vero — ha risposto — ci 
siamo visti a Roma aU’hotel 
Nazionale Sa, quell’albergo 
io lo frequento da venti anni, 
ci siamo visti e, forse, abbia¬ 
mo preso un caffè insieme» 

Ma è vero che gli incorri 
si svolsero anche al Senato? 

«In verità. Rosanova è ve¬ 
nuto al Senato ma mi ha &- 
spettato fuori .» 

E che voleva il boss? 

•Sollecitava il mio interes¬ 
samento per comporre una 
vertenza sindacale C’era 
una cartiera con 60 lavorato¬ 
ri che rischiava di fallire e 
Rosanova mi propose di far 
sorgere sull’area dell’azien¬ 
da un villaggio turistico Ve¬ 
de, gli opei ai pressavano e io 
fece di tutto per non farli fi¬ 
nire sul lastrico » 

Ah, si, e poi come fini’ 

La storia continuò e, in un 
comunicato fatto diffondere 
via radiotelefono dal suo se¬ 
gretario, il senatore demo- 
cristiano ora racconta che il 
boss, una volta inviato dalla 
magistratura ai soggiorno 
obbligato in quel di Grosse¬ 
to, lo pregò di andarlo a tro¬ 
vare per definire la faccenda 
della cartiera Che fece Pa¬ 
triarca? Il segretario fa sape¬ 
re che il senatore temette di 
esporsi troppo e non ci andò 
Ma non rimase con le mani 
in mano Prese il telefono e a 
Grosseto mandò una perso¬ 
na fidata, il sindaco demo- 
cristiano di Castellammare 
dì Stabia, feudo elettorale 
del parlamentare Qualcuno 
dice, anche, che il primo cit¬ 
tadino venne accompagnato 
in questa singolare missione 
da un commissario di pub¬ 
blica sicurezza 

Questo Rosanova era un 
boss di prima grandezza, 
compare di Raffaele Cutolo, 
cassiere della Nuova camor¬ 
ra organizzata, titolare di 
imprese, le mani in pasta 
presso gli uffici Iva, l’Inps, 
negli appalti a Paestum, 
Torchiara, e per la ricostru¬ 
zione post-terremoto In- 
somma, un tipico esponente 
della «camorra imprenditri¬ 
ce» E in questa sua veste col¬ 
tivava 1 legami con il potere 
politico Tanto potente che 
gli veniva facile, dunque, 
mobilitare il senatore Pa¬ 
triarca Scrive il giudice i- 
struttore di Salerno, Dome¬ 
nico Santacroce «Non si pos¬ 
sono tacere alcune annota¬ 
zioni che ci comunica la sua 
agenda-diario e che ci danno 
la misura dell uomo e del 
suol legami IL 9 gennaio ’81 
egli riceve in camera sua (e 
non al bar, ndr) presso l’hotel 
Nazionale in Roma, dalle ore 
15 alle 16 45 l'on Patriarca 
che poi rivede alle 20 presso 
lo stesso albergo II 26 gen¬ 
naio, i’8 febbraio, il 19 feb¬ 
braio ed il 4 marzo 1981 si 
incontra e si intrattiene in 
varie località con il suddetto 
on Patriarca II 13 aprile, il 6 
ed 117 maggio 1981 è al Sena¬ 
to» 

Patriarca, a proposito del¬ 
ie notizie sul suoi intratteni¬ 
menti nella stanza d’albergo 
del boss Rosanova (ucciso 
poi il 19 aprile dell’anno 
scorso mentre era piantona¬ 
to in una corsia dell’ospedale 
S Giovanni da Procida, a Sa¬ 
lerno), dice di avere «la co¬ 
scienza tranquilla» Così co¬ 
me dice di non sapere niente 
di Francesco Papa, proprie¬ 
tario della Volkswagen gui¬ 
data da Casillo, quella mme- 
ta a Roma, davanti alla sede 
dei servizi segreti Ma Papa, 
assassinato a sua volta il 12 
aprile scorso, aveva un’agen- 
dina con ben sei numeri di 
telefono di Patriarca «La co¬ 
sa mi preoccupa», ha dichia¬ 
rato ieri il senatore Perché 
Papa aveva 1 miei numeri? 
Da due anni sono minaccia¬ 
to di morte Perché non si in¬ 
daga? 

In verità e la prima volta 
che si sa di un Patriarca mi¬ 
nacciato Ma c'è da dire che 
lo sconquasso provocato dal¬ 
la sentenza Santacroce e 
grande 

A Napoli — intanto — il 
quartiere generale della DC e 
in subbuglio II gran capo 
Antonio Gava, chiamato an¬ 
ch’egli in causa nelle pagine 
della sentenza a proposito di 
una lettera di raccomanda¬ 
zione ad un giovane per un 
concorso, reagisce con «lo 


sdegno più vivo» Si appella 
al «comando di P S e alla ca¬ 
pitaneria dell’arma dei cara¬ 
binieri di Castellammare che 
sanno della lotta condotta da 
me e dalla DC contro le pre¬ 
potenze del boss Rosanova» 
Gava, poi, scarica sui social- 
democratici tutta l'inquie¬ 
tante personalità del camor¬ 
rista. «Rosanova era notoria¬ 
mente un socialdemocrati¬ 
co», dice nella sua precisazio¬ 
ne Insamma, Rosanova co- 


ROMA — Anche la stona 
delle confessioni di AU Agca, 
l’attentatore del Papa non¬ 
ché implacabile accusatore 
del bulgari, è da rivedere alla 
luce delle nuove indagini 
sulla camorra di Raffaele 
Cutolo? Incredìbilmente, 
parrebbe di si Una cosa e 
certa le rivelazioni dei «pen¬ 
titi camornsti* hanno im¬ 
provvisamente delineato un 
quadro medito su queste 
confessioni e sulla tuttora o- 
scura vicenda dell’attentato 
al Papa Cosi nella storia 
carceraria di Ali Agca, spun¬ 
ta ora padre Mariano Santi¬ 
ni, cappellano del carcere di 
Ascoli Piceno, che avrebbe 
raccolto per primo il raccon¬ 
to del killer e che e stato ar¬ 
restato perche accusato di 
essere un camorrista, ma 
spunta, soprattutto, il ruolo 
dì Cutolo e addirittura dei br 
Senzani Proprio cosi II 
boss, se le prime indiscrezio¬ 
ni filtrate sono vere, si sareb¬ 
be dato da fare con pressioni, 
minacce e addirittura, ten¬ 
tativi di attentati, per «in¬ 
durre» Ah Agca a uscire dal 
mutismo Senzani sarebbe 
stato compagno di cella di A- 
gca e avrebbe Insegnato 1 ita¬ 
liano al killer 

I dubbi e gli interrogativi 
sorgono a grappoli Perché 
mai la camorra e Cutolo a- 
vrebbero dovuto interessarsi 
alle confessioni del killer di 
piazza S Pietro’ Perche si 
disse (in Parlamento nel di¬ 
cembre scorso) che Agca era 
uscito dal mutismo solo nel- 
1*82 dopo un colloquio auto¬ 
rizzato con un funzionarlo 
del SISMP F perche i isola¬ 
mento di Agca non era asso¬ 
luto? 

Andiamo con ordine I 
«pentiti» camorristi avrebbe 
ro detto che «don Rafele. in 
persona si sarebbe Interessa¬ 


rne il latitante assessore del 
PSDI di Ottaviano, don Sal¬ 
vatore La Marca, che si van¬ 
tava di aver avuto come o- 
spiti a casa sua i segretari del 
partito, da Saragat a Longo 
Ma è i) senatore Bernardo 
D’Arezzo che ha perso le 
staffe Nella sentenza del 
magistrato di Salerno c’è 
traccia di una sua lettera Un 
capolavoro Rieletto in Par¬ 
lamento alle politiche del 
maggio del ’72, D’Arezzo 



Il terrorista turco AH Agca 


to al «caso» Ali Agca. che ad 
Ascolì Piceno si trovava dal 
giorno della sua condanna 
all ergastolo per l'attentato a 
piazza S Pietro Non si sa co¬ 
me il boss di Ottaviano si «In¬ 
teressasse» al killer turco sta 
di fatto che Ali Agca Inizia a 
riceve minacce e subire ten¬ 
tativi di aggressione Tanto 
che, da esperto di carceri, de¬ 
cide di rivolgersi (su consi¬ 
glio di Senzani?) al boss in¬ 
contrastato «don Raffaele», 
appunto Sempre secondo le 
rivelazioni dei «pentiti», il 
boss lo avrebbe allora consi¬ 
gliato per nsohere i suol 
problemi, di rivolgersi al 
cappellano Manano Santini 


prende carta e penna e rivol¬ 
ge i sensi della sua ricono¬ 
scenza al camorrista Gerar¬ 
do Perrotta ucciso recente¬ 
mente nella guerra tra ban¬ 
de «Caro Perrotta, l tuoi au¬ 
guri non fanno altro che 
confermare la fiducia e l’a¬ 
micizia che mi lega a te La 
collaborazione disinteressa¬ 
ta di tutti 1 veri amici ha con¬ 
tribuito In modo determi¬ 
nante all’esito finale della 
votazione». D’Arezzo si mo¬ 


li cappellano, sempre se le 
indiscrezioni sono vere, a- 
vrebbe contattato e Incon¬ 
trato Ali Agca piu volte, ap¬ 
profittando deila sua qualità 
di religioso anche prima che 
il funzionano del SISMI sì 
recasse, nel dicembre ’81, nel 
carcere per raccogliere le 
prime «confessioni» del killer 
turco Sono stati gli stessi 
servizi a commissionare alla 
camorra t a Cutolo \1 compi¬ 
to di indurre al pentimento il 
killer? 

Vale la pena di ricordare 
che, finora, non solo non si 
era mai saputo di questi con¬ 
tatti, ma lo stesso giudice a- 
veva sempre decisamente 
negato che, a parte il primo 
contatto autorizzato dei ser¬ 
vizi, qualcuno avesse potuto 
avvicinare il killer Una pre¬ 
cisazione rivolta a quanti, 
essenzialmente I bulgari e I 
legali di Serghey Antonov, 
hanno sempre sostenuto la 
tesi che Ali Agca abbia reso 
«confessioni» pilotate Que¬ 
sta ipotesi è stata ripresa dai 
bulgari e, dai legali di Anto¬ 
nov (arrestato proprio in ba¬ 
se alle accuse di Agca), anche 
nelle settimane scorse, quan¬ 
do la versione del turco ha 
iniziato a mostrare nuove 
crepe e contraddizioni 

I legali di Antonov sono 
ora convinti che le nuove ri¬ 
velazioni sulle confessioni dì 
Agca impongono una revi¬ 
sione completa dell’inchiesta 
e delle accuse al loro assisti¬ 
tilo La vicenda dunque è 
destinata a tornare alla ri 
balta Intanto queste prime 
rivelazioni, finiscono per 
gettare una luce inquietante 
su una vicenda e un’indagi¬ 
ne delicatissima che sembra 
molto lontano dall’essere 
chiarita 

Bruno Miserendmo 


stra indignato Tiene una 
riunione riservata ieri matti¬ 
na a Castellammare con Ga¬ 
va e Patriarca e poi dichiara. 
«E una Ignobile mistifi¬ 
cazione Sono andato in tri¬ 
bunale e ho preso personal¬ 
mente visione del fascicolo 
contenente la lettera la cui 
paternità con cinica perfidia 
a tutti i costi mi si vuole at¬ 
tribuire» 

Attacca con violenza per 1 
«fascicoli giudiziari pubbli¬ 
cati alla vigilia delle elezioni 
politiche» e constata «con di¬ 
sprezzo e stupore che mi so¬ 
no trovato ai cospetto di un 
falso volgare e macroscopi¬ 
co» E, alla fine, con iniziati¬ 
va quantomeno singolare, 
lancia una sfida ai «periti di 
Montanelli e dell’Unità» a 
provare l'autenticità della 
firma in calce alla lettera in¬ 
viata al camorrista Cosi in¬ 
vita «Andate a controllarla 
con quella del mio atto di 
matrimonio» Ma che c’en¬ 
trano i giornali? Perché D’A¬ 
rezzo non si presenta dal ma¬ 
gistrato che ha steso la sen¬ 
tenza e accluso agli atti il do¬ 
cumento? I giornali di Ieri, 
infatti, non hanno fatto altro 
che riportare testi e docu¬ 
menti allegati a una senten¬ 
za. D’Arezzo contestava 
quelli 

A testa bassa si è lanciato 
anche il senatore socialista 
Enrico Quaranta. Ha annun¬ 
ciato di aver querelato non 
solo 11 magistrato, ma anche 
11 «Giornale Nuovo» e «l’Uni¬ 
ta» il primo perché ha rac¬ 
colto negli atti processuali 
una sua lettera inviata pi 
pregiudicato Mario Farina 
che lo pregava di fargli otte¬ 
nere un provvedimento di 
grazia dal ministro dì Grazia 
e Giustizia Bonifacio (cosa 
che non fu possibile perché il 
Guardasigilli «fu irremovlbi- 
le»), i secondi perché rei di a- 
ver dato notizia dì questo 
particolare Ma il giudice che 
ha scandagliato a fondo gii 
interessi camorristi nel Sa¬ 
lernitano, sembra molto si¬ 
curo di quanto ha scritto, ne¬ 
ro su bianco Sui de D’Arezzo 
il giudizio è tagliente II par¬ 
lamentare scrive al boss per 
ringraziarlo dell’appoggio e- 
lettoraie? E il magistrato, la¬ 
pidario, dice «L’entusiasmo 
delle parole non ha* proprio 
bisogno di commenti» 

Ma nella sentenza c’è dell’ 
altro per D’Arezzo «Che dire 
— continua il magistrato — 
a proposito di Stoia Pasqua¬ 
le», un consigliere comunale 
democristiano di Pagani, 
commendatore e grande uf¬ 
ficiale della Repubblica il 
auale si faceva mandare in¬ 
viti ufficiali ai convegni del¬ 
l’onorevole D'Arezzo per po¬ 
tersi allontanare dal confi¬ 
no? 

Nel rapporto del magistra¬ 
to risulta anche che l’avvo¬ 
cato Francesco Lugnano, se¬ 
natore del PCI, come difen¬ 
sore del boss Rosanova, ot¬ 
tenne nel ’77 per il suo assi¬ 
stito un incontro con Cutolo 
allora detenuto nel manico¬ 
mio giudiziario di Aversa Di 
questo incontro c’e un atte¬ 
stato firmato dal direttore 
sanitario dell’istituto Su 
questo aspetto la segreteria 
della federazione di Caserta 
cosi commenta «In relazione 
a notizie di stampa riguar¬ 
danti taluni apprezzamenti 
sull'avvocato Francesco Lu¬ 
gnano svolti dal giudice t- 
struttore dì Salerno, si presl- 
sa che Lugnano agiva esclu¬ 
sivamente nella sua qualità 
di avvocato Per quanto ci ri¬ 
guarda, mesi fa, per U solo 
fatto che Francesco Lagna¬ 
no risultava difensore di noti 
camorristi, la federazione 
del PCI di Caserta ha ritenu¬ 
to tale attivila incompatibile 
con le sue cariche di partito e 
pubbliche La segreteria del¬ 
la federazione precisa inoltre 
che al congresso provinciale 
di Caserta Francesco Lugna¬ 
no non e stato riconfermato 
nel comitato federale e che 
successivamente non è stato 
ripresentato candidato al Se¬ 
nato» 

A sua volta Francesco Lu¬ 
gnano ha rilasciato in serata 
una dichiarazione nella qua¬ 
le precisa che t contatti con 
Rosanova sì sono limitati «a 
normali rapporti di difesa e 
dì assistenza professionale* 
essendo suo difensore dì fi¬ 
ducia come risulta dagli atti 
processuali «Non riesco per¬ 
ciò a comprendere - conclu¬ 
de Lugnano dì quale collu¬ 
sione politica sì possa parla¬ 
re in una normale prestazio¬ 
ne professionale di avvocato 
penalista» 

Sergio Sergi 


E Cutolo disse ad Agca: 
«Vai dal cappellano...» 

Inedita versione delle confessioni del killer turco - Perché Tinte- 
resse della camorra verso lo sparatore di piazza S. Pietro? 
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Discutendo con le nuove generazioni 

I giovani, 
la politica 
e il voto 


Mi pare di capire che tenti giovani oggi fanno 
una vita molto più aspra di quella che sembra. 
Tanti cominciano a lavorare prestissimo: prima 
di quanto sembra. Spesso vanno a scuola e — a 
parte — lavorano; spesso interrompono la scuo¬ 
la per lavorare; lavorano in modo precario, in 
modo «nero#, spesso indifesi, senza tutela, ar¬ 
rangiandosi . Mi sembra di capireche tanti sgob¬ 
bano più di quanto sembra: per acquistarsi una 
• competenza», un ruolo. Non disprezzano più la 
scuola, come fu a un certo momento nel ’68 ; o 
forse alcuni la disprezzano, certo molti non la 
amano, ma se ne servono. Non credono più ai 
grandi miti. Vogliono essere concreti. Avere una 
professione: contare così. 

Sta bene. Ma baste imparare così? Baste 
mettersi in liste, stare nell’elenco, puntare a sa¬ 
lire il gradino, se mai sperando che non ci sia¬ 
no imbrogli, corruzione? 

A me pare di no. Ci piaccia o no. siamo in 
tempo di terremoti. Tutta la tecnica di produrre 
le cose che poi inondano il mercato sta saltando: 
sta cambiando, sta prendendo strade che pochi 
anni fa nemmeno immaginavamo. Penso so¬ 
prattutto a ciò che sta portando e porterà /'e/e t- 
tropica. Stanno cambiando iprodotti, e il modo 
di farli, Ma così stanno cambiando anche i me¬ 
stieri, le professioni, i ruoli, la durate e il tipo di 
lavorazioni. Le cose che dobbiamo imparare e il 
modo con cui le impareremo. Adesso questo toc¬ 
ca Bolo una parte delle persone e già sono parec¬ 
chi. Ma presto q uesto toccherà tutti; e cambierà 
moltissime cose nelle nostre conoscenze, nel 
modo di arrivare ad esse. Saremo chiamati a 
cambiare non solo là dove lavoriamo, ma dentro 
di noi; nelle nostre teste, attitudini, cervelJo, 
saperi che ci portiamo dentro, costume. La 
grande questione è: chi e come governerà questi 
cambiamenti colossali? Da quali centri? Con 
quali strumenti e poteri? Il giovane dovrà vivere 
queste tempesta. Ci starà dentro. Toccherà la 
suapersona. 

E un’altra cosa, certamente, non sarà più co¬ 


me prima. Prima dicevamo: ci saranno più mac¬ 
chine e macchine nuove, e questo portala la 
certezza che ammodernandosi sarebbe cresciu¬ 
ta l’occupazione: più posti di lavoro. Oggi non lo 
possiamo dire più. Anzi finora i cambiamenti, 
che ci stanno imponendo, stanno portando solo 
il blocco, e addirittura la riduzione dell’occupa¬ 
zione. Sì contano ormai a decine e decine di 
milioni i disoccupati non nel Terzo mondo, ma 
nei paesi più avanzati. Vent’anni fa, da noi, que¬ 
ste parola: disoccupazione, sembrava che stesse 
morendo. Oggi il giovane se la trova di fronte: 
pesante, massiccia. 

Certo: non sarà più la disoccupazione come la 
conoscemmo ancora mezzo secolo fa, o prima. 
Sarà, spesso, insicurezza continua dei lavoro, 
precariato, lavoro squalificato, incerto, saltua¬ 
rio. Certo: per una parte dei lavori peggiori si 
importeranno immigrati dalla fascia piu povera 
del mondo. Ma l’occupazione stabile, qualifi¬ 
cata, la professione, il ruolo nella società diven¬ 
teranno sempre più una dura conquista da 
strappare. Se continueranno a comandare quel¬ 
li che hanno comandato sìnora, se a tenere le 
redini dei cambiamenti saranno loro, tu giovane 
sarai esposto al duro vento dell’incertezza conti¬ 
nua, della precarietà, della squalifica nella scala 
socia/e.' non solo sarai contìnuamente sotto ri¬ 
schio di perdere il posto, ma vedrai colpito, ne¬ 
gato, manipolato quello che hai accumulato di 
sapere. 

Guarda quello che sta avvenendo adesso, in 
queste settimane, con altri che sono ben più 
difesi di te: con tutta una massa di lavoratori 
che un posto, una qualifica e anche una solida 
organizzazione alle spalle ce l’hanno già. I giova¬ 
ni possono perciò farsi indietro, pensare ai fatti 
loro? Questa è un’assoluta illusione. Già essi 
sono dentro la tempesta. Già la cosa li riguarda. 
Se non si schierano, fra breve nel Mezzogiorno 
si creeranno sacche enormi di disoccupazione 
giovanile, concentrazioni di vita precaria, nidi 
di disperazione e di smarrimento. Ogni giorno 
che si perde renderà tutto più difficile. 


È vero: bisogna cercare strade nuove. Ma chi 
ha detto che è impossibile? Dove sta scritto che 
scuola e ingresso nel lavoro debbano essere co¬ 
me sono oggi 9 Cioè: con un enorme fossato tra 
l una e l’altro. Mentre il giovane studia, anche 
se lavora, lo fa per conto suo in modo separato. 
Poi a un certo momento lo studio finisce, a volte 
finisce prima, moito prima della scuola dell’ob- 
bìigo. Lo studio resta mozzo, in parte vecchio, in 
parte inadatto. E il giovane si trova gettato «so¬ 
lo» sul mercato del lavoro; spesso merce non 
tutelate in alcun modo. 

Perché invece non si può avere una scuola che 

5 rià sperimenti un intreccio fra studio e lavoro, e 
o faccia conoscendo, studiando, comprendendo 
1 tendenze, i bisogni, le domande che maturano 
1 mondo del lavoro 9 Noi comunisti abbiamo 
proposto un servizio nazionale del lavoro, che 
riguardi i giovani che entrano nel mercato del 
lavoro. Pensiamo a un loro impiego che sia utile, 
produttivo, per loro e per tutta la società. Ma 
i ùdiamo intrecciato questo « servizio» anche con 


la crescita della loro formazione professionale, 
con l’aiuto a qualificarsi, a definire una loro 
vocazione. Pensiamo ad agenzie regionali, che 
abbiano questo come compito fondamentale, e 
quindi anche ad una formazione, ad uno studio 
contìnuo •durante» il lavoro, il quale quindi si 
intrecci con la crescita della professionalità. 

Così l’innovazione tecnologica nelle fabbriche 
e negli uffici, invece di promettere disoccupa¬ 
zione, potrebbe fondersi con una crescita cultu¬ 
rale, una articolazione dei mestieri, una creazio¬ 
ne di posti di lavoro: sino a mettere sotto con¬ 
trollo la mobilità necessaria da posto a posto, 
che oggi invece è lasciata allo sbando Noi pro¬ 
poniamo insomma di governare e contrattare 
cose essenziali che altri vorrebbero lasciare nel¬ 
le mani dei potenti, di chi monopolizza la ric¬ 
chezza, fabbriche, cultura Perche non potrem¬ 
mo gettare ponti, legami fra cose che oggi ven¬ 
gono viste spezzate luna dali’aitra: la fabbrica, 
la scuola, gli orari di lavoro e di vita, i trasporti, 
la collocazione nel territorio? E se non creiamo 


questi ponti non resterà sempre più frantumata 
la nostra esistenza, e quindi con questa sensa¬ 
zione di impazzimento, di cose che ci assediano 
e che non riusciamo a controllare? 

Non si tratta solo di fare nuove leggi, e orga¬ 
nismi pubblici. Io penso a un nuovo patto fra 
combattenti, a •fratellanze» di un nuovo tipo, /n 
fondo tante cose che sono cambiate nel mondo 
sono mutate perché in questo secolo alcuni che 
si ritrovavano in condizioni analoghe di bisogno 
e di servitù nelle officine, nelle campagne, in 
altri luoghi di lavoro, hanno stretto fratellanze 
per migliorare il salano, difendere la salute, 
contrattare la durate del lavoro altro ancora. 
Perché non pensare a fratellanze nuove che ri¬ 
guardino il modo di apprendere, la cultura, la 
mobilità nel paese e tra le professioni, la certez¬ 
za e la qualità dell’occupazione? Possono essere 
i giovani alla teste di queste nuove fratellanze 
per nuovi beni da conquistare? 

Altrimenti, giovani, che vi resta? Sì, è vero.* 
potete aggregarvi in gruppi separati, in tante 
corporazioni, in guerra l’una contro l’altra come 
propongono certi sindacati cosiddetti di auto¬ 
nomi, per strappare ciascuno qua/che regalia in 
più dal banchetto dei potenti. Ma la coperta s’è 
fatta stretta. Le regalie saranno sempre più ava¬ 
re. E la guerra fra le bande corporative rischia di 
diventare sempre più rovinosa e perdente. 

E poi bastano pochi o parecchi danari? Ci 
sono in gioco i missili da mettere o da non met¬ 
tere in Europa e in casa nostra . È vero: noi 
possiamo, per ipocrisia, cancellarli dalla nostra 
mente. Ma mancano sei mesi alta scadenza di 
dicembre, quando può venire la decisione. E i 
missili non sono solo una accelerazione verso 
una guerra sterminatrice: sono militarizzazione 
della vita. Quella militarizzazione che non si ve¬ 
de; che al di fuori ti lascia uguale, con certi 
vestiti, abitudini; ma che mette un Paese sotto 
comando e sotto tutela. 1 missili sono le super- 
potenze che comandano sempre più nella nostra 
vita: su risorse, relazioni tra continenti, tipo di 


cultura, tipo di scienza. 1 missili sono in CUI 
nostra la superpotenza americana che non co¬ 
manderà solo a Comiso. ma avrà bisogno di te¬ 
nere, essa, sotto controllo il Paese. 

E noi dobbiamo pensarci adesso: mentre for¬ 
ze grandi — e masse di giovani in Europa e 
altrove — sono in campo, si stanno muovendo. 
Anche in USA. Quando queste decine di milioni 
di esseri umani, e anche partiti, movimenti che 
oggi — pure in modo ancora insufficiente — 
stanno schierandosi, premono, resistono, (òme¬ 
ro invece dispersi e sconfitti, allora tutto Mtà 
più difficile. Perciò la partita è di questi meeL E 
ci giochiamo molte cose della aorte di guasto 
Paese in cui viviamo. 

Quando l’Italia vinse il Mundiàl in Spagna l d 
fu una marea che scese in piazza con le bandie¬ 
re. Lo so: era festa; era gioco; forse anche un’e¬ 
vasione. Ma che significavano quelle bandiera? 
Sono solo per il calcio? E il resto? 

Dicono: il privato * Difendersi nel privato. Ma 
il privato oggi è assaltato! Dentro casa noatra. 
Dentro di noi: e tante cose — oggetti abiti, 
musiche, canzoni, costumi, consumi — sembra 
che siamo noi a sceglierle; ma in realtà sono altri 
che ce le fanno scegliere. E noi stesai gli apriamo 
la porta a questi altri: con la televisione par 
esempio. Non voglio sfasciare la televinona, Vo¬ 
glio sapere chi farà i programmi, e quanto Mu¬ 
teremo noi privati, e voi giovani quanto conten¬ 
te domani, se non vi date da fare oggi ere, 

Senza questo, senza la politica, come ri dì fón¬ 
derete? Fatela voi la politica: fatela, facciamola 
in un altro modo. Ma se non la faremo noi, 
insieme, altri ci imporrà abiti, costumi mestie¬ 
ri. E io non vedo come tu, giovane, potrai pro¬ 
teggerti dalla solitudine. Quella che porta tardi 
ragazzi e ragazze alla tragica espenenaa detta 
droga. Quella che a volte si prova anche stando 
in tanti: anzi ancora di più quando si sta in tenti 
eppure le ìingue non comunicano: a volte nem¬ 
meno tra gen te dello stesso quartiere, tra moglie 
e marito, tra padri e figli e tra giovani e giovani 

Pietro Ingno 


Lombardi: mi batto per l'alternativa 
Berlinguer: fermare la corsa al riarmo 

Garbate ma pesanti critiche a Craxi dal prestigioso leader socialista - La proposta del PCI per la riduzione dei missili in Eu¬ 
ropa - Battere il pericolo della svolta a destra - De Mita: l’alleanza centrista è già pronta - A Carli piace il pentapartito 


ROMA — •lo continuerò a 
lottar* per promuovere i’al- 
ternativa democratica ». Lo 
ha detto Riccardo Lombardi, 
prestigioso dirigente del PSI, 
in un comìzio che ha tenuto 
ieri a Milano. Lombardi, sep¬ 
pure con un certo garbo, ha 
rivolto una critica molto dura 
alle posizioni di Craxi e del 
gruppo dirigente del partito. 
•Quando ho sentito della pro¬ 
posta di Craxi per un accordo 
triennale con la DC — ha det¬ 
to — sono rimasto perplesso e 
preoccupato. Erano possibili 
due interpretazioni: un atto 
di guerra contro la DC per 
atonarla e costringerla a di¬ 
chiarare le sue vere intenzio¬ 
ni; oppure, al contrario, una 
specie dì resa al partito di De 
Mita». Qual è l’interpretazio¬ 
ne giusta? Lombardi lascia 
cadere la domanda, e con ele¬ 
ganza osserva: « A sciogliere il 
dilemma è stata la presa di 
posizione negativa e sprez¬ 
zante verso il PSI assunta dal 
segretario della Democrazia 
Cristiano». «A questo punto 
— ha aggiunto il leader socia¬ 


lista — anche se (alternativa 
di sinistra non appare pur¬ 
troppo nell’ordine dell'imme¬ 
diata possibilità, continuerò 
a battermi per promuoverla ». 

L’intervento di Lombardi 
dimostra come nel partito so¬ 
cialista non tutti siano dispo¬ 
sti a mandar giù Va medicina 
preparata da Craxi (che anco¬ 
ra ieri nei suoi comizi ha riba¬ 
dito la giustezza della linea 
dell’accordo DC-PS1), e inizi 
a prender con» la consapevo¬ 
lezza che è difficile patteggia-,. 
N COS 'una* DàtZtòèraxia^Cziv^ 1 
ariana lanciata a destra ‘dal ” 
suo gruppo dirigente e dalie 
pressioni della Confindustria. 

Insomma, a pochi giorni dal 
voto diventa sempre più chia¬ 
ro che il rischio da battere è 
quello del centrismo. Del re¬ 
sto De Mita, che domenica 
scorsa aveva invocato il «Qua¬ 
rantotto», ieri è tornato a ripe¬ 
tere che un’alleanza tra i par¬ 
titi di centro è già pronta, e 
che toccherà ai socialisti deci¬ 
dere se intendono aggregarsi. 
In questa prospettiva De Mi¬ 
ta ha proposto la convocazio¬ 


ne, subito dopo le elezioni, di 
una riunione del vecchio e 
glorioso pentapartito. Appog¬ 
giato in questo da Guido Car¬ 
li, il quale ha dichiaralo che, 
dal momento che tutti son d’ 
accordo sul fatto che per go¬ 
vernare bene l’Italia bisogna 
cambiare strada, lui ritiene 
•altamente auspicabile * una 
riedizione del pentapartito. 

Del pericolo centrista ha 
parlato ieri anche Berlinguer, 
nella sua conferenza stampa 
televisiva a Tribuna Byettora- 
-Ifrisèi si andasse I ima solùzio- 
TOWntrteta — gira"chiesto 
«.un giornalista — anche Craxi 
andrebbe all’opposizione. 
Non sarebbe una soluzione 
per preparare meglio l’alter¬ 
nativa? nSl — ha risposto Ber¬ 
linguer — se formule di go- 
I verno e formule di partito 
fossero al di sopra di tutto. 
Ma guardando agli interessi 
del paese e delle masse lavo¬ 
ratrici, il centrismo sottopor¬ 
rebbe l’Italia ad una prova 
durissima: altre centinaia di 
migliaia di disoccupati, ab¬ 
bassamento ulteriore del te¬ 


nore di vita, minacce alle li¬ 
bertà democratiche. Per que¬ 
sto ci auguriamo che il popolo 
italiano sconfigga questa 
prospettiva. Certo, se passas¬ 
se una soluzione centrista, 
porteremmo avanti un’oppo¬ 
sizione dura e vigorosa. Insie¬ 
me, ci auguriamo, al PSI ». 

Berlinguer, in un’intervista 
a! ^Messaggero», si è occupato 
anche dei problemi della pace 
e della distensione. Il PCI — 
ha detto — sostiene la neces¬ 
sità di una trattativa che con¬ 
senta di garantire Pé^uilibrw 
a un livello di armamenti il 
più-basso possibile. *Andro- 
pov ha proposto di ridurre 
missili e testate nucleari so¬ 
vietici in URSS a un numero 
pari a quello dei missili e del¬ 
le testate nucleari francesi e 
inglesi, e di mantenere, dall’ 
una e dall’altra parte, 150 ae¬ 
rei da bombardamento. È 
una proposta che costituisce 
(a giudizio nostro e di molte 
forze, partiti e governi euro¬ 
pei) una ragionevole base di 
negoziato . Come mai non gli 
ot è ancora data risposta?». 11 


segretario del PCI ha quindi 
parlato della proposta dei co¬ 
munisti di sospendere ogni 
decisione suU’installazione 
dei missili in Europa, e la so¬ 
spensione dei lavori per la ba¬ 
se missilistica dì Comiso. Ciò 
— ha osservato — permette¬ 
rebbe la positiva prosecuzione 
delta trattativa di Ginevra an¬ 
che oltre la data del 31 dicem¬ 
bre ’83, •che non deve essere 
una data capestro ». De Mita 
invece — ha ricordato Berlin¬ 
guer — dice che il negoziato 
ginevrino può essere condotto 
in porto solo dopo rinstalla- 
zione dei missili in Europa e 
in particolare a Comiso. •Giu¬ 
dichiamo questa posizione 
sbagliata e grave. L’installa¬ 
zione dei missili come atto di 
forza è un calcolo sbagliato e 
avventurista e che rilancia la 
corsa al riarmo e, per di piu, 
sacrifica prima di tutto l'Ita¬ 
lia ». 

In un’altra intervista, mol¬ 
to ampia, raccolta da Luigi 
Pintor e che sarà pubblicata 
oggi dal -Manifesto-, Berlin¬ 
guer si sofferma un po’ su tut¬ 


ti i problemi del momento A 
sinistra — gli chiede Pintor 
— qualcuno esita perché teme 
che dopo il voto il PCI torni a 
vecchie tentazioni e a vecchi 
amori del passato. «Nel ’79 
una parte dell'elettorato di 
sinistra — risponde Berlin¬ 
guer — ci ha dato una lezione 
severa e noi Vabbiamo ascol¬ 
tata. Sarebbe strano se ora 
questo stesso elettorato non 
ne tenesse conto per diffiden¬ 
za o per inerzia.. » 

È una risposta anche per 
Craxi, che in un’intervista al 
•Mattino-, con un'intonazio¬ 
ne e una finalità ben diveree 
da quelle di Pintor, bì é chie¬ 
sto se nel PCI, •sotto le ceneri 
dell’alternativa democratica 
non covi ancora il tizzone ac¬ 
ceso di umori e di amori com¬ 
promissori ». C’è da sbalordire 
a sentire queste parole pro¬ 
nunciate da chi ha deciso che 
il suo partito dovrà arrendersi 
alla Democrazia cristiana, e 1’ 
unica conflittualità che anco¬ 
ra tiene in piedi è di calenda¬ 
rio: resa, ma per tre anni soli. 

Piero Sansonetti 


Riprende il movimento pacifista negli USA 


Proteste in 18 Stati 
contro le armi nucleari 

Cortei in diverse città - Arrestati, nella sola California, 954 manife¬ 
stanti - II Congresso dimezza te spese militari previste da Reagan 


- Dal noatro corrispondente 

NEW YORK — La scena si è 
già vista parecchie volte: uo¬ 
mini e donne, quasi tutti In 
abbigliamento casual, si 
stendono per terra o si siedo¬ 
no accosciati Intrecciando le 
mani agli ingressi del luoghi 
scelti per dare la massima e- 
videnza ad una protesta poli¬ 
tica; attuano una forma di 
resistenza non violenta, pas¬ 
siva, facendosi trascinar via 
uno ad uno ed arrestare; 
cantano qualche inno rivolu¬ 
zionarlo o pacifista, distri¬ 
buiscono fiori al poliziotti 
che 11 prendono di peso e 
spesso li malmenano. Questa 
volta, per la giornata nazio¬ 
nale di protesta contro le ar¬ 
mi nucleari, si sono mossi In 
ben 18 Stati e gli arresti sono 
stati massicci: 954 nella sola 
California, precisamente a 
Llvermore, dove 1 pacifisti 
hanno cercato di bloccare gli 
ingressi del laboratorio nu¬ 
cleare Lawrence, uno del più 
Importanti centri americani 
per le ricerche sulle nuove 
armi. Qui l dimostranti era¬ 
no più di duemila e 500 e per 
portarli via uno per uno, am¬ 
manettati dietro la schiena, 
sono stati impiegati oltre 


mille poliziotti. Tra gli arre¬ 
stati c’è Daniel Ellsberg, Y 
uomo che trafugò e pubblicò 
1 famosi «documenti del Pen¬ 
tagono» per denunciare le a- 
trocltà, de ll'lnter vento ame¬ 
ricano nel Vietnam, fu perse¬ 
guitato illegalmente e da al¬ 
lora è una figura nazionale 
del movimento pacifista. 
Benjamin Spock, 11 veneran¬ 
do pediatra conosciuto In 
tutto il mondo quale autore 
di un libro che ha fatto edu¬ 
care con criteri libertari mi¬ 
lioni di bambini, è tornato a 
far parlare di sé dagli scher¬ 
mi televisivi che hanno dato 
uno straordinario rilievo alla 

[ irotesta, con uno slogan po- 
emlco: «Questo è il nostro 
paese, non è 11 paese del pre¬ 
sidente Reagan e noi voglia¬ 
mo salvarlo dalla minaccia 
nucleare». 

Il totale degli arrestati, in 
tutta la nazione americana è 
di 1.368. Le manifestazioni 
sono state tenute, contempo¬ 
raneamente, davanti a centri 
di ricerca, installazioni mili¬ 
tari, fabbriche di armi anche 
In questi altri 17 Stati: Con¬ 
necticut, Vermont, Nevada, 
Massachusetts, New York, 


Rhode Island, Idaho, New 
Mexico, Texas, Minnesota, 
Illinois, Florida, Oregon, 
Washington, Wisconsin, Io- 
wa e Utah. 

La maggioranza assoluta 
del manifestanti era costi¬ 
tuita da donne. Molti erano 
stati protagonisti delle pro¬ 
teste contro la guerra vietna¬ 
mita. «Ci volle tempo — ha 
detto uno di loro — ma penso 
che contribuimmo a far fini¬ 
re quella guerra. E credo che 
dobbiamo farlo ancora». Un 
cartello innalzato alla base 
aerea di Kirtland, nel New 
Mexico, dove si compiono so¬ 
fisticati esperimenti nuclea¬ 
ri, diceva: «I vostri figli so¬ 
pravvi veranno al vostro la¬ 
voro?» Ma gli addetti a questi 
centri industriali e militari 
non apparivano impressio¬ 
nati dall’iniziativa pacifista. 
Aspettavano che 1 poliziotti 

f uriassero via 1 manifestan- 
l, poi entravano. Uno di lo¬ 
ro, a Fort Bliss, nel Texas, ha 
gridato: «Andate tn Russia*. 

Tra le forme di disobbe¬ 
dienza civile alcuni hanno u- 
sato il rifiuto di fornire le 
proprie generalità. «Un grup¬ 
po di ultrasessantennl ha al¬ 



zato un cartello: Gli anziani 
per la sopravvivenza». E una 
vecchietta ha detto al gior¬ 
nalisti: «Ho sostenuto l'e¬ 
mendamento per il congela¬ 
mento nucleare In Califor¬ 
nia, ma il governo non ha 
mostrato alcun Interesse. Gli 
Stati Uniti parlano di una 
guerra nucleare che si può 
vincere e cui si può sopravvi¬ 
vere. È una cosa senza sen¬ 
so». 

Aniello Coppola 

• * * 

WASHINGTON - Il Congres¬ 


so americano ha dato un altro 
smacco alla Casa Bianca in te¬ 
ma di bilancio imboccando 
una strada che pone i parla¬ 
mentari su una rotta di colli¬ 
sione con il presidente Rea¬ 
gan, I rappresentanti del Se¬ 
nato e della Camera hanno 
raggiunto un’intesa sul bilan¬ 
cio per il prossimo anno che va 
contro le proposte di Reagan 
su tutti i punti piu cruciali, 
dalla difesa alla spesa sociale e 
alle imposte. Il progetto di bi¬ 
lancio uscito dal compromesso 
tra le posizioni di partenza del 
Senato, a maggioranza repub¬ 
blicana, e della Camera, a 
maggioranza democratica, 
prevede un disavanzo massi¬ 


mo di 179 miliardi di dollari 
per il prossimo esercizio finan¬ 
ziario e, contrariamente alle 
proposte avanzate dal presi¬ 
dente Reagan, prevede au¬ 
menti delle tasse e diminuzio¬ 
ni delle spese per la difesa. 

In particolare, il comitato 
misto del Senato e della Came¬ 
ra ha dimezzato l’aumento 
delle spese per la difesa, previ¬ 
sto da Reagan attorno al dicci 
per cento, portandolo al cin¬ 
que per cento. Parlando a Ja¬ 
ckson nel Mississippi, Reagan, 
ha affermato che non esiterà a 
porre il veto a progetti di bi¬ 
lancio che vadano in direzione 
opposta al suo. 


Dal PC giapponese un appello 
anti H a Reagan e Andropov 

TOKIO — Il PC giapponese ha inviato una lettera al presidente 
degli Stati Uniti Reagan e al sovietico Andropov per invitarli a 
cessare la corea al riarmo nucleare. Dopo aver affermato che gli 
USA «sono responsabili dell’attuale corsa al riarmo* e che l’URSS 
•ha grosae responsabilità per l'attuale situazione», i comunisti 
giapponesi chiedono una «scelta nucleare zero». 


Gromiko: vertice con gli USA 
solo quando cambieranno linea 

MOSCA — Il ministro degli Esteri dell’URSS Andrei Gro¬ 
miko ha dichiarato ieri in una intervista all’agenzia 
«TASS» che un vertice tra Reagan e Andropov sarà possibi¬ 
le solo quando «appariranno nella politica americana se¬ 
gni concreti di una disponibilità a comportarsi in modo 
serio e costruttivo*. 


Sabato nella RFT arriva Bush 
Lo accoglieranno I pacifisti 

BONN — Una manifestazione contro gli euromissili sarà organiz¬ 
zata sabato a Krefeld (Nord Reno - Westfaha) dal movimento 
della pace tedesco in occasione di una visita del vicepresidente 
americano Bush. Lo hanno annunciato ieri esponenti del comitato 
organizzatore delle «Settimane di pace di Krefeld. Busch celebra 
il 300" della emigrazione negli USA di 13 famiglie di Krefeld 



Carlo Do Benedetti 


Si discute una nuova ipotesi 

È la Centrale 
lo scoglio tra 
De Benedetti 
e n «Corriere» 

La proposta respinta dall’Ambrosiano» ma 
c’è chi la considera «concreta e consistente» 


MILANO — Ieri si è riunito 11 consiglio di 
amministrazione del Nuovo Banco Ambro¬ 
siano che ha affrontato, Insieme ad altri pun¬ 
ti all’ordine del giorno, i problemi del gruppo 
Rizzoli-Coritere della Sera. Sulla base di «un 
mlnlresoconto» del prof. Bazoli 1 consiglieri 
del Nuovo Banco hanno rapidamente discus¬ 
so le offerte presentate da Carlo De Benedetti 
t«le Uniche ipotesi concrete», cl ha detto un 
esponente di livello elevatissimo del Nuovo 
Banco Ambrosiano) che prevedono ('acquisto 
della Centrale e la ricognlstone che sta at¬ 
tuando 11 prof. Ukmar per mettere Insieme 
una «concordata di Imprenditori» interessati 
a rilevare il gruppo editoriale, partendo dalle 
«ricerche» effettuate dallo «Studio 83» di Vit¬ 
torio Merloni. Pare che in perfetta unità, se¬ 
condo quanto cl è stato riferito, 1 consiglieri 
del Nuovo Banco Ambrosiano abbiano stabi¬ 
lito di respingere in questa formulazione la 
proposta di Carlo De Benedetti perché non 
avrebbero nessuna intenzione di cedere la 
Centrale, «col rischio di sconvolgere delicati 
equilibri interni al Nuovo Banco». La situa¬ 
zione della Rizzoli sembra dunque restare 
ferma alla «miniguerra del comunicati» e- 
messl mercoledì scorso da De Benedetti e da 
Bazoll-Schleslnger. I presidenti della Centra¬ 
le e dell'Ambrosiano escludevano tassativa¬ 
mente la praticabilità di un’Ipotesi di rileva¬ 
mento del gruppo Rizzoli che passasse dalla 
cessione della Centrale; Tammlnlstratore de¬ 
legato della Olivetti sosteneva d’essere stato 
sollecitato ad avanzare una proposta di ac¬ 
quisto del gruppo editoriale e concludeva il 
suo comunicato con espressioni dure: «Spetta 
al Nuovo Banco Ambrosiano che e, anche per 
le vicende degli azionisti di maggioranza del¬ 
la Rizzoli e per la situazione debitoria verso 
le tre banche del gruppo nella quale la Rizzoli 
si trova, il vero e unico responsabile e il solo 
elemento dal quale ogni decisione deriverà o 
al quale comunque ogni decisione sarà fatta 
risalire dall’opinione pubblica, scartare que¬ 
sta ipotesi o chiederci dì approfondirla tra¬ 
sformandola eventualmente tn una offerta». 

Il vice presidente della Banca Nazionale 
del Lavoro e consigliere del Nuovo Banco 
Ambrosiano dott Ricci ha dichiarato al «So- 
ie-24 Ore» di non condividere «un rifiuto a- 
prloristico e esclusivamente formale delt’of- 
ferta avanzata da De Benedetti», dandogli at¬ 
to di avere presentato «un’Ipotesi di lavoro 
concreta e consistente e per questo noi pos¬ 
siamo solo ringraziarlo». Il dotto. Ricci pone 
a De Benedetti due condizioni: «Il controllo 
della Banca Cattolica del Veneto e del Credi¬ 
to Varesino (due banche controllate dalla 
Centrale n.d.r.) deve restare al Nuovo Banco 
Ambrosiano; vanno tutelati gl) Interessi dei 
piccoli azionisti della Centrale». Queste con¬ 
dizioni pare siano accettate appieno dall’am¬ 
ministratore delegato dell’OlIvettl. 

Dai vertici deir Ambrosiano abbiamo sa¬ 
puto che tutto il gruppo sarebbe unito nel 
rifiutare di vendere la Rizzoli cedendo la 
Centrale, ma anche che vogliono e devono 
vendere 11 gruppo editoriale e che guardano 
«con estrema simpatia e disponibilità all'ini¬ 
ziativa di De Benedetti, perché avanzi altre 
strategie che non passino dall’acquisto della 
Centrale». 

La situazione è davvero intricata, ma alcu¬ 
ni punti fermi possono essere posti. Innanzi¬ 
tutto si è capito che come ai tempi di Roberto 
Calvi, nonostante tante modificazioni e novi¬ 
tà, le sorti tormentate della Rizzoli-Corsera 
restano del tutto nelle mani del gruppo Am¬ 
brosiano-Centrale, che ritiene di poterne ge¬ 
stire la cessione disponendo delle carte mi¬ 
gliori. Il fatto ci è stato chiarito da un espo¬ 
nente del vertici più alti deH’Amhroslano, 11 
uale ci ha detto di non essere preoccupato 
a ipotesi di fallimento del gruppo editoriale 
(ipotesi per loro terribile perchè perderebbe¬ 
ro non solo 11 capitale Rizzoli che hanno già 
svalutato, ma anche 4 crediti per 200 miliar¬ 
di). «Il nostro è l’unico credito che vale — cl è 
stato detto — perché nella Rizzoli c’è 11 Cor¬ 
riere e 11 Corriere non può fallire». Ritornano 
dunque a galla l segnali di pressione e di inte¬ 
resse partitico verso il Corriere della Sera? 
Non è da escludere. 

Gli ambienti più qualificati della Centrale 
et hanno detto di puntare ancora sull’ipotesi 
della cordata di numerosi imprenditori al cui 
coordinamento starebbe lavorando il proL 
Ukmar. Questi starebbe cercando di mettere 
insieme Arvedi, Falck, Rusconi, Berlusconi, 
Rendo, Benetton, Gardini, ma gli ultimi due 
si sono decisamente tirati fuori. Il prof. 
Schlesinger, presidente della Centrale, è fau¬ 
tore {pur manifestando simpatia per Carlo 
De Benedetti) della Ipotesi «concordata di nu¬ 


merosi imprenditori, ognuno con plooote 
quote, di 5-10 miliardi, senza nessuna note- 
zione di egemonia». Resta il problema di tro¬ 
vare 15-20 industriali disposti a realizzare la 
cordata e in ogni caso la questione di chi co¬ 
manderà e gestirà la Rizzoli. Secondo I verti¬ 
ci della Centrale Vittorio Merloni «potrebbe 
essere l’uomo rappresentativo in grado di 
coordinare li gruppo di 15-30 industriali».. 

Ma anche secondo IfpMsstml responsabili 
dell’Ambrosiano e dello stesso gruppo Utero* 
11, pur essendo «Ukmar uh uomo di grondo 
prestigio e che può esercitare un’anonc di 
richiamo, la sua è una ipotesi ancora da defi¬ 
nire*. 

Quella di De Benedetti viene tnvece ritenu¬ 
ta concreta, seria, ma Impraticabile, è opi¬ 
nione dei dirigenti dell’Ambrosiano che l'Im¬ 
pegno del pool di 7 banche, che hanno rileva¬ 
to e stanno cercando di risanare quello che fu 
l’impero di Calvi, è stato Ingente (350 miliar¬ 
di di avviamento del Nuovo Banco, 600 mi¬ 
liardi di aumento del capitale) e sarebbe au¬ 
tolesionismo disfarei della Centrale, certo pe¬ 
nalizzata dal possesso del 40% di azioni Riz¬ 
zoli ormai di valore nullo e da 200 miliardi di 
crediti verso la casa editrice, ma che contiene 
nei suol forzieri due banche Importanti. L* 
Ambrosiano sarebbe addirittura disposto a 
finanziare De Benedetti, «che consideriamo 
imprenditorialmente affidabile», per l'ac¬ 
quisto della Rizzoli, purché rinunci alla sua 
Ipotesi di conquista della Centrale. 

Intanto la mancanza di decisioni aggrava 
la situazione della Rizzoli, come cl Astato 
autorevolmente detto dagli attuali ammini¬ 
stratori del gruppo editoriale, che hanno de¬ 
finito I calcoli sulla situazione Rizzoli effet¬ 
tuati da De Benedetti «corrispondenti a Ipo¬ 
tesi non Insensate*. 

Quali sono questi calcoli sul conti della 
Rizzoli al 31-12-1982? In termini patrimonia¬ 
li la situazione del gruppo editoriale avrebbe 
un capitale netto di valore negativo per Mi 
miliardi; il gruppo avrebbe accumulato Mi 
miliardi di perdite nel 1981-83 (compresi SO 
miliardi di credit), pressoché inesigibili, con¬ 
cessi ad alcuni partiti di governo); l conti a- 
ziendali del 1982 sarebbero in rosso già prima 
di calcolare ammortamenti e oneri finanzia¬ 
ri, evidenziando un margtne lordo industria¬ 
le gravemente negativo. Non c’è da stupirai 
seia Centrale ha svalutato il suo capitale 
Rizzoli da 170 a 50 miliardi, anzi vale l’opi¬ 
nione di un alto dirigente deU’Ambroslano 
che «valuta zero quel capitale, ma non certo 
sotto zero». 

Sulla base dì questi conti ambienti legati a 
De Benedetti rilevano che per salvare e rilan¬ 
ciare la Rizzoli-Corsera «occorrono più di 200 
miliardi (rammlnlstratore delegato dell’OU- 
vettl ne metterebbe 100 personalmente e gU 
altri li prenderebbero dal mercato attraverso 
11 ricorso ai risparmiatori), a meno che nofett 
voglia scegliere la strada del fallimento*. CHI 
dispone di una somma cosi imponente da Im¬ 
pegnare per la Rizzoli? GU ambienti finan¬ 
ziari parlano dell'esistenza teorica di alcune 
alternative: una cordata di «denaro serto», 
per esemplo Fiat, Lucchini, Mondadori. Ma 
poiché nella Rizzoli dovrebbe esserci un pa¬ 
drone nessuno sarebbe disponibile ad Impe¬ 
gnare soldi per lasciare la gestione ad altri, 
quindi pare che questa cordata non al farà 
mal; esisterebbe una ipotesi di «denaro facile, 
oppure connessa a manovre partitiche», ma 
viene rilevato che difficilmente l'Ambrosta- 
no potrebbe accettare simili soluzioni; resta 
la proposta di De Benedetti che, come è suo 
stile, si sarebbe mosso con irruenza e rapidità 
per avanzare la «sua soluzione per la Rlnoll»; 
avrebbe Incontrato personalmente 11 prof. 
Bazoli (presidente dell’Ambrosiano) e 11 prof. 
Scognamigllo (presidente della RlzzolIX per 
suo mandato l'avv. Grande Stevens, 11 prota- 

S onlsta del riuscito «affare» della cessione 
ella Toro alla Fiat, avrebbe preso contatti 
coi prof. Schlesinger (presidente della Cen¬ 
trale). Sarebbero emersi sia consensi che dif¬ 
ficoltà. Le difficoltà sono connesse al rifiuto 
dì accettare dì vendere la Centrale, 1 consensi 
si sono espressi nel confronti «di un Impren¬ 
ditore che rappresenterebbe un’ottima Solu¬ 
zione per il gruppo Rizzoli, che dispone di 
mezzi finanziari e non ha sponsorizs&alonl 
politiche». I vertici del gruppo editoriale con¬ 
siderano «valida la candidatura di De Bene¬ 
detti per l’acquisto e la direzione della RUreo- 
li», insìstono sulla esigenza di soluzioni rapi¬ 
de «perché l’azienda deve essere ricopi tanna¬ 
ta e ha bisogno dì nuova capacità imprendi¬ 
toriale». 

Antonio Mftrmi 
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Taccuino elettorale 


Intellettuali, ricercatori, operatori economici per il voto al PCI 


di RENATO ZANGHERI 


□ Imprudenze 

Mons. Chiavacci non avrebbe dovuto, secon¬ 
do «Il Popolo», parlare di pace e di perìcolo 
atomico e criticare la DC, come ha fatto ri¬ 
spondendo allVUnìtà», «quanto meno per ri¬ 
spetto nei confronti dì una forza politica che 
raccoglie I consensi della maggioranza relati¬ 
va degli italiani e di un grandissimo numero di 
cattolici». Ma il teologo non ha ottemperato 
all’aurea norma di tacere, sebbene sì tratti 
nientemeno che del partito di maggioranza re¬ 
lativa ed ha cosi commesso secondo «n Popò- 
Io» una grave imprudenza. Ora è vero che il 
partito di maggioranza relativa può molto, co¬ 
me constatiamo ogni giorno aprendo 1 giornali 
o ascoltando radio e televisione, ma non erava¬ 
mo edotti che esso può, o ritiene dì potere, 
impone il silenzio al teologi. È certo un potere 
molto forte, che sarà stato concesso, possiamo 
I Immaginare, dalle più alte autorità in mate- 

* ria. 

E se la DC perdesse la maggioranza, questo 
potere varrebbe ancora? O la teologia morale 
non deve essere sottoposta al giudizio dei nu¬ 
meri? E nome i vescovi degli Stati Uniti hanno 
potuto condannare, senza rimostranze del «Po- 
I polo», il riamo atomico? Ardui quesiti. «II Po- 
j polo» si è davvero messo su una strada impru- 
ì dente. 

f □ Pace 

Auguro un largo successo nelle scuole e fra 

* tutti 1 lettori airantologìa sulla pace che è sta¬ 
ta raccolta da Ernesto Balducci e Lodovico 
Grassi. Io ne ho tratto molti motivi di istruzio¬ 
ne e di riflessione. «Realismo di un’utopia», 
questo è il sottotìtolo dato al libro dai due auto¬ 
ri; e vogliono dire che «è possibile, in ragione 
della stessa smisuratezza dei pericolo, uscire 
una volta per sempre dalla civiltà della guer¬ 
ra», e che ciò che sembrava un tempo un «im¬ 
perativo morale», «un ideale necessario anche 
se irrealizzabile», oggi, dopo Hiroshima, coin¬ 
cide con l'istinto di conservazione. L’utopia 
della pace è diventata l'unica alternativa rea¬ 
listica alla morte universale. 

Era I tanti testi riprodotti in questa rasse- 
; gna, da Erasmo a Kant, da Gbandla Einstein, è 
; ricordato il discorso tenuto da Togliatti a Ber- 
l gamo il 20 marzo 1963. Non è solo, come dico¬ 
no bene gli autori, un appello al dialogo fra due 
: «mondi», quello comunista e quello cattolico, 
ma è un riconoscimento della novità della sì- 
■ Illazione atomica. Diceva Togliatti, venti anni 
: or sono; «L'uomo, oggi, non può più soltanto, 
I come nel passato, uccidere, distruggere altri 
^ uomini. L'uomo può, uccìdere, può annientare 
: Inumanità. Mai ci ci era trovati dì fronte a 
? questo problema... L'uomo ha davanti a sé un 
abisso nuovo, tremendo. La storia degli uomini 
[ » acquista una dimensione che non aveva mai 
| avuta.. La guerra diventa cosa diversa da ciò 
> che mal sia stata. Diventa il possibile suicidio 
di tutti, di tutti gli esseri umani e dì tutu la 


loro civiltà. E la pace, a cui sì è pensato come 
ad un bene, diventa qualcosa di più e di diver¬ 
so; diventa una necessità, se l'uomo non vuole 
annientare se stesso. Ma riconoscere questa 
necessità — conclude Togliatti — non può non 
significare una revisione totale di indirizzi po¬ 
litici, di morate pubblica e anche di morale 
privata». 

Questa revisione non si è compiuta che in 
parte. La minaccia del ricorso alle armi ato¬ 
miche grava più che mai sull'umanità. Il riar¬ 
mo ha conosciuto una spaventosa accelerazio¬ 
ne. 1 «realisti» dì Williamsburg puntano suU’e- 
quilibrìo del terrore. Ma gli «utopisti», coloro 
che hanno capito in che consista la nuova qua¬ 
lità della storia del mondo, non hanno ancora 
espresso tutta la loro forza. 

□ Coerenza 

«Consideriamo aberranti e di dubbia sostan¬ 
za democratica quelle situazioni locali, nelle 
regioni e nei Comuni, in cui il partito di mag¬ 
gioranza relativa (quale che sia, ma in genere 
è la DC) viene relegato all’opposizione da una 
confusa coalizione delle altre forze». Così, pe¬ 
rentoriamente, De Mita. Infatti a Firenze si è 
determinata una simile situazione aberrante; 
il partito di maggioranza relativa, in questo 
caso il PCI, è stato relegato all’opposizione e la 
DC si è fermamente opposta, ha respinto la 
«confusa coalizione», si è adoperata per rista¬ 
bilire l'ordine, anzi la «sostanza democrati¬ 
ca»... 

Niente di tutto questo. La DC ha cantato 
vittoria, ha sostenuto l’abeirazlone, se ne è Cat¬ 
ta vanto. Una delle novità più significative del¬ 
la gestione De Mita è appunto ia coerenza 

□ Modernità 

L'irrigazione dei terreni ebbe origine proba¬ 
bilmente in Mesopotamia 4000 anni prima di 
Cristo. In Egitto si irriga nel 3000 a.C., in Cina, 
nella vallata del Fiume Giallo, verso 11 2280. 
Gli Arabi fecero conoscere all’Italia meridio¬ 
nale le tecniche idrauliche sviluppate nel Me¬ 
dio Oriente. 

Dopo mille anni, molte province meridionali 
soffrono di siccità; piante, animali, persone se¬ 
no privi di un elemento necessario e vitale. 
Non so quanto fossero costosi i procedimenti 
introdotti dagli Arabi, ma riuscirono sicura¬ 
mente, se furono estesi, a ripagare la spesa. Si 
potrebbe pensare che da allora il clima si è 
fatto più secco, aggravando l’aridità. Ma, nell’ 
Israele del giorno d’oggi l’irrigazione del de¬ 
serto ha riportato successi eccezionali. Che co¬ 
sa ha impedito allora alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e alle Regioni meridionali di provvede¬ 
re alla costruzione di opere per la conservazio¬ 
ne e la distribuzione delle acque? Non le tecni¬ 
che, che sono da tempo alla portata di tutti, 
non il danaro che si è speso a iosa. Si è speso 
male, non si è saputo programmare? Si sono 
sovrapposti all'interesse pubblico illeciti inte¬ 
ressi privati? 

La modernità della Democrazia cristiana è 
un'irrìsione, se si pensa alla grande sete meri¬ 
dionale. 


«Un’occasione 


Quadri e funzionari del settore 
bancario ed assicurativo di Roma, 
hanno sottoscritto il seguente appel¬ 
lo per il voto al PCI. 

Jl ricorso alle elezioni anticipate è 
la chiara dimostrazione della inca- 
pacità della attuale coalizione di go¬ 
verno, e di quelle che la hanno prece¬ 
duta in questa legislatura, a garanti¬ 
re la stabilità politica necessaria per 
affrontare la grave crisi che attra¬ 
versa, ormai da lungo tempo, il no¬ 
stro Paese. 

L'Italia rischia, sempre di più , di 
uscire dal novero dei paesi più indu¬ 
strializzati e di imboccare una stra¬ 
da di decadimento e di emarginazio¬ 
ne piena di gravi incognite, per il 
consolidamento e lo sviluppo delta 
stessa democrazia nel nostro Paese. 


Non è quindi certo con la politica 
recessiva proposta dalla Democrazìa 
Cristiana che sì possono determina¬ 
re le condizioni per modificare dal 
profondo la situazione attuale. La 
scelta della Democrazia Cristiana e 
delle forze economico-sociali ad esse 
collegate, infatti, è finalizzata solo a 
scaricare ogni giorno di più sulla 
maggioranza della popolazione i co¬ 
che clientelati ed assistenziali e dì 

corruttele mai realmente combattu- 
te. 

Per uscire da un tale sfato di cose 
devono essere operate, e da subito, 
scelte coraggiose che attraverso una 
politica rigorosa ed equa rilancino lo 
sviluppo e l'occupazione. 

Non è vero, dunque, che il voto non 
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100 intellettuali 
sardi: un voto 
per l’alternativa 


CAGLIARI — Oltre cento 
intellettuali sardi hanno fir¬ 
mato un appello perché il 20 
e 27 giugno sia espresso un 
voto alle forze che più coe¬ 
retitemente si battono per 1’ 
alternativa di sinistra. «In 
questo momento della storia 
Italiana — sottolineano 1 fir¬ 
matari — slamo convinti che 
la prima e inelimlnabile ga¬ 
ranzia per seguire e raggiun¬ 
gere gli obiettivi di sviluppo 
e di civiltà sarà data dall’al¬ 


ternanza al governo dì forze 
politiche nuove. In questa 
scadenza elettorale è neces¬ 
sario perciò battere. Insieme 
alle suggestioni astensioni¬ 
stiche, il progetto conserva¬ 
tore della Democrazia cri¬ 
stiana. Riteniamo essenziale 
Invitare ad esprimere un vo¬ 
to per la sinistra e, nella sini¬ 
stra, per le forze che più coe¬ 
rentemente si battono per 1* 
alternativa». 


L’appello perché «si dia vo¬ 
ce e forza a una decisa scelta 
di rinnovamento», è firmato 
tra gli altri dallo scrittore 
Gavino Ledda; dal magistra¬ 
ti e operatori della giustizia 
Giuliana Delana, Lorenzo 
Ferretti, Antonio Minlsola, 
Giuseppe Melis Bassu (diret¬ 
tore della rivista «Ichnusa»); 
dal presidi delle Facoltà di 
Lettere e di Scienze politiche 
dell’Università di Cagliari 
Sandro Maxia e Girolamo 
Sotglu; dai direttori dell’Isti¬ 
tuto di neuropstchtatrla In¬ 
fantile e dell’Istituto di pue¬ 
ricultura dell’Università dì 
Sassari, Camillo Mastropao- 
lo e Marcello Orzanesi; dall* 
ex sindaco socialista di Sas¬ 
sari avv. Franco Meloni; ed 
ancora da docenti universi¬ 
tari, pittori, musicisti, regi¬ 
sti, avvocati, giornalisti, ar¬ 
chitetti, ingegneri, archeolo¬ 
gi e operatori culturali. 


A Roma il PCI «lottizzatore»? 
On. De Mita, si informi meglio 


A Roma, dove governano 
/e sinistre, sì «lottizza* non 
meno che altrove — ha so¬ 
stenuto De Mita tn occasione 
del •braccio di rem» col 
compagno Berlinguer, 

Berlinguer ha risposto e- 
saurlentemente, riferendosi 
alla prassi instaurata In de¬ 
cenni di dominio democri¬ 
stiano (e non modificata nel 
corso della segreteria De Mi¬ 
ta), attraverso l’occupazione 
e «Fuso di parte» dei fonda- 
mentali centri del potere 
pubblico e di alcuni pubblici 
servizi. 

Conviene , però, non sfug¬ 
gire neppure alla specificità 
tornati a del problema. 

Su una cosa De Mita ha 
ragione: esistono leggi che 
affidano , in sostanza, al par¬ 
titi Il compito di determinare 
la composizione del consigli 
di amministrazione di enti 
pubblici e anche del comitati 
di gestione delie USL, secon¬ 
do una ripartizione prefissa¬ 
ta per ia maggioranza e per 
l’opposizione. 

Si debbono modificare 
queste leggi spesso male uti¬ 
lizzate tn decenni di pratica 
distorta del potere? Proba¬ 
bilmente sì. È aperto un di¬ 
battito, nei partiti e ma 1 par¬ 
titi . VI sono proposte nel no¬ 
stro programma, non mi pa¬ 
re ve ne siano nel program¬ 
ma deila DC. Ma il punto ve¬ 


ro, forse, è un altro. «Come» J 
partiti (o I loro gruppi consi¬ 
liari al vari livelli) hanno oc¬ 
cupato e occupano questi 
spazi? Perché i partiti posso¬ 
no •arbitrariamente• decide¬ 
re di proporre. In un consi¬ 
glio di amministrazione o In 
un comitato di gestione di 
USL, uomini di scarsa com¬ 
petenza ma di sicura fede 
partitica o correo tizia (ed è 
quello che di solito accade, 
specie a cura della DC), o 
possono invece decidere di 
procedere in modo del tutto 
diverso. 

Ed è esa ttamente in questo 
secondo modo (davvero al¬ 
ternativo al primo) che il PCI 
a Roma ha proposto a «tutti» 
gli altri partiti di procedere 
in occasione del rinnovo del 
comitati di gestione delie 
USL. Si informi, De Mita, 
presso il segretario dei suo 
comitato romano, e ne avrà 
puntuale conferma. Sin dal¬ 
ia primavera del 1982 , noi di¬ 
cemmo (a •tutti « / partiti de¬ 
mocratici romani, lo sottoli¬ 
neo): si proceda in un modo 


diverso. Ed abbiamo propo¬ 
sto: 

— si stabilisca un confron¬ 
to sul programmi nelle cir¬ 
coscrizioni, ossia nelle sedi 
deputate all’elezione (secon¬ 
do le regole della maggio¬ 
ranza e dell’opposizione) del 
comitati di gestione; 

— si verifichi se vi sono 
punti di convergenza con 1* 
opposizione (la DC è all'op¬ 
posizione in 19 circoscrizioni 
su 30 a Roma); 

— si stabilisca di comune 
accordo che tutti i partiti 
hanno ti diritto-dovere di 
presentare rose di nomi cor¬ 
rispondenti al soli criteri di 
convergenza sui orogrammi 
concordati, onestà ricono¬ 
sciuta, e competenza; 

— si presentino •rose» di 
nomi (con l’Impegno che non 
sì debba per forza trattare di 
iscritti al partiti) all’Interno 
delle quali un’apposita com¬ 
missione del consiglio possa 
scegliere senz’altro vincolo 
che la va lutazione dei •curri- 
cula» individuai/. 

Questa proposta l’avan¬ 


zammo pubblicamente in 
una conferenza stampa nel¬ 
l’aprile del 1982 f al partiti 
della maggioranza capitoli¬ 
na e, nelle forme dovute, alla 
stessa DC direttamente. Vi 
sono atti e documenti che ne 
fanno fede, e vi fu una cam¬ 
pagna di massa che il PCI or¬ 
ganizzò a Roma. 

Ma la DC (come, a Roma, 
sanno persino / sassi) preten¬ 
deva, in vece, che a tavolino e 
passando sopra la testa delie 
circoscrizioni ci si spartisse 
le USL secondo ie vecchie re* 
gole lottizzatrtct e, per di più , 
in barba al fatto che, nelle 
circoscrizioni, lì governo di 
questa materia, volendo sta¬ 
re alia legge e al voto, spetta, 
come ho già ricordato, alle 
maggioranze di sinistra. Ma 
c’è di più. la DC romana sa 
bene (e ne ha discusso, e 
quanto. 1 ) che, malgrado la 
propria incapacità di accede¬ 
re all’innovazione proposta 
dal PCI, e malgrado (devo di¬ 
re) che anche t partiti delia 
maggioranza comunale (e- 
scluso il PdUP) l’avessero so¬ 


stanzialmente elusa. Il PCI 
ha, per suo conto, proceduto 
in vece, per quanto ha potuto, 
sulla strada indicata. 

Infatti nella USL RM/7, 
anziché un presidente Indi¬ 
cato dal PCI, vi è un presi¬ 
dente indicato, attraverso il 
PCI che ha rinunciato al 
•suo» spazio, da un’associa¬ 
zione di volontariato orga¬ 
nizzata neìPamblto della co¬ 
munità ecclesiale romana. Si 
tratta delia «mossa intelli¬ 
gente del PCI», come ha vo¬ 
luto benevolmente ricono¬ 
scere Andreottl su •l’Unità» 
dei 16-6 u.s. E Andreottl di 
fatti e misfatti della DC ro¬ 
mana, come è noto, se ne in¬ 
tende. Altre (poche) opera¬ 
zioni simili ma » minori» po¬ 
temmo portare in porto Jn 
quella circostanza e se di più 
non fu possibile fare, si deve 
alla resistenza e al vero e 
proprio boicottaggio che la 
DC stessa operò verso gli 
ambienti che riuscì a dissua¬ 
dere, guardandosi bene dal 
procedere, essa stessa, se¬ 


condo quei criteri. Analoga 
difficoltà vi fu tn certi am¬ 
bienti «laici». 

Tutto questo io abbiamo 
illustrato pubblicamente in 
occasione di una manifesta¬ 
zione pubblica che ebbe luo¬ 
go nei novembre scorso a 
Roma. Ma stia pur tranquil¬ 
lo De Mita: il PCI tornerà al¬ 
l’attacco, sin dall’autunno, e 
sfiderà di nuovo la DC su 
questo terreno. E non solo ia 
DC. 

Vedremo chi e in quale mi¬ 
sura si mostrerà finalmente 
disposto a voltare pagina, a 
Roma e in Italia. Nomine, 
concorsi pubblici, controlli, 
appalti, eie., ti rinnovamento 
dell’Italia ed anche il rilan¬ 
cio dei governo delle sinistre 
nelle città passa anche da 
qui. Servono leggi nuove, ma 
serve soprattutto una prassi 
politica rinnovata, un diver¬ 
so rapporto fra partiti, istitu¬ 
zioni e società fondato sulla 
partecipazione attiva della 
gente al governo delia cosa 
pubblica. La sfida è lanciata 
nel fatti, non a parole, e De 
Mita si preoccupi di prepa¬ 
rarsi a dimostrare che la DC 
è in grado di raccoglierla. Fi¬ 
no a questo momento si è ve¬ 
rificato esattamente l’oppo¬ 
sto. 

Sandro Morelli 



Alla radio e alla televisio¬ 
ne ci sono in questi giorni 
due personaggi molto in vo¬ 
ga; l’Innominato e il Senza 
Famiglia. 

L'Innominato. Nel GR2 
delie 7,30 e nei CRI delle 8 di 
ieri sono stati fatti i nomi de¬ 
gli uomini politici che ebbero 
contatti con il boss camorri¬ 
stico della banda Cutolo di 
Salerno , Alfonso Rosanova, 
passato, come si dice, a mi- 
giior vita con l’aiuto di alcu¬ 
ni killer. Sono nomi citati da 
tutti I giornaii, contenuti in 
una sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio. Quindi, notizia certa. 
SI tratta del de Dava, Pa¬ 
triarca, d’Arezzo e del socia¬ 
lista Quaranta. L’autore del 
servizio (tanto per mettersi 
al vento, come dicono dalie 
mie parti) si è affrettato a 
precisare che si tratta di 
«contatti episodici• (Che dia¬ 
mineI Mica pensavamo che 


Gli Innominati e 
i «Senza famiglia» 


vivessero insieme) e che il 
giudice dice di non aver ri¬ 
scontrato nel confronti degli 
uomini politici alcuna ipote¬ 
si di reato. Comunque i nomi 
ci sono. Ma Gava e gli altri 
diventano Innominati nel 
GR2 delle otto e mezza e tali 
restano In quello delle 12,30. 
Gli ascoltatori di questi noti¬ 
ziari si saranno chiesti: ma 
chi saranno mal questi uo¬ 
mini politici che avevano 
rapporti con un capo della 
camorra? Mah/ Finché sj 
tratta di Enzo Tortora e di 
Mario Merola I nomi si fanno 
sempre. Ma quando ci sono 
di mezzo esponenti politici 
un po’ i nomi si fanno, un po’ 


si tacciono. La discrezione è 
una grande dote. Neppure 
nel TG2 delie 13 si riesce a 
sapere chi sono gli uomini 
politici che ebbero contatti 
con il camorrista Rosanova . 
Restano personaggi miste¬ 
riosi. E non è neppure come a 
«Superflash », dove i concor¬ 
renti potevano scoprire ca¬ 
selle e vedere tratti della fac¬ 
cia del personaggio-coperti¬ 
na. Niente. Si dice il peccato 
ma non il peccatore come ci 
insegnavano le nostre mam¬ 
me. Più fortunato chi ha se¬ 
guito Il telegiornale delle 
13,30 perché ha potuto ria¬ 
scoltare i nomi degli uomini 
politici a t tra verso questa 


formulazione, un capolavoro 
di prudenza (chiamiamola 
così): «Nel fascicolo allegate 
corrispondenze del tutto ca¬ 
suali, per le quali il giudice 
non ha emesso alcun provve¬ 
di mento giudiziario, tra un 
boss deiia zona, 11 cutoliano 
Rosanova, assassinato due 
anni fa in ospedaie, e alcuni 
uomini poiitici...*. Seguono 1 
nomi. Segue anche una di¬ 
chiarazione di Gava 11 quale 
mette in rilievo «la maliziosa 
evidenza» data ad una ietterà 
di raccomandazione (tanto 
per cambiare) per un giova¬ 
ne operaio «e finita chissà co¬ 
me, neile mani del Rosano¬ 
va». Se non lo sa lui... Un ca¬ 
polavoro di prudenza e di re¬ 
ticenza. Perché negli atti 
giudiziari si parla anche non 
di »corrispondenze del tutto 
casuali» (cartoline dalle va¬ 
canze: «Ma si, mandiamone 
una anche a quel buon dia¬ 


volo di Rosanova!») ma di ri¬ 
petuti incontri fra li senatore 
de Patriarca e il Rosanova, 
due del quali ai Senato. 

L’Innominato, comunque, 
ricompare anche in questo 
telegiornale. Si dice che l’o¬ 
perazione contro la camorra 
ha messo in luce un intreccio 
tra Brigate Rosse e camorra 
•e contatti tra esponenti del¬ 
la malavita organizzata e 
ambienti polìtici». Quali? 
Mah! Come si dice, chi vivrà 
vedrà. Calma, ragazzi! La ve¬ 
rità è come certe medicine: 
presa in dosi elevate può far 
più male che bene (alia DC). 

Il Senza Famiglia. Questo 
poveraccio è più sfortunato 
del ragazzo protagonista del¬ 
l’omonimo celebre romanzo 
di Ettore Malot, dai quale é 
stato tratto uno sceneggiato 
televisivo in onda proprio in 
questi giorni. In certi noti¬ 
ziari è un figlio di nessuno. 


Iter cambiare» 


cambierà nulla, il voto deciderà in 
quale modo e con quali forze si uscirà 
dalla crisi. 

Tutte le forze sane del Paese devo¬ 
no quindi essere chiamate a questa 
grande opera di ricostruzione anche 
morale, superando le logiche della 
lottizzazione più sfrenata e delle 
clientele che hanno aperto spazi 
sempre più vasti a fenomeni gravi di 
degenerazione e di inquinamento 
delle istituzioni e della vita pubblica 

La questione morale, dunque, si 
pone sempre con più forza come fon¬ 
damentale questione polìtica in 
quanto espressione anche del man¬ 
cato ricambio alla direzione del Pae¬ 
se e come elemento pregiudiziale da 
riso/cere se si vogliono determinare 


le condizioni per a/^nontare e supe¬ 
rare la situazione presente. 

Oggi si deve e si può cambiare e 
non è certo con l’astensionismo che 
si incide sui processi reali della no¬ 
stra società e si opera quel muta¬ 
mento politico e quel rinnovamento 
morale necessari per realizzare Val * 
ternativa, non più rinviabile, al si¬ 
stema di potere della Democrazia 
Cristiana. 

Noi riteniamo , quindi, che il voto 
del 26 giugno rappresenti una occa¬ 
sione irrinunciabile, per realizzare, 
esistendone già le condizioni di fon¬ 
do, questa svolta profonda nella vita 
del Paese, attraverso il rafforzamen¬ 
to dei PCI e delle sinistre nel loro 
complesso e con l'obiettivo di supe¬ 
rare la soglia del 50%. 


direttore succ.le, Banco Santo 
Spirito. 

Sandro LASTRAY, direttore 
III, Monte Paschi Siena. 
Augusto LAURENTI, capo uf¬ 
ficio, Assitalìa. 

Gerardo LEMBO, funzionario, 
Banco di Napoli. 

Adriana MANCINI, procurato¬ 
re add direzione centrale, Ban¬ 
co dì Roma. 

Santo MARRA, funzionario I, 
MeUorconsorzio. 

Rocco MASTROMARTINO, 
procuratore, Banca N. Agricol¬ 
tura. 

Mauro MAZZONI, procurato¬ 
re, Banca N. Agricoltura. 
Antonio MESSINA, ispettore 
capo. Assitalìa. 

Daniele MORETTE vice ge¬ 
rente, Assicuraz.ni Generali. 
Marcello MUNGO, procurato¬ 
re, Banca N. Agricoltura. 


Una NOBILE, procuratore, 
Banco Santo Spirito. 

Franco ONORATI, ispettore I 
direzione centrale, Banco di 
Roma. 

Paolo PAPESCHI, procuratore 
succ.le, Banco Santo Spirito. 
Lazzaro PICCOLO, funziona¬ 
rio, Cassa Risparmio Roma. 
Claudio PICOZZA, funziona¬ 
rio, Ufficio Ital. Cambi. 
Pasquale PIROZZ1, funziona¬ 
rio, Ina. 


Umberto PIZZICORI, ispetto¬ 
re capo, Assitalìa. 

Armando PROIETTI, funzio¬ 
nario, UNIPOL-GERANZA. 
Francesco ROTONDI, ispetto¬ 
re II direzione centrale. Banco 
di Roma. 

Luciano SAROLI, condirettore 
-succ-le, Banco Santo Spirito. 
Sebastianello SCIRE CALA- 


BRISOTTO, procuratore bucc. 
le. Banco Santo Spirito. 
Giacomo SONNINO, condiret¬ 
tore, Assitalìa, 

Giuseppe MANCINI, capo uffi¬ 
cio, ina: 

Giancarlo SPARATORE, pro¬ 
curatore. Banca N. Agricoltura, 
Luigi STURIALE, procuratore 
II, Banca Pop. Milano. 

Paolo SVICHER. procuratore 
direzione centrale, Banco di 
Roma. 

Mario TAGLIAFERRI, procu¬ 
ratore add. direzione centrale, 
Banco di Roma. 

Alberto TEDESCHI, capo uffi¬ 
cio, Assitalìa. 

Enzo TRONCHI, ispettore ca¬ 
po, Assitalìa. 

Vincenzo VUOLO, ispettore 
superiore, INA. 

Aquilino ZINCAR ETTI, vice 
direttore Bade, Banca Commer¬ 
ciale It. 


«Giusto, la 
questione morale 
al primo posto» 


Oal nostro corrispondente 

PAVIA — Nuove adesioni al 
progetto politico e alle pro¬ 
poste del PCI giungono Jn 
questi glomlanche dal mon-, 
do della ritorca sclentmca. È 
il caso del prof. Arturo Fala¬ 
schi, 50 anni, ricercatore e 
direttore deUTstituto pavese 
di genetica del CNR, candi¬ 
dato alle prossime elezioni 
comunali di Pavia In uno 
schieramento slegato dal 
partiti della sinistra, la «Li¬ 


sta della rosa». «Una Usta per 
il mantenimento e il raffor¬ 
zamento della Giunta di si¬ 
nistra» la definisce Falaschi. 
Il leader Indiscusso ne è Elio 
Veltri, medico, consigliere 
regionale eletto nelle liste so¬ 
cialiste, sindaco socialista di 
Pavia fino al I960. Due anni 
fa Veltri, in disaccordo con la 
maggioranza cr&xiana, ab¬ 
bandonò il PSI assieme ad 
altri esponenti di rilievo, 
fondando la Lega dei sociali- 


Per Palmella 
ogni mezzo è buono 

Pannella si è posto in queste elezioni un solo obiettivo: 
siccome i voti radicali lo lasciano, vuole impedire che va¬ 
dano a finire a sinistra, e in particolare a quei partito che 
nei fatti e nelle scelte politiche rappresenta un’alternativa 
all’attuale stato di cose. 

A questo fine, sta superando alcuni record di farne Rea¬ 
zione e ciaitroneria, poiché e difficile definire diversamen¬ 
te quanto segue . In alcune trasmissioni televisive e in una 
inserzione a pagamento su un quotidiano di Genova , è 
arrivato ad accusare il PCI di «avere realizzato un accordo, 
un patto scekerato con la P2». Asserisce di aver indicato le 
prove: dove? quando? quali prove? c'è una sola circostanza 
in cui sia andato oltre il farfugliamento di parole comple¬ 
tamente avulse da fatti e documenti? E perché non si è 
rivolto alla magistratura? (11 grado di serietà di questi 
annaspamene pannellianl è dimostrato dal fatto che nella 
stessa pagina radicale di Genova si dà la •notizia», inedita 
e davvero sensazionale, che Almirante avrebbe In vitato gli 
elettori a votare... comunista!). 

La Loggia P2 — lo hanno dichiarato i suoi stessi espo¬ 
nenti ed è emerso da varie indagini giudiziarie — è sorta 
per combattere «con ogni mezzo» contro il Partito comuni¬ 
sta italiano. Ma anche per Pannella ci pare che ogni mezzo 
sla buono. 


Il PCI 
in tv 


ROMA — Questa sera su 
«Canale 5», alle ore 20, andra 
in onda un faccia a faccia 
tra Luciano Barca e il mini¬ 
stro Pandolfi della DC. Alle 
22 andrà in onda un dibatti¬ 
to con la partecipazione dì 
Renato Zangherì. 


sti. Veltri promosse nei mesi 
scorsi la costituzione della 
«Lista della rosa», sebbene a 
livello nazionale la Lega dei 
socialisti abbia dato diverse 
indicazioni. 

Parola d’ordine, con evi¬ 
dente intento polemico della 
•Lista della rosa»: le Giunte 
di sinistra hanno sempre più 
allentato 1 legami con la cit¬ 
tadinanza e venendo meno 
la partecipazione è prevalsa 
la logica degli Interessi di 
partito. Da qui ad affermare 
che tutti I partiti sono uguali 
— è stato obiettato — U pas¬ 
so è breve. Comunque, seb¬ 
bene a livello locale il prof. 
Falaschi abbia scelto di can¬ 
didarsi nella «Lista deiia re* 
sa», a livello nazionale ha In¬ 
dicato nel PCI il partito di si¬ 
nistra che offre le garanzie 
maggiori e più realistiche 
per un reale cambiamento 
dell’attuale assetto politico. 

Quali sono l motivi di que¬ 
sta scelta? «Mi sembra che 1 
comunisti Italiani abbiano 
avuto la capacità di porre nel 
termini giusti alcune que¬ 
stioni di fondamentale im¬ 
portanza per il futuro del no¬ 
stro Paese». Per esemplo? «È 
Il caso della cosiddetta “que¬ 
stione morale” — ha sottoli¬ 
neato Falaschi — Berlinguer 
ne ha fatto 11 punto centrale 
della relazione politica svol¬ 
ta durante 11 recente con¬ 
gresso nazionale del partito. 
Mi sembra insomma che il 
PCI sla 11 solo partito che, 
con 1 fatti, si sla realmente 
opposto al sistema deleterio 
con il quale gli attuali gover¬ 
nanti hanno gestito in questi 
anni la cosa pubblica. Lo 
stesso giudizio vale per l’Im¬ 
pegno dimostrato dal comu¬ 
nisti nella lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata*. 

Come giudica la posizione 
del PCI rispetto al ruolo del¬ 
lo Stato nella promozione 
della ricerca scientifica? 
«Anche nelle test dell’ultimo 
congresso — ha risposto Fa¬ 
laschi —11 PCI ha definito la 
ricerca scientifica una risor¬ 
sa basilare della società a- 
vacata, D’altra parte l crite¬ 
ri di finanziamenti e la nor¬ 
mativa per il personale che 
svolge ricerca scientifica so¬ 
no ampiamente affrontati in 
proposte di legge sla del PCI 
che della DC. Ma evidente¬ 
mente la DC ha attuato una 
opposizione occulta che o- 
stacola la reale approvazione 
della sua stessa proposta di 
legge». Quindi, In conclusio¬ 
ne, lei il 26 giugno alle politi¬ 
che voterà comunista? «In 

S nesta situazione — ha con¬ 
uso 11 professor Falaschi — 
mi sembra una scelta politi¬ 
ca». 


Marco Brando 


Nel TG1 delie 20 di lunedì 
nel servizio da Napoli si par¬ 
la dell’ex sindaco di Gj ugna¬ 
no, Granata, che ebbe un 
ruolo di grande rilievo nel 
caso Cirillo. A quale partito 
appartiene Granata, a quale 
Cirillo? Non si sa. Senza Fa¬ 
miglia, senza una patria, 
senza una tessera, niente. 
Vuoi vedere che sono due de? 
La stessa sorte, nello stesso 
notiziario, è toccata ai l'ex 
presidente della Giunta re¬ 
gionale della Liguria, Alber¬ 
to Teardo. Bruno Vespa dice 
che il legale di Teardo, arre¬ 
stato con altre otto persone, 
ha presentato ricorso al tri¬ 
bunale della libertà. A quale 
partito sono iscritti Teardo e 
gli altri arrestati? Anch’essl 
sono Senza Famiglia, orfani 
dì tessera per Bruno Vespa. E 
pensare che c 'era chi crede va 
di aver capito che erano mili¬ 
tanti del PSI. Meno male che 


c’è Bruno Vespa. Il quale, ri¬ 
ferendo del comune di Rimi¬ 
ni, si ricorda che gli ammini¬ 
stratori condannati sono co¬ 
munisti e socialisti e che an- 
n uncia si dimetteranno. Vedi 
un po’ che scherzi fa la me¬ 
moria. Per questo non ho 
mai voluto partecipare al te¬ 
lequiz: perché ti possono ca¬ 
pitare delle amnesie improv¬ 
vise che tl fanno perdere mi¬ 
lioni. Vespa ricorda la sto¬ 
riella di uno studente al qua¬ 
le durante un esame venne 
chiesto di spiegare che cosa 
significa la formula H2SQ4. 
«C’è l’ho sulla punta della 
lingua» rispose lo studente 
dopo un lungo silenzio. «E al¬ 
lora la sputi subito * replicò il 
professore «perché è l’acido 
solforico, una sostanza mol¬ 
to velenosa». 

Non so se gli ascoltatori 
hanno notato il modo diver¬ 


so con iì quale seguono li 
dramma dei Cile il ORI e 11 
GR2. Diverso per il tempo 
dedicato, per come vengono 
presentate le notizie . Dome¬ 
nica scorsa, ad esemplo, ie 
notizie al GR2 sui Cile sono 
state date dallo studio breve¬ 
mente mentre il GR1 vi ha 
dedicato un servizio durante 
quasi un minuto dell’inviato 
Mauro Bella barba (autore di 
ottimi servizi dai Cile, dall* 
America Latina e da quella 
Centrale). Questo è un esem¬ 
pio, ma i'ascolto quotidiano 
aei due notiziari dà ia preci¬ 
sa impressione che ia trage¬ 
dia che sta vivendo il popolo 
cileno non trovi molta eco 
nei GR2. Forse che, per qual¬ 
cuno deiia redazione, quello 
di Plnochet é«un fascismo 
dal volto umano»? 

Ennio Etto» 
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Fanfani riconosce le ragioni del sindacato ma prende ancora tempo 


Scotti ci riprova dopo il voto 

La FLM discute sui contratti d’acconto 

Lama e Camiti a Palazzo Chigi avevano chiesto un’iniziativa immediata - Accuse al governo in una lettera ai partiti - La Federmeccanica 
ricatta l’esecutivo - Polemiche al direttivo dei metalmeccanici, ma la spaccatura è evitata: convocato il consiglio generale 


ROMA — Fanfani prende tem¬ 
po Se ha dato al ministro Scot¬ 
ti il mandato necessario per a- 
vanzare alle parti «ipotesi com¬ 
plessive per la conclusione del 
contratto», il presidente del 
Consiglio ha anche precisato 
che una tale «iniziativa appro¬ 
priata» avra luogo soltanto «nel 
coreo della prossima settima¬ 
na*, cioè dopo le elezioni Lama 
aveva esplicitamente chiesto 
che avvenisse «al piu presto 
possibile* È, comunque, un 
punto a favore della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL che, nel 
coreo dell’incontro a palazzo 
Chigi, ha accusato il governo di 
essere venuto meno aU’obbhgo 
dì sostenere e far valere nella 
sua interezza l’intesa del 22 
gennaio 

Fanfani ha incassato, dopo 
aver provato a sostenere che il 
mandato già dato a Scotti «non 
conteneva limitazioni» Lo stes 
so ministro del lavoro, presente 
all'incontro, si è mostrato di di¬ 
verso avviso E i dirigenti sin¬ 
dacali hanno controbattuto che 
proprio l’inerzia del governo, 
insieme a certe sortite di espo¬ 
nenti delta maggioranza, ha fa¬ 
vorito le posizioni piu oltranzi¬ 
ste del padronato privato La 
Federmeccanica, anzi, deve 
sentirei ancora forte dì prote¬ 
zioni, visto che ha già dettato le 
condizioni della resa al sinda 
cato ed anche a Scotti, il quale 
poco prima aveva comunicato 
di voler avviare una serie di 
contatti preliminari con le par- 


ROMA — A due passi da Ro 
ma, sulla via Pisana, stanno co¬ 
struendo un nuovo centro resi¬ 
denziale Per ora ci sono cin 
que, sei cantieri aperti, strade 
sterrate e un gran via vai di ca¬ 
mion Un cartello indica il no¬ 
me, piuttosto banale, del nuovo 
quartiere in costruzione Sotto 

3 uel cartello c’è un’altra mina- 
e di frecce, ciascuna con il no¬ 
me di un’azienda Sono le im¬ 
prese che gestiscono i palazzi e 
gli uffici, quelle che hanno in 
appalto alcune lavorazioni e 
quelle, ancora, che hanno m 
sub-appalto alcune fasi della 
produzione, come le rifiniture, 
gli infissi e via dicendo 
$ uno spaccato perfetto di 
cosa è l’edilizia oggi, un settore 
che da quattordici mesi aspetta 
il contratto E Roma, da sem¬ 
pre, e stata una città «guida» 
per le trasformazioni, i cambia¬ 
menti Qui si sono «sperimenta¬ 
te», negli anni 50 e 60, le abnor¬ 
mi commistioni tra speculatori 
e banchieri, qui i costruttori 
hanno imparato a «servirsi* del 
potere politico Anche oggi, è in 
questa città che l’edilizia, piu 
che altrove, sta cambiando fac¬ 
cia 1 grandi nomi dei «palazzi¬ 
nari* sono pressoché scomparsi 
dal mercato Le varie «Immobi¬ 
liari), «Marchini» e cosi via si 
sono trasformate in «finanzia¬ 
ne» Non agiscono piu diretta¬ 
mente sul mercato, non co 
struiscono piu ma delegano a 
piccole imprese il compito di ti 
rar su i palazzi Loro si limitano 
i a vendere gli appartamenti fi 
nifi 

La prima conseguenza è che 


ti Sullo sfondo comincia a deli 
nearst lo sciopero generale a 
metà luglio che Lama, Camiti e 
Benvenuto presenteranno oggi 
in una conferenza stampa 
La denuncia delle responsa¬ 
bilità politiche e netta nella let¬ 
tera che la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria ha inviato a 
tutti i segretari dei partiti de¬ 
mocratici Proprio il fatto, ri¬ 
chiamato da Fanfani a sua dife¬ 
sa, che siano stati rinnovati ben 
47 contratti sulla base delle li¬ 
nee dell’accordo del 22 gennaio, 
in realta «sta a testimoniare — 
sostiene il sindacato — che le 
: ragioni dell’ostinazione confin 
dustnale hanno poco a che fare 
con il mento della vertenza e 
molto, invece, con pericolosi di¬ 
segni di rivincita» 


I partiti sono chiamati a prò 
nunciarsi con chiarezza So- 

E rattutto la DC, che, da Gona a 
ie Mita passando per Carli, ha 
messo in campo uno atra'olgi- 
mento dell’accordo di gennaio 
con la rivendicazione di steri¬ 
lizzare la scala mobile dal dolla 
ro «A quelle forze che preten¬ 
dono di riversare i costi della 
politica del dollaro sulle spalle 
dei lavoratore — si legge nella 
missiva — il sindacato chiede 
che in premo luogo si adoperi 
no, determinando appropriate 
alleanze in sede internazionale, 
per realizzare un’intesa sui 
cambi, sui tassi di interesse e su 
un ordine monetano più propi¬ 
zio allo sviluppo» Anche da si¬ 
mili posizioni politico prò 
grammatiche deriva il timore 


che «si prefiguri un’epoca di 
scontri sociali voluti e ricercati 
peir restaurare ruoli e potere di 
una parte della società sull’al- 
trs» 

La Federmeccanica lo scon 
tn lo vuole e lo cerca anche re 
plicando con arroganza alle già 
timide posizioni di Fanfani e di 
Scotti «Soltanto sostanziali 
mutamenti — afferma l’orga- 
mnazione di Mortitlaro —■ po- 
t no sbloccare il negoziato» 
Slatti — si aggiunge — e già 
stato avvertito che le posizioni 
sostenute dal sindacato sulla 
definizione dell’orario effettivo 
di lavoro «non potrebbero in al 
cun modo essere accettate dagli 
imprenditori, in qualunque se¬ 
de vengano proposte» 

Ma il sindacato «non intende 


affatto amministrare una riti 
rata», come ha ammonito Pio 
Galli intervenendo al travaglia¬ 
to direttivo della FLM Nel di¬ 
battito sono emerse chiara¬ 
mente due linee la prema, so¬ 
stenuta dalla FIOM e dalla 
FLM, ritiene che il sindacato 
deve essere pronto a rispondere 
con un cambio di strategia che, 
mantenendo il riferimento ai 
contratto nazionale, punti sui 
contratti di acconto a livello a 
ziendale insieme al recoreo alla 
magistratura per il contenzioso 
sul contratto del ’79, la secon¬ 
da, portata avanti dalla UILM 
insiste per un compromesso 
sulla riduzione dell’orario di la 
voro 

«Non saranno 8 o 14 ore m 
meno di godimento effettivo — 


Edili e tessili: cadono le pregiudiziali 


ROMA — Per due categorie dell’industria, i tessili e gli odili, 
si continua a trattare, e con tutta evidenza le lotte e Pini iati- 
va politica cominciano a pesare Significativo quanto e avve¬ 
nutone! «faccia a faccia» per il contratto del tessili CavlgUoll, 
segretai io generale della FULTA, ha posto subito 5 questioni 
la rinuncia a ogni ipotesi di scambio tra salario diretto e 
indiretto, la definizione contrattuale della flessibilità, la ri¬ 
nuncia a ogni pretesa di obbligatorietà dello straordinario, il 
riconoscimento delle Indicazioni dell’accordo del 22 gennaio 
sulla riduzione d'orario, la costituzione di una commissione 
sul problema dell’Inquadramento. Il responsabile della dele¬ 
gazione imprenditoriale, Colli, per tutta risposta ha rilancia¬ 
to la solita manfrina sui (tetti* del 13% per il settore, eh» non 


consentirebbero spazi, quando è intervenuta duramente Nel¬ 
la Marcellino per porre un altola «Insomma, volete una trat¬ 
tativa seria, o no?» L’Intervento dell’industriale Brocca, di 
Biella, ha evidenziato la frattura interna alla Federtesslle, 
dicendosi pronto a discutere Sdrammatizzata la tensione, il 
, confronto e ripreso in seduta ristretta, mentre si costituiva la 
commissione sull’inquadramento Oggi sara affrontata la 
spinosa questione dell’orario Qualche spiraglio in piu per gii 
edili,che oggi dovrebbero cominciare 11 negoziato a oltranza 
I»ri un primo Incontro a delegazioni ristrette ha consentito di 
accertare l’esistenza di controproposte su tutti 1 punti della 
piattaforma, così come aveva chiesto il sindacato Su alcune 
questioni le posizioni potrebbero consentire prime intese, 
mentre su altre restano ancora distanze rilevanti 


A colloquio con i delegati di una impresa romana 

Il contratto anche per cacciare 
la «mafia» dai cantieri edili 

«Centoquaranta ore di sciopero: il nostro obiettivo non è solo il salario, ma il con¬ 
trollo degli appalti, dei metodi di lavoro» - Com’è cambiata la struttura del settore 


il settore si e frazionato, per 
molti versi e diventato ingover¬ 
nabile per il sindacato 

E senza controllo, nel setto¬ 
re, sono arrivati i metodi mafio¬ 
si «Anche a Roma — dice An 
gelo Panico, segretario regiona 
le della Fillea Come fanno 9 
Semplice o prendono tangenti, 
oppure piu semplicemente pre¬ 
tendono che siano appaltate al 
le loro aziende intere fasi di la¬ 
vorazione» 

Con tutto ciò si trova a fare ì 
conti il sindacato «Un sindaca¬ 
to che non e certo quello dei 
metalmeccanici — dice Ottavio 
Cacciamam, un delegato di un’ 
azienda del gruppo Italstat che 
sta costruendo quel «centro» 
sulla Pisana Qui non ci sono le 
fabbriche da noi il lavoro dura 
pochi mesi, poi tutti di nuovo a 
spasso E in queste condizioni 
come fai a organizzarti, come 
fai a conquistare un potere con¬ 
trattuale 9 * 

Alla «Garbolu — la società 


Italstat — ci sono riusciti Co¬ 
me 9 «Anticipando gl» obiettivi 
del contratto — risponde subi¬ 
to un altro delegato, Alberto 
Subrezi Abbiamo imposto alla 
società di conoscere i program¬ 
mi future, le gare di appalti cui 
intendevano partecipare Con 
queste inforroaziom siamo riu¬ 
sciti a vincere una vertenza per 
la sicurezza del posto termina¬ 
to un lavoro, ne cominciamo un 
altro» La discussione con que¬ 
sto piccolo gruppo di delegati 
avviene m una casupola di la¬ 
miera, con le pareti di legno e 
la sede aziendale della FLC Lo 
spazio e piccolo, sembra tutto 
precario, ma anche per conqui¬ 
stare queBta sede ci sono voluti 
anni e anni di lotta E soprat 
tutto quella sede, quella brutta 
sede, segna una distinzione 
profonda con tanti altre cantie¬ 
ri «No, il settore — aggiunge 
ancora un lavoratore, Giuliano 
Moro — non e come la nostra 
azienda Anche qui da noi han¬ 


no provato ad affidare intere 
fasi di lavoro a altre ditte sub- 
appaltatreci Non c’era una ne¬ 
cessita tecnica e perciò gli ab¬ 
biamo detto di no» Ma altrove 
non è così si calcola che solo a 
Roma l’edilizia sia composta 
nel 90 per cento dei casi da ìm 
prese con meno di dodici ope¬ 
rai Si tratta appunto di quelle 
imprese che «vivono* con i sub¬ 
appalti 

Si arriva allora al contratto 
«Uno dei punti fondamentali 
della nostra piattaforma — ag 
giunge Gino D’Ortenzio — è »1 
controllo sulle fasi di lavorazio¬ 
ni a Controllo che vogliamo affi¬ 
dato ai delegati Qui siamo riu¬ 
si iti a conquistarlo, ma ti rendi 
conto che cosa significherebbe 
se un contratto lo sancisse per 
tutta la categoria 9 » Vorrebbe 
dire che il sindacato potrebbe 
dire la sua sulle gare d appalto, 
sui tempi e sui modi di lavoro, 
potrebbe impedire l’abuso del 
«rottimo» Potrebbe impedire 
quello che e avvenuto con Man¬ 


fredi, forse l’ultimo dei vecchi 
«palazzinari» il costruttore, 
dieci anni fa, si aggiudicò l’asta 
per costruire duemila alloggi 
popolari a Cornale, all’estrema 
periferia Vinse la gara presen¬ 
tando un progetto che compor 
tava una spesa minima Ora, 
dopo tanti anni, a forza di «revi¬ 
sioni prezzi» il costo di quegli 
appartamenti, non ancora ulti¬ 
mati, è più che quintuplicato 
«Si — riprende Angelo Pani¬ 
co, il segretario Fillea —, credo 
che il contratto che stiamo per 
firmare non lo si possa valutare 
solo per i risultati che conqui¬ 
sta per la categoria ci sono dei 
risultati “sociali” che interes¬ 
sano tutti» Lo scontro insem¬ 
ina e sugli strumenti per «go 
vernare» lì cantiere L’Ance — 
si chiama cosi l’associazione 
imprenditoriale — vuole gesti¬ 
re da sola, come ha sempre fat¬ 
to, l’organizzazione del lavoro, 
ma soprattutto la sua «pro¬ 
grammazione» produttiva II 
sindacato vuole capire cosa ac- 


ha sostenuto Lotito, segretario 
nazionale UILM — che decide¬ 
ranno da sole la qualità politica 
del contratto* Ma è davvero un 
«falso problema* 9 I consigli di 
fabbrica che hanno scritto alla 
FLM sull ultima sortita di 
Benvenuto («inammissibile» 
per ì delegati della Zanussi, «le¬ 
sivo del potere contrattuale, 
dell’autonomia e dell’unità del¬ 
la FLM» per quelli della RCA, 
«non rappresenta i lavoratore» 
per la Romanazzi) dicono l’e¬ 
satto contrario 

Galli ha insistito perché si 
metta in cantiere una campa¬ 
gna articolata nelle aziende per 
strappare, nel caso di un nuovo 
fallimento dell’iniziativa gover¬ 
nativa, accordi di acconto basa¬ 
ti sui risultati già ottenuti nei 
contratto Intersind sull’eroga¬ 
zione salariale riparametrata 
come sulla flessibilità, insieme 
alla riduzione deU’orareo di la 
voro prevista dall’accordo di 
gennaio, anche m rapporto al 
superamento della cassa inte¬ 
grazione a zero ore Su questo si 
pronuncera il consiglio genera¬ 
le della FLM, il 4 e 5 luglio La 
spaccatura sulla data e stata e- 
vitata in extremis Fissala ini¬ 
zialmente per l’I e il 2 luglio, la 
UILM aveva annunciato con 
Conte il proprio voto contrario, 
quando Suppo, socialista della 
FIOM, ha proposto il rinvio di 
due giorni La UILM ha fatto 
marcia indietro voto unanime 

Pasquale Cascella 


cade «Scrivilo, scrivilo — ag¬ 
giunge ancora Ottavio Caccia- 
mani Una categoria come la 
nostra, divisa, spezzettata, ha 
fatto piu di 140 ore di sciopero 
E non certo per i soldi io, ope¬ 
raio specializzato, mi porto a 
casa meno di settecentomda li¬ 
re E se passa la nostra piatta¬ 
forma avrò, tra tre anni, novan¬ 
ta mila lire in piu No, non e per 
questo Stiamo combattendo 
upa battaglia tutta e solo politi¬ 
ca come costruire, neU’mtcres- 
se di chi 9 * Il compagno Ottavio 
se la prende anche con il nostro 
giornale, forse «non attento alla 
loro vertenza» «E guarda — 
conclude Panico — che non è 
retorica dire che qui si gioca il 
futuro del settore Lo sai qual e 
l’età media di un lavoratore di 
cantiere 9 Quasi ovunque supe¬ 
ra 1 40 45 anni E se non rendia¬ 
mo meno duro, meno pericolo¬ 
so il lavoro altri obiettivi cen¬ 
trali di questo contratto, tra 
qualche anno le case non le co¬ 
struirà piu nessuno» 

Anche il gruppo di delegati 
con cui abbiamo discusso si de¬ 
finiscono anziani tutti hanno 
superato la cinquantina Forse 
sono gli stessi cne subito dopo 
la «guerra, durante una difficile 
vertenza degli ospedalieri si of¬ 
frirono di scioperare loro pur di 
non paralizzare gli ospedali ro¬ 
mani Di anni ne sono passati 
tanti, di lotte ne hanno fatte 
tante ma ancora quest’esercito 
di sessantamila operai, a Roma, 
continua a «orientare» l’intero 
movimento sindacale Anche se 
non tutti, sempre, se ne accor¬ 
gono 

Stefano Bocconetti 


Clamoroso gesto del magistrato di Trento 


Il giudice Palermo 
chiede di lasciare 
la maxi-inchiesta 



Dai nostro inviato 

TRENTO — Con una lettera 
indirizzata al presidente del 
Tribunale di Trento 11 giudi¬ 
ce istruttore Carlo Palermo 
ha chiesto di essere sollevato 
dall’inchiesta sul traffico dì 
armi e droga sul quale stava 
Indagando dal dicembre del 
1980 La decisione, improvvi¬ 
sa e clamorosa, ha colto tutti 
alla sprovvista Anche qual¬ 
che avvocato autore della «li¬ 
nea dura» nel confronti del 
giudice che, appena pochi 
giorni fa, aveva fatto mette¬ 
re in carcere un difensore di 
Roma ed uno di Trento La 
mossa a sorpresa di Carlo 
Palermo, sembra motivata 
da una serie di illazioni sul 
suo conto e da una consi¬ 
stente manovra, attuata da 
piu parti, tesa a s’ dirne l’o¬ 
perato Da questo punto di 
vista, la lettera Inviata al 
presidente del Tribunale, 
dottor Rocca La Torre (il 
quale nel prossimi (domi de¬ 
ciderà se accettare la Hcfite- 
sta), costituisce un atto di ac¬ 
cusa contro l’isolamento in 
cui si è venuto a trovare il 
giudice istruttore e contro le 
pressioni che sono seguite al¬ 
le piu clamorose operazioni 
da lui condotte 
La «lettera di astensione» 
— cosi si chiama la richiesta 
di esonero dall'istruttoria — 
è partita l’altra sera, dopo in 
breve Incontro tra 11 dottor 
La Torre e il giudice Paler¬ 
mo Il motivo ai questa deci¬ 
sione, che il magistrato deve 
avere meditato a lungo, vien 
fatto risalire all’art 63 del 
codice di procedura penale, 
che prevede «Quando esiste 
un motivo di ricusazione, 
anche se non proposto, il 
giudice a cui tale motivo si 
riferisce ha 11 dovere di di¬ 
chiararlo Quando esistono 


per astenersi, non annovera¬ 
te dalla legge tra t motivi di 
ricusazione, 11 giudice deve 
dichiararle» Ma le ragioni 
vere che hanno portato il 
magistrato di Trento a met¬ 
tere nero su bianco la pro¬ 
pria richiesta, non possono 
evidentemente essere co¬ 
strette tra le righe del codice 
Carlo Palermo, giovane ed 


agguerrito magistrato di ori¬ 
gine avellinese, ha messo 
mano a questa monumenta¬ 
le inchiesta più di due anni e 
me 2 zoorsono E partito dal 
ritrovamento, nel giardino 
di Herbert Oberhofer (il con¬ 
trabbandiere altoatesino che 
godeva di una particolare 
immunità per i servizi resi 

g uand’era confidente della 
ìuardla di finanza), di un 
consistente quantitativo di 
droga Da allora, approfon¬ 
dendo le indagini, 11 giudice è 
giunto a scoprire uno dei più 
colossali intrighi internazio¬ 
nali dalla droga alle armi, 
dal contrabbandieri al per¬ 
sonaggi legati al servizi se¬ 
greti, a quelli Iscritti negli e- 
letichi di Lido Oelll Dall’80 
ad oggi 11 dott Palermo ha 
fatto eseguire circa 400 man¬ 
dati di cattura, è stato, primo 
magistrato italiano, a Sofia 
perlnterrogare direttamente 
uno dei più grossi boss della 
mafia turca, Beklr Celenk, P 
uomo che la magistratura 
romana ritiene implicato an¬ 
che nell’attentato a Karol 
Wojtyla Non solo: con la 
magistratura bulgara 11 giu¬ 
dice ha Impostato un rappor¬ 
to di collaborazione Intensa 
al punto che nel maggio 
scorso due magistrati di So¬ 
fia sono giunti a Trento per 
approfondire le indagini su 
Celenk Nel nostro paese l’at¬ 
tività del giudice ha permes¬ 
so di mettere allo scoperto 
personaggi senza volto i- 
scrlttl sul libro paga di molti 
servizi segreti, Implicati di¬ 
rettamente nel traffico di 
morte con l’appoggio di im¬ 
portanti settori (questa è una 
delle Ipotesi che informano 
l’istruttoria) collegati con 
uomini politici 
A mano a mano che l’In¬ 
chiesta proseguiva, emerge¬ 
vano 1 contorni sconcertanti 
del traffico d’armi e di droga 


contorni si è avuta la sensa¬ 
zione che contro questa In¬ 
chiesta abbiano cominciato 
a muoversi forze occulte A 
Palazzo di giustizia di Trento 
sono arrivate pressioni, tele¬ 
fonate «dall’alto», messaggi 
In codice q richieste di Infor¬ 
mazioni E stato così che 11 
dottor Palermo con l’ingl- 
gantlrsl dell’inchiesta e con 


La improvvisa 
decisione 
per denunciare 
le accuse 
mossegli 
e l’isolamento 
L’indagine 
su armi e droga 
iniziata nell’80 
Quattrocento 
mandati 
di cattura 


Il giudice 

Carlo Palermo 


l'emergere di storie solo In 
apparenza incredibili (traffi¬ 
co di ordigni nucleari, mer¬ 
canteggiamenti intorno a 
presunti raggi della morte), 
ha cominciato ad assumere 
la veste di magistrato sco¬ 
modo, forse pericoloso per 
qualcuno, proprio in forza 
della serietà stostanztale del¬ 
le sue Indagini Le quali — 
bisogna pur dirlo — sono 
state condotte dai dottor Pa¬ 
lermo In prima persona, sen¬ 
za che la macchina giudizia¬ 
ria trentina gli fornisse un 
apporto all'auezza della at¬ 
tuazione. Ciò è avvenuto ala 
per limiti oggettivi (scarsità 
di organici), sia per una sorta 
di distacco che altri uffici — 
soprattutto la Procura — 
hanno preferito tenere. Al 
punto che, in occasione del 
primo processo per droga o- 
riglnato dalla maxi-inchie¬ 
sta, il P.M orientò 1 propri 
Interventi in modo da smem¬ 
brarne il disegno unitario, 
chiedendo lo stralcio degli 
imputati mafiosi, l’assolu¬ 
zione di pesonaggl impor¬ 
tanti politicamente ed eco¬ 
nomicamente come l’im¬ 
prenditore Max Staffier (pe¬ 
raltro condannato pesante¬ 
mente dal Tribunale) 

A questa situazione, og¬ 
gettivamente negativa, ai fi¬ 
ni dell’intera Inchiesta, pro¬ 
prio nei giorni scorsi ai è ag¬ 
giunta la dura presa di posi¬ 
zione degl) avvocati di Roma 
e di Trento contro l'arresto 
del due legali, uno dei quali 
— Roberto Ruggero di Ro¬ 
ma — è Inquisito tra l'altro 
per traffico d’armi 
Tutto questo ha portato al¬ 
la decisione del giudice, che 
dal punto deontologico non 
fa una grinza, anche se fa te¬ 
mere per la sorte di un'In¬ 
chiesta tanto importante. 

E da registrare infine U 
commento del procuratore 


cesco Stmeoni «Il giudice 
Palermo ha dimostrato 
grandissima serietà, capaci¬ 
ti ed affidamento superlati¬ 
vi Sarei ben contento che 1* 
inchiesta la continuasse lui. 
Gli esprimo la più grande fi¬ 
ducia e il ringraziamento per 
quello che ha fatto». 

Fabio Zanchl 


Da lunedì scorso nelle fab 
briche metalmeccaniche della 
Lombardia il sindacato ha dato 
l’indicazione di rendere «piu in¬ 
cisivi» gli scioperi dopo l ultima 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
e la decisione della Federmec- 
canica, favorita dalla ambigua 
posizione del governo, di rin¬ 
viare tutto a dopo le elezioni 
Da ieri, quindi, nelle aziende si 
sono studiate iniziative interne 
ed esterne alle fabbriche, mani 
festazioni, presìdi di stabili* 
menti e di sedi impiegatizie II 
programma di iniziative e mol¬ 
to ricco e hi concluderà con una 
presenza qualificata del Binda 
cato dei metalmeccanici in 
piazza del Duomo durante gli 
ultimi comizi elettorali Queste 
le indicazioni del sindacato a 
quanto si apprende dai comu¬ 
nicati che ogni giorno vengono 
emessi dalla FLM Lombardia 
Vediamo ora da vicino in uno 
stabilimento significativo, la 
Falck Unione, acciaieria di Se 
ato San Giovanni con 2 400 di 
pendenti, cos’e una giornata di 
sciopero 

MILANO — Il primo sciopero 
avviene quando non è ancora 
l’alba, fra le quattro e le cinque 
del mattino Interessa gli ope¬ 
rai delia quarta squadra che la¬ 
vorano in acciaieria Poi arriva 
no le fermate Dalle 8,30 alle 
10,30 per una sene di turni di 
lavoro e di aree di produzione 
nB) pomeriggio per altre squa¬ 
dre e altri reparti Ieri nello sta 
bilimento Falck di Sesto e an 
data così Ci sono state anche 
assemblee — tre in tutta la fab¬ 
bri! a — e poi delegazioni in di 
rezione per far sentire più da 
virino la pressione e la prote 
sta Oggi altri programmi di 
sciopero studiati a tavolino in 
consiglio di fabbrica 


Cronaca di una giornata di lotta 

Falck: un’ora 
di lavoro in meno 
per il 2% 
di occupati in più 

I calcoli sono stati fatti in un reparto del¬ 
le Acciaierie - Una miriade di fermate 


Tutto viene scritto in un 
grande cartellone appeso all 
entrata I lavoratore, prima di 
timbrare il cartellino, leggono 
le disposizioni del consiglio di 
fabbrica II preavviso degli 
scioperi e anche per la direzio¬ 
ne di poche ore 

Sempre davanti alle portine 
ree operaie accanto agli orari 
giornalieri delle fermate, il con 
sigilo di fabbrica ha appeso, 
«faccia a faccia*, le offerte della 
Federmeccanica e le richieste 
della FLM per il rinnovo del 
contratto II «normalista» (il la 
voratore, cioè che non lavora a 
turni) può cosi subito calcolare, 
sulla base della sua busta paga 
i quattro soldi che gli verrebbe 
ro m tasca se si accettasse di 
monetizzare la riduzione dell o 
rareo di lavoro d turnista capi 
sce subito il siluro che gli vor 
rebbero tirare, con l abolizione 
della mezz ora di mensa o delle 
pause tecnologiche, l impiegato 


sa che non avra alcuno sbocco 
professionale se passa la posi 
zione della Federmeccanica di 
non istituire altre categorie su 
perion e via di qusto passo 
Sempre chi lavora in questa 
fabbrica può calcolare quale bel 
regalo si concederebbe all a 
zienda se si «azzerassero» le 
conquiste fatte in passato sull’ 
orano «Su produzioni a ciclo 
continuo e quindi con gli im¬ 
pianti che funzionano 24 ore su 
24 — ci dice un delegato — o 
gni ora di riduzione dell orano 
di lavoro significa un incremen 
to dell organico previsto per 
quell impianto di circa il due 
per cento» 

Tutto questo dicevamo e 
scritto davanti alla portineria 
senza commenti C e solo la po 
sizione unitaria del consiglio di 
fabbrica riprodotta su un car 
tallo a parte che polemizza con 
Benvenuto e la bua proposta di 
decidere con un referendum se 
.monetizzare» o meno la ndu 



zione dell’orario, che condanna 
le «uscite estemporanee» non 
discusse precedentemente nel 
li sedi competenti uscite tanto 
piu pericolose nel momento in 
cui piu acute sono le difficolta 
della vertenza per il contratto I 
commenti e le discussioni sono 
riservati alle assemblee Ieri al 
la Falck Unione ce ne sono sta 
te tre nella sola mattinata Nel 
le assemblee — dicono ì delega 
ti — si paria di contratto, di 
(orme di lotta di politica e del- 
le elezioni che sono ormai alle 
porte Sul contratto i commenti 
sono un po questi «Ma come* 
À gennaio si stabiliscono certe 
cifre noi facciamo la nostra 
parte con la scala mobile e ora i 
[ladroni ci dicono che non ci so 
no piu soldi Poi ci offrono i sol 
di in cambio della riduzione 
dell orario Ma allora questi 
ioidi ci sono o non ci sono 9 » 
Sulle forme di lotta «Non si 
inette m discussione 1 articola 


zione degli scioperi» Ed e una 
articolazione «spinta» che non e 
facile da gestire La Falck prò 
duce acciaio e ne fa semilavora 
ti che vanno ad altre fabbriche 
dei gruppo Ha impianti com 
plessi e moderni Fare fermate 
brevi di lavoro in acciaieria, al 
laminatoio, alla colata conti 
nua fare il blocco delle merci 
senza bloccare la produzione o 
senza che rimangano ferme al 
tre fabbriche Falck e un vero e 
proprio lavoro che richieda 
grandi conoscenze del processo 
produttivo e alta professionali¬ 
tà E qui — ogni giorno — tutto 
questo viene fatto riuscendo ad 
incidere sulla produzione («ma 
ogni squadra — dicono in con 
sigho di fabbrica — non vede il 
risultato dello sciopero che alla 
fine della settimana o del me 
se») penalizzando ancora di piu 
certe produzioni pregiate met 
tendo m crisi 1 organizzazione 
aziendale È anche questa ca 
pacita di gestire la lotta che 


presuppone un consiglio di fab¬ 
brica dalle radici immerse nella 
sua reaita, che la parte piu re¬ 
triva del padronato vorrebbe 
incriminare o addirittura spez¬ 
zare 

Nelle assemblee, oltre che di 
contratto e di lotta, si parla di 
politica Con le elezioni alle 
porte e inevitabile «I lavoratori I 
— dicono i delegati — ci chie 
dono di far pagare politicamen¬ 
te al padronato, e a chi lo so¬ 
stiene la sua intransigenza» 
Come 9 «Ci chiedono di non lot 
tare solo in fabbrica, ma anche 
fuori della fabbrica, di portare 
la nostra protesta fuori e di far 
parlare di noi» Ci sono spinte 
all’esasperazione delle lotte 9 
«C’e qualche tentazione a occu 

f are strade» E quegli inviti al 
astensionismo scritti fuori 
della fabbrica 9 «Quelli sono gli 
autonomi non c’entrano In 
fabbrica si sente solo qualche 
voce, ma molto isolata, che di 
ce minacciamo di non andare a 
votare se non ci danno il con¬ 
tratto Ma sono poche voci iso¬ 
late» 

Sono chiare le responsabilità 
politiche di questa situazione 9 
«Lo ripetiamo m tutte le mimo 
ni non ci sono piu ragioni di 
ordine economico per non fir¬ 
mare il contratto, le ragioni so 
no politiche Basta guardare in 
casa nostra» 

Già, basta guardare in casa 
Falck in questa famiglia di an 
rechi industriali che potrebbe 
animare un film di Luchino Vi¬ 
sconti dove ci si può permette 
re di avere qualche simpatia 
per 1 liberali, offrire al 
1 «efficienza, repubblicana i po¬ 
sti in direzione, ma dove si ri 
mane in fondo sempre fedeli al 
la DC 

Bianca Mazzoni 


Intanto il Consiglio vara il plano antimafia 


Ora la Procura chiede 
l'assoluzione del CSM 


ROMA ■— A questo punto sembra proprio che 
l’iniziativa della Procura romana contro il 
Consìglio superiore della Magistratura sia 
destinata a sgonfiarsi dopo la valanga di cri¬ 
tiche piovute sul procuratore Galiucci, mesi 
di indagine del giudice istruttore, dopo un 
intervento della Cassazione e del procuratore 
generale, lo stesso PM (l’aggiunto Volpar!) ha 
chiesto 11 proscioglimento con formula piena 
di tutti i consiglieri incriminati per la storia 
dei «troppi caffè» La pubblica accusa, si può 
dire contraddicendo se stessa, afferma ora 
che 11 «peculato continuato e aggravato non 
esiste» e che ) «conti» ir base ai quali sono 
stati Incriminati 1 membri di un organo a 
rilevanza costituzionale, non hanno alcun ri¬ 
lievo Spetta al giudice istruttore Squillante 
mettere una pietra sopra a questa poco edifi¬ 
cante vicenda che ha già creato fin troppe 
tensioni e polemiche il magistrato potrebbe 
decidere per U proscioglimento definitivo nel 
giro di pochi giorni 

E veniamo al documento antimafia varato 
ieri se'-a dall’apposito comitato SI tratta di 
26 cartelle dattiloscritte il cut contenuto e già 
stato reso noto alla stampa nelle sue linee 
generali II CSM s’impegna a «coprire» imme¬ 
diatamente le sedi dove c è maggior necessita 
di giudici, e ad aumentarne la loro professio¬ 
nalità con corsi dì aggiornamento nelle ma¬ 
terie finanziarle Vi sono infine proposte di 
coordinamento rivolte agli altri organi dello 
Stato 

Il plano e stato approvato all’unanimità 
dal comitato anche se su alcun) punti del do¬ 
cumento (il problema delle Corti d’Assise e la 
possibilità di estendere ai dissociati di mafia 
gli sconti di pena previsti dalla legge sul pen¬ 


titi di terrorismo) la definizione esatta è stata 
demandata al plenum del Consiglio che do¬ 
vrebbe riunirsi (la data è Incerta) alla presen¬ 
za di Pertini La discussione di ieri sera ha 
infatti confermato l’esistenza di valutazioni 
discordanti sul problema degli sconti di pena 
anche ai dissociati di mafia o camorra, tema 
diventato ormai di bruciante attualità dopo 
gli sviluppi delle indagini di Napoli 
Per quanto riguarda le Corti d’Asslse, si sa 
che da piu parti e stata lamentata una non 
soddisfacente capacità dì «tenuta* deile giu¬ 
rie popolari di fronte alle minacce, nei lunghi 
e delicati processi di mafia Le soluzioni pro¬ 
poste vanno dalia possibilità di togliere alla 
competenza delle Corti l processi di mafia, 
alla revisione del criteri di reclutamento del¬ 
le stesse Corti Sulla cosiddetta legislazione 
«premiale» vi sono, schematicamente, tre 
tendenze chi è favorevole a un allargamento 
«tout court» delle norme sul terroristi pentiti 
anche ai dissodati di mafia e camorra, chi è 
nettamente contrarlo a questa soluzione e 
chi pensa di agire sul codice penale, preve¬ 
dendo un’attenuante generale valida per tut¬ 
ti i reati e che deve riguardare i contributi 
eccezionali di imputati nella raccolta delle 
prove In qualunque tipo di procedimento 
Da registrare, infine, un’altra significativa 
decisione del CSM la prima commissiono &p- 
profondità la. sua Indagine sulla gestionedoì* 
la Procura di Catania, al centro di critiche e 
sospetti per la conduzione di alcune inchieste 
a carico di mafiosi e imprenditori locali I 
membri della prima commissione hanno de¬ 
ciso di avviare una ispezione «in loco» a Cata¬ 
nia 




















l'Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
22 GIUGNO 1983 


Incontri elettorali 

lira i cattolici 
che non credono 
jpiù nella DC 


t Impegnato per la prima volta la 
«una campagna elettorale, ne cono¬ 
sco ormai la massacrante fatica; 
!non le asprezze, Invece, che alcuni 
compagni mi avevano preannun- 
«jdate. E vero: a Saronno alcun/ «/- 
vnotl» hanno lavorato una notte in¬ 
fera per scrivere la parola «Giuda» 
bulla mia faccia riprodotta net ma - 
pi fosti per un dibattito; a Verona il 
settimanale della curia ha pianto la 
mia (supposta) dipartita dal mondo 
tattoJ/co; a Como II giornale degli 
industriali, con dubbio senso delle 
proporzioni, è arrivato a parago¬ 
narmi a Stalin che fu seminarista 
prima di diventare bolscevico; ma 
«ono aneddoti che sbiadiscono di 
[frontealla serietà, alta voglia di di - 
escutere serenamente dei tanti elet- 
.torJ ed elettrici che vado incontran¬ 
do- 


INCHIESTA 


* In un Ideale salotto Otto¬ 
cento, la famiglia meridiona¬ 
le democristiana, con Inte¬ 
ressi nel)'«azienda» della aa- 
hltà, meriterebbe una lunga 
galleria, ritta di ritratti e di 
medaglioni. Solo a risalire 
frettolosamente la penisola, 
dalla Sicilia all’Abruzzo, si 
f>u6 trovare subito qualche 
pezzo da novanta. Z primi 
nomi che vengono alla men¬ 
te, non solo perché ce ne sla* 
{no occupati nel precedenti 
àrtico!) di questa Inchiesta, 
fono quelli della squadra si¬ 
ciliana, Salvo Lima, Vito 
qianclmlno, Luigi Gioia; un 
formidabile trio che gioca al¬ 
l'attacco delle USL di Paler¬ 
mo con rara maestria. In Pu¬ 
glia c’è poi Vito Lattanzio, 
Che è il vero boss della sanità 
bella regione. Che dire, anco¬ 
ra, de] ministro delle Poste, 
quel Remo Gasparl, abruzze¬ 
se di Gissi, che nel suo paese 
ha fatto costruire un ospeda¬ 
le che è un monumento allo 
Spreco, perché a due passi da 
quello al Vasto? E che ama 
ricevere la domenica matti¬ 
na, In vestaglia, elettori e po¬ 
stulanti? 

j, Chi, Invece, Il ritratto già 
lo possiede, è Bernardo D’A- 
rezzo, che si è fatto immorta¬ 
lare, nell'ospedale di Pagani, 
addirittura In camice bian¬ 
co. Il suo, quindi, è un diritto 
acquisito ad essere presente 
in questa galleria. Nella qua¬ 
le, forse, potrebbe avere una 
piccola cornice anche un si¬ 
gnore, sconosciuto al più, ma 
che In quanto cognato di Ci¬ 
riaco De Mita, è accreditato 
come un forte candidato alla 
presidenza della più impor¬ 
tante USL di Avellino. 

CI sono, infine, del ritratti, 
che la famiglia meridionale 
democristiana farebbe me¬ 
glio, per decenza, a girare 
verso 11 muro, Qui l’elenco 
sarebbe lungo, ma per non 
annoiare, citiamo solo un 
palo di nomi a caso; France¬ 
sco Mac ri (Ciccio Mazzetta), 
presidente della USL di Tau- 
rtanova; e 11 ventiduenne An¬ 
drea Buracchio, che eredita 
alla morte del padre, per vo¬ 
lere di Remo Gasparl, la pre¬ 
sidenza della USL di Chletl. 

81 potrebbe parlare, anco¬ 
ra, di Francesco Mirante, vi¬ 
cesegretario regionale della 
DC calabrese e presidente di 
una USL di Catanzaro, che è 
stato messo sotto accusa nel 
giorni scorsi, insieme al se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no democristiano e vicepre¬ 
sidente della stessa USL, Fe¬ 
derico Maria Ferrara, per un 
ordinativo enorme di ricetta¬ 
ri medici, a prezzi, pare, sba¬ 
lorditivi. 

Quest’ultimo esemplo ci 
porta In argomento. L’avvio 
di numerose inchieste giudi¬ 
ziarie nel campo della sanità, 
nel luoghi dove II potere è 
ben stretto nelle mani dei de¬ 
mocristiani (e, In parte, an¬ 
che, In quelle del socialisti), 
dà la misura dell’atteggia¬ 
mento morale e politico, con 
cui la DC intende ammini¬ 
strare, per quanto le compe¬ 
te, una legge di riforma che, 
specialmente per 11 Sud, do¬ 
veva essere un messaggio di 
riscatto sociale e di promo¬ 
zione civile. Quanto è acca¬ 
duto a Catanzaro, è avvenu¬ 
to prima a Pescara, dove il 
Presidente, 11 vicepresidente 
e il coordinatore sanitario di 
una USL sono stati incrimi¬ 
nati per Interesse privato in 
atti di ufficio. A Foggia, sul 
ventldue laboratori privati 
dt analisi cllniche della città, 
ventuno sono sotto inchie¬ 
sta. E, anche qui, citiamo so¬ 
lo qualche caso. 

Dunque, la sanità nel Mez¬ 
zogiorno è uno scandalo 
completo? Non abbiamo suf¬ 
ficienti dati per affermarlo; e 
neppure lo crediamo. Sap¬ 
piamo che la riforma ha 
creato forti contraddizioni, 
che non giocano sempre a fa¬ 
vore del sistema di potere de¬ 
mocristiano. Tutt’altro, Co¬ 
me sappiamo, anche, che 
germi di novità a) ritrovano 


A Gallante come a Schio, a Mor- 
begno come a Caravaggio, nono¬ 
stante 11 caldo e le tentazioni del 
week-ends, i dibattiti civilissimi 
durano ore ed ore. VI partecipano 
tanti cattolici, assai più di guanti 
ne avessi previsti; e mi sembra che 
aumenti costantemente fra loro II 
numero di quelli che non tollerano 
più certi sistemi di propaganda tat¬ 
ti di quattro frasi, cinque promesse 
e una pacca sulla spalla, sul tipo del 
raids del ministro Pandolfi nella 
bergamasca: scorta di polizia a sot¬ 
tolineare Il suo rango, sette minuti 
e trenta secondi la permanenza 
media nella locale sezione DC, poi, 
alla prima domanda del pubblico, 
via velocemente verso altre pro¬ 
messe e sorrisi. 

Giro per circoscrizioni elettorali 
in cui fa DC si vanta della «buona 


amministrazione»: buona, forse, 
nel senso di onestà (ma non è sem¬ 
pre cosi ), ma certamente di corte ! 
idee e breve respiro. Il degrado del 
territorio, per esemplo, risulta evi¬ 
dente e mal combattuto: non una 
delle rovinose frane delia fine dei 
maggio scorso In Valtellina e in 
Valcamonlca (venti morti e miliar¬ 
di di danni) era imprevedibile. Buo¬ 
na amministrazione, forse, ma In¬ 
capace di realizzare, per esempio, 
centri di socializzazione ; per l gio¬ 
vani, soltanto il bar o l’oratorio; in 
molte zone ogni saia «pubblica» è di 
proprietà delle banche e delie par¬ 
rocchie che /'amministrano con o- 
culatezza; dobbiamo organizzare l 
dibattiti nel locali delle sezioni del 
PCI, sempre troppo piccole per oc¬ 
casioni del genere, o all’aperto o ad¬ 
dirittura, come mi è capitato recen¬ 
temente, In un cinema «a luce ros¬ 
sa», unica sala disponibile in loco. 
(Ma c’è rosso e rosso: è andata be¬ 
nissimo egualmente). 

Se guardo l miei itinerari, mi 
vlen tatto di pensare che più che 
« campagna * la mia sla l na «monta¬ 
gna» elettorale: Valteìllna e Val 
Leogra, Vaichtavenna e Valcamo¬ 
nlca, Valtrompla e Valeriana. So¬ 
no le valli delle due tragiche emi¬ 
grazioni: quella con la zappa e quel¬ 
la con il fucile. OH alpini comincia¬ 
rono a partire da qui nel 1696per la 
prima guerra d'Afrlca, poi li man¬ 
darono a morire dovunque. Non fi¬ 
niscono ma; di com»" dovermi gli 
elenchi tnteimlnabil l caduti sui 
piccoli monumenti che ogni Comu- 
negii ha dedicato; giovani di vent* 


anni e maturi padri di famiglia, in¬ 
tere generazioni distrutte. 

Che siano scritti tn lettere di 
bronzo 1 nomi dt uomini ai quali 
non era stato Insegnato a scrivere 
In Inchiostro mi sembra un simbo¬ 
lo atroce del cinismo con cui certi 
politici (la cui razza è ben viva) 
guardano ai cittadini più poveri, 
come numeri nella crisi, forza-la¬ 
voro, consumatori, quel che si vuo¬ 
le, ma mai come a persone che a* 
mano, vivono, soffrono. 

Di quelle guerre i giovani che 
partecipano al dibattiti non parla¬ 
no, debbono sembrargli un fatto re¬ 
moto, cosi come la Resistenza. E 
però parlano volentieri di pace, an¬ 
zi, man mano che la campagna e- 
lettorale procede e gli altri partiti 
evitano accuratamente l'argomen¬ 
to quasi fosse di secondaria Impor¬ 
tanza, sempre più spesso le doman¬ 
de sulla pace si fanno numerose e 
precise. E ormai tanta la gente che 
si è accorta che panoie come «pace» 
e * Comlso» stanno soltanto nel pro¬ 
gramma del PCI. Anche dove le 
grandi marce paelfiste non sono 
mai arrivate, si comprende che og¬ 
gi l’Italia vede davvero tn pericolo 
il proprio futuro, che la DC — più 
che mal con 11 servilismo e l’arro¬ 
ganza di Fanfanl a Willlamsburg 
— ci trascina in prima linea sul 
fronte atomico. 

Mi dicono che in qualche zona 
circoli una battuta: «Signore, fam¬ 
mi conoscere un comunista ottimi¬ 
sta e un cattolico sorrìdente». L’ot¬ 
timismo facilmente può essere illu¬ 
sione e il sorriso fatuità. Ma mi è 


difficile sottrarmi a/l’/mpressione 
che la gente, soprattutto quella del 
mondo cattolico, sia maturata dav¬ 
vero. Del resto, certi comportamen¬ 
ti del nostri avversari aiutano a 
schiarire le idee: man mano che ap¬ 
pare evidente il nuovo tentativo di 
spartizione del potere tra il gruppo 
craxlano e la DC («A me Palazzo 
Chigi, a Fanfanl il Quirinale»), man 
mano che i carabinieri si occupano 
del piduistl e dei corrotti da anni 
Isolati da Pertini ma ancora cocco¬ 
lati dalla dirigenza del PSJ e pre¬ 
sentati al voto degli elettori cosi co¬ 
me De Mita fa peri suoi; man mano 
che Carli — questo flore massonico 
atl’occhlello della «nuova» DC — 
non soltanto espone i suoi pro¬ 
grammi confindustriali di attacco 
al bilancio delle famiglie operale 
ma Irride al •cattolicesimo» di Ber¬ 
linguer e al « cristianesimo» del PCI 
perché questo partito difende, in¬ 
sieme con 11 rilancio dell'economia 
Italiana, le categorie del meno « ga¬ 
rantiti »; man mano che tutto que¬ 
sto avviene, l’aclista e 11 giovane di 
Azione cattolica. Il prete della pa¬ 
storale del lavoro volgarmente at¬ 
tacca tp da Industriali come Mar- 
zotto e il militante cristiano del 
Movimento per la pace o di quello 
per la solidarietà Intemazionale, 
vedono sempre più chiaramente 
che è crollato ogni rapporto fra «i- 
spirazlone cristiana» e DC. Mi capi¬ 
ta, perciò, la sera, di addormentar¬ 
mi con un po' di raucedine ma di 
sentirmi, insieme, ottimista e sorri¬ 
dente. 

Ettore Mosifia 
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Una galleria di notabili democri¬ 
stiani nell’«azienda salute» - I 
nuovi ingenti flussi finanziari 
sono diventati un’occasione per 
foraggiare i privati - Nume¬ 
rose inchieste giudiziarie - Come 
opporsi a questo spreco di risorse 

E così hanno messo 






britanna 
in quarantena 


un po' In tutte le regioni me¬ 
ridionali e in determinate si¬ 
tuazioni locali: tn Abruzzo o 
in Sardegna; a Siracusa, a 
Pomlgllano D’Arco oppure a 
Taranto, dove è stato istitui¬ 
to il primo servizio nei Sud di 
medicina del lavoro. E poi, 
c’è un avvio di interesse, che 
speriamo possa evolvere in 
qualche forma di trasparen¬ 
za democratica; cl sono le de¬ 
nunce e le sacrosante inchie¬ 
ste della magistratura; cl so¬ 
no anche amministratori o- 
nestl; cl sono quelli comuni¬ 
sti (pochi); e ci sono alcuni 
democristiani che non accet¬ 
tano basse compromissioni 
con U potere. 

Ma il fatto è che nel Mez¬ 
zogiorno la DC eredita una 
vecchia egemonia nel campo 
della sanità. Prima della ri- “ 
forma, ogni notabile di ri¬ 
spetto aveva un aggancio nel 
sistema mutualistico e ospe- 
, dallero. Con la riforma, che 
ha comportato un notevole 
aumento del flusso finanzia¬ 
rlo (non ci dimentichiamo 
che regioni Importanti, come 
la Campania e la Sicilia, 
hanno una spesa corrente, o- 
gnl anno, dell’ordine, rispet¬ 
tivamente, di tremila e di ol¬ 
tre duemila miliardi, senza 
gli Investimenti in conto ca¬ 
pitale), Il dato che emerge è 
che la DC mantiene, anzi e- 
stende 1) suo potere, rintuz¬ 
zando l’avanzata del PS1. 
Così, 1 democristiani, prima 
provvedono a distribuirsi le 
cariche nelle USL; e poi, una 
volta consolidatisi, lasciano 
qualcosa al socialisti e agli 
altri. 

Tra gli «altri», cl sono an¬ 
che l comunisti. Abbiamo 
detto che gli amministratori 
del PCI sono pochi. Ma non è 
irrilevante dare qualche ci¬ 
fra sulle presidenze comuni¬ 
ste nelle USL del Sud. In Mo¬ 
lise, c'è un solo presidente 
comunista. In Abruzzo, due. 
In Campania, cinque, su una 
sessantina di USL. In Sicilia, 
uno, su sessantadue USL. In 
Sardegna, quattro. In Pu¬ 
glia, tre, su circa sessanta 
USL. 

Dunque, anche da questi 
dati si capisce dove risiede 11 
potere. Un potere che ha sa¬ 
puto usare abilmente gli 
strumenti tradizionali del 
rinvìi e delle dilazioni. Infat¬ 
ti, mentre a) Centro e nel 
Norjl Italia gli ambiti terri¬ 
toriali delle USL si definisco¬ 
no tra 11 '79 e l’80, al Sud, in¬ 
vece, bisogna attendere 1*82; 



e In Sicilia, addirittura, è so¬ 
lo nel gennaio di quest’anno 
che Passetto può dirsi com¬ 
pleto. 

«In questo ritardo — dice 
Iginio A flemma, responsabi¬ 
le della sezione sanità del 
PCI — si ritrovano due spie¬ 
gazioni. Una, appunto, è la 
distribuzione del potere, che 
ha comportato sia lotte In¬ 
terne alla DC, che nei con¬ 
fronti degli altri partiti go¬ 
vernativi; e l’altra è che si 
doveva rispondere alle esi¬ 


genze della medicina priva¬ 
ta». 

In che modo? «I ritardi — 
risponde Arlemma — hanno 
permesso che si estendessero 
le convenzioni con 1 labora¬ 
tori di analisi, tanto che oggi 
gli esami e gli accertamenti 
diagnostici sono compiuti, 
per il 79 e fino al 90 per cento, 
dal privati e non dalle strut¬ 
ture delle USL. E cl sono pae¬ 
si dei Sud, dove In un mese si 
fanno tante analisi quanti 
sono gli abitanti, dal neonati 


agli anziani. D’altra parte, 
gli Indici di "privatizzazio¬ 
ne” della medicina, nel Mez¬ 
zogiorno, sono tutti molto 
alti: 1 posti letto In cllniche 
private sono il 20 per cento 
del totale disponibile, men¬ 
tre al Nord sono circa 1) 10 
per cento. In Sicilia e in Mo¬ 
lise non cl sono TAC pubbli¬ 
ci, e nelle altre regioni sono 
pochissimi, perché queste at¬ 
trezzature si trovano In ge¬ 
nere solo nelle cllniche pri¬ 
vate». 

Poi Arlemma aggiunge: 
«Nessuna regione meridio¬ 
nale ha fatto un plano sani¬ 
tario. Anzi, nell’elaborazio¬ 
ne, sono tutte molto Indietro, 
salvo In parte l’Abruzzo, che 
ha Impostato, però, Il suo 
piano a favore della medici¬ 
na privata, finanziata con 
denaro pubblico, anche per 
quanto riguarda le cllniche 
psichiatriche». 

La quarantena della rifor¬ 
ma al Sud sembra, quindi, 
destinata a protrarsi, alme¬ 
no fino a quando non si riu¬ 
scirà a rompere quelle regole 
parassitarle che ('«azienda» 
della sanità ha consolidato: 
fornire posti, a tutti 1 livelli, 
attraverso I servizi pubblici; 
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e foraggiare la speculazione 
privata, attraverso 1 flussi fi¬ 
nanziari. A questo scopo ri¬ 
spondono benissimo anche 1 
rubinetti della Cassa per 11 
Mezzogiorno, dal quali, non 
più tardi di due mesi fa, sono 
scesi altri duecento miliardi 
di Investimenti; e poco Im¬ 
porta se, nel programma, 
una ventina di miliardi va. In 
modo assolutamente contra¬ 
rlo alla legge, per un manico¬ 
mio a Messina. 

Ciò che conta è fare pro¬ 
messe di lavoro. Se poi que¬ 
sto o quell’ospedale sarà co¬ 
struito tra vent’anni, o non 
verrà mal terminato, cl sarà 
sempre lo sbocco della for¬ 
mazione professionale, per 
mantenere attuali, con 1 sus¬ 
sidi, le promesse fatte tn epo¬ 
che passate. E lo stesso vale 
per l medici e per 1 primari: 
perché 11 clientelismo non 
conosce discriminazioni. 

Come opporsi a questo sta¬ 
to di cose? Iginio Arlemma 
prova a formulare una rispo¬ 
sta su più temi: «Occorre, pri¬ 
ma di tutto, che cl sla una 
vera e propria lotta di popo¬ 
lo, che parta dagli aspetti più 
semplici, ma essenziali, dell’ 
assistenza, per cambiare, re¬ 
gione per regione, la gestione 
clientelare, e spesso truffal- 
dlna, della salute. Il punto 
principale è l’applicazione 
della legge, perché al Sud la 
riforma non c’è stata. Noi 
siamo per modificare norme 
ambigue, Inefficaci o errate; 
fino al punto di proporre che j 
vengano surrogate le funzlo- | 
ni di quelle Regioni, che si i 
sono rivelate apertamente i 
incapaci e inadempienti». | 

Ma, In questo quadro, è , 
molto importante la gestione | 
democratica delle Unito sa- j 
nltarie locali. «Certo. E per 
questo che vanno aumentati 
1 poteri dei Consigli comuna¬ 
li, perché sono organi elettivi 
che rispondono al cittadini. I 
Consigli comunali. Invece, 
specialmente al Sud, sono 
stati esautorati. Cl sono poi l 
comitati di gestione. Questi 
devono essere molto ristretti: 
tre o cinque persone, nomi¬ 
nate sulla base di regola¬ 
menti, fatti e approvati dal 
Consiglio comunale, net qua¬ 
li siano chiariti 1 requisiti di 
competenza e le procedure di 
consultazione, che precedo¬ 
no la nomina. Non chiedia¬ 
mo solo competenze e pro¬ 
fessionalità, ma anche fedel¬ 
tà al principio riformatore. 
Ancora una cosa: le materie 
riguardanti, ad esemplo, 1 
trasferimenti o le assunzioni 
dt personale, oppure gli ap¬ 
palti, devono essere regolate 
attraverso procedure demo¬ 
cratiche pubbliche, dando la 
decisione a commissioni 
composte prevalentemente 
da tecnici, e non al comitati 
di gestione». 

Un ultimo punto riguarda 
1 cittadini. Dice Arlemma: 
•Vogliamo stimolare e au¬ 
mentare la partecipazione 
diretta del cittadini nelle 
USL, attraverso una serie di 
strumenti che vanno dalla 
carta del diritti del malato, 
alle associazioni volontarie e 
all’istituzione in ogni USL 
del difensore della salute». 

Giancarlo Angeloni 

(FINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 18,19 e 
21 giugno) 
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ALL’UNITA' 


«Le mie radici rosse: 
mi sorpresi a tifare 
per fra’ Cristoforo» 

Cari cattolici, 

ricordate i Promessi sposi de / Manzoni? 

Ricordate il pavido, acquiescente don Ab¬ 
bondio? Ricordate il coraggioso fra’ Cristofo¬ 
ro di fronte alla prepotenza del! Innominato, 
di fronte alla debolezza disarmata di Renzo e 
Lucia? 

Oggi, di fronte al potere occulto della P2. di 
fronte al potere delia mafia, delta ’ndranghe¬ 
ta. deità camorra, delle brigate rosse, deite 
brigaie nere, delle brigate bianche dei petro¬ 
lieri, degli evasori, degli esportatori di capita¬ 
li. dei governanti al servizio dei più forti, che 
fare? 

Occorre scegliere con il voto chi lotta contro 
te ingiustizie, chi ha il coraggio di imporsi ai 
prepotenti, chi merita la stima per essere im¬ 
parziale nell’imporre sacrifici: ai potenti e ai 
deboli nella giusta proporzione. 

Occorre scegliere gli uomini di quel partito 
che con i fatti rispettano i valori del cristiane¬ 
simo più coraggioso, del cristianesimo profes¬ 
sato allora da fra’ Cristoforo, oggi dai Pappa¬ 
lardo. dai Bettazzi, dai Romero, dal parroci 
coraggiosi. 

Occorre scegliere fra essere dei molluschi o 
essere uomuni con la spina dorsale di una 
coscienza rigorosa; altrimenti rischiamo di 
perdere quello che abbiamo sin qui faticosa¬ 
mente difeso: un inizio di democrazia. 

lo voterò PCI. E, sapete dove ho ritrovato le 
mie radici rosse, riandando con la memoria 
indietro nel tempo? Sui banchi di scuola,: 
quando tentarono di farmi odiare i libri e qua¬ 
si ci riuscirono; senonché mi sorpresi a tifare 
per fra’ Cristoforo. 

ANTONIO SARMI 
(Ccrausco sul Navìglio • Milano) 

La minaccia 
del non ritorno 

Cari compagni. 

siamo tre delegati detta CGIL di Piombino 
che hanno partecipato alla grande manifesta¬ 
zione di Stoccarda dei 4 giugno, promossa 
dalla Confederazione sindacale Europea 
(CES) per l’occupazione e II lavoro. Abbiamo 
avuto, in quell*occasione, la possibilità di par¬ 
lare con molti compagni emigrati in Germa¬ 
nia Federale, con i quali abbiamo subito fra¬ 
ternizzato 

Fra le tante cose di cui abbiamo discusso, 
nelle ore passate insieme, quella che più ci ha 
colpito i stata la richiesta che questi compa¬ 
trioti ci hanno avanzato e che riguarda la loro 
possibilità di partecipare alle votazioni del 
26-27 giugno. 

Essi ci hanno detto che. in barba alla tanto 
declamata democrazia germanica (forse quel¬ 
la cristiana di Kohl), chi chiede le ferie per 
venire a votare in Italia si sente rispondere con 
un secco «no»; e, a quelli cui vengono date, si 
fa paventare il rischio del nonritàrno indietro. 
In parole povere, gtl si dice cBe se non voglio¬ 
no perdere il posto di lavoro i meglio che 
allarghino la percentuale dei non votanti. 

Ora noi sappiamo per chi vota la stragrande 
maggioranza degli emigrati é sappiamo di chi 
fanno gli interessi gli industriali tedeschi (e 
non solo questi): perciò si debbono denunciare 
ampiamente questi atteggiamenti, con tutti i 
mezzi a disposizione. 

Stcivio MORI. Dino GRILLI e Bono BANCHI 
(Piombino • Livorno) 

«... e deponete il voto 
con rabbia in corpo» 

Cara Unità, 

i giornali hanno pubblicato che il debito 
pubblico ammonta a 6 milioni di lire per ogni 
cittadino italiano. 

Ma nel computo statistico sono stati inclusi 
milioni di emigranti che nulla hanno a che 
fare con questo debito. Questi emigranti han¬ 
no sempre inviato fior di rimesse in valuta 
pregiata (mentre altri la esportavano) con V 
effetto che gli emigranti vanno in pensione a 
65 anni e in Italia quelli che non hanno mal 
conosciuto la paura, l'ansia e la disperazione 
di essere licenziati (pubblico impiego) si bat¬ 
tono perché rimanga in vigore per loro il privi¬ 
legio di andare in pensione a 14 anni e sei mesi 
e un giorno, con il sostegno di Pietro bongo 
segretario dei PSDI. on. Belluscio (ESDI) on. 
Publio Fiore (DC) e del partito dei pensionati. 

Intanto l’emigrante che viene in ferie pa¬ 
gherà, da11° maggio di quest’anno, il 20% in 
più sulle ferrovie italiane, mentre 12 milioni 
di italiani viaggiano gratis o quasi perché cosi 
vuole la greppia dei voti. 

A voi emigranti la conclusione. E deponete 
nell’urna il voto con rabbia in corpo. 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca d'Isonzo * Gorizia) 

1948: altoparlanti 

sui campanili; e alla Radio 

il «microfono di Dio» 

Cori compagni, 

diffondiamo /Unità, marito t moglie, da 
molti anni. Slamo iscritti al PCI dal 1944. 
Siamo cattolici, ma non praticanti. Abbiamo 
entrambi 70 anni già suonati. 

Vorremmo dirvi il perché della nostra diffi¬ 
denza verso alcuni potenti della Chiesa. 

Da giovani vedevamo questa scritta sui mu¬ 
ri. sotto la faccia di Mussolini: «Dio ce l'ha 
dato, guai a chi lo tocca». Nelle tante manife¬ 
stazioni fasciste, poi, non mancava mai la 
partecipazione di alti prelati. 

Da militare, a Roma, ci benedicevano le 
armi per andare a uccidere i barbari abissini. 
Da richiamato, a Pisa, il reggimento andava a 
Messa, colonnello in testa, e durante la bene¬ 
dizione un trombettiere suonava fattemi e un 
picchetto armato con baionetta innestata ren¬ 
deva onore all’alto prelato. 

Con la Liberazione, speravamo di aver can¬ 
cellato per sempre queste vergogne. Ma ecco 
la campagna elettorale del 1946: ahi prelati si 
danno un gran daffare perché i partiti della 
povera gente siano sconfitti . Si piazzano alto¬ 
parlanti sui campanili. Si agitano Santi. Alla 
Radio (la Televisione non c era ancora) parla 
ogni sera un alto prelato, il cosiddetto * mi¬ 
crofono di Dio», soprattutto per sputare vele¬ 
no sul nostro partito. Si arriva poi alla sco¬ 
munica 

Così fa Chiesa ci regala il peggiore dei go¬ 
verni: ed incomincia la caccia ai comunisti: 
con tutti i mezzi si cerca di mettere al bando il 
nostro partito. Incominciano le umiliazioni. 

Tutti questi anni di malgoverno democri¬ 
stiano si riempiono di scandali, di corrotti e di 
corruttori. Il malcostume sta diventando re¬ 
gola del nostro vivere. Una scomunica per 
questi corrotti non si sogna nemmeno. 


Stiamo per andare a votare. Ci auguriamo 
che il popolo abbia capito che è giunto il mo¬ 
mento di cambiare: al sconfiggere la Anno- 
crazia cristiana, dove di cristiano motti hat mo 
solo il nome. 

MENOTTI e DINA FIORAVANTI 
(Isola di San Miniato • Pisa) 

«Di dritta o dì storta 
bisognava tirare 
di mezzo la Russia...» 

Caro direttore, 

VU giugno c’è stata la celebrazione del I69 e 
anniversario della fondazione dell’Arma dei 
Carabinieri. Hanno dato delle medaglie al va¬ 
lore e fra queste, una d’argento, alta Bandiera 
dell’Arma per il comportamento dei carabi¬ 
nieri nella campagna di Russia. 

Che i carabinieri anche in Russia avranno 
fatto il toro dovere non ci sono dubbi e che 
molti di toro, come altri militari di altri corpi, 
ci hanno lasciato la pelle, a malincuore h 
sappiamo tutti. Ma che si aspettino 40 anni 
per decorare la bandiera questo sembra stra¬ 
no, con tanti fatti successi più di recente in cui 
i carabinieri hanno dato contributi anche di 
sangue, veri protagonisti contro il terrorismo 
e la delinquenza organizzata. 

Secondo me, qui c’è un’altra cosa. Siamo in 
tempo di elezioni e, di dritta o di storta, biso¬ 
gnava tirare di mezzo la Russia. Prima, al 
tempo di De Gas peri e di Sceiba, lo facevano 
con più grinta; ora i tempi un po’ sono cambia¬ 
ti e lo fanno con qualche moderazione. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre • Catania) 

«Ora sono licenziata: 
a che titolo entrerei 
nella nostra ex aula?» 

Cara Unità 

1972: la laurea; 1976: l’abilitazione; 1978; 
Idoneità in concorso a cattedre; ritorno aU’U- 
niversità perché un altro titolo vui dire 6 pun¬ 
ti: è la lotta per il pezzo di pane da strappare 
occupando i primi posti delle graduatorie. Al¬ 
lora, per recuperare punii faccio anche il con¬ 
corso dt scuola materna e quello magistrate: 
fatiche superate brillantemente, perfino ac¬ 
compagnate dagli auguri per una più brillante 
carriera. Mi ritrovo a 34 anni ad essere ancora , 
uno supplente, ma esserlo a Reggio Calabria è 
tutto un programma. 

Leggi e leggine per l’immissione in ruolo ve 
ne sono state, ma nessuna per i motti casi 
simili al mio. Chi studia va punito! Dovrò 
aspettare t’85, dicono, poi si vedrà. 

Al secondo posto della graduatoria abilita¬ 
ti di storia e filosofia (l 76.90 punti), da alcuni 
anni supplisco colleghi di lettere utilizzati 
(dicono provvisoriamente) su materie affini 
(un decreto lo prevede). 

Quest’anno, ad esemplo, si i preferito uti¬ 
lizzare insegnanti di ruolo di lettere su storia 
t filosofia, per procedere con tutta tranqui/iil- 
>9A l a nuove nomine di supplenti pe le motorie 
letterarie (le ultime sono - state fatte a marzo 
inoltrato). Gli alunni per un po’ protestano, i 
genitori non intervengono: meglio un figlio 
promosso anziché preparato, tanto poi si deve 
ricorrere all'onorevole o al «compare» di tur¬ 
no che fa sperare nel posto. 

1 meccanismi sono talmente complessi e o- 
scuri che Provveditori e funzionari di buona 
volontà preferiscono. dopo poco tempo, farsi 
trasferire /dicono) perché non riescono a ope¬ 
rare. 

Si lavora dal 180 ai 240 giorni l’anno (più 
di molti titolari), non ri si può ammalare . si è 
ampiamente sfruttati nelle ore libere per so¬ 
stituire colleghi assenti momentaneamente, si 
aspetta mesi per essere pagati, ora siamo stati 
licenziati e non possiamo neanche scioperare. 
La costituzione è perfettamente rispettata. 

Cari alunni di maturità, quest'anno non sa¬ 
crificherà t miei giorni per ripetere per voi il 
programma d’esame: 80 Km. per ripassare 
con voi Kant o Hegel non posso proprio farti . 
A che titolo entrerei nella nostra ex-aula? Ora 
sono soltanto una vecchia conoscenza. 

ROSALBA BRESOUN 
(Catone • Reggio Calabria) 

Come dare un giudizio 
avendo venti classi? 

Spett. redazione. 

a proposito di scuola, è il momento dette 
relazioni finali. Eccovene una sulla materia 
che * c’è ma non si vede»; l’Educazione fisica, 
di cui sono insegnante , 

Nonostante la situazione di degrado e dì 
squallore in cui versa l’Educazione fisica Ita¬ 
liana, si « tenta» ogni anno di svolgere un’atti¬ 
vità didattica. Ma a questo punto, dare un 
giudìzio sulle classi per risultalo e comporta¬ 
mento è cosa assai ardua, avendo venti classi. 

Come è possibile svolgere un lavoro razio¬ 
nale di pur minima utilità fin quando l'Edu¬ 
cazione Fisica nella scuota avrà l'attuale or¬ 
ganizzazione e collocazione ? A pura vigilanza 
si riduce il mio lavoro, quando vi sono paurosi 
abbinamenti di sezioni pur di formare una 
« qualsiasi» squadra di trenta ragazzi. Mai un 
corso completo con cui concludere o program¬ 
mare la famosa attività didattica. Discrimi¬ 
nazione per differenza di sesso nell'insegna¬ 
mento (legge medioevale). Spazi saturi - in¬ 
sufficienti - obbligati da dividere coi coltegli. 
Programmi fuori di ogni realtà ancorati a 
ginnastiche vecchie, superate. 

Vorrei poter riferire di un’attività didattico 
sulla base dt una « sperimentazione•; per e- 
sempto dopo aver iniziato la specializzazione 
in atletica, in pallacanestro, in rugby, in ten¬ 
nis, o altro, in modo che i giovani, a parte la 
solita ginnastica di sempre, possano scegliere 
di allenarsi e così gradire e sfruttare al massi¬ 
mo questo nuovo tipo di lezione , Invece... 

GIANNI GARGANO 
(Milano) 

Con la roulotte 


senza il rodaggio 


Caro direttore. 

ai primi di marzo avevo ordinato una vettu¬ 
ra 1600 Prisma Costo: 15 milioni. Avevo pen¬ 
sato a questo modello perchè, durante Pesta¬ 
te. devo trascinare la roulotte e non posso 
quindi utilizzare vetture di pìccola ci li/idrata. 

Dopo avere naturalmente avuto assicura¬ 
zioni dalla concessionaria che avrei ricevuto 
la Prisma senz’altro entro un mese, solo il 13 
giugno (a ben tre mesi abbondami di distanza) 
fa mia vettura è arrivata. Naturalmente dovrò 
pagare l’aumento di pttzo intervenuto net 
frattempo ben 470 mila lire. 

Non solo, ma come farò a trascinare la rou¬ 
lotte con una vettura ancora in rodaggio? 

ISIDE FRIGERtO 
(Milano) 
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uomini on 




i, laici, cattolici, dei giovani meridionali 


in lotta per la libertà è Iq democrazia, contro mafia e camorra. 


A Napoli e in tutta Italia un duro colpo ai camorristi 
di Cutolo: centinaia di arresti, di ordini di cattura 
e di comparizione* Avvocati e professionisti legati 
alla malavita, delinquenti, terroristi, piduisti* 

E anche uomini politici : il sindaco democristiano di 
S.Antonio Abate, Giuseppe D»Antuono/ Raffaele Graziano 
(latitante), sindaco di Quindici (Avellino), dove la 
De non si presenta per non disturbare la lista Civica 
di cui è capo/ l'ex vice sindaco de di Casoria, Dome¬ 
nico Jovine, già detenuto/ Giuliano Granata,ex sindaco 
de di Giugliano (Napoli)/ l'assessore 
alla provincia di Napoli 
Salvatore Da Marea, ^gÉSS^*" 
socialdemocratico, 

./ *1^ E'■* éwfflF 

au to revoli ssimi «r Quattro domande alla “nuòva De” di De Mita 

* j « « ■ Perché nel programma democristiano non si parla di questione morale, né della lotta 

nomi delia ve «? contro mafia e camorra? 

aj „ „ ■ Perché si è fatto silenzio sulle conclusioni cui è giunta la commissione di inchiesta 

XXfìUr»uv sulla Loggia P2, in particolare sulle dichiarazioni della democristiana Tina Anseimi, relative 

alle collusioni tra Br, P2, vertici dei servizi segreti? 

SU JL AC vt*AMw ■ Perché, prima che ce lo dicano i magistrati che hanno in mano l’inchiesta sulla camorra, 

m • * - . * ' lw | i democristiani non si decidono a dirci cosa ha fatto veramente la De durante il sequestro 

CLG X fi[XU di OX • Cirillo, in occasione della trattativa Cutolo-Cirillo-Br-servìzi segreti, e chi è “l’uomo di spicco' 

W allo Hr» rha ho nAnHnffn lo trottatiwo i»An Ciit aIaO 


Quattro domande alla “nuova De” di De Mita 

■ Perché nel programma democristiano non si parla di questione morale, né della lotta 
contro mafia e camorra? 

■ Perché si è fatto silenzio sulle conclusioni cui è giunta la commissione di inchiesta 
sulla Loggia P2, in particolare sulle dichiarazioni della democristiana Tina Anseimi, relative 
alle collusioni tra Br, P2, vertici dei servizi segreti? 

■ Perché, prima che ce lo dicano i magistrati che hanno in mano l’inchiesta sulla camorra, 
i democristiani non si decidono a dirci cosa ha fatto veramente la De durante il sequestro 
Cirillo, in occasione della trattativa Cutolo-Cirillo-Br-servìzi segreti, e chi è “l’uomo di spicco” 
della De che ha condotto la trattativa con Cutolo? 

■ Perché nell'archivio del camorrista Rosanova tutte quelle lettere di autorevolissimi 
esponenti democristiani: Antonio Gava, capo della De di Napoli; Bernardo D’Arezzo, 
ex ministro e sottosegretario; Francesco Patriarca, sottosegretario? 
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Vademecum 

elettorale 


CHI PUÒ VOTARE 

Per votare come stabilisce la legge, occorre essere 
Iscritti nelle liste elettorali di una sezione dt Comune 
ed essere In possesso del certificato elettorale. 



Blilill 


CHI NON HA ANCORA 
RICEVUTO IL CERTIFICATO 

Chi non avesse ancora ricevuto il certificato elettora¬ 
le deve recarsi di persona all'Ufficio elettorale del 
Comune di residenza esibendo un ( amento di ri¬ 
conoscimento per ritirare 11 certificalo all’Ufficio e- 
lettorale. Questo Ufficio resta aperto dalle ore 0 alle 
ore 10 a partire da sabato 18 e nel giorni delle loro 
elezioni per tutta la durata delle operazioni vale a 
dire domenica 26 dalle ore 7 alle ore 22 e lunedì 27 
dalle ore 7 alle ore 14. 


CHI HA SMARRITO 
O RESO INSERVIBILE 
IL CERTIFICATO 
ELETTORALE 

Deve fare le stesse cose di chi non ha ricevuto il 
certificato elettorale. L*Ufflclo elettorale in questo 
caso, rilascia un duplicato con il quale l’elettore po¬ 
trà votare. 


JHPi 


ERRORI NEL CERTIFICATO 
ELETTORALE 

Se nel certificato si riscontrano errori occorre prov¬ 
vedere a farli rettificare dall'Ufficio elettorale entro 
venerdì 24 producendo la documentazione necessa¬ 
ria: certificato anagrafico o documento di riconosci¬ 
mento. 


AL SEGGIO 


Arrivati al seggio occorre esibire, oltre al certificato 
elettorale, un documento per dimostrare la propria 
Identità. A tale scopo ! documenti validi sono: 
qualsiasi documento rilasciato da una Pubblica am¬ 
ministrazione anche se scaduto purché munito di 
fotografìa; 

tessera rilasciata dall’Unione nazionale ufficiali in 
congedo purché munita di fotografia e convalidata 
da un comando militare; 

tessera rilasciata da un ordine professionale purché 
munita dt fotografìa. 

SI può votare anche se sprovvisti di un documento di 
identità purché: l'elettore sla noto ad uno del mem¬ 
bri del seggio; l'elettore sia noto ad un elettore che ha 
già votato con un regolare documento di identifi¬ 
cazione e sia noto ad un membro del seggio. 


AGEVOLAZIONI DI VIAGGIO 

Per chi si metta in viaggio da un qualsivoglia co¬ 
mune al comune dove deve votare, può usufruire 
dello sconto del 70% sulle linee ferroviarie e maritti¬ 
me. 

Tale riduzioni varranno: per l’andata dal 17 al 27 
giugno, per il ritorno dal 26 giugno al 5 luglio. 

Per usufruire di tali riduzioni l’elettore deve esibi¬ 
re 11 certificato elettorale (o la cartolina avviso) alla 
stazione di partenza ricordandosi, per il ritorno, di 
far apporre il timbro «HA VOTATO» dal seggio dove 
vota. 

Per 1 viaggi aerei effettuati con la compagnia di 
bandiera lo sconto è del 30% sia sui voli nazionali 
che internazionali. 

Per i voli nazionali l’elettore può usufruire della 
riduzione da giovedì 23 a giovedì 30 (questo è l’ultimo 
giorno utHe per il rientro). 

Per 1 voli internazionali le date entro le quali si 
possono effettuare 1 viaggi con sconto sono 18 giu¬ 
gno (per l’andata) 5 luglio (per il ritorno). 


CHI HA DIRITTO AL VOTO 
MA E ESCLUSO 
DALLE LISTE 

Coloro che our avendone diritto sono stati esclusi 
dalle liste elettorali devono fare, su carta Ubera, una 
domanda per ottenere l’attestazione sostitutiva del 
certificato elettorale Indirizzata alla Commissione 
elettorale mandamentale e presentarla all’Ufficio e- 
lettorale del Comune. 
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CASI PARTICOLARI 


Al sindaco del Comune di 

Il sottoscritto. 3:= : . .. — 

ScHt» «® n « nume ii ccSesto' “comune. 

attualtnenW degènte 

sita nel Co m “ n ?i?ì;e in calce intende!»- 
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SESK-e sanitaria 


ELETTORI DEGENTI 
IN CASE DI CURA 

Coloro che si trovano ricoverati in un ospedale per 
poter votare debbono fare un'apposita domanda su 
carta libera al sindaco entro giovedì 23. Tale doman¬ 
da deve essere indirizzata al sindaco del Comune 
nelle cui Uste elettorali l’elettore è Iscritto e deve 
riportare l’attestazione della direzione sanitaria. 


Si certifica che il 

nato a.quésto istituto dal.» 

è ricoverato presso 


MARITTIMI 

I marittimi costretti a votare, per motivi di imbar¬ 
co, in Comune diverso da quello di residenza, posso¬ 
no votare nel Comune ove si trovano producendo, 
oltre il certificato elettorale, 1 seguenti documenti: 
certificato del comandante del porto di imbarco ove 
l'elettore si trova; certificato del sindaco del Comune 
ove egli intende votare attestando l’avvenuta notifi¬ 
cazione della sua richiesta al Comune di iscrizione 
elettorale. 

Per ottenere auesto ultimo documento occorre fa¬ 
re apposita domanda in carta libera al sindaco entro 
sabato 25. 


~PAC-SIMÌLÉ_ 


a, Sindaco del comune dì 

H sottoscritto.-- 

-Ornerò 

Mi «W:° di codesta comune- 

sss^sSS^} 

tessa*»* 


Attestazione 

SI certifica che « 

nato a codesto istituto 

è detenuto P resso .. 


~FAC-SllVltLÉ] 


Al sindaco del Comune di 

Comune di imbarco) 

H sottoscritto-- 

Si trova per mouvl 

di imbarco. n0 rma deU'art. 50 

.. . ..»•■•••» 

data.—-- 

. _ -u Qaa ta fotocopi» 

alla presente dome" 1 *» porto dt im- 
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DETENUTI 

1 detenuti che non hanno perso 11 diritto elettorale 
entro giovedì 23 debbono far pervenire al sindaco del 
Comune ntlle cui liste elettorali sono iscritti apposi¬ 
ta domanda su carta libera. 

I detenuti per potere votare debbono pertanto esibi¬ 
re oltre al certificato elettorale l’apposita attestazione 
rilasciato loro dal sindaco del Comune nelle cui Uste 
elettorali il detenuto è iscritto. 


ELETTORI 

FISICAMENTE IMPEDITI 

La legge stabilisce che possono essere accompa¬ 
gnati dentro la cabina l ciechi, gli amputati alle ma¬ 
ni, gli affetti da paralisi o da altro grave impedimen¬ 
to, esibendo insieme al certificato elettorale il certlfl- 
cato medico rilasciato o dal medico provinciale o dei- 
I ufficiale sanitario o del medico condotto. L’accom¬ 
pagnatore deve essere un familiare o, In mancanza, 
un altro elettore purché volontariamente scelto. 

dfuna voftr “ C ° mpit ° * accom P a 8 na “> re 


La prossima scadenza e- 
lettorale offre l’occasione per 
riprendere il problema del 
trattamento retributivo, a 
carico del datori di lavoro 
pubblici e privati, spettante 
al lavoratori impegnati nel 
•eggi elettorali. 

Come è noto 1 diritti del la¬ 
voratori che svolgano fun¬ 
zioni presso gli uffici eletto¬ 
rali sono regolati dall’art. 
119 del tosto unico per le ele¬ 
zioni della Camera del depu¬ 
tati approvato il 30 marzo 
1957, che afferma: «In occa¬ 
sione delie eiezioni politiche, 
le amministrazioni dello 
Stato, degli Enti Pubblici e 1 

£ rivali datori di lavoro sono 
muti a concedere al propri 
dipendenti, chiamati ad a- 
riempiere funzioni presso gli 
uffici elettorali, tre giorni di 
ferie retribuiti, senza pregiu¬ 
dizio delle ferie spettanti al 


sensi di legge o di accordi 
sindacali o aziendali In vigo¬ 
re». A questa disposizione si è 
più di recente uniformata la 
legge 30 aprile 1981 n. 178 
che, risolvendo esplicito- 
mente una vecchia questio¬ 
ne, ha esteso lo stesso tratta¬ 
mento previsto per le elezio¬ 
ni politiche anche at lavora¬ 
tori occupati nel seggi in oc¬ 
casione delle elezioni comu¬ 
nali, provinciali e regionali. 

La norma fondamentale, 
costituita, come si diceva, 
dall’art. 119 del testo unico, 
ha dato luogo in questi anni, 
anche per la mancanza di un 
intervento legislativo chiari¬ 
ficatore, a non pochi proble¬ 
mi applicativi, dei quali due 
sono I principali e più ricor¬ 
renti: l’uno, riguarda li nu¬ 
mero del giorni di ferie da re¬ 
tribuire, l’altro, l’estensione 
di questo beneficio anche ai 


Per chi lavora ai seggi 


rappresentanti di lista. 

Sul primo punto vi è stato, 
In passato, nella magistratu¬ 
ra un indirizzo strettamente 
restrittivo rivolto a ricono¬ 
scere le ferie limitatamente 
al giorni lavorativi occupati 
nelle funzioni elettorali, e 
non Invece per le giornate 
non lavorative (ouale il saba¬ 
to, quando non e lavorato) o 
per le giornate festive, quali 
la domenica, durante le qua¬ 
li ugualmente si sono svolte 
le operazioni elettorati. Così 
che, per fare un esempio, ove 
le operazioni elettorali si ; 
concludano nella giornata 
del lunedì, il lavoratore a- j 


vrebbe diritto al pagamento 
dì questa sola giornata di fe¬ 
rie, essendo state consumate 
le all re due dal sabato e dalla 
domenica Si tratta, peraltro, 
di una tendenza che è rima¬ 
sta in posizione minoritaria 
e poi nettamente superata da 
un ormai consolidato orien¬ 
tamento della Corte di Cas¬ 
sazione che, a partire dalla 
sentenza n 6028 delm otto¬ 
bre 1978 sino alla più recente 
sentenza n. 983 del 16 feb¬ 
braio 1982 (che si può leggere 
sulla rivista «Orientamenti 
di giurisprudenza del lavo¬ 
ro», 1982, pag. 829) ha at con¬ 
trario affermato che «nel 


computo dei tre giorni di fe¬ 
rie retribuite non si deve te¬ 
ner conto delle domeniche e 
degli altri giorni non lavora¬ 
tivi caduti nel periodo eletto¬ 
rale»: 11 che, in altri termini, 
significa che non è assoluta¬ 
mente sostenibile la pretesa 
di defalcare dai tre giorni dì 
ferie spettanti ai lavoratori 
Impegnati nel seggio ie do¬ 
meniche e i giorni non lavo¬ 
rativi, con conseguente dirit¬ 
to del lavoratore a un corri¬ 
spondente prolungamento 
del periodo feriale o al paga¬ 
mento dell’indennità sosti¬ 
tutiva. 

Né questo beneficio può 


giustificare alcuna sorpresa; 
il legislatore ha previsto il di¬ 
ritto a tre giorni dì ferie per 
le operazioni elettorali non 
tanto perché la permanenza 
nel seggi elettorali dovesse 
durare tanto tempo, quanto 
per consentire ai lavoratori 
interessati uno spazio di 
tempo che serva anche a re¬ 
cuperare la fatica che l’impe¬ 
gno elettorale indubbiamen¬ 
te richiede D’altra parte, e 
più in generale, si tratta di 
una scelta legislativa che ha 
il suo equivalente In altre di 
non minore rilievo (quali i 
permessi sindacali, 1 permes¬ 
si per l’esercizio di funzioni 


pubbliche elettive, ecc.) e la 
sua giustificazione nella op¬ 
portunità che proprio chi, 
tramite il rapporto di lavoro, 
si appropria pressoché inte¬ 
gralmente delle energie psi¬ 
cofisiche del lavoratore deb¬ 
ba sopportare l’onere econo¬ 
mico di quei momenti di par¬ 
tecipazione politica, sindaca¬ 
le o culturale, in concreto 
ben delimitati e non ricor¬ 
renti, che possano determi¬ 
narsi durante l’attività lavo¬ 
rativa 

L’altra questione, quella 
relativa alla estensione del 
diritto al tre giorni di ferie 
retribuite ai rappresentanti 


di lista, ha ormai da tempo 
trovato nelle decisioni della 
magistratura una positiva 
risposta. Non c’è dubbio in¬ 
fatti che la funzione dei rap¬ 
presentanti di lista, anche se 
facoltativa, è ritenuta dallo 
stesso legislatore essenziale 
per assicurare la regolarità 
dello svolgimento delle ele¬ 
zioni. non c’è dubbio, cioè, 
che anche questi lavoratori, 
alla stregua di quelli compo¬ 
nenti i seggi elettorali, sono 
«chiamati ad adempiere fun¬ 
zioni presso gli uffici eletto¬ 
rali», ciò e quanto basta, al 
sensi dell’art 119 delia legge 
elettorale, perché ad essi sia 
attribuito lo stesso tratta¬ 
mento dovuto al componenti 
del seggio; tanto piu che la 
stessa legge elettorale qua¬ 
lifica 1 rappresentanti di lista 
come pubblici ufficiali, in re¬ 
lazione alle loro molteplici e 


specifiche funzioni, tra le 
quali primariamente quella 
di assistere a tutte le opera¬ 
zioni elettorali. 

Né la circostanza, dt re¬ 
cente rilevata in una senten¬ 
za della Corte Costituziona¬ 
le, 8 luglio 1982 n. 124, che 1 
rappresentanti di lista non 
fanno parte deU’ufflcio elet¬ 
torale può portare a diverse 
conclusioni, appunto perché 
non è questo li requisito ri¬ 
chiesto dalla legge per usu¬ 
fruire del trattamento previ¬ 
sto per i componenti del seg¬ 
gio, quanto quello, assai più 
essenziale e diverso, di essere 
chiamati presso l'ufficio ad 
adempiere pubbliche funzio¬ 
ni e su questo non sembra 
che possano esservi dubbi di 
sorta, anche per I rappresen¬ 
tanti di Usta. 

Guglielmo Sìmoneschì 
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Il delitto 
di Bologna: 
2 ricorsi 

BOLOGNA — Due ricorsi al 
Tribunale della liberta sono 
stati presentati oggi da Fran¬ 
cesco Ciancabilla — il pittore 
pescarese accusato dell’omici¬ 
dio della ricercatrice universi¬ 
taria Francesca Alinovi — e 
dal auo avvocato difensore, 
Mario Giulio Leone Cianca- 
bilia era stato arrestato nella 
notte tra domenica e lunedi 
dopo una giornata di interro¬ 
gatori e accusato dì omicidio 
volontario Lo stesso avvocato 
Leone ha depositato in tribu¬ 
nale una memoria di dodici 
pagine in cui sostiene l’assolu¬ 
ta Innocenza del suo patroci¬ 
nato Nella memoria viene sot¬ 
tolineato come tutte le testi¬ 
monianze raccolte nei giorni 

K ti dagli inquirenti coni¬ 
no perfettamente con la 
ricostruzione fatta dallo stu¬ 
dente pescarese del pomerig¬ 
gio di domenica 12 giugno, 
giorno in cui la Alinovi 4 stata 
assassinata 



Ai processo di Londra per la morte del banchiere 


La moglie di Calvi accusa 
in aula l'IOR (Vaticano) 

Il crollo del Banco Ambrosiano dovuto ad un miliardo e 400 milioni di dollari mai 
restituiti - Le trattative con l’Opus Dei - Una trappola il viaggio compiuto in Inghilterra 


Dai noatro corrispondente 

LONDRA — «Mio manto non aveva alcu 
na ragione di commettere suicidio Voleva 
sistemerò i suoi affan e poi tornare in Italia 
a far luce completa sulla faccenda dell'Am 
bradipo» La signora Clara Calvi e total 
mente sicura Vuol comunicare questa sua 
certezza alla giuria che la sta osservando 
esile e minuta, in un completo celeste, e con 
un inglese un po’ approssimativo 

Ignorando l’aiuto dell’interprete, Clara 
ripete che suo manto aveva cagione di te 
mere per le propria vita Era andato all e 
stero perché voleva lavorare con calma e 
tranquillità sperava di concludere un ac 
cordo che avrebbe risolto tutto «Mio man 
to non ha rubato propno nulla I guai dell’ 
Ambrosiano, derivano dai debiti dello IOR, 
E luì sperava che l’Opus Dei potasse aiutar 

10 assumendoti la responsabilità del passi 
vo di un miliardo e 400 milioni di dollari 
lasciato ««aperto dallo IOR* * 

E uni lunga deposizione, interrotta 
spesso de cavilli procedurali e malintesi 
La Bignofa Calvi, a volte, non capisce la 
domanda Quando importa, però, e pronta 
nella risposta Alla fine l’avvocato Carman 
le ricorda le polizze d assicurazione perso 
naie dì Roberto Calvi che ammontano a tre 
milioni di dollari e che non possono venire 
riscosse «e il verdetto resta fermo al «auici 
dio* 

In questa inchiesta chiede Carman la 
famiglia è spinta dal desiderio di incassare 

11 premio di assicurazione^ 

iNo — risponde Clara — non c’è danaro 
che 01 possa ripagare il lutto e il dolore Lo 
facciamo per il buon nome di mio marito, 
non abbiamo bisogno di soldi, chiediamo 
solo giustìzia» 

Cosi si conclude la deposizione della si 
gnor* Clara che, malgrado rawertimento 
piu volte rivoltole a non far nomi e serri 


brata constantemente sul punto di dire piu 
di quel che dovesse «Il ministro del Tesoro 
Andreatta diBse m Parlamento che il Papa 
avrebbe dovuto restituire ì soldi presi dall 
Ambrosiano» «Mio manto era amico per 
sonale di Papa Paolo VI» «L’attuale Papa, 
Giovanni Paolo II ha detto che, una volta 
ripagato il debito, avrebbe affidato a lui, 
Calvi, il risanamento dello finanze vatica 
ne» 

Roberto Calvi secondo la vedova teme 
va tra gruppi di persone t circoli legati alla 
Banca del Vaticano, una particolare cor 
rente connessa con un certo partito politico 
e coloro che non accettavano che il «Come 
re della Sera» fosse passato sotto il control 
lo dell’Ambrosiano «Si diceva che non sa 
rebbe stato possibile raggiungere un accor 
do per il Comere fino a che Calvi fosse 
rimasto in vita» Clara parlò col manto Ro 
berta «1 telefono per l'ultima volta il 16 
giugno Appariva più calmo e sollevato Di 
ceva che fra pocp ai sarebbe risolto tutto 
La figlia Anna che sale sulla pedana dei 
testimoni poco dopo conferma suo padre 
era piu fiducioso quasi felice Ma il giorno 
successivo giovedì 17, il suo atteggiamento 
era cambiato Le telefonò tre volte nel cor 
so della mattinata alle 8 alle 10 e alle 
12,30 Era nervoso perché aveva avuto cat 
Uve notizie dall Italia (Pellicani era stato 
arrestato) e aveva di nuovo ragione di te 
mere per 1 incolumità di tutti loro 

Raccomandava alla figlia di andare sen 
/a indugio in America Le disse di comprar 
si subito il biglietto e di farsi dare i soldi dai 
coniugi Kunz (che infatti prestarono ad 
Anna la somma di 50 mila franchi svizzeri) 

Durante 1 ultima telefonata l’awerti 
che non avrebbe piu potuto chiamarla 
quel giorno perché avrebbe avuto da fare 
Aspettava qualcuno Le dette appunta 
mento telefonico per le 8 del giorno dopo 


venerdì 18 poco prima che Anna uscisse di 
casa per andare all aeroporto E fu questa 
chiamata promessa che Anna aspettò inva 
no fino a pochi minuti prima di partire, 
sororeàa e addolorata perche il padre (di 
solito cosi puntuale) non si era messo in 
cor tatto con lei come le aveva garantito 
Il pomeriggio del 17 dunque ai Chelsea 
Cioisters, Calvi era in attesa di qualcuno o 
di qualcosa di molto importante Lui prò 
babdmente pensava che si trattasse dell af 
fare decisivo la mossa che avrebbe dovuto 
risolvere tutti i suoi guai Alla moglie Clara 
e alla figlia Anna aveva detto per telefono 
«Nelle prossime 24 ore succederà qualcosa 
di grosso poi staremo meglio tutti potre 
mo tornare a vivere insieme in Italia ma 
per il momento statevene fuori perché la 
situazione e pericolosa» Chi aspettava 
Calvi ai Chelst a Cloisters 7 Chi erano gli 
uomini d affari i personaggi, o gli interme¬ 
diari che avrebbero dovuto venirlo a trova 
re per concludere un accordo risolutore^ È 
la domanda chiave di tutta la vicènda, il 
dilemma che forse non sara mai sciolto I 
interrogativo senza risposta che Calvi si è 
portato con sé nel silenzio della morte 
Presumibilmente (se si batte la pista del 
1 omicidio) quando lo vennero a prendere si 
trattava di tutt altra gente e per un motivo 
ben diverso da quello di aiutarlo a superare 
le sue difficolta Se c e stato inganno Calvi 
è cascato nella trappola senza accorgerne 
ne Ossia si e re so conto tardi che propno a 
lui toccava fare da protagonista negativo in 
quel «qualcosa di grosso entro le prossime 
ventiquattro ore» che egli aveva annuncia 
to come possibile via di salvezza alla mo 
ghe e alla figlia Cosa pensa oggi — e stato 
chiesto alla signora Clara — del viaggio di 
suo marito a Londra 7 «È stato un grosso 
errore» 

Antonio Bronda 


Assemblea di protesta in tribunale 

Comunicazioni giudiziarie 
a tre avvocati di Palermo 

Il loro cliente è «don» Masino Spadaro, arrestato appunto ieri 


Dalia nostra radaitana 

PALERMO — Una comuni 
castane giudiziaria per favo 
roggiamente, tre perquisito 
tu in studio Gran rumore e 
tensione fra gli avvocati pe¬ 
nalisti palermitani trovatisi 
inaspettatamente nell'occhio 
de) ciclone deH’ultimo fortu¬ 
nato blitz di polizia e Gqar 
dia dì finanza, ordinato dalla 
magistratura toscana contro ì 
clan mafiosi del auartiere pa 
lermitnno della Calsa 

Sono stati colpiti dal prov¬ 
vedimento del giudice istrut 
tore Roberto Mazzi i legali di 
fiducia di «don» Masino Spa 
darò, 50 anni «re» del con 
trebbiando di sigarette, colle 
gato alle cosche palermitane 
«vincenti» e alla camorra «an 
ticutoiiana», arrestato l’altro 
pomeriggio nel suo «covo abi 
fazione», accanto al palazzo 
del «Giornale di Sicilia» 

L'avvocato Nino Mormino 
è stato raggiunto da un avvi 
so di reato di «favoreggia 
mento* in seguito ad mter 
cettaziom telefoniche ed al 
cuni appunti sequestrati agli 
imputati, di una spedizione 
di 81 chili di eroina, seque 
strati il 21 gennaiò a Firenze 
provenienti da Palermo e di 
retti in USA 

I fratelli Alfonso e Nicola 
Di Benedetto anchessi «le 
gali di fiducia» di Spadaro, 


hanno dovuto obbedire ad un 
«decreto di esibizione» di al 
cuni documenti relativi alla 
consistenza patrimoniale del 
clan arricchitosi dopo lunghi 
anni di contrabbando di siga 
rette, con il traffico della dro 
ga I locali degli studi di tutti 
e tre gli avvocati sono stati 
accuratamente perquisiti da 
gli investigatori 

E ieri mattina una assem 
blea straordinaria degli awo 
cati e insorta al palazzo di 
giustizia con toni duri per re 
clamare «garanzie, nell esple 
tomento delle funzioni costi 
tuzionati del diritto alla dife 
sa che a Palermo non erano 
mai state smora messe in di 
scusatone da iniziative giudi 
ziarie nel corso di inchieste 
sulla mafia 

Secondo i penalisti che 
hanno partecipato alla nu 
mone il provvedimento del 


giudice sarebbe illegittimo 
perche il magistrato fiorenti 
no avrebbe agito al di fuori 
delle sue competenze territo 
riali Inoltre — si afferma in 
un documento — l iniziativa 
equivarrebbe ad una grave 
«aggressione» ai diritti della 
difesa 

Secondo gli investigatori 
I eroina sequestrata il 21 gen 
naio scorso a Firenze nella 
fabbrica di scarpe MLG di 
proprietà del palermitano 
Gaetano Giuffrida proveni 
va invece dalle raffinerie m 
stallate a Palermo dalle co 
sche «emergenti»* collegate al 
contrabbandiere Spadaro 
Oltre a lui sono stati arrestati 
il figlio Antonino la figlia 
Giuseppina il genero Pa 
squale Di Filippo 

E inoltre sono finiti in ma 
nette accusati di far parte 
dello stesso clan un danaroso 


industriale proprietario di 
una fabbrica di infissi metal 
bei della borgata di o Salva 
tore Biondo un contrabban 
dieri del quartiere Sperone 
Gioacchino Manno, un bar 
biere Alessandro Genovese 
il pregiudicato Giuseppe Bai 
di e la sua compagna Maria 
Ignazia Mannmo (vedova di 
un boss mafioso ucciso sei 
anni fa a Palermo) l com 
merciante di pellicce Angelo 
Crivello 

Gli investigatori hanno o 
penato con grande spiega 
mento di forze 50 perquisì 
ziom ieri sera una trentina di 
persone erano ancora in stato 
di fermo Gli arrestat in tut 
to 13 sono stati colpiti di 
mandati da cattura per asso 
dazione per delinquere fina 
lizzata al traffico di stupefa 
centi Altri tre sono sfuggiti 
alla retata» 


Davanti ai giudici l’ex direttore dell’Icmesa 


Diossina: la Givaudan sapeva del pericolo 


Dal nostro corritpondento 

MONZA - Fm dal 1971 ! re 
sponsabili della Givaudan la 
ditta svizzera proprietaria del 
1 Icmesa sapevano che Bi sareb 
be potuto verificare un mciden 
te simile a quello che ha provo 
cato il disastro ecologico di Se 
vaso il IO luglio 1976 Tanto è 
vero che ne avovano informato i 
dirigenti dell Icmesa Avevano 


inviato allo stabilimento bnan 
zolo un articolo apparso su una 
pubblicazione scientifica mgle 
se .Nature» in cui si parlava di 
uno scoppio analogo avvenuto 
in quell anno in un azienda in 
glese la Coahte Lo ha rivelato 
ieri alla quinta udienza del 
processo contro i dirigenti del 
1 Icmesa Herwing ton Zwehl 
\ ingegnere chimica che all ep i 


ca dei fatti era direttore genera 
Iedelllcmesi La sua comparsa 
in tribunale assieme a quella di 
un altro dei c nque imputai 
Giovanni Radice tap del d 
parti menu ingegneria dell i 
stessa ditta Ita costituito la ru 
vita peraltro prevista di que 
sto processo che fino ad ora e 
stato caratterizzato dalle siher 
maglie procedurali t dalle que 
st om relative all amiti ssibilu 


delle parti c vili Calvo fisico 
ni issicelo vestito di un unpec 
cabik completo gr ^ o eh irò 
\on Zwehl e c n pdrso da ani 
ai gì ìdic att imo alle 10 30 Per 
tutta la giornata ha tentato di 
tener testa al fuoco di f la delle 
domande che gli provenivano 
da] presidente del tribunale 
Cesare Di Nunzio dal g ud ce a 
laure P no Atro dal PÀI \icco 


Sally Ride tenta oggi 
di «separare» diverse 
sostanze chimiche 


Settanta rinvìi a giudizio: 
è il «racket della maturità» 
delle scuole private milanesi 


CAPO CANAVERAL — I cinque astronauti del Challenger or¬ 
mai a meta della loro missione spaziale hanno avuto ieri una 
giornata piuttosto tranquilla mentre i tecnici a terra comincia 
vano a studiare i particolari dell’atterraggio a Capo Canaveral, 
per la prima volta vicino alla rampa di lancio, e le condizioni dei 
tempo prevedibili per venerdì L unico avvenimento di rilievo 
della giornata é consistito nel rovesciamento della navetta spa¬ 
ziale lungo il proprio asse, per consentire il raffreddamento e il 
successivo riscaldamento di un satellite tedesco che domani ser¬ 
vili nell’ultimo esperimento importante di questo volo del 
«Challenger» conte obiettivo degli astronauti nelle prove di ag¬ 
gancio di satelliti da riparare La notte scorsa un calcolatore 
elettronico del satellite, che è pronto ad essere lanciato nella 
stiva aperta di Challenger si era surriscaldato Allora il coman¬ 
dante Crippen ha fatto ruotare la navetta spaziale su se stessa, in 
modo da portare la stiva dalla luce del sole all’ombra Quando 
poi le apparecchi a tu re di controllo hanno segnalato che il com¬ 
puter si era fin troppo raffreddato, Crippen ha fatto la manovra 
inversa riportando la sti\ a aperta e il suo carico m vista del sole 
Grande attesa c è intanto per 1 esperimento di «farmaceutica 
spaziale» in programma per oggi Sally Ride, la prima astronau 
ta americana, e il collega John Fabian sperimenteranno la sepa¬ 
razione per via elettrica di certe sostanze chimiche molto com¬ 
plesse come le proteine, in un tubo d acciaio di due metri attra¬ 
versato da correnti elettriche Questa tecnica, molto prometten¬ 
te per la creazione di medicinali che è praticamente impossibile 
preparare sulla terra in presenza della forza di gravita, è stata 
gii sperimentata m altri due voti spaziali, con risultati piu che 
incoraggianti 


MILANO — Circa 10 rinvìi a giudizio alcuni 
per concussione, altri — i piu — per corruzione, 
e dietro un girodi decine di miliardi La conclu¬ 
sione dell’indagine del giudice milanese Bruno 
Apicella sul «mercato» dei diplomi di maturità è 
arrivata come un colpo di maglio su quelle 
scuole private milanesi che in questi anni ave¬ 
vano tentato di costruirsi un’immagine di al¬ 
ternativa «seria» alla scuola pubblica tutta «sfa¬ 
scio» e «confusione» Ora, i rinvìi a giudizio di¬ 
cono che dodici tra le piu famose e frequentate 
scuole private milanesi erano solite vendere a 
chiunque potesse pagare da un minimo di tre 
ad un massimo di 7 milioni (questa è la cifra 
che sembra veniva richiesta) un diploma di 
maturità Lo strumento per ottenerlo era la cor¬ 
ruzione di commissari d’esame e di alti funzio- 
nari de] provveditorato agli studi 
Il giudice ha lavorato per cinque anni su un 
groviglio di assegni, «amicizie», «agganci» e alla 
fine ha rinviato a giudizio proprietari e gestori 
delle scuole private «Casati», «Bramante», 
«Dardi», «Ovidio», «Zanella», «Centro Studi Gal- 
laratese», «Cartesio», «IASS», «Costanza», «Alfie¬ 
ri», «Colasanti» e «Cavalli» Assieme a loro ri¬ 
sponderanno di corruzione otto presidi di scuo¬ 
le statali (ì professori Tones, Fasano, Sacco 


Diotti Cavaliere Luciana Ferrari, Di Meglio) e 
60 professori Due ex vice provveditori, Chlbba- 
ro e D’Asta, sono stati rinviati a giudizio per 
concussione Nell’inchiesta infine sono impli¬ 
cati anche due ispettori ministeriali, Francesco 
Papa e Mario Belone 

L indagine parti nel 78, quando in un istitu¬ 
to professionale milanese, il «Cesare Correnti», 
alcuni docenti avevano tentato di «vendere» di¬ 
plomi ad alcuni candidati Gli studenti però 
raccontarono tutto ai carabinieri e i due finiro¬ 
no in carcere Quando il giudice iniziò a inda¬ 
gare, si trovò di fronte a qualcosa di ben piti 
vasto che un caso isolato — c un po’ ingenuo — 
di concussione Si scoprì che a Milano (ma il 
meccanismo è identico in ogni parte d’Italia) 
funzionava un mercato dei diplomi fiorentissi¬ 
mo E ben protetto, anche se due anni dopo due 
vice provveditori, Chibbaro e D’Asta finirono 
m galera per sei mesi Ottennero la libertà 
provvisoria quando iniziarono ad ammettere le 
toro responsabilità (e, forse anche quelle di al¬ 
tri) Altri tre anni di indagini e, ora, la clamoro- 
sa conclusione Ma non è finita Sembra infatti 
che la sentenza di rinvio a giudizio avrà degli 
stralci per altri personaggi — si dice di alto 
rango — coinvolti nella faccenda 

Romeo Beatoli 



È la ragazza di Marco Barbone 

Processo Tobagi, un 
nome aleggia da tempo: 
Caterina Rosenzsweig 

Ricorrenti allusioni polemiche - Ma la donna non è inquisita per 
l’omicidio del giornalista - Già giudicata per associazione sovversiva 


PERO (Milano) — L'imputato ai processo Tobagi Francesco 
Giordano, che insieme e Mario Marano ha indicato il posto dove 
erano nascoste le ermi, viene accompagnato dai carabinieri sul 
posto del ritrovamento 


MILANO — C’e un nome 
che da sempre aleggia nel 
processo Tobagi, ed e quello 
di Caterina Rosenzsweig, la 
ragazza di Marco Barbone 
Ricorrenti le allusioni pole¬ 
miche e le accuse a ruota li¬ 
bera Per Giuseppe Memeo, 
già condannato a 26 anni di 
carcere per l’omicidio di Tor- 
regiam Caterina sarebbe «la 
prima rata» pagata a Barbone 
per la sua «delegazione» Per 
altri. Io stesso Barbone l’a 
vrebbe coperta perche legato 
a lei da un rapporto affettivo 
Glunquiretai, polizia giudi¬ 
ziaria e magistratura inqui¬ 
rente, avrebbero, a loro volta,, 
protetto questa imputata per 
rendere un favore a Barbone 
Infine, l’aw Antonio Pm* 
to, della parte civile, ha pre 
sen tato istanza perche que 
sta Caterina sia incriminata 
per banda armata e perche 
venga promossa istruttoria 
nei suoi confronti in relazio¬ 
ne al delitto Tobagi 
Chi e dunque questa Cate¬ 
rina, definita da qualcuno «la 
vaichina tedesca» e presenta 
to come una specie di «filo d’ 
Arianna del delitto» 9 
Caterina Rosenzsweig e già 
stata giudicata per associa 
zione sovversiva, in quanto 
componente delle FCC (For 
inazioni comuniste combat 


Irruzione dei carabinieri a Cittanova 

Arrestato dirigente CISL 
In casa ospitava noto boss 

Luigi Mesiani è un democristiano molto conosciuto nella zona 


tenti) dall’autorità giudizia¬ 
ria di Varese ed è stata prò 
sciolta da tale reato associati¬ 
vo nel dicembre del 1978 per 
intervenuta amnistia Si può 
obiettare che la magistratura 
di Varese, all'epoca, aveva 
già elementi per contestare la 
banda armata anziché l’asso 
ciazione sovversiva, giacché 
le FCC presentavano già le 
caratteristiche di una forma¬ 
zione armata Ma oltre tale 
rilievo non si può andare per 
che e il codice che lo vieta 
Potrebbe essere invece avan 
-eata- richiesta alia Procura 
della Repubblica per l’aper¬ 
tura dr unanuova^nchiesta, 
ma per farlo bi dovrebbero 
presentare elementi nuovi 
«Non è emerso invece un solo 
elemento — ha detto ìen il 
PM Armando Spataro — che 
possa far pensare a un coin 
volgimento della Rosen 
zswetg» E dunque — ha prò 
seguito 1 il rappresentante del 
la pubblica accusa — nessun 
ostacolo da parie di questo 
ufficio per indagini e verifi¬ 
che di qualsiasi tipo Ma le 
illazioni o, peggio, le insinua¬ 
zioni non possono avere in 
gresso in un processo 
A chi poi aveva fatto osser 
vare, non senza malizia, che 
questa imputata non si e mai 
presentata alle udienze, il 
presidente Antonino Cusu 
mano aveva già risposto che 
questo fa parte della scelta di 

S ualsiasi imputato Caterina 
tasenzsweig, come si sa e 
stata rinviata a giudizio per 
un reato minore in questo 
procedimento Col delitto 
Tobagi non c’entra 1 compo 
nenti della banda 28 marzo 


sono sei e nessuno di loro l’ha 
tirata m ballo Barbone può 
avere avuto interesse a «co¬ 
prire» la sua ragazza, ma gli 
altri 9 Non risulta che Mara¬ 
no o Giordano nutrano senti¬ 
menti di simpatia nei con¬ 
fronti di Barbone Tutto il 
contrario Se avessero avuto 
elementi per coinvolgere la 
ragazza di Barbone di sicuro 
non avrebbero avuto alcuna 
esitazione a farlo 

Maio Marano, come è noto, 
ha fatto ritrovare le armi che 
aveva nascosto sotto un pon¬ 
te nelle vicinanze di Rho Fra 
le armi c’erano anche le due 
pistole usate per uccidere 
Walter Tobagi ìen, Marano, 
ha spiegato alla Corte di a 
vcrìo fatto per «una scelta 
personale dovuta ad una ma 
turatone politica per il supe¬ 
ramento della lotta armata» 
Francesco Giordano, invece, 
ha voluto precisare che ’’ade 
sione alla scelta di Marano di 
far ritrovare le armi non si 
gmfica «una scelta di penti¬ 
mento», bensì la decisione di 
uno che intende mettere in 
discussione il «suo percorso, 
ma che vuole lottare per ta 
trasformazione della socie¬ 
tà» 

La Corte, dopo nove ore di 
camera di consiglio, ha re¬ 
spinto praticamente tutte le 
istanze della parte civile e di 
altri difensori accogliendo 
soltanto la richiesta di ac¬ 
quisizione degli atti del prò 
cesso a Caterina Rosenzweig 
tenutosi a Varese nel marzo 
del 1980 11 processo npren 
dtrà il 30 giugno e il primo a 
prendere la parola sarà 1 av¬ 
vocato dello Stato 

Ibio Paoluccì 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E finito in carcere ieri po 
meriggio Luigi Mesiani, 58 anni segretario 
generale per il comprensorio di Gioia Tauro 
della CISL nella cui villa di Cittanova i altra 
notte i carabinieri guidati dal cap Gilberto 
Murgìa avevano arrestato un pericolosissi¬ 
mo mafioso latitante accusato di ben cinque 
omicidi Laccusa e di favoreggiamento per¬ 
sonale Per lo stesso reato erano già finiti in 
carcere l due figli del sindacalista — di cui 
uno segretario della stessa CISL a Cittanova 
— e la nuora 

Nella villa del Mesiani i carabinieri aveva 
no trovato — dopo lunghi appostamenti — Il 
noto capomafia di Gioia Tauro Antonio Gan- 
gemi legato al clan dei Piromalli e dei Maz- 
zaferro Gangemi — che si era arricchito con 
un negozio e una avviata attività di prodotti 
dell edilizia — era in breve tempo aivenuto 
uno dei personaggi in ascesa della nuova ma 
fia un vero e proprio «manager» del crìmine 
sequestri di persona traffico di droga con¬ 
trollo della manodopera femminile E in bre¬ 
ve era anche diventato un pericoloso killer al 
soldo dei clan Piromalli Da un anno era ri 


cercato L altra notte era in compagnia del 

g iovani Tommaso Mesiani di sua moglie Ca¬ 
bina Giovi nazzo e dell’altro Mesiani, Tan- 
creti Sono entrati tutti e quattro nella villa 
di proprietà di Luigi Mestata, padre dei due 
giovani, ma subito dopo hanno fatto irruzio¬ 
ne 1 carabinieri In casa c era pure Luigi Me¬ 
stata che in un primo tempo ha negato di 
conoscere li pregiudicato, ma nei corso degli 
interrogatori è emerso che tra i due correva¬ 
no stretti rapporti Scattava così anche per 
lui li mandato di cattura 
Luigi Mesiani fa parte dei direttivo regio¬ 
nale della CISL ed è un noto democristiano di 
Cittanova Ha fatto delia CISL nel suo paese 
quasi un organizzazione di famiglia vi lavo¬ 
rano infatti due figli e la nuora Fa parte 
anche della commissione dell’Istituto auto¬ 
nomo case popolari In paese e un democri¬ 
stiano che conta sposta centinaia e centinaia 
di voti e in passato ha fatto eleggere consi¬ 
gliere comunale anche la moglie 
In serata la segreteria regionale delia CISL 
calabrese ha comunicato di avere sospeso 
dall incarico, in via cautelativa, 11 Mesiani 

f v. 


Io Franciosi dagli avvocati 
Il direttore del) Icmesa ha 
tentato di sostenere la totale 
dipendenza della ditta di Seve 
so dalla casa madre Givaudan 
Tutte le decisioni piu impor 
vanti — ha detto — erano valu 
tate da) signor Jorge Sambeth 
direttore tecnico della Givau 
dan Le domande come era lo 
g co co ìvergevano sulle misure 
di sicurezza adottate all Icme 
sa «Perche — ha chiesto il pre 
sidente — non fu installato ol 
tre alla valvola di sicurezza (da 
cui fuoriuscì a cielo aperto la 
nube tossica n d r ) anche un 
impianto di abbattimento dei 
fumi'’. Ha risposto Von Zwehl 
A quei tempi gli studi relativ 


agli impianti di abbattimento 
erano ancora in fase sperimen 
tale» Lo contraddice il PM 
«Perche non si segui 1 esempio 
della Coahte che aveva instai 
lato un simile impianto'’» 

«In Inghilterra — dice anco 
ra Von Zwehl — dopo l inciden 
te furono inviati due tecnici 
della Givaudan ì quali rileva 
reno come l incidente era awe 
nuto a causa dell eccess vo ca 
lore sviluppato nella fase di 
reazione un calore che raggiun 
geva ì 230 gradi centigradi Noi 
adottammo un altro sistema di 
riscaldamento a vapore che 
poteva sviluppare al massimo 
175 calorie temperatura ella 
quale nella produzione di tr 


clorotenolo la diossina si svi 
tappa solo in quantità estrema 
mente ridotta Ci sentivamo 
perciò ai riparo di ogni penco 
lo» Ed allora come e potuto av 
venire ) incidente 1 ’ Ne le peri 
zie ne la Givaudan hann an 
cora fornito una risposta certa 
si dice che all interno del reat 
tore sia avvenuta una reazione 
abnorme definita isotermica 
Il fatto e che gli effetti di que 
sta reazione si sono scaricati a 
cielo aperto e che i responsabili 
Icmesa per parecchi giorni 
hanno taciuto sugli effetti e 
stremamente tossici e nocivi 
della nube 

Giuseppe Cremagnant 
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SITUAZIONE I Italia e il bacino del Mediterraneo sono interessati da una 
vasta area di instabilità Tele situazione favorisce condizioni di tempo 
molto variabile esteso e tutto le regioni italiane 

IL TEMPO IN ITALIA su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratteri! 
iato dal frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite A tratti la 
nuvolosità si potrà accentuare e potrà dar luogo a piovaschi o temporali 
a tratti la nuvolosità iascerà il posto a schiarite piu o meno ampie 
L attività nuvolose e i relativi fenomeni saranno piu frequenti • piu 
pera stenti in prossimità delle fescie alpina e della dorsale appenninica 
La temperarature ovunque in temporanee diminuzione 

SIRiQ 
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I giudici di Savona hanno ascoltato nuovi testi ed esaminato i documenti sequestrati 


Teardo interrogato oggi. Per ora 
smentiti altri ordini d’arresto 

L’inchiesta procede nel massimo riserbo - L’assessore comunale De Dominicis sentito a lungo dal dottor Del 
Gaudio - L’ampio giro di tangenti riscosse nella Riviera di Ponente - Il ruolo della «Atex International» 


Dal nostro Inviato 

SAVONA — Dovrebbe essere inter¬ 
rogato questa mattina» nella caser¬ 
ma del carabinieri di Savona, l’ex 
presidente della giunta regionale 11- 

g ure Alberto Teardo, candidato alla 
amera del PSI, arrestato martedì 
scorso Insieme alla moglie e ad altre 
sei persone, tra cui esponenti sociali¬ 
sti di rilievo a Savona, sotto la gra¬ 
vissima accusa di associazione per 
delinquere di tipo mafioso, corruzio¬ 
ne e concussione L'inchiesta proce¬ 
de nel massimo riserbo da parte del 
magistrati savonesi Ieri non è stato 
possibile sapere nulla del contenuti 
dell’interrogatorio dell’assessore co¬ 
munale all’urbanistica Massimo De 
Dominicis, socialista, ascoltato dal 
dottor Del Gaudio dalle 9 fino alle 1S 
Tn questo periodo di tempo De Domi- 
nlcls ha potuto anche ricevere la mo¬ 
glie e 1 genitori Al termine dell'Inter¬ 
rogatorio gli inquirenti si sono trln- ! 
cerati dietro il solito «no comment», 
mentre l’avvocato difensore ha detto 
che l’assessore socialista ha conti¬ 
nuato a negare con determinatezza 
gli addebiti 

De Dominicis è stato Interrogato ! 
da Del Gaudio mentre l’altro magi- 1 
strato che conduce l’Inchiesta, 11 pre¬ 


sidente dell’ufficio Istruzione penale 
del tribunale di Savona Francanto- 
nio Granerò, ha ascoltato altri testi 
di cui, naturalmente, non è stato 
possibile conoscere l’identità. Nel po¬ 
meriggio l due magistrati si sono de¬ 
dicati all esame dei numerosi docu¬ 
menti sequestrati, lavoro che li sta 
occupando sistematicamente dall’i¬ 
nizio del procedimento giudiziario 
Alle Insistenti domande dei giornali¬ 
sti hanno risposto limitandosi a 
smentire le voci, che continuano a 
circolare, di una nuova ondata di 
mandati di cattura Da questo punto 
dì vista è assai arduo avanzare previ¬ 
sioni Sembra difficile escludere ul¬ 
teriori sviluppi vista anche Tarn 
plezza del «giro» di affari illeciti che 
emerge dalle maglie del segreto 1- 
struttorlo Ma appaiono anche In¬ 
fondati, per ora, 1 riferimenti Insi¬ 
stentemente apparsi su qualche or¬ 
gano di stampa suU’imminenza di 
decine di nuovi mandati di cattura, a 
proposito dei quali non si risparmia¬ 
no allusioni a non meglio identificati 
personaggi politici appartenenti a 
partiti diversi 

£ possibile quindi solo un breve 
riepilogo della vicenda, ricordando 
che alle prime otto persone arrestate 


si era aggiunta domenica l’incarce¬ 
razione del segretario provinciale del 
PSI Roberto Borderò e di un ex as¬ 
sessore del Comune di Alblssola, an¬ 
ch’egli socialista. Partita due anni fa 
da una denuncia di un ex massone 
socialista riguardo a finanziamenti 
poco puliti al «Savona Calcio» — il 
presidente della società sportiva, il 
socialista Leo Capello, è stato arre¬ 
stato Insieme a Teardo e sarà ascol¬ 
tato domani dai giudici — l’inchiesta 
sembra essere approdata alla scoper¬ 
ta di un ampio giro di tangenti ri¬ 
scosse s’stematlcamente su opera¬ 
zioni immobiliari nella Riviera di 
Ponen e, appalti, e forse anche sulla 
«protezione» de) locali notturni Si è 
parlato In pari lare, di «affari» av¬ 
venuti a Varazzt altre località delta 
Riviera, e attorno agli appalti dell'I¬ 
stituto autonomo delle case popolari 
di Savona 

Il presidente dell'XACP, Marcello 
Borghi, socialista è in carcere, men¬ 
tre sembra certo cht elementi impor¬ 
tanti per l'inchiesta siano emersi dal 
lungo Interrogatorio subito da Lo¬ 
renzo Tortaroio, noto imprenditore 
edile, impegnato In costruzioni per 
molti miliardi proprio nei quartieri 
di edilizia residenziale appaltati dal- 


l’IACP In diverse località del Savo¬ 
nese Ed è altrettanto probabile che 11 
Tortaroio non sia stato l’unico teste 
a collaborare con gli Inquirenti sla 
pure, nel suo caso, dopo aver subito 
un fermo per reticenza 
Oggi sarà possibile sapere qualco¬ 
sa di più, in margine ail'interTogato- 
rto del più noto e importante degli 
accusati? Si potrà, per esemplo, com¬ 
prendere meglio 11 ruolo della società 
romana «Atex International», indi¬ 
cata come paravento del riciclaggio 
delle tangenti, e di cui cominciano a 
spuntare soci «che non sapevano 
niente» tranne il fatto che l’impresa 
era in perdita e non si capiva bene a 
cosa servisse? Nessuno può prevede¬ 
re le risposte Anche sul fronte delle 
reazioni politiche va registrato un 
completo riserbo Mentre la federa¬ 
zione savonese, retta da tre vicepre¬ 
sidenti, continua la campagna elet¬ 
torale facendo un uso parsimonio¬ 
sissimo della propaganda a favore di 
Alberto Teardo, nessun esponente 
socialista sembra desideroso di ag¬ 
giungere qualcosa alle dichiarazioni 
— a volte tra loro contrastanti — già 
fornite In questi giorni 


ROMA — Un promemoria 
con alcune cose, necessarie e 
non più rin viabili, da fare 
subito dopo le elezioni per e- 
vltore che l'industria della 
comunicazione precipiti in 
una crisi gravissima, condl- 
zlon&ndo negativamente lo 
sviluppo dei paese questo fi 
senso della lettera aperta che 
a 4 giorni dal voto la Federa¬ 
zione unitaria COJL-CISL- 
UIL del lavoratori dello spet¬ 
tacolo e dell’informazione ha 
inviato al segretari del parti¬ 
le valutazioni del sinda¬ 
cato sono severe e preoccu¬ 
pate, a suo giudizio c’è da ri¬ 
vedere Unterà politica sin 
qui seguita net vari settori 
della com unicszlone, per de¬ 
finire rinal/ne/i te «u n Indiriz¬ 
zo programmatico generale 
che faccia leva mila libertà 
di informazione e di espres¬ 
sione artistica, sul reale plu¬ 
ralismo del messi di com uni- 
cazlone, sull’uso di tutte le 
risorse intellettuali, tecnico- 


Informazione, un appello 
dei sindacati ai partiti 

Leggi buone per salvare dalla crisi l’industria della comunicazione 


produttive, economiche e del 
lavoro * Tuttavia — si legge 
nella lettera aperta — sin qui 
questi temi sono rimasti In 
sottordine, anche nella cam¬ 
pagna elettorale, mentre tut¬ 
to il mondo delia comunica¬ 
zione vive fra crisi e poten¬ 
zialaà di sviluppo, mentre ri¬ 
schia di accentuarsi , per la 
produzione cinematografica 
e più in generale di Immagi¬ 
ni, la dipendenza dall’estero 
con 11 contestuale aggravarsi 
della crisi della nostra indu¬ 
stria e non vengono utilizza¬ 


te intelligenze e professona- 
lità di cui il paese dispone 
Che cosa fare su bile- e con- ! 
croiamente? Ai partiti il sin¬ 
dacato chiede un impegno e 
un confronto, subito dopo le 
elezioni, sui seguenti temi 
1) legge P«t l’editoria — la 
riforma deve essere applica¬ 
ta senza ulteriori Indugi ma 
è necessaria una regione 
che ne faccia Uno strumento 
reale dJ sviluppo delle azien¬ 
de, In particolare per il Mez¬ 
zogiorno dove si v a accen¬ 
tuando la carenza di infor¬ 


mazione, 

2) RAI — la legge di rifor¬ 
ma va rivista alla luce del si¬ 
stema misto, per fare del ser¬ 
vizio pubblico un’azienda 
produttiva, 

3) tv private — a obiettivi 
di produzione deve ancorarsi 
anche la legge di regolamen¬ 
tazione per le emittenti pri¬ 
vate, con una chiara norma¬ 
tiva anti-trust, 

4) carta — il settore versa 
in una situazione drammati¬ 
ca per carenza di Iniziative e 


Dalla nostra redattone 

NAPOLI — «Sono sposata 
da otto anni e da otto anni 
vivo In un basso Quando 
ho saputo che mi davano 
una casa quasi non ci vole¬ 
vo credere » Patrizia De 
Pomnels ha 24 anni ed è già 
madre di due bambini Suo 
marito è disoccupato In¬ 
sieme con lei, nella bella sa¬ 
la del Baroni al Maschio 
Angioino, dove solitamente 
si riunisce il consiglio co¬ 
munale, cl sono tutti gli as¬ 
segnatari delle prime case 
della ricostruzione II plano 
del 20000 alloggi non è un 
songo e queste 56 famiglie 
sono le prime ad accorger¬ 
sene 

Il sindaco-commlssarto, 
Maurizio Valenzl, le ha 
convocate per ufficializzare 
la consegna degli apparta¬ 
menti «Potete andarli ad a- 
bitare tra qualche settima¬ 
na — spiega — non appena 1 
saranno terminati 1 lavori 
di allacciamento dei servizi 
Se abbiamo accelerato 1 
tempi è solo per evitare oc¬ 


cupazioni abusive Quelle 
case sono vostre, a tutti gli 
effetti, e voi dovete darci 
una mano a difenderle 
Nella sala ^emozione si 
taglia a fette, inevitabile 
scatta l’applauso L’asse¬ 
gnazione delle case mette 
ora in moto una serie di in¬ 
terventi a catena Le 56 fa¬ 
miglie di S Pietro a Pater¬ 
no, all’estrema periferia 
della città, lasciano 1 loro 
palazzi vecchi e cadenti, le¬ 
sionati irreversibilmente 
dal terremoto, e fanno po¬ 
sto alle ruspe Completata 
l’opera di demolizione ini- 


Riprende 
venerdì 
il processo 
«7 aprile» 


zlerà, immediatamente do¬ 
po, quella di ricostruzione 
Al posto di quei bassi il pia¬ 
no dei 20 000 alloggi preve¬ 
de non solo case nuove, ma 
anche una strada di colle¬ 
gamento con il centro di S 
Pietro e una nuova sede per 
il consiglio di quartiere 
E cosi che, pezzo dopo 
pezzo, Napoli sta cambian¬ 
do faccia Un’operazione si¬ 
mile è stata avviata l’altro 
giorno, anche a Ponticelli, 
un altro quartiere perlferl- 1 
co sono stati buttati giu tre 
cortili ormai fatiscenti e già 
sono In corso l lavori per ri¬ 


costruirli secondo il dise¬ 
gno urbanistico originario 

Comune e commissariato 
stanno lavorando In stretta 
collaborazione Questo 
continuo travaso da vecchi 
a nuovi appartamenti sa¬ 
rebbe del resto Impossibile 
senza una regia unitaria. 

Proprio oggi, del resto, si 
farà un altro significativo 
passa avanti A 324 fami¬ 
glie saranno consegnate le 
chiavi di altrettanti appar¬ 
tamenti costruiti con la leg¬ 
ge 25 Le assegnazioni av¬ 
verranno secondo le gra¬ 
duatorie a suo tempo deft- 


ROMA — Il processo «7 aprile», i he in questa fase è occu¬ 
pato dall interrogatorio di Toni Negri, è saltato anche Ieri 
a causa dello sciopero di tre giorni proclamato l’altro ieri 
dagli avvocati per protestare contro l’arresto del penalista 
romano Roberto Ruggero neirambito deH’incnlesta di 
Trento su armi e droga. L’udienza è stata aggiornata a 
venerdì prossimo e avrà luogo sla di mattina che di pome- 
r ggìo In calendario c’è la prosecuzione dell’interrogato¬ 
rio di Negri da parte dell’avvocato Fausto Tarsitano, lega¬ 
le di parte civile per la vedova d'»l brigadiere Lombar dinl 


nlte degli sfrattati, dei «sen¬ 
zatetto storici» e dei vinci¬ 
tori del bandi Iacp 

Anche In questo caso non 
mancheranno effetti colla¬ 
terali saranno sgombrate 
altre 15 scuole, occupate 
appunto da senzatetto in 
attesa di una sistemazione 
definitiva Riuscire a coor¬ 
dinare tutte questi inter¬ 
venti può apparire un’ope¬ 
razione impossibile Ed ef¬ 
fettivamente lo sarebbe se 
Comune e commissariato 
non si fossero dati regole 
precise e programmi defi¬ 
niti fin nel minimo detta¬ 
glio 

La «scommessa» della ri¬ 
costruzione era anche in 
questa capacità di tenere 
tutto sotto controllo, senza 
ledere diritti acquisiti e 
senza scatenare tensioni 
sociali I risultati di questi 
giorni confermano che è 
stata Imboccata la strada 
giusta 

Marco Demarco 


La morte di Marchi 
una grave perdita 
per il movimento 
operaio lombardo 

Dirigente dei sindacato e del nostro Partito 
I funerali avranno luogo oggi a Bergamo 

MILANO — Si svolgono questa mattina i funerali del compagno 
Luigi Marchi, stroncato da un tumore all'ospedale neurologico 
«Beata» di Milano Nato a Ponte San Pietro (Bergamo) nel 1931, 
Marchi si distingue già a sedia anni come attivista sindacale alla 
Legler Nel 1950 lascia la fabbnea per dirigere la Federterra, il 
sindacato braccianti della CGIL Da allora il suo impegno nella 
vita sindacale e nel PCI A costante Passa alla guida del sindacato 
dei tessili, quindi diventa vicesegretario della Federazione berga¬ 
masca del PCI Nel 1962 toma al sindacato come segretario ag¬ 
giunto della Camera del lavoro e successivamente come segretario 
generale 

Nel 1969 lascia gli incarichi di consigliere comunale a Caravag¬ 
gio a di consigliere provinciale e un anno dopo entra in consiglio 
regionale, dove viene eletto presidente del gruppo comunista Nel 
1972 entra a far parte della segreteria regionale del PCI, dall anno 
scorso ricopriva la carica di vicesegretario 
Un telegramma di cordoglio e stato inviato alla famiglia da 
Enrico Berlinguer La cerimonia funebre si svolgerà nel piazzale 
del cimitero di Bi rgame Per rendere omaggio alla figura di Luigi 
Marchi si riunisce nel pomeriggio il consiglio regionale 


provvedimenti legislativi di 
lungo respiro, ma anche im¬ 
mediati, 

5) pubblicità — è un setto¬ 
re che condiziona sempre di 
più I mezzi di comunicazio¬ 
ne, ruolo e funzione della 
pubblicità vanno precisati 
sia nel quadro della legge per 
('editoria, sia rispetto ai rap¬ 
porti tra agenzie e concessio¬ 
narie da una parte, giornali e 
emittenti radio-tv dall’altra, 
si avverte, inoltre, l’esigenza 
di una legislazione che dia 
garanzie al consumatori 

La lettera aperta fa riferi¬ 
mento anche ai settori più 
propri dello spettacolo (cine¬ 
ma, teatro, enti di grande ri¬ 
lievo) per sottolineare che la 
logica sin qui seguita — in¬ 
terventi disorganici, non 
programmatici, non finaliz¬ 
zati — «pud consentire qual¬ 
che boccata di ossigeno, ma 
non vale a dare nuovo im¬ 
pulso ad attività fondamen¬ 
tali per un paese moderno » 


Diventa realtà il piano dei 20 mila alloggi della ricostruzione 


Napoli, assegnate le prime 56 case 

A famiglie di S. Pietro a Patiemo (estrema periferia) praticamente senzatetto dal terremoto - Al posto dei 
«bassi», appartamenti, strade e servizi • Il sindaco Valenzi: «Sono vostre a tutti gli effetti, aiutateci a difenderle» 


Con Luigi Ma rchi scompa¬ 
re, anzitempo e nel flore de¬ 
gli anni e delle energie, un 
esponente di quella genera¬ 
zione di dirigenti comunisti 
che ha mosso i primi passi 
dell’attività politica ali’indo- 
mani della Liberazione, che 
si è formata nelle dure prove 
degli anni cinquanta, che ha J 
costituito dapprima il punto 
di raccordo tra «stati mag¬ 
giori» e masse, e poi ia inte¬ 
laiatura, la vera baseportan¬ 
te, della azione del Partito e 
del movimento operalo e de¬ 
mocratico per resistere, a- 
vanzare, trasformare l’Italia 
in questi decenni Questa af¬ 
fermazione, però, se dà un’i¬ 
dea del ruolo rilevante e de¬ 
cisivo assolto da compagni 
come il nostro carissimo Gi¬ 
gi Manchi, non può cogliere 1 
tratti di un impegno, di un 
travaglio, di una vita e, an¬ 
cor meno, la umanità, I ca¬ 
ratteri specifici di una perso- 
nalttà. l’apporto particolare 
arrecato da essa al Partito e I 
ai lavoratori 

Nella stanza di lavoro, ap¬ 
peso al muro dietro la scriva¬ 
nia, Luigi Marchi teneva J’ 
ingrandimento di una vec¬ 
chia tota Nelle fogge e nei j 
vestiti del primo novecento, 
cappelli gilè e baffi, con in 
mano 7 simboli dèi lavoro, 
falci e martelli, vi è ritratto 1 
un folto gruppo di lavoratori 
bergamaschi, raccolti da¬ 
vanti a una massiccia Incu¬ 
dine, in compagnia del loro 
figli Sulla foto, in un angolo, 
è stato scrìtto Gruppo ope¬ 
ralo - Cascina Avicenna, 
quasi a sottolineare che si 
tratta di lavoratori della 
campagna e della fabbrica u- 
nitl assieme Rappresentano 
la parte del movimento ope¬ 
raio bergamasco piu avanza¬ 
ta ma non sempre capace di 
avere o di trascinare con si il 
grosso dei lavoratori, più 
combattiva ma minoritaria, 
distinta dall’altra parte, 
quella qui numerosa ma su¬ 
balterna raccontata , quest’ 
ultima, con tutto il suo cari¬ 
co di miseria, di sofferenza, 
di accettazione e di sopporta¬ 
zione in opere come « L’albero 
degli zoccoli» 

A Luigi Marchi quella foto 
era assai cara Vi rintraccia¬ 
va, forse, le radici antiche 
della sua stessa foi /nazione e 
coscienza, qualche aspetto 
della esperienza fatta per al¬ 
cuni anni come operaio della 
Legler di Ponte S Pietro e, 
per un quinquennio, come 
dirigente dei braccianti nelle 
campagne della «bassa* ber¬ 
gamasca Vi ritrovava sicu¬ 
ramente t motivi dell’attac¬ 
camento ai lavoratori della 
sua terra 

Ma Luigi Marchi aveva tra 
i suoi ricordi anche un’altra 
immagine quella che io fo¬ 
tografava, nel 1963, con altri 
compagni, accanto a Paimi¬ 
ro Tbgliatti mentre questi te¬ 
neva la conferenza, divenuta 
poi famosa come *discorso di 
Bergamo», sui temi dei rap¬ 
porto tra mondo comunista 
e mondo cattolico di fronte 
alla possibile catastrofe ato¬ 
mica, sul «destino dell’uomo• 


Morto il giornalista 
Andrea Boscione 

TORINO — É morto ieri a Tonno nella clinica in cu» da una 
decina di giorni era stato ricoverato per un tumore ai polmoni, il 
giornalista Andrea Boscione Era nato ad Alassto (Savona) il 27 
giugno 1927 Aveva svolto la propria attività in tutti i campi del 

S ornalismo sportivo, attualmente era responsabile, nell ambito 
nlla redazione sportiva delia BAI del Piemonte, di tutte le testate 
radiofoniche e televisive 


Genova, aveva in valigia 
eroina per un miUerab ' 


nell'epoca attuale L’imma¬ 
gine era, però, molto più di 
un ricordo Era la coscienza e 
l’imperativo di dover agire 
non solo per uscire da angu¬ 
stie primordiali, per a bòa ete¬ 
re steccati e per istaurare 
dialoghi, ma per affermare 
ia funzione dirigente del la¬ 
voratori nella loro unità e di¬ 
versità. 

Nel riferimento alte due 
immagini vi è la spiegazione 
di gran parte degli atti, dei 
comportamenti, della vita 
politica di Luigi Marchi Ne¬ 
gli anni sessanta, come diri¬ 
gente del sindacato o de! la¬ 
voro di massa della Federa¬ 
zione comunista, si impegna 
nello sviluppo delle lotte an¬ 
che di parti limitate del mo¬ 
vimento operalo Al tempo 
stesso, ha a cuore ia ricerca 
continua dell’unità più am¬ 
pia dei lavoratori e la difesa 
strenua della autonomia del 
movimento sindacale 
Quando, all’interno della Fe¬ 
derazione bergamasca del 
partito, la vicenda del «Mani- 
festo », del quale condivide 
molte posizioni, diventa lot¬ 
ta acuta e aspra, si rifiuta di 
seguire una logica di rottura 
non solo per profondo senso 
di disciplina, ma per radica¬ 
ta convinzione che l’unità 
del Partito è garanzia al e- 
mancipazione dei lavoratori. 
Tra la fine degli anni sessan¬ 
ta e i primi anni settanta, 
rappresenta un punto di rife¬ 
rimento — oltre che un «in¬ 
segnamento» — per tanti 
giovani, operai e studenti, 
che aderiscono al PCI e che 
diverranno, poi, parte essen¬ 
ziale del gruppi dirigenti del¬ 
le sezioni e della Federazio¬ 
ne 

Con l’elezione, nel 1970, a 
consigliere regionale, inizia 
un nuovo periodo di attività 
particolarmente feconda, nel 
quale dà prova della sua per¬ 
sonalità ormai matura di di¬ 
rigente politico e di uomo 
pubblico L’impegno regio¬ 
nale e nazionale gli apre 
molti orizzonti, ma soprat¬ 
tutto fa si che si esprimano 
compiutamente le sue doti di 
fermezza e di apertura, di in¬ 
transigenza e di disponibili¬ 
tà. E uomo di opposizione e 
di governo, è uomo di parte 
nelsenso nobile del termine, 
perché è coerente artefice 
delia costruzione delia Re¬ 
gione come istituzione •au¬ 
tonoma» e democratica Lo 
guidano, ancora una volta, le 
due « Immagini» che gli sono 
così care Perla sua opera c’è 
il sincero apprezzamento di 
amici e avversari, e nell'ap¬ 
prezzamento c’è anche il ri¬ 
conoscimento per essere di¬ 
ventato da operato intellet¬ 
tuale senza aver perso nulla 
delle sue radici, semmai a- 
vendole affinate 

Dalle sue radici trovano o- 
rigine la pazienza, la saggez¬ 
za, la misura, la riservatezza , 
//suo sentire profondamente 
e ti suo manifestarsi con di¬ 
screzione, ciò che ce J’ha reso 
amico e compagno, prezioso 
e indimenticabile 

Gianni Corvatti 


GENOVA — Un uomo che viaggiava con una valigia contenente 
circa 600 grammi di eroina (valore di mercato un miliardo di lire) 
è stato arrestato ieri a Genova dal nucleo di polizia tributaria della 
Guardia di finanza Si tratta di Nicolò Pecoraro, 40 anni, residente 
a Palermo 


Discutiamone con il PCI 

OOGI. E Berlinguer, Napoli, L Barca, Tolentino (MCI Q F 
Borghini, Legnano (Mi). P Bufaiini, Roma (Caealbertone). Q 
Chiarente. Milano, Nevata e Rozza no O Chiaro monte, Reggio 
Calabria. L Colajanni, Naro e Ravanuta (AG). A Cossutta, Ber¬ 
gamo a Castro, M Fumagalli, Palermo L Guerzoni, Finale Emilia 
(MO), P Ingrao, Venezia N Jottl, G C Paletta, Torino A Mi¬ 
nucci S Giovanni Valliamo (ARI, A Natta, Genova, A Occhetto, 
Crotone, U Pecchloti. Aosta, G Quercini. Calteealvettt e la Moto 
Fides (LI), A Reichlin. Bari A Seroni Pistoia A Torto ralle, 
Sondrio L Trupia Rovigo T Vecchietti, Massenzatico (RE) M 
Ventura, Sarzara (CA) R Zangheri Verona e Vicenza, L Andat¬ 
imi. Ancona S Androni Pistoia (LMI) Abetone, I Ariemma, 
Saluzzo (CN) M Birardl Orgosolo (NU) A Bagnato Zegèroto 
(Roma), F. Bassanml, Bologna Pavia-Vigevano G. Berlinguer. 
Carbonio, A Bottari, Francavilla (ME) A Boldrim, Sant Alberto 
(RI), L Castelli Bolzano A D'Alessio, Norma (LT) J Gtannotti, 
Alcamo (TP) S Miana Castelnuovo Monti (RE), G, Micciatta. 
Cepotena (CAI, F Macia, Elma* (CA) N Marmino, Licata e Cani- 
catti (AG), F Mussi, Taviano e Alessano (LE), M Olivi. S. Lazzaro 
di Savana (BOI. G Parisi, Palermo L, Pavòlini Formi# (LT), a 
Podestà, ALbano (Roma). A Raggio, San Gavino (Co), A Subbi, 
Bondeno (FÉ), M Russo, Catania, A Rizzo, Patagonia a Ramaooa 
(CT), A Senna. Thiesi (SS) R Scheda, L Aquila. PS. Seano, 
TuiK (CA), G Tadesco. Quarrata (AR), W Veltroni. Roma (Lau- 
rantina) 


Sottoscrizione: raccolti 
oltre cinque miliardi 
(798 milioni a Modena) 

ROMA — Ben oltre I cinque miliardi Con la seconda settimana 
dalla aottoscriziona dei 30 miliardi per il partito, la stampa co¬ 
munista a la campagna alano rate è stato superato il 17 % dei'o- 
biettivo. Modena (con oltre il 45 % ) è sempre m testa ella gra¬ 
duatoria par federazioni mentre in quella regionale balza al pri¬ 
mo posto I Emilia Romagna con quasi due miliardi, pari ad un 
quarto deU obiettivo 

Sopra te madia nazionale sono nel complesso, al momento, 
altra quattro ragioni e altra 28 federazioni 


Siracusa 

Taranto 

Sassari 

Salerno 

«BP 

Milano 

Rimim 

Cremona 

Prato 

Tessandria 
Forlì 
Perugia 
Potenza 
lecce 
La Spezia 
Pistola 
Reggio C 


Piacenza 

Aquila 

Crema; 

Venezia 

Treviso 

Lecco 

Messina 

Bergamo 

pia 

Sondrio 

Rovigo 

Pordenone 

Padova 

Savona 

Gorizia 

Teramo 

Enna 

Campobasso 

Avezzano 

SSi d ® 

Verbama 


TOTALE 5 212 006 375 17 37 

GRADUATORIA REGIONALE 


Emilia 1934 390 C 
Sardegna 111695 8 
Lazio y 360 395 

Umbria 119 B52 

Trentino A A 24 3891 

Toscana 752 534 

Marche 156 8291 

Lucania 26 982 

Campania 138 8071 

Lombardia 633 255 C 

Puglia 124 454 C 
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720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 

Fino al 9 Luglio ogni giorno è t) giorno di Fiesta Ford Fiesta oggi è ancora piu conveniente una 
vera occasione da prendere a) volo Dai Concessionari Ford tro\ate infatti Fiesta in tutte le ver 
siom, a 720 000 lire tn meno del prezzo chiavi in mano Sono 720 000 lire risparmiate 720 000 lire 
che potete spendere come vi pare Per regalarvi una vacanza per far festa E Ford Fletta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6 064 000 lire chiavi in mano Non è meraviglioso 2 
6 064 000 lire chiavi in mano e 720 000 lire tn tasca Condizion i speci ali Ford Credit 15% di an 
ncip o e 42 rate senza cambiali. Non perdete) giorni di Fiesta I Concessionari Pord vi aspettano 




U utili drtl 1 < |H\ 


e UN’OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 
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l’Unità ■ DAL MONDO 


CENTRO AMERICA 


Gonzalez ribadisce i pericoli della politica Usa 


PALESTINESI 


Reagan all'attacco: «Fermiamo 
l’asse Urss-Cuba-Nicaragua» 

Alla vigilia dell’incontro con il leader spagnolo, il presidente rilancia, in un discorso elettorale. Io spauracchio 
del dominio comunista nella regione - Scelta ricattatoria nei confronti della già debole opposizione democratica 


Nuovi attacchi dei «ribelli» 
contro le basi di Al Fatah 

Aspri scontri nella Bekaa - Il Consiglio rivoluzionario dell’organizzazione condanna fermamen¬ 
te la dissidenza - Messaggio di Arafat ai capi arabi: «Bloccate l’aggressione siro-libica» 


NEW YORK - 11 premier 
spagnolo Gonzalez ha avuto 
ieri un lungo colloquio con il 
presidente Reagan, nel quale 
si sono affrontati i temi dell’ 
ingresso della Spagna nella 
NÀTO (condizionato all’esi¬ 
to di un referendum), deU’a- 
desione della Spagna alla 
CEE, e infine della crisi nell’ 
America Centrale. Le con¬ 
versazioni sono state definite 
«eccezionalemente cordiali*. 

Tuttavia qualche screzio 
deve essersi manifestato, so¬ 
prattutto sull’America Cen- 
| frale. Alla vigilia dell'incon¬ 
tro con Reagan, Gonzalez a- 
veva affermato: «O gli USA 
cambiano rotta, o corrono il 
pericolo di essere coinvolti in 
una guerra generalizzata che 
coinvolgerà l’intera regione», 
I ed aveva negato che un «as¬ 
se sovietico-cubano-nicara- 
guense minacci di appro¬ 
priarsi de) Centro America». 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK —- Ronald Reagan, ormai 
praticamente lanciato nella campagna 
elettorale per un nuovo mandato (anche 
se una sua candidatura non è ancora uf¬ 
ficiale) è tornato ad esibirai nel suo ca¬ 
vallo dì battaglia:; l’America Centrale. 

Per il grosso publico ha ormai un mio- , 
vo slogan: Tasse sovìetico-cubano-nìca» 
raguense al quale gli Stati Uniti debbo¬ 
no impedire di assumere la direzione 
dell’America Centrale. E lo ha arricchi¬ 
to con tutti gli argomenti che t da alcuni 
mesi in qua, va usando per difendere il 
suo piano di aiuti militari ai Paesi dell’I¬ 
stmo, piano che prevede vere e proprie 
operazioni belliche contro il Nicaragua, 
in parte condotte dai *contras» con lanu¬ 
to segreto della CIA. in parte eseguite 
dalle forze armate delTHonduras, larga¬ 
mente foraggiate e addestrate dal Pen¬ 
tagono. Il veleno «interno» di questa o- 
perazione politica che vuole spazzare via 
le forze di sinistra dalTAmenca Centra¬ 
le. stroncando la resistenza dei guerri¬ 
glieri salvadoregni, rovesciando il legit¬ 
timo governo del Nicaragua per poi arri¬ 
vare a un regolamento dei conti anche 


con Cuba, sta nell’accusa agli oppositori 
di voler «disarmare i nostri amici e con¬ 
sentire che TAmerica Centrale sia tra¬ 
sformata in una sene di dittature marxi¬ 
ste e antiamericane». 

Questo ricatto sta già operando seri 
guasti tra le file degli oppositori. La 

f ireoccupazione di non passare per ouel- 
i che vogliono «perdere TAmerica Cen¬ 
trale» ha indotto gran parte dei demo¬ 
cratici & fare parecchie concessioni alla 
Casa Bianca. Reagan si è fatto autoriz¬ 
zare a condurre !a sua guerra contro il 
comùnismo nell’America Centrale, pro¬ 
mettendo, a sua volta, che egli non man¬ 
derà i soldati americani a combatterla. 

Ora il presidente sta rendendo ancora 
più sofisticata la sua manovra: promuo¬ 
vere un accordo bipartitico a sostegno 
della politica scelta per TAmerica Cen¬ 
trale, promettendo ine agli aiuti militari 
sì accompagnerai o sforzi per sostenere 
riforme politiche lodali. La destra de¬ 
mocratica ha già abboccato alTamo e 
due senatori, il democratico Henry Ja¬ 
ckson e il repubblicano Charles Ma- 
thìafi, stanno preparando una mozione 


nella quale si parla dei «seri e complessi 
problemi della sicurezza, della povertà e 
dello sviluppo democratico» nella regio¬ 
ne. 

Come si vede, il presidente sfrutta 
con molto acume la fiacchezza dell’op¬ 
posizione democratica alla sua politica 
imperialistica in America Centrale. Nel 
discorso pronunciato a Jackson, capita¬ 
le del Mississippi, per sostenere Unafac- 
colta dì fondi a favore del partito repub¬ 
blicano, il presidente ha toccato altri te¬ 
mi capaci di eccitare l’elettorato conser¬ 
vatore. Ha detto che se la sua politica 
centroamericana fallisse, gli USA sareb¬ 
bero sommerei da un’ondata di rifugiati. 
Ha insinuato che gli oppositori fanno il 
gioco dei comunisti. Ha minacciato di 
usare il veto se il Congresso, per abbas¬ 
sare il deficit, aumenterà le tasse e ri¬ 
durrà le spese militari. E ha deliziato le 
casalinghe annunciando dì aver cancel¬ 
lato, perché spesa inutile, i fondi per 
stampare un opuscolo che pretende di 
insegnare come si fa a pulire e far ri¬ 
splendere un acquaio. 

Amelio Coppola 


Dibattuti a Belgrado i problemi dei paesi «meno avanzati» 


fra 


Il Quarto Mondo sempre più solo 

Continuano a diminuire il reddito pro-cap}te e la produzione alimentare - Cade nei vuoto un appello dì Olof Palme 


A poco meno di tre settimane 
dall'apertura della VI Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite eul 
commercio e lo «viluppo, in cor¬ 
eo di svolgimento a Belgrado, 1 
protagonisti continuano a reci¬ 
tare le battute di uno stanco e 
consunto copione. I paesi in via 
di sviluppo ripropongono con 
forià le richieste di radicale 
trasformazione dell’ordine eco¬ 
nomico internazionale e, a loro 
volta, I paesi «ricchi» continua¬ 
no a prendere tempo nel tenta¬ 
tivo ai rinviare ogni impegnati¬ 
va decisione. Siamo giunti cosi, 
giorno dopo giorno, alle soglie 
del traguardo finale e niente la¬ 
scia credere che sul filo di lana 
riprendano consiatenza i con¬ 
torni sfocati delTasfittico dialo¬ 
go Nord-Sud, 

Conclusosi il dibattito gene¬ 
rale. la Conferenza dell UN- 
CTÀD, affronta senza grandi il¬ 
lusioni la ricerca dei rimedi ai 
grandi problemi dell’economia 
mondiale. Nei giorni scorai è 
stato raggiunto l’accordo per P 
assistenza speciale allo svilup¬ 
po dei paesi senza sbocchi al 
mare e quello relativo ai paesi 
insulari. Si tratta di signi/itivì 
risultati (anche «e le intese pre¬ 
vedono che non vi aia ulteriore 
impegno di «pesa da parte dei 
paesi industrializzati) ma, 
francamente, sono solo piccoli 


passi rispetto a quelle riforme 
strutturali del sistema com¬ 
merciale, monetario e finanzia¬ 
rio che i non allineati esìgono 
quale riconoscimento del loro 
ruolo sulla scena mondiale, 

In questo quadro segna an¬ 
cora il passo il «Fondo comune» 
per la stabilizzazione dei prezzi 
delle materie prime, I paesi fir¬ 
matari dell'accordo sono finora 
101 e 03 quelli che lo hanno ra¬ 
tificato, sottoscrivendone U ca¬ 
pitale per circa 170 milioni di 
dollari. Ma, perché l’accordo 
entri in funzione necessita delle 
ratifiche di novanta paesi e del¬ 
la sottoscrizione dei due tersi 
del vanitale, fissato in 800 mi- j 
boni di dollari. I termini per la 
ratifica scadono il prossimo 30 
settembre. Gli Stati Uniti con¬ 
tinuano ad opporsi all'accordo 
mentre dei 24 paesi sviluppati, 
dodici lo hanno ratificato e un¬ 
dici hanno depositato la firma. 
L'Ialanda non sì é mostrata in¬ 
teressata e lo stesso atteggia¬ 
mento è stato tenuto dalrUR- 
SS e dazi! altri paesi dell’Est. 
La Cina ha invece firmate e re- , 
tificato l’accordo. 

Negli ultimi due giorni l'at¬ 
tenzione delle delegazioni pre¬ 
senti nella capitale jugoslava sì 
è concentrata sui problemi dei 
paesi «meno avanzati» (sono in 


tutto 36 e in gran ptute africa¬ 
ni) che costituiscono il cosid¬ 
detto «Quarto Mondo». Il red¬ 
dito prò-capite annuno è dimi¬ 
nuito in questi paesi — secondo 
il rapporto presentato alla Con¬ 
ferenza — dello 0,6 per canto 
nel 1981 e si è stabilizzato in 
media sui 220 dollari. L’aspetto 
più preoccupante della situa¬ 
zione nei paesi «meno avanzati» 
è rappresentato dalia contra¬ 
zione della produzione alimen¬ 
tare (- 0,9 nel 1981). Non è me¬ 
no inquietante la situazione 


commerciale e finanziaria: nel 
1981 il valore complessivo delle 
loro esportazioni è diminuito 
del 10 per cento e il deficit ha 
raggiunto gli 8,3 miliardi di dol¬ 
lari. 

La popolazione di questi 
paesi, valutata in 226 milioni 
nel 1980, dovrebbe superare al¬ 
la fine de) decennio quota 283 
milioni. In caso di persistenza 
della stagnazione attuale que¬ 
sti paesi avranno, nei prossimi 
anni, crescenti bisogni finan¬ 
ziari. Il rapporto sulla situazio¬ 


L'URSS respinge la proposta spagnola a Madrid 

MADRID — L’URSS ha respinto la proposta di documento conclusivo della j 
Conferenie di Madrid (CSCEi presentata dagli spagnoli. La proposta apportava 
alcuna modifiche a quella sostenuta dai paesi neutrali, che I sovietici invece 
ritengono il massimo limita accettabile 

Candidato nero alle presidenziali USA? 

NEW YORK — Un groppe di neri ai è riunito a Chicago par affrontare I idea di 
presentare un candidato di colore per la nomina del Partito Democratico alle 
prossime presidemtah. 

Espulso dal Giappone diplomatico sovietico 

TOKIO — Il governo giapponese ha dichiarato «persona non grata» e quindi 
espulso S primo segretario dell’ambascidta sovietica a Tatuo Ovinogradov 

Ministro della Difesa indiano a Mosca 

NEW DELHI — U ministro dalla Difesa* indiano, Ramaswami Venkataram, è I 
giunto a Mosca alla guida di una delegazione militare ad alto livello 


ne nei paesi «meno avanzati» ha 
fornito Toccasione per verifi¬ 
care i contenuti del «Program¬ 
ma concreto d’azione* per gli 
anni ottanta, definito due anni 
fa nel coreo della Conferenza di 
Paridi. E ha offerto, inoltre, la 
possibilità di toccare con mano 
l’inadeguatezza delTaiuto che i 
paesi industrializzati destinano 
al Terzo e Quarto Mondo. La 
graduatoria è aperta dalla Nor¬ 
vegia che destina lo 0,35 del suo 
prodotto lordo, seguita dalla 
Svezia con lo 0,30. La «maglia 
nera», cioè il primato negativo 
spetta alla Nuova Zelanda con 

10 0,04 del suo prodotto lordo e 
agli Stati Uniti coti appena lo 
0,05 per cento. 

Lo scontro, delincatosi sugli 
altri importanti nodi del dialo¬ 
go Nord-Sud, sarà inevitabile 
anche su questo specifico pro¬ 
blema. I paesi «ricchi* si oppon¬ 
gono con tenacia ad un aumen¬ 
to del loro impegno finanziario. 

11 discorso pronunciato ieri dal 
premier svedese, Olof Palme, è 
apparso a tutti come una voce 
isolata nel deserto. Egli ha 
chiesto l’elevamento degli aiuti 
dei paesi industrializzati allo 
0,70% per garantire un rapido 
sviluppo dei paesi più poveri. Il 
suo appello è rimasto però sen¬ 
za risposta. 

Gianni De Rossa 


BEIRUT — Appare ormai 
insanabile il conflitto tra la 
leadership deli'OLP e 1 «ribel¬ 
li» di Al Fatah, spalleggiati 
da alcune organizzazioni 
«del rifiuto» e — secondo Tac* 
cusa esplicita di Arafat — 
dal Ubici. La scorsa notte il 
Consiglio rivoluzionario di 
Al Fatah, riunitosi con la 
partecipazione di 4S del suol 
75 componenti, ha condan¬ 
nato senza mezzi termini la 
dissidenza, evitando però — 
per il momento — di adotta¬ 
re sanzioni disciplinari; e la 
risposta del «ribelli» è stata la 
ripresa dei combattimenti 
nella valle libanese della Be¬ 
kaa. Arafat, conclusa la riu¬ 
nione del Consiglio rivolu¬ 
zionario, si è recato imme¬ 
diatamente a Tripoli, nel 
nord Libano, accompagnato 
dal suo vice militare Abu Jl- j 
had; quest’ultimo ha detto a! 
giornalisti, prima di lasciare 
Damasco, che «la nostra de- , 


URSS 

In ospedale 
psichiatrico 
l’annunciatore 
ribelle di 
«Radio Mosca» 


MOSCA — Ha compiuto un 
■gesto isolato dì protesta» per¬ 
ché si trovava in condizioni 
personali difficili, ed ora ha as¬ 
soluto bisogno di «un periodo di 
ricovero in un ospedale psichia¬ 
trico di Te&kent». Così le auto¬ 
rità Bovietiche hanno risolto T 
imbarazzante vicenda di Vladi¬ 
mir Dancev, annunciatore di 
Radio Mosca in lingua inglese, 
che a maggio, per quattro volte 
parlò dai microfoni di «invasio¬ 
ne delTAfghaniatan da parte 
delTArmata rossa» e di «lotta 
della popolazione contro gli oc¬ 
cupanti sovietici*. 

Furono i servizi di ascolto 
della «BBC» dì Londra a segna¬ 
lare gli insoliti commenti critici 
da Mosca, si scopri poi che 
Dancev modificava i testi dei 
bollettini informativi per espri¬ 
mere il suo dissenso sulTinva- 
sione delTAfghanistan. Oltre a 
liquidare il caso con il ricovero 
dell’annunciatore, le autorità 
hanno rafforzato ì controlli sul¬ 
la radio e avevano anche pensa¬ 
to di eliminare tutti » program¬ 
mi in diretta. Ma a questa ipo¬ 
tesi l’intera redazione si è ribel¬ 
lata, ottenendo che non venga 
attuata. 


datone di evitare spargimen¬ 
ti di sangue è tuttora la deci¬ 
sione della leadership», il che 
può spiegare forse la relativa 
facilità con cui i «ribelli» si 
sarebbero impadroniti di al¬ 
cune delle posizioni di Al Fa¬ 
tah nella Bekaa, e in partico¬ 
lare delTlmportante villag¬ 
gio di Majdal Anjar, non lon¬ 
tano dal confine siriano. 

È evidente Infatti che 1 dis¬ 
sidenti di Abu Mussa e Abu 
Saleh non sono altrettanto j 
preoccupati di evitare uno 
scontro fratricida, e lo hanno 
dimostrato con gli attacchi , 
sferrati subito dopo la con¬ 
clusione della riunione del i 
Consiglio di Al Fatah. Se¬ 
condo quanto riferito dalla j 
radio libanese e da varie a- 
genzie di stampa, 1 combatti¬ 
menti hanno Infuriato a par¬ 
tire dalla mezzanotte nei vil¬ 
laggi di Majdal Anjar, Swelri, 
Taanayel e Taalbaya; fonti 


SALVADOR 

Il Fronte 
propone al 
governo uno 
scambio di 
prigionieri 


SAN SALVADOR - La libertà 
dell’ex viceministro della Dife¬ 
sa, colonnello Adolfo Castillo, 
in cambio di quella dei membri 
del Fronte Farabundo Marti, 
per la liberazione nazionale 
(FMLN). Questa la proposta 
fatta ieri dairorganizzazione 
dei combattenti al governo, al 
quale sono stati lasciati sette 
giorni di tempo per prendere 
una decisione. L’emittente del 
Fronte, «Radio Venceremos», 
ha fatto sapere che se il regime 
non acconsentirà allo scambio 
l’ex viceministro della Difesa 
sarà giudicato da un tribunale 
«rivoluzionario*. 

A prescindere dall’esito della 
trattativa riguardante H colon¬ 
nello Castillo. che fu catturato 
il 17 giugno dell’inno scono, ì 
rappresentanti del Fronte han¬ 
no anticipato la prosaima libe¬ 
razione di circa 36 soldati go¬ 
vernativi catturati nel mese | 
scorso. «Radio Venceremos» ha 
anche respinto l’accusa secon- | 
do cui i combattenti del Fronte ; 
avrebbero passato per le armi 
membri delle forze armate. 
«Sona stati assassinati dopo la I 
loro liberazione — ha afferma- i 
to l’emittente — per dare {'im¬ 
pressione che erano stati giusti¬ 
ziati dal FMLN dopo la resa». 


citate dall’agenzia AP affer¬ 
mano che «i combattimenti 
sono stati aspri: sono state 
Impiegate armi di ogni tipo, 
compresa l’artiglieria*. La 
caduta di Majdal Anjar nelle 
mani dei «ribelli» è stata con¬ 
fermata alla agenzia AP da 
un ufficiale deU’OLP, 11 quale 
ha detto che 1 ribelli sono 
stati spalleggiati da soldati 
del battaglione Ubico di 
stanza in Libano e da guerri¬ 
glieri di organizzazioni filo- 
libiche e filo-siriane. 

In serata accuse tn tal sen¬ 
so sono state mosse anche al 
siriani; Arafat • ha detto un 
portavoce di Tripoli - «non 
tornerà in Siria finché non 
cambierà la posizione del go¬ 
verno di Damasco, più tardi, 
Arafat ha Inviato un mes¬ 
saggio ad alcuni capi di stato 
arabi, invitandoli ad interve¬ 
nire per bloccare « l'aggres¬ 
sione siro-llbica». 


URSS 

Zaikov succede 
a Romanov 
alla guida 
del PCUS 
di Leningrado 


MOSCA — Lev Zaikov, ses¬ 
santa anni, dal 1976 ad oggi 
sindaco di Leningrado, è 11 
nuovo «numero uno* del 
PCUS nella importante me¬ 
tropoli baltica. La decisione 
è stata assunta Ieri dal ple¬ 
num del Comitato di partito 
della regione. Zaikov, che ha 
alle spalle una lunga carrie¬ 
ra di dirigente industriale, 
sostituisce nel nuovo Incari¬ 
co Origori Romanov nomi¬ 
nato nel giorni scorai mem¬ 
bro della segreteria del 
PCUS. * 

Nel darne notizia, l’agen¬ 
zia sovietica «TÀSS» ha ag- 

e unto che l’avvtcendamen- 
— reéosl necessario dopo 
le nuove responsabilità attri¬ 
buite a Romanov — è stato 
deciso nel corso di una riu¬ 
nione In cui hanno preso la 
parola, oltre al diretto-Inte¬ 
ressato, anche un alto diri¬ 
gente del PCUS, Mlkhail 
Oorbachev. Quest’ultimo, 
come lo stesso.ex capo de) 
partito di Leningrado, è rite¬ 
nuto uno del principali so¬ 
stenitori delle posizioni del 
nuovo leader Jurl Andropov 
nell'Ufficio politico e nella 
segreteria del PCUS. 


Un portavoce di Abu Mus¬ 
sa, capo del ribelli, ha affer¬ 
mato che le sue forze hanno 
«attaccato e rastrellato le po¬ 
sizioni del mercenari* (Indi¬ 
cando m questo modo 1 re¬ 
parti fedeli ad Al Fatah e alla 
leadership deli'OLP) ed han¬ 
no preso ti controllo di una 
fascia di 15 chilometri della 
strada Beirut-D&masco, da 
Chtaura alla frontiera siria¬ 
na. L’inviato deli'AP Terry 
Anderson, recatosi nella so¬ 
na ieri mattina, ha detto di 
non aver personalmente sen¬ 
tito rumori di battaglia, ma 
di aver saputo dal residenti 
che il tuono dell’artiglieria 
era echeggiato per tutta la 
notte (ed In effetti l'attacco 
su Majdal Anja* sarebbe sta¬ 
to lanciato poco dopo la mes- 
zanotte). Al comando di Al 
Fatah a est di Chtaura* An¬ 
derson è stato Informato che 
ta zona verso 11 confine siria¬ 
no «non era sicura» ed era 
quindi preclusa agli estranei. 
Nel pomeriggio, fónti di Da¬ 
masco — citate sempre dall* 
AP — hanno dichiarato che 
la strada Bei rut-Dam esco è 
stota riaperto al traffico dal 
soldati siriani che hanno or¬ 
dinato ai «ribelli» di smantel¬ 
lare i posti di blocco da tono 
istituiti. 

Il Consiglio rivoluzionario 
di Al Fatah (organismo in¬ 
termedio fra 11 Comitato cen¬ 
trale e il congresso) si era 
riunito nella notte a Dama¬ 
sco, in assenza di trenta del 
suol 79 membri, inclusi 1 no¬ 
ve esponenti del gruppo ri¬ 
belle. il Consiglio ha decito 
di «condannare il movimen¬ 
to di dissidenza e le su* con¬ 
seguenze», dopo aver ascol¬ 
tato un rapporto particola¬ 
reggiato di Yasser Arafat; al 
giornalisti è stato sottolinea¬ 
to che le decisioni sono stato 
«caratterizzate da una presa 
di coscienza del pericoli che 
minacciano l’unità di Al Fa¬ 
tah, principale organizsato¬ 
ne deli’OLP». Una mediato¬ 
ne fra la leadership e l ribelli 
è stato tentata — secondo 
fonti Informate — da urite* 
vieto del Sud Yemen e dal 
leaders del Fronte popolare, 
George Habash, e del Fronte 
democratico popolare, Najef 
Hawatmeh, ma sensa alcun 
esito, data la posizione di 
chiusura di Abu Mussa e del 
suol. Come si è detto, per ora 
sono state evitate esplicite 
sanzioni disciplinari (che pe¬ 
raltro sarebbero ormai solo 
formali), ma Abu Jlhad ha 
detto al giornalisti che il 
Consiglio ha dato mandato 
alla leadership di Al Fatui di 
«affrontare l'ammutinamqn- 
to e gli ammutinati nel molte 
ritenuto più opportuno*. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A due anni da))’ 
Ingresso dei comunisti nel 
governo e dopo che 11 PCF è 
parso prendete le distanze 
dalla politica di rigore di De- 
lorà e dalie poslzlohi assunte 
da Mitterrand a Wiiliam- 
sburg, George Marchais in 
una lunga intervista a) «Ma¬ 
tto» assicura che l'impegno 
nel governo non è «pé tattico 
né congiunturale» e traccia 
un bilancio positivo della 
partecipazione comunista 
alla direzione del Paese, 

Le critiche, dice In sostan¬ 
za il segretario del PCF sono 
normali e previste dallo stes¬ 
so «contratto» di governo il 
quale presuppone «affinché 
l’impegno di maggioranza 
ala efficace e leale, la piena 
libertà per ciascuna delle 
controparti di esprimere I 
propri giudizi ed apprezza¬ 
menti*. E vero continua 
Marchais, che «abbiamo e- 
spresso riserve a proposito di 
alcune delle piu recenti mi¬ 
sure economiche» e che «non 


FRANCIA 




Marchais: siamo crìtici 
ma resteremo nel governo 


siamo d’accordo in tutto col 
presidente deila Repubblica 
sul piano internazionale». 
Ma «né la politica economica 
né la politica estera delia 
Francia sono riducibili a 
questi punti di inciampo». 

E suirinsieme che il PCF 
si basa per tracciare un bi¬ 
lancio tutto sommato positi¬ 
vo. «In due anni ia sinistra 
non ha fatto miracoli, è an¬ 
cora lontana dall’aver risolto 
tutti 1 problemi ma ha con¬ 
tribuito a rendere la vita del 
lavoratori meno dura e c’è 
già un miglioramento rispet¬ 
to alla situazione catastrofi¬ 
ca che la destra ha lasciato 


in eredità al Paese*. D’altra 
parte chi decide del «ritmo 
delle trasformazioni, del loro 
contenuto, della loro am¬ 
piezza — dice ancora Mar¬ 
chais — è il popolo, e l’a 2 ione 
dei comunisti mira a favori¬ 
re l’intervento popolare, a u- 
tilizzare ogni possibilità di 
andare avanti». 

Con la sua critica dunque 
il PCF «non insegue interessi 
ristretti di partito ma quelli 
generali del Paese». 

Il PCF non pensa ad una 
politica di ricambio. Mar¬ 
chais è d’accordo con Mitter¬ 
rand nel dire che questa «non 
esiste» ma il suo accento va 


espressamente a quella poli¬ 
tica «che è stata definita dal 
PCF e dal PS nell’accordo di 
governo di due anni fa». Non 
nasconde quindi che esisto¬ 
no nelle file del partito criti¬ 
che e reticenze nei confronti 
deH’attuaie politica di rigore. 
Troppe cose non vanno: la 
disoccupazione, il potere 
d’acquisto, le condizioni di 
lavoro, la libertà d'azione 
della Francia. La preoccupa¬ 
zione è quella di «far pesare 
maggiormente la base socia¬ 
le della sinistra per mettere 
in opera la politica definita 
In comune nell’81», ed anche 
per equilibrare e respingere 


la pressione che esercita in 
maniera sempre più massic¬ 
cia e pericolosa l’opposizione 
di destra. 

«L'Immenso successo» del¬ 
la manifestazione pacifista 
di Vincennes offre a Mar¬ 
chais l’occasione per ribadi¬ 
re seppur Indirettamente e in 
maniera più sfumata di 
quanto non avesse fatto all’ 
indomani di Williamsburg, Il 
sostanziale disaccordo del 
PCF con le posizioni assunte 
da Mitterrand sulla vicenda 
degli euromissili. 

Per garantire la pace, se¬ 
condo il segretario comuni¬ 
sta, «occorre innanzitutto 
avviare un processo di disar¬ 
mo», non accettare «il rischio 
tei ribile che rappresenta T 
accumulazione sempre più 
grande di ordigni di morte». 

Per superare «le divergen¬ 
ze di opinione sulla questio¬ 
ne deirequiUbrio che blocca¬ 
no la trattativa di Ginevra», 
Marchais propone che la 
trattativa sia allargata «a 
tutti i Paesi europei». 

Franco Fabiani 


I ministri degli Esteri tentano un recupero dopo Stoccarda 


Rloccato il rimborso alla Gran Bretagna 



Hana-Piatrioh (tonache 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La contro¬ 
versia si è aperta subito, a 48 
ore appena dalla conclusione 
del vertice di Stoccarda, du¬ 
rante la riunione di ieri del 
consiglio dei ministri degli E- 
steri dei Dieci. I documenti 
firmati dai capi di Stato e di 
governo sono oscuri e reti¬ 
centi, di difficile interpreta¬ 
zione. Gli inglesi sostengono 
che Tunica decisione concre¬ 
ta presa a Stoccarda è stata 
quella del rimborso di parte 
del contributo versato dalla 
Gran Bretagna alle casse co¬ 
munitarie, ed esigono che gli 
oltre mille miliardi di lire di 
rimborso che sono stati loro 
concessi vengano iscritti a bi¬ 
lancio, 

La maggioranza degli altri 
Paesi sostiene invece che il 


rimborso è strettamente le¬ 
gato al complesso pacchetto 
discusso a Stoccarda riguar¬ 
dante la riforma della politi¬ 
ca agricola comunitaria, i ri¬ 
sparmi da effettuare, le nuo¬ 
ve politiche, t’allargamento 
della comunità, l’entità delle 
risorse proprie Fino a quan¬ 
do non si sarà raggiunto un 
accordo sull’intero pacchetto 
non potrà diventare operati¬ 
vo il rimborso alla Gran Bre¬ 
tagna Il ministro tedesco fe¬ 
derale, Genscher, ha sostenu¬ 
to che i testi approvati sono 
sufficientemente chiari per 
stabilire senza dubbio questo 
legame di insieme La test, e* 
spressa da Genscher durante 
la colazione, è stata appog¬ 
giata dall’Italia (rappresen¬ 
tata, assente Colombo, dall’ 


ambasciatore Ruggero), dalla 
Francia, dal Belgio, ed è con¬ 
divisa anche dagli altri Paesi. 

Il ministro britannico Ho- 
we ha sopportato come una 
afinge le contestazioni e non 
ha replicato. Ma la delegazio¬ 
ne britannica mantiene la 
sua posizione e rivendica i 
soldi subito Da parte italia¬ 
na si intende andare ancora 
più in là nell’interpretazione 
dei documenti Fino a soste¬ 
nere che dove si parla di fis¬ 
sazione delle risorse proprie 
della comunità si deve inten¬ 
dere un aumeno delle risorse 
e il superamento del tetto 
deU'l per cento dell’IVA Pu- 
troppo, nei testi formati da 
Fanfani non risulta traccia 
della parola aumento, men¬ 
tre abbondano le ingiunzioni 


alla riduzione e ai tagli delle 
spese. Il tentativo di recupe¬ 
rare ora quello che non si è 
avuto la capacità e la forza di 
chiedere e di ottenere a Stoc¬ 
carda appare per lo meno in¬ 
genuo o maldestro. Non sarà 
certo con ta comparazione 
dei testi nelle varie lingue o 
con il richiamo all’«onestà in¬ 
tellettuale» della Thatcher 
che si convincerà la Gran 
Bretagna e la Germania fede¬ 
rale ad accogliere un aumen¬ 
to delle risorse comunitarie 
a! quale si sono fin d’ora fer¬ 
mamente opposte. 

II calendario delle trattati¬ 
ve sul pacchetto stabilito a 
Stoccarda verrà deciso in una 
prossima riunione dei mini¬ 
stri degli Esteri, T8 luglio. 

Arturo Barioli 
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cooperative associate all'Acam: una competitività’ 
railorzata, per una maggiore 
Acquisizione di lavoro. Un vantaggio 
anche per quei fornitori che operano 
con l'Acam, grazie a una domanda ingente 
e programmata e alla 
'■qualità delle relazioni 


»»»la differenza 


tra crescerà e moltiplicare. 
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Gorìa promette debiti e caro-denaro 
ma pretende un «nuovo patto sociale» 

L’assemblea dell’Associazione bancaria trasformata in tribuna elettorale - Proposta ai banchieri per spartirsi il risparmio in vista di 
grossi disavanzi pubblici - Se il credito resterà inaccessibile le banche acquisterebbero imprese allargando il potere sull’industria. 


ROMA — Aria dimessa, con 
motti scontenti, all'assem¬ 
blea dell’Associazione ban¬ 
caria di ieri che ha saputo 
ancora prima di riunirsi che 
non avrebbe potuto eleggere 
11 nuovo presidente II presi¬ 
dente uscente* Silvio Golzio, 
^congelato» al suo posto per 
un anno, ha letto una rela¬ 
zione breve, una quindicina 
di pagine, senza impegnarsi 
in quella che riteneva essere 
una circostanza di commia¬ 
to il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia ha centrato la sua 
relazione, ancora breve, nel¬ 
la illustrazione al banchieri 
del «secondo concordato di 
Basilea», la dichiarazione 
con cui le banche centrati si 
Impegnano a collaborare 
nella vigilanza sulle filiali e- 
stere 

La Banca d'Italia presen¬ 
terà oggi, in un incontro con 
1 giornalisti, una serie di stu¬ 
di che entrano nel merito 
della «efficienza» delle ban¬ 
che e degli aggiornamenti 
necessari L’iniziativa ha fat¬ 
to osservare a qualcuno che 
TABI non produce, al di là 
delle normative tecniche e fi¬ 
scali, ricerche ed elaborazio¬ 
ni Questa funzione si sta svi¬ 
luppando invece presso alcu¬ 
ne grandi banche 

l?assemblea dei banchieri 
si è trasformata in tribuna 
per un discorso elettorale del 


ministro del Tesoro uscente 
L'on Giovanni Goria, che 
non teme le contraddizioni 
plateali, ha esordito ricono¬ 
scendo che «mentre gli altri 
paesi salgono, noi scendia¬ 
mo» E che parametri fonda- 
mentali della politica mone¬ 
taria dipendono «da precari 
equilibri nel giuoco politica 
americano» Quando lo ab¬ 
biamo scritto noi, denun¬ 
ciando la piaggeria e la con¬ 
dotta rinunciataria degli e- 
sponenti della DC al vertice 
di Wllliamsburg, sembrava 
un’eresia. 

A un certo punto, Golia ha 
colto il filo che lega diretta- 
mente l’evoluzione dell’eco¬ 
nomia italiana all'avvento 
del Governo Fanfani «Po¬ 
tremmo paradossalmente 
dire che solo in aprile la re¬ 
cessione è arrivata In Italia» 
ha detto Gorla, per trarne 1* 
assurda giustificazione che 
«all’estero l’ondata recessiva 
e stata ancora più grave che 
da noi» La gravità delia re¬ 
cessione è In rapporto alla 
solidità delle strutture indu¬ 
striali, al livelli del redditi 
ecc Cosa voleva veder crol¬ 
lare, Gorla, nelle regioni del 
Mezzogiorno disastrate già 
da un decennio anche nei lo¬ 
ro «poli» chimici e metallùr¬ 
gici? La giustificazione serve 
solo a rompere il filo logico, 
evidentissimo, fra misure fi¬ 



scali e creditizie adottate a 
fine dicembre airesordlo del 
Governo Fanfani ed il crollo 
della produzione industriale 
in aprile 

Un punto Importante per 
capire l’altra parte del di¬ 
scorso di Gorla, dedicata all’ 
accordo del 22 gennaio, il cui 
sabotaggio, prima ancora 
che nella applicazione, l sta¬ 
to fatto proprio attraverso la 
politica recessiva «cieca» (ad 
es l’aumento del 40% nel 
prelievo fiscale su faste di 
contribuenti già esausti ed 11 


Corto Azelio Ciamp 


rifiuto di spostare il carico). 
Goria ha proposto di rifare 
una sorta di nuovo accordo 
del 22 gennaio estendendolo, 
partendo da un punto piu 
basso e, soprattutto, senza 
tenere conto del suoi esiti e 
della sua «interpretazione» 
sul plano delle scelte di go¬ 
verno 

V ministro del tesoro u- 
scente vuole «un patto socia¬ 
le di lotta all’inflazione (che) 
deve accomunare tutti l pro¬ 
tagonisti della vita economi¬ 
ca l sindacati, peri redditi di 


lavoro, le imprese, per i prez¬ 
zi dei prodotti finiti, 11 siste¬ 
ma bancario, per i tassi d’in¬ 
teresse, lo Stato, per il siste¬ 
ma di garanzie, di contrap¬ 
pesi e di interventi che val¬ 
gano a rendere credibile ” 
impegno comune» La credi¬ 
bilità, tuttavia, e venuta a 
mancare — oltre che nei fatti 
— persino nel quadro di pro¬ 
positi, cioè puramente verba¬ 
le, delineato Ieri 
Il presidente dell’ABl, 
Golzio, aveva aperto la sua 
relazione denunciando «l’In¬ 
vasione del mercato moneta¬ 
rio da parte del tesoro per far 
fronte al finanziamento del 
disavanzo pubblico che, ri¬ 
spetto al prodotto nazionale, 
è fra 1 piu elevati nei con¬ 
fronti con altri paesi» Vero è 
che Golzio pare ben deciso a 
vivere con questi livelli di di¬ 
savanzo tanto è vero che di¬ 
ce, poco più avanti, che 1 tas¬ 
si d’interesse non scenderan¬ 
no l tassi d’interesse servono 
alti proprio per finanziare il 
Tesoro Ma Gorla, che vor¬ 
rebbe essere credibile, non 
ha alcun titolo di proporre 
«patti sociali» al di fuori di un 
rientro della pressione eser¬ 
citata dal Tesoro da cui di¬ 
pendono livello di inflazione 
e disoccupazione 
Egli prevede, invece, la 
prosecuzione in pieno dell 


alto livello di disavanzo e si 
limita a proporre alle banche 
di spartirsi il campo creando 
«una situazione in cui alle 
banche viene riservato il 
mercato primario del deposi¬ 
ti a breve mentre il tesoro si 
approvvigiona di fondi sul 
mercato a piu lungo termi¬ 
ne» 

Gli alti tassi d’interesse di¬ 
struggono l bilanci delle im¬ 
prese produttive? Ebbene, 
Gorla dichiara che le banche 
potrebbero moderare i pro¬ 
fitti ma, in alternativa, an¬ 
che usarli per comprare le 
industrie «Non c’è piu spazio 
per contrapposizioni fra 
banche ed imprese L’esem¬ 
pio di molti altri paesi sugge¬ 
risce che vi è spazio in Italia 
per un salto di qualità nel 
rapporti fra mondo bancario 
e mondo produttivo, per un 
piu diretto coinvolgimento 
delle banche nel finanzia¬ 
mento dell’Industria» L’in¬ 
dustria deve cedere altro po¬ 
tere alla banca c’è di che ri¬ 
flettere per gli imprenditori 
che credono ai fuochi di pa¬ 
glia di certi dirigenti della 
Conflndustria II Governato¬ 
re della Banca d’Italia, che 
aveva già lanciato l'idea il 30 
maggio, ieri ha taciuto Ba¬ 
sta un Goria ad inzuccherare 
l’indigesta miscela 

Renzo Stefanelli 


I cambi 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Ooflaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 


1513 2S 

1512 75 

592 845 

692 725 

197 035 

196 02 

530 145 

530 26 

29 659 

29 888 

2318 

2319 35 

1867 75 

1870 60 

165 455 

166 078 

1346 01 

1346 01 

1230 375 

1228 45 

6 297 

6 300 

715 365 

716 615 

84 036 

84 025 

206 61 

206 68 

197 32 

197 18 

272 695 

272 87 

144 » 

14 296 

10 496 

10 507 


Una pausa nella guerra dell’acciaio 

Per le quote produttive trattativa difficile 

È stato prorogato di un mese il regime attuale in vigore - I commissari della Comunità economica verranno a Roma il 27 giugno 
1 piani dovrebbero estere approvati entro il 29 del mese « Le richieste dell’Italia - Oggi la conferenza stampa della FLM 


pai noatro inviato 

LUSSEMBURGO - L’attua¬ 
le «regime di crisi» per la si¬ 
derurgia comunitaria con la 
conseguente applicazione di 
quote di produzione è stato i 
prorogato di un mese, fino al 
31 luglio. Lo ha deciso ieri ti 
Consiglio dei ministri della 
CEE II sistema, teso ad evi¬ 
tare una guerra dei prezzi 
dell’acciaio e ad ottenere un 
adeguamento tra consumi e 
produzione, è in vigore dati' 
ottobre 1980 e andava in sca¬ 
denza alla fine di giugno La 
Commissione della CEE ave¬ 
va proposto che, in conside¬ 
razione del perdurare della 
crisi nella siderurgia, ti con¬ 
tingentamento della produ¬ 
zione di acciaio venisse pro¬ 


rogato fino alla fine del 1085 
La decisione interlocutoria 
presa dal Consiglio non ha 
neppure permesso di entrare 
nel vivo del negoziato « di 
porre nul^pipa r piatirti)* 
rlatmttW^rdeire side¬ 
rurgie nazionali e la revisio¬ 
ne delle quote di produzione 
che quasi tutti t paesi, Italia 
compresa, chiedono che ven¬ 
gano aumentate Un nego¬ 
ziato che si annuirla estre¬ 
mamente aspro La Com¬ 
missione CEE e per essa l 
commissari Davignon e An- 
driessen faranno nel prossi¬ 
mi giorni un nuovo giro delle 
capitali per esaminare i pia¬ 
ni di ristrutturazione La vi¬ 
sita a Roma dovrebbe avve¬ 
nire li 27 giugno, giorno di 


elezioni, e non si vede quale 
ministro potrebbe avere au¬ 
torità a discutere con 1 com¬ 
missari il futuro della side¬ 
rurgia italiana 
* ^La'Cbm mi salone cornuti* 
, qiie vuole adempiere al suo 
impegno di decidere sui pla¬ 
ni di ristrutturazione entro il 
29 giugno Sulla base delle 
conclusioni deila Commis¬ 
sione, il Consiglio si riunirà 
nuovamente ti 25 luglio Alla 
riunione di ieri la delegazio¬ 
ne italiana (assenti ministro 
e sottosegretario) ha ribadito 
la richiesta già avanzata di 
un aumento della propria 
quota di produzione di un 
milione e duecentomila ton¬ 
nellate all’anno per avvici¬ 
nare 11 livello della nastra 


produzione e quello del no¬ 
stri consumi SI sostiene In¬ 
fatti che nonostante la con¬ 
cessione in questi tre anni di 
extraquote alla Italsider per 
1 laminati plani, la siderur¬ 
gia italiana continua a tro¬ 
varsi in una condizione di 
particolare svantaggio nell’ 
ambito comunitario II no¬ 
stro rapporto tra produzione 
e consumo risulta infatti es¬ 
sere dello 0,94 (slamo cioè 
Importatori netti dt lamina¬ 
ti) mentre ti rapporto degli 
altri paesi della CEE è di 1,26 
(sono cioè esportatori netti) 
E questo nonostante che gli 
impianti della nostra side¬ 
rurgia, almeno di quella a 
partecipazione statale siano 
unanimemente considerati 


Inflazione al 16% 
ci fa perdere 
221.000 lire 


L’ENI emette 
obbligazioni per 
220 miliardi 


ROMA — Nei primi sei mesi 
di quest’anno, )'inflazione è 
stata sopra II 18% A questo 
punto sembra improbabile 
che si raggiunga l’obiettivo 
del 13% per il 1983 (nel pros¬ 
simi sei mesi i prezzi dovreb¬ 
bero aumentare del 10%) L’ 
accordo del 22 gennaio, pero, 
è stato stipulato fissando del 
tetti per gli aumenti salariali 
pari al 13% Cosa succederà, 
allora, se l’inflazione resterà 
al di sopra di questo tetto? 

LTRES-CGIL ha fatto 1 
conti ha ipotizzato un au¬ 
mento del prezzi al consumo 
pari al 16% La retribuzione 
lorda aumenterebbe del 14% 
per effetto della contingenza 
che come è noto, copre solo 
una parte dei salario e dopo 
l’accordo del 22 li suo grado 
di protezione è sceso al 60% 
al lordo e al 50% al netto del¬ 
le tasse Dunque, non sareb¬ 
be sufficiente a recuperare 11 
potere d’acquisto Se, poi, 
considerassimo la retribu¬ 


zione netta (cioè tolte le tas¬ 
se) l'aumento sarebbe solo 
del 13 8% Dunque la perdita 
sarebbe equivalente a) 2 2% 
che, tradotta 'in moneta, è 
pari a 221 mila tire annue 
Ciò significa che anche 11 fi¬ 
scal drag riprenderebbe ad 
operare, sia pure in modo in¬ 
feriore al passato, nel mo¬ 
mento In cui l’inflazione su¬ 
perasse 1113 per cento 
L'accordo prevedeva, però, 
una verifica a fine anno e un 
reintegro al lavoratori nel 
caso di uno sfondamento del 
tetto non dovuto ai salari Da 
tale reintegro dovrebbe esse¬ 
re sottratto 1 effetto della ri¬ 
valutazione del dollaro ri¬ 
spetto all’ECU L’IRES cal¬ 
cola che l’effetto dollaro pro¬ 
durrà 1*1 5% sul 16 punti to¬ 
tali, il che equivale allo 0 3% 
del tre punti in piu rispetto al 
tetto fissato In tal caso, 1 in¬ 
tegrazione dovrebbe am¬ 
montare a 190 mila lire, pari 
airi 9% 


ROMA — L’ENI emetterà 
220 100 obbligazioni da un 
milione, per un valore com¬ 
plessivo di 220 miliardi e 100 
milioni Lo Stato italiano ga¬ 
rantisce la copertura L’ipo¬ 
tesi era stata avanzata da 
Reviglio non più di due mesi 
fa, ora l’ente petrolifero pub¬ 
blico ha ricevuto l’autorizza¬ 
zione 

Gli interessi verranno pa¬ 
gati ti 20 giugno e il 20 di¬ 
cembre di ogni anno II tasso 
semestrale sarà quello corri¬ 
spondente alla media arit¬ 
metica (maggiorata di un 
punto e mezzo ed arrotonda¬ 
ta a cinque centesimi) dei 
tassi annui di alcuni titoli 
pubblici II «paniere» di rife¬ 
rimento e composto per 11 
50% da buoni pluriennali del 
Tesoro da obbligazioni di a* 
zlende autonome e di enti 
pubblici L altra metà si basa 
sul rendimenti effettivi an¬ 
nui dei buoni del Tesoro, ac¬ 
quistati in asta 


Mentre RevlgUo si appre¬ 
sta a fare questa operazione 
per alleggerire la drammati¬ 
ca situazione finanziaria del- 
1 ente (quasi 1800 miliardi di 
deficit), continua 11 lavoro 
per la preparazione del «Li¬ 
bro bianco» sull’ENI Subito 
dopo le elezioni verrà pre¬ 
sentata la relazione pro¬ 
grammatica sullo stato e le 
prospettive strategiche dell’ 
ente petrolifero di Stato 
Questo documento, al qua¬ 
le lavora da tempo uno staff 
di economisti presieduto da 
Antonio Pedone verrà esa¬ 
minato dalla giunta dell’ENI 
e subito dopo dal consigllodi 
amministrazione nel corso 
della prossima settimana, 
quando i due organismi si 
riuniranno presso la sede Ia- 
fe a Castelgandolfo Revigllo 
aveva dichiarato 11 giorno 
stesso del suo Insediamento 
alla presidenza dell’Ente che 
nell arco di qualche mese sa¬ 
rebbe stato preparato «il li¬ 
bro bianco» 


A maggio prezzi alVingrosso - 0,15% 


MILANO — A maggio i prezzi 
all ingrosso dei prodotti ali¬ 
mentari sono diminuiti global¬ 
mente, rispetto al mese prece 
dente dello 0 1 % Lo hanno di 
chiarate i dirigenti delia Coo¬ 
perazione di consumo Intubar 
da nel coreo di una conferenza 
stampa a Milano È un dato che 
conferma la tendenza decre 
scente dei prezzi all ingrosso 
degli alimentari, già in atto da 
qualche mese, mai, però, a par 
tire dal 1975 era stata invertita 
la curva inflazionistica A ren 
dere possibile questo risultato 
ha concorso una serie di fattori 


congiunturali tra i quali ì prez 
zi delle carni e della frutta e 
verdura che costituiscono da 
sole ti 40%> della spesa altmen 
tare degli italiani 

Ma all interno di questo dato 
positivo del -0 l % vanno fatte 
almeno due riflessioni La pn 
ma è che tra la flessione del 
prezzo delta frutta e verdura 
(—636%.) e [impennarsi del 
prezzo degli alimenti per 1 in 
fanzia (+22 24%) tra i quali e 
siate uno scarto di circa trenta 
punti che non è compatibile ne 
giustificabile con un corretto 
ordinato andamento globale 


dei prezzi La seconda e che 
della diminuzione globale in as 
soluto dei prezzi all ingrosso, i 
consumatori italiani non hanno 
avuto modo di rendersi conto 
in quanto e e allargata la forbì 
ce tra andamento dei prezzi al 
I ingrosso e quello dei prezzi al 
dettaglio 

Mentre 1 primi segnano una 
fase di decelerazione i secondi 
sono invece stabili se non in fa 
se di ascesa sia pure contenuta 
I prezzi all ingrosso dei prodot 
ti agricoli ad esempio sono 
mediamente aumentati negli 
j ultimi quattro anni dell 11 5% 


e quelli al dettaglio hanno avu 
to invece un incremento del 
14% Ciò è dovuto in gran parte 
— a parere del movimento eoo 

P erativo — ai fatto che oltre 
84% del mercato alimentare 
al dettaglio e detenuto dalla 
piccola distribuzione che non e 
stata in grado di adeguarsi in 
quest ultimo decennio alla tra 
sformazione delia domanda e 
tende perciò ad aumentare i 
prezzi per rifarsi della contra 
zione globale delle vendite cau 
seta dal diminuito potere di ac 
quisto di salari e stipendi 

Giuseppe De Lorenzo 


tra i piu moderni e tecnologi¬ 
camente più avanzati fra 
tutti quelli della CEE Se 1’ 
accordo attuale venisse prò* 
rogato flno ati’^ senza revi¬ 
sioni, allasiderurgla italiana 
verrebbe assegnata una quo¬ 
ta di 10,3 milioni di tonnella¬ 
te di laminati piani, con un 
ulteriore peggioramento 
(0 91) del rapporto tra produ¬ 
zione e consumo 
Per 1 Italsider significhe¬ 
rebbe produrre meno di nove 
milioni di tonnellate quando 
la produzione prevista nel 
piano Italsider per i”85-’8G 
dovrebbe essere di oltre dieci 
milioni di tonnellate 
Per oggi le organizzazioni 
sindacali hanno convocato 


La Indesit 
ritira i 1370 
licenziamenti 
Alla Zanussi 
si riparla di 
pesanti tagli 

TORINO — La Indesit ha 
comunicato ieri ufficial¬ 
mente che non procederà ai 
1370 licenziamento negli 
stabilimenti di None e Te- 
veroia Si chiude quindi ti 
capitolo dei tagli occupa¬ 
zionali selvaggi e si apre 
quello della ristrutturazio¬ 
ne che non riguarda solo 
questo gruppo, ma l’intero 
comparto dell’elettronica 
Frattanto la FLM ha pre¬ 
sentato un piano di iniziati¬ 
ve per la Zanussi in attesa 
della riunione del consiglio 
di amministrazione che de¬ 
finirà li nuovo assetto pro¬ 
prietario I sindacati ripro¬ 
pongono la centralità indu¬ 
striale del gruppo nell’am¬ 
bito della regione Friuli II 
plano di ristrutturazione 
preparato dalla Me Klnsey, 
secondo le prime indiscre¬ 
zioni, prevede la chiusura 
di alcuni reparti e pesanti 
licenziamenti La FLM, per 
bocca del segretario pro¬ 
vinciale Gino Del pin re¬ 
spinge questa ipotesi «Pri¬ 
ma del 29 giugno — prose- 

f ue il sindacalista — dot¬ 
iamo discutere con Pan¬ 
dori e con la Zanussi la si¬ 
tuazione di tutte le aziende 
del gruppo e prendere in e- 
same sia 1 problemi produt¬ 
tivi che quelli occupaziona¬ 
li» 

Sull’assetto proprietario 
e Intervenuta ieri la DC 
friulana con una proposta 
di sapore elettorale I de¬ 
mocristiani hanno chiesto 
a Pandolfi che il 10% della 
quota azionaria della REL* 
venga assegnata alla Re¬ 
gione Il ministro avrebbe 
espresso la sua disponibili¬ 
tà nel confronti di questa l- 
potesi 


una conferenza stampa nel 
corso della quale valuteran¬ 
no ti significato delle decisio¬ 
ni prese tati* CEE % espri¬ 
meranno critiche, in parte 
già anticipate; su I comporta¬ 
mento dei governo italiano. 
La FLM aveva giudicato la 
decisione dei ministri Pan¬ 
dolfi e De Michilis di non 
partecipare al vertice di Bru¬ 
xelles «sciagurata» 

Dal 2 al 5 ottobre, infine, si 
terra a Vienna la settima 
conferenza annuale del ferro 
e dell’acciaio Vi partecipe¬ 
ranno 300 delegati in rappre¬ 
sentanza dell'industria e del¬ 
le associazioni siderurgiche 
di 44 paesi 

Arturo Barioh 


In rialzo la Borsa 
spinta dal gruppo Fiat 

MILANO — Per la terza seduta consecutiva, da venerdì scor¬ 
so, con cui ha avuto inizio il nuovo ciclo di luglio, la Borsa ha 
segnato un ulteriore processo sia pure contenuto nell’I per 
cento La seduta di ieri ha presentato però notevoli irregolari¬ 
tà nella parte finale (che potrebbero significare già un rallen¬ 
tamento di velocità) per 11 riaffiorare di vendite tendenti a 
monetizzare 1 rialzi acquisiti nei giorni scorsi e perciò, lo 
sprint iniziale, tutto di marca professionale, è stato alquanto 
ridimensionato 

Il progresso di ieri confermerebbe per alcuni che la Borsa 
stia per imboccare una nuova fase, dopo due mesi di stagna¬ 
zione, mentre per altri l’attuale rialzo sarebbe indotto da mo¬ 
tivi politici in vista delle elezioni di domenica. A muovere le 
acque è stato Infatti principalmente, ancora una volta, 11 
gruppo di Agnelli, al quale vengono fatte risalire le «mani 
solide» compratile! che hanno impresso forte vivacità agli 
scambi Scambi tuttavia che restano ancora su medie basse 

A questi Impulsi ha subito risposto e con slancio la specula¬ 
zione professionale, specialmente sul mercato del premi con 
contratti In scadenza per fine agosto Una Borsa euforica, si 
dice, induce sempre nel pubblico un generico ottimismo Re¬ 
sta solo da vedere, se avrà fiato fino a venerdì Fra i titoli che 
hanno segnato 1 più ampi recuperi sono da annoverare, le 
Ifil-Fiat (+6,4), le Pirelli spe (+4,5), le Pirelli risparmio e le 
Fiat ordinarie (+4,4%) che hanno superato quota 3 000, Unl- 
cem (+3,9) Centrale ed Olivetti privilegiate (+3,7%), Brlda- 
nia-Ferruzz) (+3,4%), CIR (De Benedetti +3,2%). Altri au¬ 
menti fra il 2 e 113%, riguardano, tra gii altri, Pirelli e Invest- 
Bonom, Rinascente, Montedlson e Generali 


IBP Sansepolcro: sospesi 300 licenziamenti 

FIRENZE — Trecento leenziamenti ella Buitoni di Sansapolcro m provincia di 
! Arcuo sono stati sospesi L accordo è stato raggiunto wn presso la seda delta 
Regione Toscana tra la direzione aziendale e le organizzazioni sindacali con la 
mediazione del presidente della Regione Gianfranco Bettolini L intesa preveda 
la cassa integrazione al posto dal licenziamenti «Questo accordo è un risultato 
positivo perché rsinsensce i 300 lavoratori nell azienda e impegna la IBP ad 
adoperarsi per determinare le condizioni del loro reinserimento in produzione! 

! La Rinascente»: dividendi dt 16 lire 

MILANO — l assemblea degli azionisti de «La Rinascente» — la catene d» 
grandi magazzini — ha approvato il bilanc o per I esercizio dell 82 che al è 
, chiuso con un utile di 32 miliardi e 76 mil om al nettò di ammortamenti per 17 
i miliardi e 954 milioni L utile è aumentato del 23 7% rispetto ai precedente 
| esercizio Ciò he consentito un dividendo lordo di 16 Hre sia per le eztoni 
ordinarie che priv legista I cui numero è salito e 946 milioni nel 1982 

Diminuisce da lunedì olio combustibile 


ROMA t-I prezzi dell olio combustitojJ* diminuiscono da lunedi prossimo. Per il 
tlpoWtì'tìlto’lirtore di zolfoHanéfiit&ìsèdi tra hre el chilo a ai scende a 317 

ch due'fre passando a 449 lire al Chilo Questi"prodotti rii» erano rincarati 
proprio la settimana «corea sono soggetti a frequenti osdHeziom a causa dalla 
«limitata soglia» di variazione il prezzo cambia infatti oght volta che si riscontra 
una differenza di sole due lire rispetto alla quotazione media europea 

Nasce il coordinamentC quadri della CGIL-Emilia 

BOLOGNA — La CGH dell Emilia Romagna ha costituito il coordinamento 
regionale dei quadri e de tecn ci La decisione era state, valutata positivamente 
nel febbraio scorso durante un convegno regionale ed é stata rasa operativa in ■ 
questi giorni come ò stato annunciato in una conferenza stampa II nuovo 
organ smo è aperto al rapporto con le associazioni professional e avvierà la fase 
rivendicala vera e propria a partire dai prossimi contratti integrativi aziendali 

Convenzione Lega-IASM per interventi nel Sud 

ROMA — La lega della Cooperative e k> IASM hanno sottoacirtto una conven 
zione per sostenere settor produttivi capaci dunvertire la tendenza economica 
La convenzione ha I obbiettivo di rivitalizzare aree di crisi del Mezzogiorno 


Ripresa 

forte 

solo 

negli (ISA 
Modesta 
in Europa 


ROMA — Il caro dollaro pe¬ 
nalizza l’Europa, allungando 
i tempi delia ripresa, ma fa¬ 
vorisce davvero gii Stati Uni¬ 
ti? I! Fondo monetario inter¬ 
nazionale, nei suo ultimo 
rapporto ha calcolato che al¬ 
la fine del 1983 gli USA regi¬ 
streranno un disavanzo di 
parte corrente di 25 miliardi 
di dollari, più che triplicato 
rispetto agli 8 miliardi delio 
scorso anno La situazione 
dovrebbe ancora peggiorare 
nel 1984, fino ad arrivare ad 
un passivo di 45 miliardi di 
dollari Ciò, se ti dollaro si 
manterrà alle attuali quota¬ 
zioni elevate (ieri in Italia è 
tornato a salire sla pure solo 
leggermente ed è stato fissa¬ 
to ad una media di 1513,25 
lire). 

Questo passivo commer¬ 
ciale può suscitare nuove 
spinte protezionistiche all’ 
Interno degli Stati Uniti (co¬ 
me è stato sottolineato an¬ 
che nell'ultima giornata dei¬ 
la «convention» italo-ameri- 
cana svoltasi a Roma con la 
partecipazione di 200 indu¬ 
striali USA e di alcuni mini¬ 
stri e personaggi politici ita¬ 
liani, in particolare Goria e 
Andreotti). Ciò getterebbe 
una nuova ombra sulla ri¬ 
presa internazionale 

A proposito della ripresa 
economica, il rapporto del 
Fondo monetarlo interna¬ 
zionale si dimostra modera¬ 
tamente ottimista, la cresci¬ 
ta nei principati paesi indu¬ 
strializzati sarà solo 
deti’1,8% nel 1983. L’Europa, 
in particolare, dovrà atten¬ 
dere ti 1984 per arrivare ad 
un ritmo di crescita più so¬ 
stenuto La situazione è mi¬ 
gliore negli USA, dove, se¬ 
condo stime del dipartimen¬ 
to al commercio, il PIL è cre¬ 
sciuto, nel primo trimestre, 
del 8,6% Il governo prevede 
a fine anno una crescita del 
4 , 7 % 

Pessimistiche, Invece, so¬ 
no le previsioni per quel che 
riguarda l’occupazione la 
quale tarderà a risentire del¬ 
la ripresa. La media nei paesi 
industriati sarà, così del- 
rs.6%, rispetto ati’8,1% delio 
scorso anno 

L’Inflazione media nell'82 
sarà del 5,5% nei paesi indu¬ 
strializzati contro ti 7,4% 
dell'82 I prezzi dei beni pri¬ 
mari dovrebbero salire del 
5% nell’83 e deH'11% nell’84 
Il FML così, sottolinea che 
occorre non calare la guar¬ 
dia nella lotta all’inflazione, 
altrimenti anche le possibili¬ 
tà di ripresa si affievoliranno 
perché I governi dovranno 
ricorrere a nuove strette mo¬ 
netarie e fiscali 


IL BILANCIO 1982 
DEL CREDITO FONDIARIO SPA 


Attivo (In milioni di lire) 

Mutui del Credito Fondiario 2409999 

M utul delle Sezione Opere Pubbliche 315793 

Disaggio su obbligazioni da animo Rizzar* 114128 

SemnlrefitSedlntefnaldimoraderlacuoiefe 263 302 
Depositi incontocorrentaeeaasa 135.524 


Tito)) di proprietà 

172.827 

Partecipazioni 

10025 

Immobili di proprietà 

49776 

Impianti* macchinari 

7046 

Mobili 

1492 

AltreattlvitA, ratei e risconti 

62 300 


3 562 202 

Titoli di terzi indepoaìto 

905 242 

Depositari di titoli e valori 

193 929 

Titoli daconsegnare 

7 207 

Conti di evidenza 

685 


4669265 


Putivo (In milioni di lira) 

Capitale sociale 20000 

FondodldoiazioraSezioneOperePubbtlch* io 000 

Riserva 95.074 

Fondi rischi 160028 

Fondaosciiiazionatitoli 1 867 

Cartelle e obbtlp fondiarie In circolazione 2056179 

Obbligazioni Opere Pubbliche In circolazione 320.700 
Fondo traUamentoHnarapportodel Personal* 10.030 

Fondi di ammortimento 21 232 

Altre passività, ratei e risconti 238.804 

Avanzo utili esercizi precedenti 22 

Utile netto dell esercizio 24 784 


Depositanti titoli 

Titoli e valori in deposito presso terzi 
Creditori per titoli da consegnar* 
Conti di evidenza 


SI è tenui a a Roma, mercoledì 15giugno1963 l Assemblea ord nariaestraordinariadegllAzionistidel Credito Fondia¬ 
rio SpA 

In sede ordinarle l Assemblea ha deliberato la rivalutazione del beni d impresa in applicazione delia legge 19.31983n 
72 a ha approvato i bilanci deli Istituto » della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi si 31 dicembre 1962 
L aitivltàdell Istituto ha conseguito un ulteriore espansione anche In presenza di una fata recessiva net settor* edili 
zio e di perduranti squilibri nei mercato finanziario 

I finanziamenti complessivi erogati dall Istituto edallaSezionaOpere Pubbliche sono stati ne) corso delleaercizlopa 
ri a 3753 miliardi con un incremento dell 11 7% rispetto alle erogazioni effettuate nell 81 

II bilancio consolidato si èchiuso con un utile netto di 24 8 miliardi L Assembleadoposver destinato* riserve 213 mi 
nardi hadellberato di eoa spondere agl l Azionisti un di vldendo del 15% sul capitala sociale pari aqueilodalto scorso 
anno I fondi propri dell istituto e della Sezione Opere Pubbliche ammontano compì tasi vernante a 298,6 miliardi 

Il dividendo è pagabile a partire dal 22 giugno 19B3 su presentazione dei certificati azionari al aanai dalla deposizioni 
di lagge presso la seda sociale e presso le filiali della Banca Commerci ale Italiana del Credito Italiano a del Bancodi 
Roma 

L Assemblea ha quindi nominato quattro Consiglieri di amministrazione nelle persone dei Signori Doti Orazio 
FIACCHI Sia Antonio MASALA Rag Giovanni Battista PINTUS Aw Tommaso RUBBI, Presidente dal Collegio 
Sindacale II Doti Carlo GARRAMONE e Sindaco effettivo il Slg Cario GRIFFA 

I n sede straordinaria I Assemblea ha stabilito di orocedere ali aumento gratuito dal capitate soci aleda 20 a 90 mi 
Hard! da attuarsi mediante I aumento del valore nominala di ciascuna azione 

Successivamente II Consiglio di amministrazione ha nominato Presidente I Aw Tommaso Rubbl, rivolgendo un 
caloroso ringraziamento al Presidente uscente Dori Ugo Tabanalli II Consiglio di amministrazione * il Collegio 
sindacala risultano eoa! composti PreaidenteAw Tommaso Rubbl VicePrealdanteOn Dott FrenoescoTumatu 
ri Consiglieri On Prof Dott Loris Flaminio Stagioni Dott Giuseppa Cavalcanti Doti Gaetano Cicala Fulgoal, 
Dott Orazio Fiacchi Dott Robarto Grossi Slg Antonio Masata Rag G lo vanni Battiate PI ntua,Aw Giulio Ratti ve, 
Dott Ugo Tabanalli Segretario II Dott Antonello Dalcroix 

Presidente dal Collegio Sindacala Dott Carlo Garramone Slndacl affettivi Sfg Carlo Griffa Doti Sergio Sllvunf 
Si ridaci supplenti Aw Massimo Oliva Dott Carmelo Spanò 

Direttore Ganerale è I Aw Filippo Nazzaro 

La Banca Commerciala Italiana, il Credito Italiano * Il Banco di Roma partecipano al capitata sociale e rappre 
santino il Credito Fondiario S pA ■ mazzo dalla loro dipendenza 
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Da sinistra Anto* 
nio Porta, Franco 
Battiato • Wladi¬ 
mir Maiakovakl 





■p 





MILANO — La parola poetica sogna da secoli di uscire dalla 
pagina. E un bel sogno, un sogno legittimo, un sogno d’incontro 
e apertura, di colloquio libero con un pubblico vero, non muffito 
o specialìstico e complice. Forse è un sogno destinato a rimane¬ 
re tale, ma forse ò anche il sógno che aiuta a tenere in vita la 
poesia. Par questo i tentativi volti a coinvolgere e stimolare 
diversamente dal solito la parola poetica (e il poetai nella spet 
tacolare realtà del nostro tempo vanno accolti con attenzione i 
interesse. Polyphonix, che si apre questa sera al Teatro Carca 
no di Milano, è un «festiva! intemazionale di poesia “diretta" 
video, performance*, musica, danza e teatro», e ha come scopi 
centrate quello di sperimentare le reazioni della parola poeti» 
in un ambito diverso dal suo e di verificare come (o se) si possi 
pervenire alla poesia fuori dai moduli tradizionali. Esaenzia 
mente, dunque, di sperimentare come la parola poetica sappii 
muoversi e reggersi nel contesto dello spettacolo e quali stime 
sappia riceverne: giocando fuon casa, dove, come sì sa, vincer 
ì sempre più difficile. 

Polyphotux arriva in Italia dopo precedenti esperienze an 
nuali a Parigi ed è probabile che una generica forma di spettaco 
lo finisca col prevalere sulla poesia. D’altronde, come dice Anto¬ 
nio Porta, uno degli animatori della manifestazione, si tratta di 
proporre la poesia come «atteggiamento mentale che sa espan¬ 
dere i propri confini», avendo acquisito la «consapevolezza di 
molti lingueggi (dal corpo all’elettronica) senza rinunciare alla 
propria vocazione di sfida al silenzio». 

I* serate sono sei e presentano una notevole varietà di propo¬ 
ste. L'inaugurazione prevede una «Soirée Dada», vale a dire un 
«collage miraofomco d’una avanguardia» con Arrigo Lora-Toti- 
no e Patrizia Costa nel ruolo ai protagonisti. Giovedì verrà 
presentata una produzione video dell'Unesco sulla manifesta¬ 
zione «Guerra alla Guerra», di cui come è noto c'è stata qualche 
mese fa una versione milanese, con esibizione di alcuni ottimi 
poeti (leggevano poesie, le proprie, niente più) e la presenza di 
alcuni consumati e coloriti intrattenitori (buffoni?) che con la 
parola poetica non avevano a che fare neppure nelle intenzioni. 
Sempre giovedì sera sarà la volta di Valeria Magli, ballerina 
benemerita della poesia, che presenterà questa volta un omag¬ 
gio a Pier Paolo Pasolini. Di notevole interesse, suppongo, 1 ap¬ 
puntamento di venerdì sera, quando verranno presentate alcu¬ 
ne poesìe dì Giancarlo Majorìno musicate dal giovane composi¬ 
tore Bruno De Franceschi; voce dì Emestìna Glardine Rìcci, 
voce recitante di Anna Senna. _ 

li sabato intervento di vari poeti (credo in performance) tra 
cui Adriano Spatola (una speranza: che non ripeta per l’ennesi¬ 
ma volta il suo stucchevole cattivo varietà, i amiti pezzi antichi 
•Aviation aviateur» o «Seduction seducteur»...). Domenica com¬ 
pariranno tra gli altri John Giorno e Giulia Niccolai. Seguirà 
uno spettacolo della Cooperativa Teatro G. La scuri mia con la 
luna in testa), che metterà in scena dodici posate d amore di 
autori vari. La scelta è di Elio Pecora. Infine, lunedì, conclusio¬ 
ne con Tomaso Kemeny, Franco Beltrametti, la poesia surde- 



Da Parigi arriva 
a Milano «Poliphonix» 
sei giorni di poesia che 
si fa spettacolo: performance, 
video, balletto e anche qualche cantautore. 
«Sulla scena la parola diventa più tagliente» 

Che fa Battiato 
assieme a 
Maiakovski? 


Offri Oufftffv Jung. Un 

Intervista Miele» la ma¬ 
nia dato salva**» a mat¬ 
to in crisi» mito daTana- 


James Hillman, americano, 
«junghiano inquieto», lancia in un 
libro-intervista un messaggio 
liberatorio: smettetela di inseguire 
Il mito della cura, anche nella 
«malattia» si trova godimento... 

Per favore 
analisti, 
non 
curate 
la gente! 


È sempre più difficile imbattersi in 
libri che liberino; che, alla fine. In¬ 
fondano nel lettore un senso di quie¬ 
te. Uno di questi libri è appena uscito 
da Laterza, Si intitola Intervisto su 
umore, anima e psiche, È un colloquio 
(dunque qualche cosa di più e di me¬ 
glio, non un semplice rincorrersi di 
domande e risposte) tra Marina 
Beer, ricercatrice presso la facoltà di 
Lettere deU’Universttà di Roma, stu¬ 
diosa di Baldassar Castiglione, di I- 
tato Svevo, del romanzo femminile, 
del romanzo d’appendice e del ro¬ 
manzo rosa (sul meraviglioso e sul 
romanzo popolare e rosa pubbliche¬ 
rà due saggi nella Letteratura dì Ei¬ 
naudi),’e l’americano James Hil¬ 
lman, junghiano inquieto e geniale, 
autore di libri come U suicidio e l’ani¬ 
ma (Ubaldinl), il mito dett’analiw e 
Saggio su Pan (Adelphl). 

fi sentimento di liberazione che si 
ottiene dalla lettura promana forse 
da una considerazione che via via U 
lettore matura in sé fino all'evtden- 
za: ecco un uomo che non vuole gua¬ 
rire llmondo, Non è poco, in un seco¬ 
lo di guaritori come tt nostro. La psi¬ 
cologia Junghiana, sostiene HlUman 
(Che tuttavlà «t rivela, in fin del Conti, 
un grande junghiano), si è trasfor¬ 
mata in un insegnamento spirituale, 
in una vìa dì salvezza. Ma questo iti¬ 


nerario, si può soggiungere, non pare 
esclusivo. Ct si chiede infatti che co¬ 
sa mal non si sla trasformato In una 
via di salvezza. Coloro che verranno, 
tra un secolo e forse meno, si faran¬ 
no beffe di noi proprio per questa no¬ 
stra poco Innocente follia. 

Non è difficile capire che l'idea di 
salvezza è legata Indissolubilmente a 
quella di grandezza. E la grandezza è 
il secondo obiettivo che Hillman 
prende di mira. Ne deriva una provo¬ 
catoria rivalutazione dei media, fero¬ 
cemente bistrattati soprattutto da 
coloro che se ne servono a man salva. 
L’interlocutore di Marina Beer cl di¬ 
ce che i grandi uomini sono stati 
smascherati dal media e che attra¬ 
verso t media cl si può disfare delta 
«farragine spirituale legata alla 
grandezza». Che a questo punto il mi¬ 
to deU’analisi (il mito: non l'analisi) 
si dissolva è addirittura naturale. La 
terapia non dev’essere intesa come 
cura o come rapporto tra un tale che 
ha le medicine e un tal altro che le 
prende, ma come un lavoro In due 
sul materiale psichico. Chi è 11 medi¬ 
co? E chi i 1) malato? HlUman ha 11 
dono di suggerirci Idee e parole che 
crediamo di avere sempre pensato 
In realtà è lui che le libera in noi È li 
suo metodo. Egli lo fa derivare da 
quella psicologia archetipica che, co¬ 


me analista, lo strappa al destino del 
fondatori (Freud, Jung) e, come «pa¬ 
dre» della psicologia archetipica, lo 
riconsegna alla schiera dei fondatori 
medesimi. A questa obiezione, Hil¬ 
lman ha la risposta pronta: non è 11 
maestro a fare la scuola, sono gli al¬ 
lievi. 

II lettore, in verità, coglie In se 
stesso 11 desiderio di divenire allievo 
di Hillman. È un desiderio Indefini¬ 
bile e Inafferrabile; ambiguo e perciò 
fascinoso. SI fa sentire con Insistenza 
quando Hillman paria di rivoluzione 
estetica. Non si tratta della solita pa¬ 
rola dissipata, logorata dall’uso ec¬ 
cessivo. Per rivoluzione estetica, Hil¬ 
lman intende una psicologia che re¬ 
stituisca agli esseri umani la natura 
del mondo così come si presenta al 
sensi Insomma il mondo com’è e 
non come si vorrebbe che fosse A 
questo punto, 11 discorso si riallaccia 
al primo tema’ il rifiuto della salvez¬ 
za e della grandezza, 11 rifiuto della 
cura II sentimento di liberazione In¬ 
sorge qui Hillman fa dire ad alta vo¬ 
ce, risolutamente, al suo lettore. «Per 
favore, non salvatemi Per carità, 
non guarite 11 mondo». 

È inevitabile che il colloquio Beer- 
Hillman vada a cadere sulla rimozio¬ 
ne La rimozione necessaria È una 
specie di gioco a rimpiattino. L’Io è 



Stasera il via 
al festival 
dei Due Mondi 


SPOLETTO — Si inaugura sta¬ 
sera al Teatro Nuovo con la 
«Butterfly» di Puccini secondo 
Ken Russe» il XXVI festival 
dei Due Mondi. Sul podio John 
Matheson. (Repliche 26, 29 
giugno e 2, 5,9, 10 luglio). La 
prima per la prosa è domani al 
teatro Caio Melisso con «Le 
lettere di Lewis Carroll» uno 
spettacolo che Masolìno D’A¬ 
mico ha ricavato dai carteggio 
dello scrittore inglese (repli¬ 
che 24, 25, 26, 28, 29, 30 giu¬ 
gno). Sempre per la musica il 
25 giugno al Teatro Nuovo 
«Antonio e Cleopatra» dì Sa¬ 


muel Bar ber compositore 
scomparso qualche anno fa 
(repliche 28 giugno, 2,3, ? lu¬ 
glio). Il 29 giugno a Sant’Eufe¬ 
mia la sacra rappresentazione 
«Danielee ì leoni* (repliche 29, 
30 giugno e dall’l al 10 luglio). 
La prosa prosegue con «L’ulti¬ 
mo sogno di Balloi Caria» del 
gruppo sardo di Lelio Lecis, al 
Cortile della Rocca il 30 giu¬ 
gno (repliche 1, 2, 3 luglio). 
«Don Chisciotte • Frammenti 
di un discorso teatrale- regia 
di Maurilio Scaparro con Fino 
Micci e Beppe Barra al Caio 
Melisso il 3 luglio (repliche dal 
5 si 10 tugHo) «Le Traditole* 
dì Sofocle regìa dì Mudino 
Castri al Teatro Nuovo il I* lu¬ 
glio (repliche il 2 e il 3 y II bal¬ 
letto: r-American dance ma¬ 
chine» e il «San Francisco Bal¬ 
le!» dal 5 al 10 luglio. Il «FeM 
Ballet» dal 6 al 10 luglio. 


mentiate (definizione ufficiate, forse prodotta datì’autore stes¬ 
so) di Bruno Di Bernardo e infine (debito che sempre la poesia 
deve pagare allo spettacolo) l’ottimo cantautore (che con la 
poesia non ha nulla a che fan) Franco Battiato, con l’oTmai fido 
musicista Giusto Pio. Durante la «sei giorni» ci sarà anche la 
proiezione di video e video-poesie tra cui un film di Maiakovsly 
«ricostruito» da Gianni Toti. 

Non so molto, in effetti, dei diversi spettacoli. Ma come per 
un torneo calcistico mi sembra possibile azzardare previsioni. 
La più ovvia; un pareggio (che fuori casa è già un successo), 
poiché sicuramente ci saranno spunti di classe, azioni pregevoli 
ed estro, qualche gol; sicuramente ci saranno errori di imposta¬ 
zione, qualche gol al passivo (il poeta non ama difenderai), 
qualche autogòl. O forse sarà addirittura una vittoria. Ma di 



di una manifestazione come questa, che evita lo specialismo. 
Presupposti che comunque sono lontanissimi dal volersi limita¬ 
re o alla solita noiosa lettura di versi o al suo opposto scadente 
ma non troppo meno utile della performance (che cisarà, ma 
spero non predomini), cioè del cattivo teatro, del genere comico 
praticato da dilettanti e improvvisatori poco dotati. 

Per tornare a Porta, la Bcene dovrebbe aggiungere alla parola 
qualcosa di nuovo; e cioè altri suoni, movimenti e ritmi, «che 
rendono il aeneo della parola più tagliente e profondo», avvici¬ 
nando all'idea di una «poesia aperta, avventurosa, impavida». 
La molteplicità delle espenenze, che utilizzano la parola come 
pretesto e supporto, ma anche come motore e animo, dovrebbe 
essere in grado di sprigionare un’energia nuova e diversa, testi¬ 
monianza almeno di vitalità. 

Per la verità i presupposti di uno degli organizzatori della 
Polyphonix internazionale, il francese Jean-Jacques Label, che 
già si fece presentatore di «Guerra alla guerra», convincono un 
po' meno, sono di diverea qualità. Pittoreschi e saporiti contro 
i vari zombi e bonzi della letteratura conformista, si dimostrano 
anche un bel po' goliardici e neofuturisti: vecchia avanguardia, 
insomma, con vecchi argomenti owii nella loro carica contesta¬ 
tiva che ripete vecchi slogan. Esempio: «Il fenomeno Polypho- 
mx costituisce un salto qualitativo al di fiiori deU’opprimente 
sinistrese in cui allignano gruppuscoli letterari abbandonati dai 
lettori, case editrici fallite, cenacoli istituzionali che sanno di 
chiuso, clan di mandarini universitari e giornalisti, che con 
prebende e favoritismi si sono divisi il putrido formaggio cultu¬ 
rale». Abbastanza divertente, ma scontato. 

Al di là di questi luoghi comuni, ritengo si possa creder» 
nell’idea e certo anche in una parte dei protagonisti imminenti 
sulla scena, Certo si tratta di un’iniziativa che strettamente ei 
lega all’avanguardia. Ma l’avanguardia ha sempre due facce, 
almeno. Unacenaorìa, negativa,prepotente; l’altra aperta, posi¬ 
tiva, vitale. Polyphonix mi sembra si presenti all’insegna della 
seconda: la proposta, quindi, è abbastanza invitante. 

Maurizio Cucchi 



Una veduta aerea 
dati'anfKaatro ro¬ 
mano di Lucca 


L’urbanistica 
di sinistra 
è in crisi: 
così c’è 
chi 

contrappone 
il progetto 
ai piano e chi 
parla di 
«deregulation» 
Ma da questa 
situazione 
si può uscire 



Attenti a Reaganopoli 


molto avido; cerca di recuperare ciò 
che la psiche ha rimosso; il problema 
è di sottrarsi all’avidità dell’Io. In 
fondo a noi si svolge un terribile gio¬ 
co cristiano, consistente nel pensare 
pef opposti, come II bene e il male. 
L’uomo dovrebbe liberarsene, gliene 
verrebbero più lieti sentimenti. Usci¬ 
re dalla sovrastruttura cristiana non 
è poi tanto facile. Quel pensare per 
opposti intriga tutti. Ma è vero, e si 
torna all’inizio, che le tragedie del 
nostri giorni hanno per fondamento 
e per fine l’imposizione del bene, o 
salvezza dal male. Hillman ha ragio¬ 
ne quando dice che la sua non vuole 
essere una cura del mondo e che lui 
non vuole sentirsi chiamare terapeu¬ 
ta. La contraddizione sarebbe cla¬ 
morosa 

Non si par» dunque di insegna¬ 
menti o di lezioni. Hillman non ne 
vuole impartire a nessuno II suo 
grande merito è quello dì metterci in 
guardia dal bene, dal portatori di 
salvezza e di esperienza Dal bene e 
anche dall’amore «L’amore ha le ali 
— cl dice — ma sono all bruciate» In 
altre parole: godiamone anche l’a¬ 
spetto patologico perché ogni nostra 
patologia ct ama, ed è per questo che 
non sa staccarsi da noi L'eros lo tro¬ 
vi là dove meno te lo aspetti. 

Ottavio Cocchi 


Se c’è una strada che In 
prospettiva sembra pratica¬ 
bile per costruire l’alternati¬ 
va di sinistra è quella di insi¬ 
stere sui contenuti program¬ 
matici, più di quanto si fac¬ 
cia oggi e al di là del periodo 
elettorale. Per quanto ri¬ 
guarda l’urbanistica, ad e- 
sempio, si dovrebbe fan ogni 
sforzo per ricostituire la ten¬ 
sione riformatrice che per 
anni è stata largamente con¬ 
divisa dalle forze politiche 
popolari ed anche da altre 
forze democratiche. Sarebbe 
troppo lungo riesaminare in 
questa sede quali sono stati 
gli errori e le debolezze della 
politica urbanistica di sini- \ 
stra: è sufficiente ricordare 
che questa politica è In crisi e 
che insieme ad essa è In crisi 
la cultura urbanistica di si¬ 
nistra , interrogarsi suJ danni 
che questa crisi sta provo¬ 
cando e sul modo per uscir¬ 
ne 

Con la fine degli anni Set¬ 
tanta sembra infatti essersi 
conclusa una fase evolutiva 
della legislazione, della pia¬ 
nificazione e della gestione 
urbanistica che, malgrado i 
ritardi gii sbagli, a vevano se¬ 
gnato oltre un decennio di ri¬ 
forme urbanistiche graduali. 
La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, che all'inizio 
degli anni Ottanta ha rimes¬ 
so in discussione il nuovo re¬ 
gime democratico del suoli, 
rappresenta l’avvio di un pe¬ 


riodo involutivo, durante il 
quale si scatena una forsen¬ 
nata campagna per dimo¬ 
strare che in Italia c’è una 
grave crisi edilizia, proprio 
per colpa del riformismo ur¬ 
banistico. E la ventata con¬ 
troriformista non è cessata 
neppure quando i dati del 
censimento pubblicati un 
anno fa, hanno dimostrato 
che nell'ultimo decennio non 
solo non c’è stata la crisi, ma 
Il massimo boom edilizio del¬ 
la storia italiana 
La campagna controrifor¬ 
mista si basa infatti in larga 
misura sull’Irrazionalismo e 
sull’esasperazione ideologi¬ 
ca: ed è riuscita in qualche 
modo a presentare ie leggi, I 
plani e le gestioni riformisti 
perla città ed 11 territorio co¬ 
me la versione urbanistica 
dell’&ssistenzialtsmo cliente¬ 
lare, corporativo e burocrati¬ 
co, che ormai tutti — giusta¬ 
mente — deprecano a parole, 
anche se molti Jp pra tteano 
ancora nei fatti . Così, anche 
per l’urbanistica, si propone 
una reaganlana «deregula¬ 
tion», con la predicazione di 
una guerra santa contro t 
•lacci e laccioli ». che nel no¬ 
stro caso sono poi gli stan- 
dards dei servizi pubblici o 
gli oneri di urbanizzazione, 
la normativa che Impedisce 
di sostituire un palazzo per 
uffici ad una fabbrica o I li¬ 
miti massimi per le densità 
edificatorie. 


Poco Importa ad alcuni 
che anche di questi strumen¬ 
ti regolamentari l’urbanisti¬ 
ca alternativa degli ultimi 
quindici anni si sia servita 
per realizzare le migliori e- 
sperienze concrete nelle cit¬ 
tà. si enfatizzano gli inevita¬ 
bili errori , si negano ) succes¬ 
si, minoritari ma signifi¬ 
cativi, si fa d’ognl erba un fa¬ 
scio giudicando tutti i piani 
alla stessa stregua, impoten¬ 
ti, inutili, addirittura danno¬ 
si. Posizione assai pericolosa 
perché, di fronte ad una mi¬ 
noranza di plani urbanistici 
che hanno dato buoni risul¬ 
tati sociali e produttivi nelle 
città, sta una maggioranza 
di plani — ormai diffusa- 
mente adottati — che rendo¬ 
no difficile Io spostamen to di 
un tramezzo, ma non Impe¬ 
discono grosse e discutibili 
operazioni immobiliari. 

Si sfalda così anche 11 
fronte culturale che era stato 
un punto dì forza dell’alter¬ 
nativa urbanistica. Al « pla¬ 
no», inteso genericamente e { 
senza aggettivi, viene spesso i 
con frapposto in modo altret- ! 
tanto generico li •progetto», 
quasi che un progettista, un : 
architetto di vaglia, abbia bi¬ 
sogno per affermare i suo) 
vaiori di sbarazzarsi dei pia¬ 
no e dell’urbanistica. Sulla 
stessa « Unità * è stata recen¬ 
temente esaltata la posizione 
di un grande architetto cata¬ 


lano Oriol Bohigas, che lo 
considero un amico, ma che 
clòndimeno si batte per la 
•depiantflcaztone» delle città 
e addirittura per abolire la 
parola urbanistica, che vor¬ 
rebbe sostituita con «opere 
pubbliche •. 

Per uscire dalla secche di 
queste polemiche esaspeiate 
l’unica soluzione è quella di 
tornare a discuter di pro¬ 
grammi e di contenuti, senza 
naturalmente dimenticare 
che essi si sostentano di for¬ 
me tanto istituzionali, quan¬ 
to architettoniche ed urbani¬ 
stiche. La cultura della co¬ 
struzione, della città, del ter¬ 
ritorio ha oggi bisogno più 
che mai dell'Incontro Inter¬ 
disciplinare fra piano e pro¬ 
getto, ma senza fare confu¬ 
sione fra I tanti piani e pro¬ 
getti possibili. E dunque ne¬ 
cessario difendere e rilancia¬ 
re I plani riformatori, conti¬ 
nuando ad aggiornarli come 
abbiamo fatto negli ultimi 
venti anni, ma prese vandone 
sempre l contenuti innovato¬ 
ri. l’approfondimento del 
programmi e degli obiettivi 
concreti darà, ancora una 
volta, il suo contributo alla 
ricerca dell’alternativa in ur¬ 
banistica, come in architet¬ 
tura e Insieme consentirà 
che, anche su questi temi, si 
costruisca gradualmente 1* 
alternativa di sinistra- 

Giutappa Campo* Vantiti 
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peUacoli 


fattura 


Sondaggio: che 
peso ha la 
pubblicità 
nelle elezioni? 


La elezioni: ad una iettimi* 
na dal voto è questo il tema di 
Mixer, la trasmissione dì Aldo 
Bruno « Giovanni Minoli (Rete 
2, ore 20.90). Qual è oggi il peso 
dei mass media e della pubbli* 
citi nella campagna elettorale? 
Per rispondere sono «tati chia- 
mati Carlo Gregoretti, respon¬ 
sabile delle trasmissioni eletto¬ 
rali di Retequattro, e Mario A- 
bis, direttore della Makno. Nei 
«cento minuti di spettacolo» c’è 
anche pane per i denti degli 
sportivi. Con il primo «faccia a 
faccia» via satellite Minoli in¬ 
tervista con un ponte-Tv Ho- 
ma-New York iljiiocatoM Gior¬ 
gio Chinagjia, Sandra Milo si 
rifugia nel collage dei momenti 
più significativi del suo test, ri¬ 
proponendoli e commentando¬ 
li. Mentre per la musica la can¬ 
tante punk milanese Jo Squillo 
presenta «Mueica for Etna». 


Tortora è in 
carcere: salta 
«Italia parla» 


ROMA — A Retequattro il 
malumore ha raggiunto l’api¬ 
ce. Un comunicato scarno, 
partito dalla redazione di Mi¬ 
lano, ha annunciato che l'ulti¬ 
ma puntata di «Italia parla», 
uno «speciale» sulle elezioni 
che doveva rappresentare il 
fiore sirocchlello della serie, è 
saltato. Inutile cercare tanti 
perché: «Tortora è in galera, 
che facciamo, mandiamo in 
onda solo Baudo, come una ve¬ 
dova? Non sì può, a rischio di 
scoppiare dal mal di fegato». 
Eppure Carlo Gregoretti, che 


da Roma coordina e gestisce i 
servizi sulle elezioni delPemìt- 
tonte dì Mondadori, dalla «pol¬ 
trona* al politico, a questo 
gran finale ci teneva. «Vener¬ 
dì Insteremo la parola alle al¬ 
tre Reti. Noi abbiamo chiuso 
così. Del resto l'idea di questo 
speciale ci era venuta solo 
cantmin facendo, per il succes¬ 
so della trasmissione. Una 
puntata in piu: si fa sempre 
quando una serie funziona, lo 
si fa anche per gli spettacoli di 
varietà. Ed il nostro «speciale» 
prometteva bene, davvero un 
gran finale. Utilizzavamo il 
meglio del meglio dei diversi 
incontri di «Italia parla» con 
una cosa in più, una cosa im¬ 
portante: una previsione di 
voto fatta dai cittadini». Ma 1’ 
ultima trasmissione non è sta¬ 
ta neppure registrata. «Che 
devo aire? Sono arrabbiato, so¬ 
no dispiaciuto. E sono ama¬ 
reggiato per Tortora». 


Videoguida 


Rete 1, ore 21.2S 


Caccia al 
tesoro: 
un nuovo 
gioco per 
Testate 


La polemica (ed una polemica assai seria: sui costi) ha 
stroncato l’anno scono Giochi «erua frontiere , trasmissione, a 
dire il vero, che mostrava tutti ì suoi anni. Ma come fare 
un’estate senza giochi? Per carità, non sia mai... Nasce così.da 
questa poco convincente filosofia estiva, Caccia al tesoro (Re¬ 
ta 1, ore 21.25), trasmissione che mantiene il carattere «inter¬ 
nazionale», ma che mostra evidenti i segni della «ritirata» delle 
diverse nazioni dal gioco. Tanto per cominciare non siamo più 
in diretta: le venti puntate sono addirittura già state registra¬ 
te, e — per non rendere evidente, magari in periodo dì ferrago- 



Madera, o il Brasile, comunque il piu lontano possibile. Gli 
studi sono a Parigi (Caccia al tesoro è una coproduzione RAI- 
Tele Union, che già da tempo propone sulla Rete francese un 
equivalente di questo gioco) e la conduttrice è Lea Pericoli, 
che dopo aver mostrato i tornei tennistici di Montecarlo (e 
grazie soprattutto al suo passato di campionessa) è un perso¬ 
naggio «televisivo» anche oltralpe. Questi gli ingredienti «di 
terraferma»: ma il gioco si svolge.,, in cielo, «Jpcelyn (che si è 
fatto fama di presentatore «giovane») è infatti 1 inviato specia¬ 
le, a bordo di un elicottero, che dovrà sciogliere gli enigmi 
guidato dai concorrenti attraverso un ponto-radio. Alle do¬ 
mande Si può rispondere consultando libri e le soluzioni servo¬ 
no ad orientare il pilota lontano migliaia di chilometri. Gli 
«enigmi» riguardano sempre personaggi, storia e tradizioni di 
unaìocalìta esotica, per dare un po’ di fascino e spettacolarità 
ad un gioco — confessiamolo — stupido. 

NeHe foto; Jocotyn 

Rete 2, ore 20 JO I Retequattro, ore 20,30 


Con Baudo 
il telequiz 
diventa 
miliardario 


Ogni quiz ha il suo record. 
Quello di Un milione al secon¬ 
do, la trasmissione condotta da 
Pippo Baudo su Retequattro 
(ore 20,30), giunta all ultima 
puntata, è un record che si cal¬ 
cola a peso d’oro: un miliardo di 
premi assegnati ai giocatori in 
studio e ai concorrenti da casa. 
Altro che milioni,.. Per l'ultimo 
incontro, fatidico soprattutto 
perché permette agli organizza¬ 
tori di suonare la campanella 
del miliardo, sono stati chiama¬ 
ti come ospiti Donatella Retto¬ 
re, Martin Osborne, Peppino 
Di Capri, Marco Armam e il 
prestigiatore Edoardo Pekar. Il 
telequiz ha presentato per sedi¬ 
ci settimane tre coppie di con¬ 
correnti impegnati a risponde¬ 
re sulla musica classica, leggera 
e rock. Ed è proprio il rock 
quello che ha visto i giocatori 

g iù accaniti, ed ha rappresen- 
ito la sfida delle sfide e ha lau¬ 
reato una «supercampionesaa», 


I vincitori 
dei Nastri 
d'argento ’83 


ROMA — Ecco ì vincitori dei 
«Nastri d’argento 1983», i pre¬ 
mi per il cinema annualmen¬ 
te assegnati dal Sindacato Na¬ 
zionale Giornalisti Cinemato¬ 
grafici che sono stati procla¬ 
mati ieri mattina a Roma nel¬ 
la sede della Stampa estera. 
Paolo e Vittorio Taviani han¬ 
no ottenuto il «Nastrod’argen¬ 
to» quali registi del miglior 
film per «La notte di San Lo¬ 
renzo». Gli altri premi sono 
stati così assegnati: miglior re¬ 
gista esordiente: Franco Pia- 
voli («Il pianeta azzurro»); mi¬ 
glior produttore: RAI-TV (per 


il complesso della produzione); 
miglior soggetto originale: 
Gianni Amelio («Colpire al 
cuore»); migliore sceneggiatu¬ 
ra: Paolo e Vittorio Taviani, 
Giuliani, Guerra («La notte dì 
San Lorenzo»); migliore attri¬ 
ce protagonista; Giuliana De 
Sio («lo, Chiara e lo Scuro»); 
miglior attore protagonista: 
Francesco Nuti («Io, Chiara e 
lo Scuro»); Miglior attore esor- ; 
diente: Fausto Rossi («Colpire 
al cuore»); migliore attrice , 
non protagonista: Virna Lisi j 
(«Sapore di mare»); miglior at¬ 
tore non protagonista: Tino 
Schirìnzi f«Sciopén»); migliore 
musica: Angelo Branduardi 
(«State buoni se potete»); mi¬ 
gliore fotografia: Ennio Guar- 
nieri («La traviata»); migliore 
scenografia: Gianni Quaranta 
(«La traviata»); miglior costu¬ 
mista: Piero Tosi («La travia¬ 


ta»); regista del miglior film 
straniero; Richard Atteubo* 
rough («Gandhi»); regista del 
miglior cortometraggio: Aldo 
Bassan («Terra amara»); mi¬ 
glior produttore di cortome¬ 
traggi: Ferdinando Zazzara 
(per il complesso della produ¬ 
zione). 

Riccardo Fellinì ha ottenu¬ 
to una menzione speciale per 
il filmato televisivo «Quegli a- 
nimali degli italiani». Non so¬ 
no stati assegnati, per non a- 
ver ottenuto la percentuale di 
voti richiesta dal regolamen¬ 
to, i «Nastri d’argento» per la 
migliore attrice esordiente e 
per le qualità tecniche. 1 «Na¬ 
stri d’argento 1983» verranno 
consegnati nel Teatro Greco 
Romano di Taormina la sera 
del 23 luglio nelFambito della 
Rassegna internazionale cine¬ 
matografica di Messina e 
Taormina. 


ROMA — Diavoli in giardino 
di Manuel Gutierrec Aragon e 
Il letto di Marion Hansel: il via, 
al 1 Premio René Clair, è stato 
dato da due opere provenienti 
dal Meridione, la Spagna, e dal 
piovosissimo Belgio. Nei due 
film il clima si fa sentire, è un 
elemento importante. Ma, pii- . 
ma di entrare nel merito, rile¬ 
viamo la novità che presenta la 
seconda edizione della rassegna 
di cinema europeo presieduta a 
Roma da Gian Luigi Rondi, 
una novità che riguarda gli 
spettatori, affluiti in gran nu¬ 
mero già dal primo giorno nella 
sala del Fiamma. L’ingresso è 
Ubero ma l’anno scorso questo 
non aveva impedito che il Pre¬ 
mio si svolgesse praticamente 
«a porte chiuse», trasformando¬ 
si in una rassegna per pochi ci- 
nefìU e addetti ai lavori. Men¬ 
tre, è da ricordare, queste ini¬ 
ziativa cerca di essere un indi¬ 
catore del «cinema d'autore e 
spettacolare» che si produce in 
Europa. Cinema di qualità ma 
rivolto decisamente al mercato, 
insomma, e magari, come indi¬ 
ca l’area di provenienza dei 14 
film in concorso quest’anno, un 
mercato esteso dalla Finlandia 
alla Grecia, dall'URSS al Por¬ 
togallo. La CEE del cinema — 
progetto sognato da molti — è 
di la da venire; ma nell’attesa, 
qui a Roma, è possibile interro¬ 
gare i singoli paesi sullo ste to di 
salute delle loro industrie cine¬ 
matografiche. 

Demonos en eljardin, per e- 
sempìo, rappresenta il ceno di 
un film realizzato da un regista 
•alla moda» nel suo paese, sco¬ 
nosciuto fino all’anno scono, 
invece, nel resto d’Europa. Ara¬ 
gon proprio suU’onda dei suoi 
successi di Madrid, Siviglia* 
Granada, è apparso a San Se¬ 
bastiano, poi alla Quinzaine di 
Cannes. Gli americani invece a- 
vevano già avuto notizia delia 
sua esistenza grazie a Marzvil- 
las, il film che il regista ba rea- 
Uzzato prima di questo e pre¬ 
sentato a Chicago naU’81. Corta 
in. regola, insomma, parchi A* 
ragon appaia il ranprarentante 
ufficiale dei •figu» di Saura. 
Ma, Diavoli in giardino lo con¬ 
ferma, questo cinema i scarso 
dì registi qualificati, ricco di ot¬ 
time attrici, come Angela Moli- 
na che qui è protagonista. 

Sembra, in effetti, che il cre¬ 
dito che Aragon riscuote si deb¬ 
ba più alla quantità dejgli in¬ 
flussi subiti cne alla quaUtà ori¬ 
ginale del suo stile. C’è per e- 
sempio molto, ovvio Bufluel 
nelle immagini oniriche, sur¬ 
reali, con cui la Spagna degli 
anni Quaranta e di Franco en¬ 
tra nella vicenda. Meno ovvio 
l’influsso che il nostro Berto¬ 
lucci ha esercitato su questo 
non ancora quarantenne regi¬ 
sta di Madrid; eppure la masse¬ 
ria che è la vera protagonista 
del film praticamente è una co¬ 
pia della casa di Novecento. 
Non solo per la sua architettu¬ 
ra, ma per il genere di perso¬ 
naggi, di storie, che si inseguo¬ 
no in mezzo a questi depositi 
pieni di grano, su quest’aia, in 
queste stalle ombreggiate che 
nascondono amori proibiti e af¬ 
fari non leciti. C’è Angelita, ra¬ 
gazza povera che resta incinta 



In basso «Diavoli in giardino» di Ma¬ 
nuel Gutierrez Aragon, accanto «Il 
letto» di Marion Hansel 


|tH|yuy| Prime proiezioni per il 
Premio René Clair: «Diavoli in 
giardino», un modesto film dello 
spagnolo Aragon e «Il letto», 
ottima opera prima della belga 
Hassel che ricorda «Nick’s movie» 


Anche il Belgio ha 
0 suo Wirn Wenders 


del bel cugino, Juan, il falangi¬ 
sta; una zia che commercia con 
la borsa nera; qualche contadi¬ 
no «rosso» che deve fornire ma¬ 
teria al contrasto; e, soprattut¬ 
to, c’è il progetto decisamente 
abortito di darci un’epopea as¬ 
solata, un po’ picaresca, della 
Spagna di Franco. Aragon ci a- 
bitua talmente ai bruschi, in¬ 
congrui cambiamenti di stile 
che, sul finale, non ci stupiamo 
neppure vedendo Ana Belen 
(partner della Molina) che si 
trasforma in una donna singo¬ 
larmente identica alla protago¬ 
nista di un film di Fassbmder, 
Boiwieser. Piuttosto ci chiedia¬ 
mo perché, fra ì ben 146 lungo- 
metraggi prodotti nel 1982, la 
Spagna, che proprio quest’an¬ 
no è reduce dal suo primo O- 
scar — non abbia scelto un film 
più rappresentativo, più origi¬ 


nale. Senz’altro non ne manca¬ 
no fra quelli dei Buoi nuovi regi¬ 
sti. 

Esattamente il contrario è 
quanto si pensa di fronte al 
Letto, un film che rappresenta 
il Belgio perché i tre giornalisti 
che, a Bruxelles, erano incari¬ 
cati di operare la selezione, 
hanno avuto coraggio e non 
hanno esitato a scegliere un’o- 
pera-prima. Regista è la trenta- 
cinquenne Marion Hansel, fi¬ 
nora cimentatasi solo col docu¬ 
mentario. Per capire la miraco¬ 
losa riuscita del suo film, però, 
bisogna scavare nel suo passato 
di attrice, che la vede come al¬ 
lieva allo Studio di Strasberg e 
poi interprete, fra l’altro, con 
Agnès Varda, Le lit nella sua 
anima più riuscita, infatti, è un 
semplice, bellissimo coro a due 


voci. Protagonista un uomo sui 
50 anni (Heinz Bennent) che è 
stato energico artista e indivi¬ 
duo vitale ed è condannato alle 
poche ore di vita che trascorre 
davanti ai nostri occhi da un 
male implacabile. Accanto a lui 
la donna che l’ha amato (Nata- 
sha Parry) e che gli sta accanto 
mentre la morte arriva. Per 1’ 
efficacia «realistica* che Le Ut 
emana, grazie soprattutto alle 
due prove d’attore, viene in 
mente la morte vera registrata 
sullo schermo dal Nick’s movie 
di Wenders; per la serenità o- 
biettiva con cui l’autrice ripro¬ 
duce quelle abitudini che si for¬ 
mano intorno ad un letto di 
morte, quasi dei riti che appar¬ 
tengono a tutta la nostra cultu¬ 
ra occidentale, si è costretti a 
pensare, piuttosto, al docu¬ 


mentario Des morts, realizzato 
dal giovane Jean-Paul Ferbus, 
belga anch’esso, e che non mol¬ 
ti anni fa costituì la vera sor¬ 
presa di una rassegna svoltasi a 
Roma. 

Ma del tutto personale è la 
vena della Hansel, che ci regala 
in due ore l’intimità di questa 
coppia, le immagini dei vetri a 
cui batte la pioggia, i ricordi di 
una felicità quotidiana, gli og¬ 
getti familiari e il dolore. E, so¬ 
prattutto, ci fa intuire il film 
sempre misterioso che lega il 
crudele evento «biologico» che 
si consuma in questa casa e la 
natura quieta al dì fuori; una 
natura imperturbabile, sempre, 
come la bianca distesa di neve 
che resta lì per tutto il film, ap¬ 
pena oltrepassata la porta. 

Maria Sarena Palìeri 


Ulàlilà&Q Conclusa a Roma 
la tournée italiana del gruppo 
«emergente» Men at work. Una salsa 
di musica banale e professionismo 

Ecco il rock 
australiano 
per grandi 
e bambini 


ROMA — Sospinti attraverso 
l’oceano sull’onda di un cla¬ 
moroso successo di classifica, 
sono giunti in tournée in Ita¬ 
lia gli australiani Men At 
Work; dopo Torino e Milano, 
hanno concluso la loro visita 
lunedì sera alle Capannello di 
Roma. 

Sui cinque australiani ve¬ 
nuti fuori dal nulla, sulla loro 
repentina e massiccia affer¬ 
mazione si sono già versati 
fiumi di inchiostro e di eti¬ 
chette improvvisate lì per li 
(«rock degli antipodi», «kanga- 
roo rock»); e si è giunti al pun¬ 
to di profetizzare un prossimo 
boom dei gruppi rock austra¬ 
liani In realtà si è ancora lon¬ 
tani dal leggere tali sviluppi 
.nell* parabola,dei Men At 
t \Yorfc. Infatti qp vero suono 
australiano non esiste, non 
ancora perlomeno, e il succes¬ 
so del gruppo non è certo nato 
dalla proposizione di nuove 
sonorità; tanto meno lì si può 
considerare una svolta in 
campo musicale, anzi è pro¬ 
prio il contrario. 

I Men At Work non si spo¬ 
stano di una virgola dai solchi 
già tracciati del nuovo rock 
inglese, di cui sono capofila i 
Poi ice, tuttora insuperabili 
nella capacità di coniugare il 
rock ai ritmi del reggae ed alla 
godibilità pop, un cocktail 
musicale fresco e frizzante. 
Stessa, identica è la formula 
della band australiana; un 
suono molto pulito, molto 
semplice, su cui poggiano ri¬ 
tornelli tanto stupidi quanto 
irrimediabilmente accatti¬ 
vanti, quelli insomma che ti 
ritrovi a fischiettare la matti¬ 
na al bagno. Il segreto di tanto 
successo è probabilmente 
proprio questo carattere in¬ 
nocuo e sicuro della loro mu¬ 
sica, che il cantante stesso, 
Colin Hay, ha definito «musi¬ 
ca per famiglie». 

Anche l’aspetto del gruppo. 


così dispettosamente norma¬ 
le, sembra studiato per garan¬ 
tire l’accesso in tutte le case; 
ma in mezzo a questo mare di 
acontatezza quel che differen¬ 
zia ì Men At Work da un qual¬ 
siasi gruppetto rock da cìrcolo 
del dopolavoro è l’innegabile 
professionalità. Se i loro di¬ 
schi sono raccolte del luogo’ 
comune musicale, sono anche 
i migliori esempi di «qualità 
sonora» in circolazione di que¬ 
sti tempi, e dove difettano di 
originalità abbondano dì un* 
eccellente produzione. Non 
peraltro hanno alle spalle an¬ 
ni di tirocinio nell’impietoso 
circuito dei locali e dei pub dì 
Melbourne, anni in cui nanno 
imparato ad affinare l’arte di 
soddisfare il pubblico. 

L’hanno dimostrato nei 
concerti della tournée italia¬ 
na con uno stage che in qual¬ 
che modo tentava dì supplire 
alla loro mancanza di un’im¬ 
magine; due. grandi «venezia¬ 
ne» con le tapparelle di allu¬ 
minio che si aprivano e si 
chiudevano riflettendo le luci, 
una scenografia avveniristica 
ma non troppo impegnativa. 
L’esecuzione dei brani ha fat¬ 
to onore alla bravura dei cin- 

2 ue musicisti, in particolare 
treg Ham, tastierista che o- 
gni tanto si alterna al flauto 
(ha uno stile che ricorda pa¬ 
recchio lo Ian Anderson dei 
Jectho Jull). I pezzi eseguiti 
sono stati tratti Principal- 
mente dall’ultimo album Car¬ 
go, ma non sono mancate 
Who con it be nowì e Down 
under, i loro maggiori successi 
che l’anno scorso gli hanno 
valso persino l’assegnazione 
del Grammy Award, una sorta 
di Oscar del disco. Ironico il 
finale; mentre tutti reclama¬ 
vano un bis, i Men At Work 
fanno partire un nastro col 
valzer di Strauss. E con un in¬ 
chino se ne vanno. 



Rete 1, ore 13 


La mostra di 
Monet a Parigi 
e il «Pioneer» 
nell’infinito 


Primissima, la rubrica culturale del TOl In onda alle 13 
sulla Rete 1, dedica un ampio servizio alla mostra del grande 
Impressionista Monet, che è In corso a Parigi. Completano 11 
numero un filmato suH'impresadel «Pioneer 10», la navicella 
spaziale uscita dal sistema solare, con H contrappunto recita¬ 
to delMnflnlto» di Leopardi; un servìzio sulla mostra del 
disegni veneziani a Bruxelles e una celebrazione di Brahms. 

Rete 3, ore 12.35 | 

Il futuro è 
un villaggio 
elettronico 
col computer 

Il villaggio elettronico è il titolo della quarta ed ultima 
puntata di Vivere con il computer, la trasmissione della reda¬ 
zione di «Delta», in onda sulla Rete 3 alle 22.35. La traamissio- 
ne è interamente dedicata alla telematica, cioè al sistema di 
comunicazione «informatizzata». L’enorme progresso tecnolo¬ 
gico si rifletto infatti soprattutto nel campo dello comunica¬ 
zioni, per cui sarà possibile entro brevissimo tempo avere in 
casa propria tutte le informazioni possibili, grazie a televideo, 
videotel e banche dati: termini e strumenti con cui bisogna 
incominciare a fare seriamente i conti. La televisione parla 
della televisione: o meglio, dì che cosa diventerà nella nostra 
vita l’ormai familiare pìccolo schermo. Giorgio Cingoli, Massi¬ 
mo Fichera, Paolo D’Amati e Alessandro Cavalli ci spiegano 
come funzionerà questo strumento, tra televisione e telefono, 
mentre altri esperti ci raccontano resistente: come il «dea», 
l’archivio elettronico che memorizza diecimila notìzie al mese, 
e che ha ormai incamerato la conoscenza di 700 mila notizie. 


1 Programmi TV 


I Radio 



□ Retei 

12.30 LE TECNICHE E IL GUSTO - Carta dal tessile: luoghi di conversazione 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ACCADDE A ZURIGO • Con Carlo Hintarmann. Francesca Topi 
16.10 STANDO E OLLIO - La sbornia 

15.30 STUOIOCINEMA 

1C 00 GU ANTENATI • 01 Manna « Barbera 
16.20 LETTERE AL TG1-La redazione risponda 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 LE ALLEGRE AVVENTURE Di SCOOBY-OOO - Cartona animato 

17.30 COME FANNO A FARLI COSI BELU 

17.45 TARZAN E LA DEA VERDE • Con Hernion Bruì a Ula Hot: 

18.50 TRAPPER - Non sparate « poliziotti 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa OC 

21.25 CACCIA AL TESORO - Gioco • prem* dagli studi <* Parigi 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT • Milano' Atletica leggera 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


> MERIDIANA • «Lezione in cucina», di Luigi Veronelli 
) TG2 ORE TREDICI 

> TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestite a OP 

> SCUOLA MATERNA NEI LAZIO: RIETI 
ri 16.30 TANDEM 

) FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 

> IL MAGO MERLIN - Telefilm 
) TG2FLASH 

i SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
S L'ISPETTORE MASKA - Cartone animato 
S UNA RAGAZZA IN PERICOLO • Telefilm 
I TG2 SPORTSERA 

) MANGIMANIA - Di Leone Mancini • Carla Urban 
PREVISIONI DEL TEMPO 
Ì TG2 TELEGIORNALE 
) MIXER - Cento m/nuli di televisione 

> TG2 STASERA 

> PER UN PUGNO DI DIAMANTI - Con T Savalas, P. Fonda. C Lee 
ì SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie o anticipano rn 

i TG2STANOTTE 


NAPOLI: NUOTO 

PIAN CAMUNO; CICLISMO - Giro tf Italia dilettanti 

RACCONTI MINIMI - Giuliana Camerino 

L’ALTRO SUONO 

DRUPI IN CONCERTO 

TG3 - Intervallo con Avventure sottomarina 

400 MILIARDI DI MARMO - DI Mario Potetti 

LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Il Romantico, lo stile nato nei 

monasteri 

ASSASSINIO SULL’ORIENT-EXPRESS • Con A. Finney, l Bacali 


22.35 VIVERE CON IL COMPUTER - Il villaggio elettronica 
23.20 TG3 


G Canale 5 


8 30 «Buongiorno Italia»; 8.50 «La morte dell'innocenza», telefilm: 11 
«Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Speciale elezioni; 12.30 
«Help», gioco; 13.30 «Uno famiglie emerieene»; 14.30 «I trafficanti», 
film con C. Gable, O. Kerr; 16 «Giorno per giorno»; 17 «Enoa», telefilm; 
18 «il mio amico Arnold»; 18.30 Pop core rock; 19 «Tutti e cita», 
telefilm, 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 Film; 22.30 Prime pagina; 
23.30 Tenni»; 00 30 «Susan», film per la TV. 


□ Retequattro 


8 30 «Ciao Ciao»; 9.30 «Ciranda Oe Pedra»; 10.15 «Colpo di scena e 
Cactus Creek», film; 12 «Amore in soffitte», telefilm; 12.30 «Lo stello¬ 
ne», quiz; 13.15 «Marina», novale; 14 «Ciranda De Pedra»; 14.45 «Le 
pazza di Challlot», film con K. Hepburn, D. Kaye, V. Brynner; 16.30 «Ciao 
Ciao»; 18 «Superboox», cartoni animati; 18.30 «Quella casa nella prate¬ 
ria», telefilm, 19.30 «Chips»; 20.30 «Un milione al secondo»; 22.30 
«Fantasilandia»; 23.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 


8 30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», novali; 10 «Di fron¬ 
te aH'uragano», film. 12 «Get smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», 
telefilm. 13 «Bim bum barn», 14 «Adolescenza Inquieta», novela; 14.30 
«Brevi amori a Palma di Majorca», film; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La 
grande vallata», telefilm: 19 «La donna bionica», telefilm; 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 «Ko)sk», telefilm; 21.30 «Duello nell’Atlanti¬ 
co». film. 23.15 «Speciale elezioni»; 00.05 Boxa: 01.00 «Curro Jime- 
nez», telefilm. 


D Svizzera 


18 Programmi per la gioventù; 18.45 TG; 18.50 Disegni animati; 19 «Le 
macchina per volere», documentario; 19.25 Ciclismo: Giro della Svizze¬ 
re, 20.15 TG, 20 40 «Otto anni dopo», telefilm, 22.15 TG; 22.25 Qui 
Berne, 22.34 La storia dalle ferrovie svizzere. 23.30 TG. 


D Capodistrìa 


17.30 Confine aperto; 17.55 TG; 19 Film; 19.30 TG. 19.45 Ooamier dei 
nostri giorni, 20 45 Documentario, 21.45 TG; 21.55 Vetrine vacanze; 
22 15 b tempo in immagini. 


G Francia 


12 Notizie, 12.08 L'accademia del 9, 12.45 TG; 13,30 Notizie sportive; 

13 50 «Il castagneto», sceneggiato, 14.05 Carnet dell'avventura; 14.30 
Cartoni animati. 15.05 Beerà A 2. 17.10 Platino 45, 18.30 TG; 18 50 
Numeri e latterò, 19.40 II teatro dì Bouvard, 20 TG. 20.35 «Fou comma 
l'otsseau». telefilm. 22.10 Me,., lo; 23 TG. 


Q Montecarlo 


14 30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina, 15.50 Delitto in piazze, 
17 25 Lo scoiattolo Banner; 1B.16 «Medici di notte», telefilm, 18.40 
Notizie flash, 18.50 Shopping - Telemenu; 19.30 «GII affari sono affari», 
quiz. 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 «Escalation», film; 22 
Giochi olimpici. 23 «Incontri fortunati», dibattito - Notiziario. 


Scegli il tuo film 

PER UN PUGNO DI DIAMANTI (Rete 2 ore 22) 

Ecco Telly Savalas, come sempre pelato e tutore della legge a prova 
di delinquenti. Messo a guardia di un deposito di diamanti in 
pieno deserto, deve fronteggiare ì piani criminali di tale Bradley 
(Peter Fonda) che intende fare il colpaccio. Il film, del 1975, sì 
annuncia come appartenente al filone ael colpo perfetto, alla Sette 
uomini d’oro, ma nel titolo tradotto scimmiotta il nostro primo 
western. Ingomma niente di eccezionale per la firma di Val Guest. 
I TRAFFICANTI (Canale 5 ore 14,30) 

Per il ciclo di Clark Gable, necco il nostro simpatico semieroe nei 
panni stavolta di un pubblicitario che dedica tutto se stesso alle 
fortune di un sapone da bagno. Forse tra le acque spumose incon¬ 
tra una simpatica vedova (Deborah Kerr) alla quale si dedica con 
passione sotto l’occhio professionale del regista Jack Conway 

TRE SOLDI NELLA FONTANA (Canale 5 ore 20,25) 

Veramente impossibile non essere tentati di sghignazzare raccon¬ 
tando la trama di questo filmetto firmato Jan Negulesco (1954). 
Siamo in pieno cliché italiano marca Hollywood. Tre storie d’amo¬ 
re incrociate all’ombra, o, per meglio dire, ai bordi della fontana di 
Ttevi. Tre belle americane si innamorano a Roma di un principe, 
un impiegato e uno scrittore. 

LA PAZZA DI CHAILLOT (Rete 4 ore 14,45) 

Favola populistica ambientata a Parigi, dove una signora strava¬ 
gante e protettrice dei poveri scende m guerra contro i ricconi che 
vogliono sfrattare e sfruttare un quartiere popolare nel cui sotto¬ 
suolo hanno scoperto, pensate un po’, il petrolio! La signora è la 
grande Kathanne Hepburn, motivo sufficiente per rendere inte¬ 
ressante il film diretto nel 1969 dall’inglese Bryan Forbes. Tratto 
dal testo di Giraudouz. 

DUELLO NELL’ATLANTICO (Italia 1 ore 21,30) 

Per gli amanti del film bellico, questo menta di essere visto se non 
altro per lo scontro di caratteri tra i due protagonisti, Robert 
Mitchum e Curd Jurgens, nei panni rispettivamente del capitano 
di un incrociatore americano e del capitano di un sommergibile 
tedesco. La guerra mondiale si riduce alla sfida tra le loro due 
nature indomabili. Alla fine vinto e vincitore si troveranno quasi 
amici. Il film è firmato Dick Powcll (1958) 

ASSASSINIO SULL’ORIENT EXPRESS (Rete 3 ore 20,30) 
Sidney Lumet dirige questa abile pellicola piu volte vista in TV. 
Cast eccezionale, con una Ingnd Bergman da Oscar per il solito 
delitto perfetto sbrogliato dal cervello di Hercule Poirot. C’è un 
gangster assassinatola cui morte fapiacere a tutti i passeggeri del 
famoso treno tra ì quali segnaliamo Albert Finney e Sean Connery. 
ESCALATION (Montecarlo ore 20,30) 

Date 1968: Roberto Faenza dirige questo film dalle scoperte ambi¬ 
zioni sociologiche e politiche. Un ricco industriale preoccupato per 
il figlio hippie gli mette a fianco una psicologa. La donna (Claudine 
Auger) lo capisce così bene che sì fa sposare dal ricco rampollo e 

S oi io mette contro il padre nell’intento di impadronirsi dell azien- 
a. Morale: i ricchi sono cattivi, ma quelli che si infiltrano a tutti i 
costi tra di loro sono anche peggio. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23 Onda 
Verde- 6.02, 6.58. 7.58, 9.58. 

11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 

18.58, 20.58, 22.58. 6 05. 7.3G. 
8.45 Muse», 7 15 GR1 Lavoro; 7 30 
Edicola; 9 Radio arvch io ‘83; 10.03 
Canzoni, 11 Spazio aperto, 11 10 
Zini, zitti, 11 34 «Giullari di Dio»; 
12 03 Via Asiago Tenda, 13 25 La 
diligenza; 13.35 Master; 13.56 Onda 
verde Europa; 14 30 Pararadio: 

15 03 Chip; 17 03 THbuna elettora¬ 
le- conferenza stampa PCI; 18 05 
Caccia all’eroe. 18.30 Microsolco; 

19 25 Ascolta si fa sera, 19 30 Jazz; 

20 Musica, 21.03 «Beethoven»; 

21.30 Caro ego, 21.45 Concerto; 
22.35 Audiobox. 23.05 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05.6.30, 7.30. 

8 30. 9,30 11 30. 12.30. 13 30. 

16 30. 17 30. 18 30, 19.30. 

22.30; 6, 6 06. 7 05 I giorni; / 20 
Un minuto per te, 8 La salute del 
bambino; 8 45 «Romantico trio»; 

9 32 Disco parlante; 10 Speciale 
GR2; 10 30-11 32 Radiodue 3131; 
12 10-14 Ttas missioni regionali, 
12 48 Un'ìsola da trovare. 13 41 
Sound track; 16 «Fanfan la tuilpe»; 

15.30 GR2 Economia. 15,42 «Il sal¬ 
to»; 16.32 Festival, 17 32 Musica; 
18 32 La carta parlante; 19 50 GR2 
Cultura; 19 67 11 convegno <k* cin¬ 
que. 20,40 Nessun dorma . 21 30 
Viaggio verso Is notte, 22 50 Radio- 
due 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 8 45. 7 25, 9 45, 
11 45, 13 45. 15 05. 18 45. 

20 45, 23 53, 6 65. 8 30. 10 45 
Concerto. 7.30'Prlma pagina, io 
«Oa 0». 11.48 Succedo in Italia. 12 
Musica: 15 18 GR3 Cultura. 15.30 
Un certo discorso. 17, 19 Spazwtre. 

20.30 Festival dei Due Mondi; 21 30 
Cronache e commenti 












•A Hollywood oggi piace il 
nero: è chic, non passa di moda 
troppo ira fretta e soprattutto 
si sporca poco, molto meno del 
bianco». E il biglietto da visita 
di Eddie Murphy, la seconda 
'rivelazione nera» dell'anno, il 
giovanissimo attore di colore 
che ha portato fortuna al regi¬ 
sta Walter Hill (ultimamente 
non gliene andava bene una) e 
ha fruttato un bel gruzzolo di 
dollari alle casse della Para • 
mounri Venticinque anni, un 
corpo gagliardo e ben propor¬ 
zionato, testa piccola e buffetti 
alla Game, Murphy è il proto¬ 
tipo aggiornato del divo degli 
anni Ottanta. Nei panni di 
Reggie Hammond, un elegan¬ 
tissimo avanzo di galera fatto 
uscire per dare una mano al 
solito poliziotto bianco in cerca 
di un assassino micidiale, ha 
portato al successo il poliziesco 
48 ore di Hill e s’i assicurato 
contratti favolosi Nei cinema 
americani, ì giovanissimi han¬ 
no fatto la fila per lui, un po’ 
perché se lo ricordavano ac¬ 
canto a John Belushì nel miti¬ 
co programma tv Saturday 
Night Live, un po' perché i un 
comico dalle uova d’oro: ogni 
battuto una troiata, ogni mos¬ 
sa un applauso. 

/nsomma è sempre piaciuto, 
ma mai come in questo ultimo 
anno l'attore dì colore ha rac¬ 
colto tanti allori, il più clamo¬ 
roso, si sa, è quello di Louis 
Gosseit Jr. t il sergente di ferro 
di Ufficiale e gentiluomo pre¬ 
miato quasi a furor di popolo 
con un Oscar, iwo come non ri¬ 
cordarsi del già celebre Ri¬ 
chard Pryor, boffetti furbastri 




Un disastro 
Poltra sera 
a Verona 
Rock star ’ 83: 

ci doveva 
essere anche 
Rod Stewart 
ma tutti hanno 
dato forfait 


Dal nostro Inviato 
VERONA — Avevano annunciato Rod 
Stewart, ma il biondo cantante rock 
inglese (il cui concerto t in program¬ 
ma, sempre qui a Verona alio Stadio 
Bentegodi, il 2 luglio) non ri è fatto 
vedere nemmeno dipinto. Avevano an¬ 
nunciato Orchestrai Manoeuvre in thè 
Dark, Franco Battiate, Gianna Nanni¬ 
ni, Jim Capaldi, Vasco Rossi, Alberto 
Fortìs, Spandau Balletti hanno dato 
tutti forfait, trasformando la serata di 
Rockstar ’83, organizzata all’Arena di 
Verona da Francesco Sanavio, in una 
specie di corsa alla defezione. 

Senza volerlo, però, gli organizzatori 
avevano fatto un colpo: si erano assicu¬ 
rati all’ultimo momento la oresenza di 
Ridde Lee Jones, una prodigiosa can¬ 
tante-pianista americana che fa una 
musica a metà via tra il Jazz e il rhy- 
thm’n’blues, con delle iniezioni di rock 
che la rendono quanto mai viva e pul¬ 
sante. In tribuna stampa non ri parla¬ 
va che di lei: Ridde era l’unica in gra¬ 


do di salvare musicalmente una serata 
che, altrimenti, si sarebbe rivelata tuia 
passerella ad esclusivo uso e consumo 
della RAI. 

Pubblico scarso (L. 15.000 il bigliet¬ 
to). Inizio con un’ora dì ritardo. Ap¬ 
plausi per Carlo Massarini, un Ittr. 
Fantasy in buona forma che fa da 
maestro di cerimonia. Sale sul palco 
Peter Frampton che fa pulitamente il 
suo dovere, quattro pezzi di rock edu¬ 
cato, con qualche svisata di chitarra 
elettrica per scaldare il pubblico. Poi 
Massarini chiede il silenzio e annuncia 
Rickie Lee Jones. E qui succede il «fat¬ 
taccio». 

Tanto per cominciare Rickie, che è 
una bella ragazza, viene accolta da al¬ 
cuni fessi con epiteti degni di una ca¬ 
serma. Si siede al pianoforte, attacca 
un pezzo e subito la sua splendida voce 
si trasforma in un sibilo: preparati a 
uno spettacolo completamente in play¬ 
back, davanti a una artista che giusta¬ 
mente esige di cantare dal vivo gli or¬ 


ganizzatori dell'Arena non riescono a 
tirar fuori uno straccio di microfono 
che funzioni. Maltrattata da una parto 
del pubblico. Rickie Lee Jones tenta 
inutilmente di riprendere a cantare, 
poi, con un ironico «OK ragazzi, siete 
stati meravigliosi* se ne va. Secondo 
noi Ha fatto benissimo, e la serata sa¬ 
rebbe potuta tranquillamente finire 1), 
perché dei vari Yazoo, Thompson 
Twms, Vanadium, Jo Squillo, Tears for 
Fears ed altri disperati che si sono esi¬ 
biti in seguito, tutti in play-back, non 
ce n’è fregato all’improvviso piu nien¬ 
te. La colpa, beninteso, non è del pub¬ 
blico: è degli organizzatori che hanno 
avuto il cattivo gusto di inserire una 
grande artista come Rickie Lee Jones 
in una parata dì musicanti di plastica. 

Detto che Carlo Massarini (che i ma¬ 
nifesti annunciavano coadiuvato da 
Romana Dell'Abate, ma la ragazza di 
Test ha preferito aggiungersi alla Usta 
degli assenti) ha fatto il possibile per 


tenere in piedi la serata, va ribadito 
che Rockstar ’83 ha inanellato varie 
perle: con che criterio, per esempio, ri - 
costringe Teresa De Sio a cantare un 
solo pezzo e si permette agli Art Fleury 
di eseguire tre canzoni, T’ultima delle 
quali portata a termine per miracolo 
davanti a un pubblico Inferocita che 
non voleva assolutamente starli a sen¬ 
tire? A ben vedere, a parte l’uscita di 
scena di Rickie Lee Jones, la cosa più 
intelligente l’ha fatta Faust’O che 
mentre scorreva il suo pezzo in play¬ 
back s’è seduto sul pianoforte sgranoc¬ 
chiandosi un palo al mele. 

La salva di flsehi più sentita se la 
sono beccata comunque il sindaco di 
Verona Sboarina (DC) e l'assessore alla 
cultura Segato (PS!) che si sono pre¬ 
sentati sul palco a ritirare la targa di 
Rockstar *83 in vece di Rod Stewart: 
hanno avuto il coraggio di continuare 
a sorridere e di fare ciao con la mani¬ 
na. 

Alberto Crespi 


h À ;,v Prima Richard Pryor, 

\r adesso Louis Gossett Jr. e il 

|| / j giovane Eddie Murphy. Vediamo 

aergvnt. di W>* ?,’l • Il perché hanno tanto successo 

«ufficiale • $ r * - v: Jr r 

Hollywood, 
adesso l’attore piace nero 


e comicità straripante, o del 
•vecchio» Sidney Pottier, pas¬ 
sato con buoni risultati dietro 
la macchina da presaì 11 primo 
(presto lo vedremo nel ruolo di 
Gus Gorman, il generale pa¬ 
sticcione di Superman HI) con¬ 
tinua a prendersi clamorosa¬ 
mente in giro di film in film, 
recitando sopra le righe e de¬ 
molendo con metodo tutti i 
luoghi comuni sulla gente di 
colore. Per questo piace, per¬ 
ché sbeffeggia bianchi e neri, 
perché imita l’accento degli i- 
talo americani ma ancke quel¬ 
lo degli antichi schiavi del Sud, 
perché non nasconde la sua 
ricchezza e la sua esagerata vo¬ 
glia di divertirsi, anche quan¬ 
do gli provocano incredibili in¬ 
cidenti (due anni fa rischiò di 
morire tra le fiamme mentre 


preparava una miscela di etere 
e di cocaina). Il secondo. Poi- 
tier, il nero giusto-bello-colto¬ 
coraggioso, ha smesso da un 

f esso gh abiti dell’ispettore 
ibbs, preferendo produrre e 
dirigere da solo commediole 
piacevoli come Nessuno ri può 
fermare o Hanky Panky. 

In poche parole y è nato un’a¬ 
ristocrazia di artisti neri, gen¬ 
ia solida al box office e ben 
piantata nei gusti del pubblico, 
che convive paciftcamenre con 
i divi bianchi Stessi cachet, 
stesse majors, stessi arcuiti 
commerciali. Però.., Pero, grat¬ 
ta gratto, ci si accorge che gli 
attori di colore non hanno af¬ 
fatto vinto la loro battaglia. 
Per un Eddie Murphy che pud 
permettersi di • frustare • una 
platea di patitici con un *Non 


Nostro servigio 

FIRENZE — Il settore dedica¬ 
to all’opera Urica del Magaio 
Musicale si è chiuso con due 
novità destinate al pubblico in¬ 
fantile e affidate a due singolari 
figure di musicisti, ambedue 
debuttanti nel genere dell’ope¬ 
ra per ragazzi: Gaetano Giani 
Luporini, al suo terzo approc¬ 
cio con il teatro musicale dopo 
le esperienze del monodramma 
Flegos (Bavga, *78), dell’opera 
da camera /(sosia (Mantecarlo 
di Lucca, ’8Q) e dopa le musiche 
di Bcena per il Majakovskij e il 
Pinocchio di Carmelo Bene e 
Antonio Virgilio Savona, il ce¬ 
lebre componente del glorioso 
quartetto Cetra, inaspettata¬ 
mente invitato da Luciano Be¬ 
rlo a comporre per il teatro «uf¬ 
ficiale*. Le due operine sono 
state allestite dai tMaggio» in 
colleborazione con l’Orchestra 
Regionale Toscana, consenten¬ 
dola realizzazione di un prò- 

i getto che Berio aveva a suo 

1 tempo concepito per il giovane 
complesso di cui e direttore ar¬ 
tistico. 

i Un genere, quello dell’opera 
per ragazzi, per la verità piutto¬ 
sto ambiguo. Il compositore 
contemporaneo che vi si acco¬ 
sta è insidiato da una serie di 
trabocchetti difficilmente su¬ 
perabili, come quello di cadere 
nella retorica deirìnfantilismo 
(un pericolo a cui non sono 
sfuggiti anche nomi illustri) e 
in quella ibrida «moderata mo¬ 
dernità* che fa pensare a Bnt* 
ten e Menotti e che è diventata 
un po’ il vessillo di questo tipo 
di esperimenti. Questo fortuna¬ 
tamente non è avvenuto al Gia¬ 
ni Luporini nell’Orchestra do¬ 
remi : un lavoro che trova i suoi 
punti di forza nell’impagabile 
gusto coloristico del composito¬ 
re lucchese. L’idea di base dell’ 
operina è quella di dar vita a un 
vero e proprio «happening* mu¬ 
sicale, dove gii strumenti dell 1 
orchestra vengono presentati al 
pubblico con veri e propri «slo¬ 
gan» pubblicitari e trasforman¬ 
dosi «i autentici protagonisti 
ed elementi trainanti detrazio¬ 
ne. L’impostazione dramma¬ 
turgica della librettista e regi¬ 
sta Giovanna Giani Luporini 
funziona soprattutto nella pri¬ 
ma parte dello spettacolo, ricca 
di ammiccamenti didascalici, 
mentre nella seconda si appe¬ 
santisce di simbologie e di per¬ 
sonaggi (il Miliardario, il Gene¬ 
rale, il Professore) che tendono 
a sovraccaricare e a impacciare 
non poco l'azione. La musica di 
Giani Luporini, comunque, è di 
ottima fattura: nenie, stornelli, 
ariette vengono elaborati dai 
compositore con il gusto ironi¬ 
co della citazione (aa Stravin- 
sky a Prokofiev, da Strauss a 
Puccini, che qua o là riaffiora 


con un’ombra di malinconia 

S i a ricordarci le radici lue- 
dei noatra). Il tutto resti¬ 
tuito a dovere dall’esecuzione 
musicate diretta da Fabio Mae¬ 
stri, che ha messo in evidenza 
l'eccellente smalto dell’Orche¬ 
stra Regionale e la buona quali¬ 
tà di alcune voci soliate, come 
quella del sqpranino Masako 
okyoya (Cupido) e del basso 
Armando Caforio (il Generale). 

Se per L’Orchestra doremi di 
Giani Luporini certe complica¬ 
zioni intellettualistiche del ca¬ 
novaccio teatrale possono ren¬ 
dere alquanto discutibile la de¬ 
stinazione infantile del lavoro, 
questa è pienamente giustifi¬ 
cata nel caso dell’Opera delle 
filastrocche di Savona non esi¬ 
ste struttura drammaturgica, 
mi tutto nasce spontaneamen¬ 
te da alcune filastrocche dì 
Gianni Rodari, senza dubbio il 
più grande poeta per l’infanzia, 
e dalle suggestioni delle belle 
scene di Lete Luzzati, che sem¬ 
brano uscite dalle illustrazioni 
di un libro per ragazzi. Savona 
ha dato vita a un gustoso diver- 
tissement per voci solista, coro, 
orchestra a cui si affiancano in 
palcoscenico gli interventi di 


AVVISO DI GARA 


La S.p.A. STRADE FERRATE SECONDARIE MERIDIONALI deve 
indire, ai sensi delle leggi 2/2/1973. n. 14 e 3/1/78, n. 1, due 
gare a licitazione privata con la procedura prevista dall' art. 1 lettera 
C) della citata legge n. 14 per i seguenti lavori- 

1) rinnovamento binari per un importo di L. 1.490 000.000; 

2 ) manutenzione straordinaria all'armamento per un importo di 
L, B00.000.000. 

Le richieste di invito, unitamente alle certificazioni elencate nell' 
avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delta Repubblica, dovran¬ 
no essere inviate, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione di 
detto avviso nella Gazzetta stessa, a mezzp (accomandata con 
ricevuta di ritorno, al seguente indirizzo 

«S.p.A. STRADE FERRATE SECONDARIE MERIDIONALI 
Servizio Acquisti - Corso Garibaldi n. 387 - NAPOLI». 

Le richiesta di invito non impegnano la Società. 


Napoli, 16 giugno 1983 


IL DIRETTORE GENERALE 


sono qui per parlare di Rea - 
garu quello non ei pensa nep¬ 
pure ad ascoltare un negro. Vi 
parlerò di sesso, bordelli e die¬ 
te dimagranti, perché tanto di 
questi argomenti voi uè ne in¬ 
tendete», ci sono migliaia di 
attori, anche bravi, che non 
hanno la possibilità materiale 
dì «/ondare, dì aspirare al suc¬ 
cesso. i 

Del resto, la stessa vicenda 
umana e professionale di Louis 
Gossett Jr. sta ti a ricordarci 
che ('Oscar i stato anche un 
caso, un concorso di fortunate 
coincidente. Prima di essere 
selezionato a sorpresa da Tay¬ 
lor Hackford per il ruolo del 
sergente ai Fofey, il ruvido sot- 
toufficiale-addestratore che fa 
sputare sangue a Richard Ce¬ 
re, chi lo conoscevo infatti? Ep¬ 


pure, Gossett ha quarantacin¬ 
que anni e vanta un curricu¬ 
lum di tutto rispetto. Basta 
leggere l’ampio servizia\he gli 
dedicò, dopo la vittoria dell'O¬ 
scar, l’autorevole rivista Ame¬ 
rican Film per rendersene con¬ 
ta. E praticamente dalla se¬ 
conda metà degli anni Cin¬ 
quanta, da quando cioè comin¬ 
cio a frequentare la scuola di 
recitazione di Frank Si/vero 
che Gossett calca le scene; pri¬ 
ma a Broadway in spettacoli 
più o meno felici, poi in este¬ 
nuanti serial tv interpretati da 
Chuck Connors (una volta lo 
fecero vestire perfino da capo 
tribù africano) e Larry Ha- 
gman; infine m qualche porti¬ 
cina cinematografica. Critiche 
buone, risultati pratici zero, 
anche dopo la lodatissima 



prova fornita in Radici, nel 
1977. In mezzo, mille crisi esi¬ 
stenziali, il dubbio di aver scel¬ 
to il mestiere sbagliato, un im¬ 
pegno politico-sociale sofferto, 
la violenza di un sistema pro¬ 
duttivo che assegna ai neri 
sempre le stesse parti. 

E adesso? Corteggiato da re¬ 
gisti e produttori, blandito dal¬ 
la tv che gli offre parti di primo 
piano, sostenuto dal sindacato 
degli attori neri che vedono in 
lui un ottimo altoparlante per 
denunciare una situazione di 
sfruttamento e di emargina¬ 
zione, Gossett non s’i fatto in¬ 
castrare dallo show business. 
•La mia sorte è legata a quella 
degli attori neri. COscar la mi¬ 
gliorerà, ma solo un po’. La ve¬ 
ra battaglia si vincerà solo 
quando saremo in grado di 
produtte i nostri film». E rin¬ 
cora la dose, con una punta di 
polemica: -Non ci serve qual¬ 
che ruolo o qualche regista ne¬ 
ro in più. Noi abbiamo bisogno 
di decidere all’interno delCin- 
dustria. Solo così cambieranno 
le cose, a Hollywood, per noi». 

È suppergiù quanto sostiene 
Eddie Murphy, quando dice 
che «prima o poi passeremo 
noi dietro le scrivanie degli 
studi, e allora ci sarà da ride¬ 
re», Ma trai due non ci sono di 
mezzo soltanto 20 anni, ma an¬ 
che culture ed esperienze di¬ 
verse. La tv, Murphy l'ha af¬ 
frontata nel programma più 
ribelle e irriverente che forse 
sia stato fatto, gomito a gomito 
con burloni come Belushì e Ay- 
croyd, satireggiando su Afor-; 
fon Brando e sulle magagne di 
Hollywood , sui produttori fa¬ 
melici e sui critici potenti. Il 
cosiddetto «mercato nero» — 


e "j che fu dì Shaft e dei 
movìes — non gli interes¬ 
sa affatto. Troppo (imitativo, 

E, da buon conoscitore della 
società dello spettacolo, ha già 
cominciato a gestire il successo 
con oculata follia, nel senso 
che gioca a fare il divo, essen¬ 
dolo davvero. Limousine, se¬ 
gretarie persona/i, un « gorilla ■ 
che l’accompagna dappertut- 
to, una villo a Beverly ìtills, ve¬ 
stiti di sartoria: Murphy, in¬ 
somma, non ha rinunciato a 
nessuno dei simboli classici 
della celebrità , ma poi ci ride 
sopra. Gli zigomi alti e il corpo 
muscoloso, uniti ad un sarca¬ 
smo a fior di pelle, ne fanno un 
•ragazzaccio » che piace a tut¬ 
ti: ai bianchi che apprezzano la 
sua grinta e il suo umorismo 
tagliente, ai neri che non ha 
più bisogno di -eroi» cinema¬ 
tografici come era, in fonto, 
Poitier. E lui, da buon profes¬ 
sionista, tiene fede al cliché. 
Non troppo, però, perche sen¬ 
nò non si divertirebbe più. Ric¬ 
co e famoso vuole continuare a 
esserlo per parecchio (intanto 
ha firmato il contratto per il 
seguito di 48 ore), senza per 

S uesto deludere i fans che ve- 
ono in lui un antidoto alla 
noia e al divismo inamidato. 
Ecco perché ha fatto dire alla 
giornalista italiana Sìlvia Kra- 
mer che lo cercava: •Non sono 
una pianta stagionale e ho in¬ 
tenzione dt restare sulle scene 
per 50 anni. Quindi abbiate 
pazienza: non mi spreco, non 
mi spremo e soprattutto non 
mi concedo». Piu divi di cari si 


Michel» Anselml 


Ul|im Al «Maggio» due novità 
dedicate al pubblico infantile. Ma 
sono piaciute soprattutto agli adulti 

L’opera? 
Roba per 
bambini 


un gruppo rock e dì quattro mi¬ 
mi guidati dalla danzatrice e 
coreografi Claudia Lawrence. 
La partitura, strumentata da 
Savona con mano esperta e sot¬ 
tile, è un vero e proprio cottage 
di sensazioni, ora frizzanti, ora 
ironiche, ora liriche e malinco¬ 
niche, che il musicista ha regi¬ 
strato dopo la lettura delle poe¬ 
sie rodamne e che il palcosce¬ 
nico visualizza grazie alla regìa 
di Tonino Conte. Il direttore 
Maurizio Dini Ciacci ha saputo 
coordinare con impeccabile si¬ 
curezza orchestra e scena, dove 
spicca soprattutto la verve vo¬ 
cale e scenica di Daisy Lumini 

Ì un inatteso ritorno alte origini, 
lopo le importanti frequenta¬ 
zioni con la vocalità contempo¬ 
ranea di Berio e Sciarrino) e di 
Leon cario Settimelli, accanto 
al quartetto rock «Classio & 
Present» e al Gruppo Madriga¬ 
le della Scuola di Musica di 
Fiesole diretto da Jean Pierini. 
Tutti applauditi dal pubblico 
della Pergola, composto per la 
verità quasi esclusivamente da 
adulti, 

Alberto Palosci! 



da 50 milioni! 

Il 30 giugno verrà sorteggiato il 13° vincitore 
del Grande Concorso Cynar Porta Fortuna al 
quale verrà assegnato il superpremio di 50 
milioni in gettoni d’oro. 

All’esercente che avrà venduto la fortunata bottìglia verrà assegnato 
un premio di lOmilioni in gettoni d’oro. 

Affrettatevi ad acquistare la bottiglia di Cynar ed invia¬ 
te la apposita cartolina. È ancora in palio, inoltre, un 
premio quindicinale di 5 milioni e una Vespa. 

CYNAR 

L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO tSSr 


il computer 
di tuo figlio. 


AFFRETTATEVI GIUGNO È IL MESE lÉB 
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Con Berlinguer a S. Giovanni 


Venerdì alle 18 
incontro popolare 
Domani festa delle 
donne a V. Torlonia 

A San Giovanni ci saranno Morelli, Vetere, 
Magri - I risultati della sottoscrizione 


Venerdì si chiude la campagna eU Morale L appuntamento è 
alle 18 a piazza S Giovanni con il compagno Berlinguer All in 
contro parteciperanno anche Sandro Morelli segretario della 
federazione il sindaco llgo Vetere e Lucio Magri segretario del 
Pdup, Un corteo, organizzato dalla Fgci partirà alle 1? da Santa 
Maria Maggiore Al termine del comtzio a S Giovanni ci sarà un 
incontro con gli scrutatori e i rappresentanti di listo dei PCI 
Le donne «chiuderanno» invece domani, con una grande 
festa popolare a Villa Torlonia, a part ire dalle 18. In programma 
due dibattiti, uno su «Quali spazi, i oce forza per cambiare la 

r litica, la società, il potere» coordinato da M. R. Cutrufelli e da 
Scatta, I altro su «Oltre il 2000 vogliamo esserci vive, donne, 
libere» coordinato da A. M Ciaf e dal* Conte CI saranno anche 
L. Colombini, C Fanelli N Ginzburg A-Giovagnoli C Ravaioli, 
D Valentin!, F Zucco Dopo, spettacoli e discoteca 
Intanto la sottoscrizione ha raggiunto quota 310 milioni Pub¬ 
blichiamo la graduatoria delle zone Fi umici no-Macca rese 
8 893 000, Ostiense-Colombo 16 100 000 Magliana-Portuense 
13 739 000, Salano-Nomentano 13 050000, Centro 14 826 000 
Gianicolense 4 343 000 Cassia-Flaminia 4 100 000 Centocelle- 
Quarticcioio 4 228.000, Prenestina 6 700 000, IXiscolana 5 300 000 
Oltre Amene 4 100 000, Prati 1 920 000 Appia 3 025 000 Aurelia- 
Boccea 1.854 000, Monte Mario-Fnrr* avelie 2 090 000 EUR-Spi- 
naceto 2 320 000; Casilina 2 300 000" Ostia 2 453 000 Tiburtina 
3 278 000 Italia-San Lorenzo 495 000. Le sezioni Trieste Quartic- 
dolo Ostiense e cellula Mercati Generali Casetta Mattel e cellu¬ 
la IACP, Nuova Magliana Enea Casaccia hanno superato il 
100%. I compagni della CGIL regionale romana hanno sotto- 
scritto 50 milioni 



Confronto 
diretto 
tra il 
sindaco 
egli 
operai 
FATME 


-Compagno Vetere ma che 
vuol dire alternati va'*- -Ed e 
possibile percorrere in Italia 
la strada imboccato a Roma e 
in altre città con il governo 
delle sinistre 7 » Domande bre¬ 
vissime dagli operai della 
FATME al sindaco di Roma ed 
ai compagni Picchetti e Po¬ 
chetti m un assemblea parti¬ 
colarmente significativa per¬ 
ché tenuto davanti ai cancelli 
della FATME la piu grande 
fabbrica metalmeccanica del¬ 
la Capitole Le risposte sono 
state altrettanto dirette dall* 
illustrazione delle cifre della 
crisi (economica e di direzione 
politica) fornite da Pochetti, 
all’individuazione del conte¬ 
nuto — tutto politico — della 
resistenza padronale alla 
chiusura dei contratti fatto da 
Picchetti «Vi sembra un caso 
— ha detto l’ex segretario 
CGIL — la presenza di Carli 
nelle liste della DC 7 » «No, un 
caso non sembra a nessuno — 
gli ha risposto Vetere — ed è 
per questo per battere la poli¬ 
tica di restaurazione di mag¬ 
gior disoccupazione che chie¬ 
diamo alla classe operaia, un 
voto chiaro al PCI Una fidu¬ 
cia — ha concluso — che sia¬ 
mo sicuri ci verrà accordato» 


Fermo il 
traffico sul- 
l’Aurelia: 
si rovescia 
un camion 
di acido 
solforico 


Il traffico è ripreso dopo 7 
ore ma tutto la zona che cir 
conda I Aure ha all altezza del 
78° chilometro (nei pressi dì 
Civitavecchia) è ancora bloc¬ 
cato Il pencolo ormai quasi 
del tutto superato è che I 200 
quintali dì acido solforico pu¬ 
ro fuoriuscito da un autoci¬ 
sterna inquinassero I campi e 
le acque del fiume Mingone, E 
successo ieri mattina. verto le 
otto un’autocisterna, diretta 
alle salmine di Scarlmo ha af¬ 
frontato male una curva* si è 
rovesciato da un lato. L’auti¬ 
sta, Angelino Nocciolinl, di 50 
anni, residente a Scarlino, t ri¬ 
masto ferito per fortuna leg 
germente Fino alle 3 del po 
meriggio il traffico è stato in¬ 
terrotto. La carreggiata era in¬ 
fatti Invasa dal potente acido 
corrosivo e il perìcolo maggio¬ 
re è stato che il liquido si river¬ 
sasse dal fossato che costeggia 
la superstrada verso il «fosso 
della vite» il torrentello Hte a 
sua volta si getta nel Mingone 
L’intervento dei vigili di Ro¬ 
ma e Civitavecchia e riuscito a 
scongiurare il pencolo, innal¬ 
zando una barriera ai mareini 
del fosso della strada L’ac¬ 
quazzone del primo pomerig¬ 
gio poi ha fatto il resto. 


Un buco di 40 miliardi per responsabilità di gover ? e Regione 10 mila produttori costringono gli industriali a rispettare gli accordi Comune-oiivetti 

Bloccano per sei ore r Appia u -. udio 
per protesta sul prezzo del latte ,nt0 X K ‘ 

Sospese le consegne ai caseifìci - Una trattativa conclusa positivamente in tarda serata CÌrCOSCriZlOIU 


Le USL affondano mentre 
lo Stato sta a guardare 


Molte Unità sanitene romane denunciano deficit assai vistosi 
La Rm 16 per esempio è «sotto» di 30 miliardi, la Rml di 40 e a 
renderlo pubblico non a caso sono i toro presidenti, comunisti Per 
chi Infatti si trova a gestire queste maxi fette del servizio sanitario 
nazionale con competenza e onestà, non è diffìcile dimostrare con 
le cifre come siano ben precise le responsabilità politiche di chi 
Vuole «privatizzare» la riforma, penalizzando il settore pubblico 
Del resto, non è mai superfluo sottolinearlo nel 1982 la spesa 
sanitar a (fonte Censis) è stata pan al 5 24 % del prodotto interno 
lordo, mentre nel 1976 era stata del 5 6% In sci anni cioè invece di 
aumentare è diminuita E ancora, nell anno passato lo Stato ha 
«incassato» 28 535 miliardi per la Sanità, m bilancio invece ne ha 
iscritti 23 215 Questo vuol dire che ne ha «sottratti» 5 mila per 
investerU altrove provocando sene difficoltà e indebitamenti per 
Regioni, USL e servizi 

Da noi l'Inerzia e la passività della Regione ha aggiunto altri 
guasti assegnando quote di finanziamento non comspondenti alle 
spere oggettive sostenute dalle Unità sanitene e per 183 ha rapar 
tito direttive assolutamente inaccettabili per far quadrare i bilan 
ci E mentre tutti protestano e scioperano Mancando sugli utenti 




miliardi di «buco» Ora il presidente ha presentato le «fatture» al 
governo e alla Regione e se entro un termine ragionevole non si 
procederà al ripiano del disavanzo ai dichiara pronto a procedere 
sul plano giudiziario 

Del resto gli sforzi del comitato di gestione per nsparmiare e 

E " ire sprechi e disservizi non sono sufficienti per gestire una 
come quella di Roma centro che comprende 170 mila resi 
I, 520 mila pendolan giornalieri, 60 mila tunsti senza una 
diversa politica di Stato e Regione Controlli sono stati effettuati 


su! consumo dei farmaci (si è scoperto così che un medico in un 
solo giorno ha prescritto in 16 ricette medicine per 550 mila lire 
alla stessa persona) si è cercato di razionalizzare e rendere produt 
tivi i poliambulatori sono stati naccorpati altri presidi di piu 
branche specialistiche e questo ha consentito una riduzione del 
ricorso al convenzionamento esterno (da 12 119 dell 81, a 10803 
dell 82) Quanto pnma attraverso il comodato d uso (cioè forma 
particolare di affitto) 5 laboratori di analisi intra e extraospedalie 
n saranno dotati di micro analizzatoli automatici multicanale che 
permetteranno di effettuare 2 milioni di analisi 1 anno Ma ì servizi 
pubblici potranno essere produttivi e competitivi con le strutture 
private solo se governo e Regione vorranno che sia cosi e dimostri 
no di credere con i fatti alla riforma 


I diecimila produttori di 
latte della provincia di Lati¬ 
na, dopo una intensa giorna¬ 
ta di lotta hanno costretto gii 
industriali caseari a rispet¬ 
tare l'accordo regionale su) 
prezzo del latte siglato nel 
mese di gennaio Dopo setti¬ 
mane di inutili trattative ieri 
mattina gli allevatori hanno 
sospeso le consegne ai casei¬ 
fici presidiando i cancelli dei 
più importanti stabilimenti 
con delle assemblee aperte 
permanenti Contempora¬ 
neamente alla sospensione 
delle consegne circa 400 pro¬ 
duttori hanno bloccato, per 
piu di sei ore, il traffico della 
statale Appia all altezza di 
Tor Tre Ponti vicino Latina 
La protesta organizzata dal¬ 
la Confcoltivatori Coldiretti 
ed Imprenditori agricoli era 
rivolta contro 1 intransigen¬ 
za degli industriali caseari 
che non volevano rispettare 
1 accordo regionale sul prez¬ 
zo del latte (che stabiliva 515 
lire al litro per quello caldo e 
525 per quello refrigerato) 
valido per tutto il primo se¬ 
mestre del 1983 Gli indu¬ 
striali, Invece, dopo la firma 
del contratto avevano deciso 
di dare al produttori, per il 
mese di maggio, 25 lire In 
meno al litro perché la 
quantità di latte consegnato 
questo mese secondo loro a- 
veva creato stoccaggi nel lo¬ 
ro magazzini 

«Fin dal primo momento 


— dicono gli allevatori — sa¬ 
pevamo che gli industriali 
cercavano un pretesto per 
revocare 1 accordo» Non a 
caso il padronato aveva ri¬ 
sposto a questa azione di lot¬ 
ta degli allevatori con un en¬ 
nesima provocazione Ieri 
mattina, infatti i produttori 
hanno trovalo i « ancelli dei 
caseifici chiusi «per preser 
vare — era scritto in una no 
ta della Federlazlo, 1 associa¬ 
zione delle piccole e medie 
industrie del Lazio — 1 inco¬ 
lumità dei propri addetti e 
per evitare che possano esse¬ 
re danneggiati in qualche 
modo le strutture» 

SI è trattato di un ultimo, 
quanto inutile tentativo di 
risposta alla lotta dei pro¬ 
duttori Nella tarda serata di 
ieri, dopo una trattativa du¬ 


rata quasi 12 ore gli Indu¬ 
striali hanno ceduto su tutti 1 
fronti L’accordo (al momen¬ 
to in cui andiamo In macchi¬ 
na le parti stanno ultimando 
il protocollo dmtesa e do¬ 
vrebbe essere siglato, salvo 
ultimi quanto improbabili 
i ripensamenti) firmato dagli 
industriali e dai responsabili 
delle associazioni agricole 
con la mediazione del prefet 
to di Latina prevede il com¬ 
pleto rispetto degli accordi 
regionali di gennaio In par¬ 
ticolare al produttori che 
non hanno accettato la de¬ 
trazione di 25 lire al litro per 
il latte, consegnato nel mese 
di maggio, gli arretrati ver¬ 
ranno corrisposti immedia¬ 
tamente Per gii altri 11 con¬ 
guaglio sarà versato con il 
pagamento del latte conse- 


Oggi niente «bus selvaggio» 

Oggi bus selvaggio riposa Niente scioperi quindi ma per do¬ 
mani e dopodomani sono previsti nuovi disagi Nelle due ultime 
giornate dei calendario del Smai sono in programma scioperi 
dalle 18,30 alle 2 (domani) e dall’inizio del servizio alle 7,30 e 
ancora dalle 11,30 alle 14 venerdì Ieri intanto c’è stola la solito 
doppia fermato Nello sciopero della mattinata gli «autonomi» 
hanno subito un nuovo calo arrivando al 26% Durante lo stesso 
sciopero di cinque giorni (a la percentuale era stata del 34% 
Nella seconda fermato invece la percentuale è salita dal 40 al 

dato generale comunque dimostra che il Sinai è ormai mi¬ 
noranza tra gli autisti e che il suo assurdo braccio di ferro è una 
prova di disperato debolezza. 


gnato In questo mese L ac¬ 
cordo prevede poi l'imme¬ 
diata ratifica ufficiale da 
parte della Regione e sarà 
valido per 1 prossimi sei me¬ 
si L Intesa è stata raggiunta 
solo nella tarda serata di ieri 
dopo un estenuante braccio 
di ferro durato tutta la gior¬ 
nata (e che ha coinvolto il 
prefetto di Latina e 1 assesso¬ 
re ali agricoltura della Re¬ 
gione Lazio) A far spostare 
Pago della bilancia e stata 
proprio la lotta compatta di 
tutti gli allevatori pontini 
«Un primo tentativo di 
mediazione del prefetto di 
Latina — dice Mauro Otta¬ 
viano presidente regionale 
della Confcoltivatori — ed 
un Incontro regionale tra le 
parti convocate dall’assesso¬ 
re Montali Ieri mattina si era 
risolto con un nulla di fatto 
Gli industriali si sono di¬ 
chiarati disponibili a tratta¬ 
re solo dopo la revoca de) 
blocco delle consegne Ma la 
loro richiesta è stata netta¬ 
mente rifiutata. Eravamo 
convinti che l’azione unilate¬ 
rale degli Industriali caseari 
di ribassare 11 prezzo del latte 
era provocatoria e strumen¬ 
tale Lo dimostravano gli ac¬ 
cordi siglati nel nord Italia, 
in Lombardia, che prevedo¬ 
no un aumento di sette lire a) 
litro a partire dal primo lu¬ 
glio Per questo abbiamo In¬ 
tensificato la nostra lotta» 

Gabriele Pandoìfi 


L’Informatica entra nelle 
circoscrizioni Per ora si 
tratta soltanto di una speri¬ 
mentazione in due zone 
campione (la I e la XIII) ma 
net futuro saranno le nuove 
tecnologie a rendere più fun* 
zlonall i servizi amministra¬ 
tivi Lo studio per l'utilizzo 
deU’lnformattca è stato con¬ 
dotto dalla Olivetti in colla¬ 
borazione col Comune e I 
primi risultati sono stati il¬ 
lustrati Ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
dall'assessore al bilancio An¬ 
tonello Falerni 
L’assessore ha ribadito, In¬ 
nanzitutto, 1 due obiettivi 
fondamentali della collabo¬ 
razione partita un anno fa. Il 
primo è quello di qualificare 
la spesa per l’elaborazione 
dati e finalizzarla alla solu¬ 
zione di problemi concreti II 
secondo è quello Invece di in¬ 
dividuare le linee per l’uso 
della tecnologia In grado 4 
dare forza al decentramento, 
AHo studio, ha ricordato Fà- 
lomi, hanno partecipato pro¬ 
prio per questo il centro elet¬ 
tronico unificato (CEU) e la I 
e la XIII circoscrizione L'a¬ 
nalisi andrà ora avanti per 
sperimentazioni-campione 
La conclusione è prevista en¬ 
tro 1 anno 


Attentato contro 
sezione PCI. Morelli: 
«Isolare la violenza» 


Un incendio doloso ha danneggiato seriamente la sezione del 
PCI Sacco Pastore in via Valchisone Le fiamme hanno distrutto 
anche una Panda parcheggiata a pochi metri dall ingresso e la 
finestra di un abitazione che si trova ai primo piano dello stabile 

Per denunciare il grave atto di violenza ieri si è tenuta una 
manifestazione in via Valchisone presente il sottosegretario so 
Cialista Palleschi Sandro Morelli ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione 

•Con questo grave attentato sono ben sei le sedi del PCI colpite 
dal terrorismo nero dall inizio della campagna elettorale Anche 
1 auto di un cittadino è andata distrutta e non si è esitato a 
mettere a repentaglio l Incolumità degli inquilini dello stabile I 
neofascisti hanno potuto agire indisturbati per tutto il tempo di 
cui hanno avuto bisogno II segnale della ripresa dell eversione 
neofascista — in parallelo con la riorganizzazione del terrorismo 
brigatista — si è avuto già nel maggio scorso con 1 attentato alla 
sezione comunista di Casal Morena Abbiamo denunciato il ca 
ratiere preordinato dell insieme delle violenze e il loro vero 
scopo impedire la libera espressione della scelta democratica dei 
cittadini E dunque interesse di tutte le forze democratiche isola 
re la violenza squadnstica di ogni matrice e rinnovare la comune 
volontà di lotta contro 1 eversione Ai responsabili delle forze 
dell ordine oltre ad un invito a realizzare un efficace coordina 
mento operativo che valga a prevenire altri attentati e violenze 
rivolgiamo una domanda cosa si aspetta a rispnstmare quel 
piano di vigilanza per settori già attuato nella primavera del 
1982 a fronte di una analoga catena di episodi di violenza 7 Quel 
tipo di intervento si è dimostrato di indubbia efficacia ed è 
inspiegabile che ancora non ci si impegni nel ripristinarlo Ci 
rendiamo conto delie difficoltà in cui operano le forze dell ordì 
ne a Roma per la sostanziale elusione dell applicazione della 



L interno della sezione Sacco Pastore incendiata 


riforma di polizia che prevede appunto 1 istituzione del coordi 
n^mento e della sala operativa comune tra Polizia Carabinieri e 
Guardia di Finanza Tuttavia ogni ulteriore ritardo nell adozio 
ne di misure di vigilanza e prevenzione peraltro già sperimenta 
te è arrivati a questo punto inammissibile E interesse e dovere 
di tutte le forze democratiche e delle istituzioni locali prendere 
posizione e assumere le necessarie iniziative verso le forze dell 
ordine perché si faccia tutto il necessario a tutela dello svolgi 
mento civile e democratico del confronto elettorale» 


Santa Marinella Per molti 
romani un nome da associa¬ 
re direttamente al mare, alle 
estati su un litorale dall ac¬ 
qua certo non pulita, ma si¬ 
curamente tra i piu suggesti¬ 
vi a nord della capitale Pri¬ 
mo errore si sarebbe portati 
a dire Perche dalle strade di 
Santa Marinella — può sem 
brare un paradosso — il ma 
re non si vede affatto Anzi 
Per quasi cinque chilometri 
in corrispondenza del centro 
cittadino fino a tutta la pun¬ 
ta di Capo Llnaro (che è an¬ 
che il tratto di costa piu bel¬ 
io) si possono ammirare in¬ 
vece una fila di ville casette 
palazzi senza soluzione di 
continuità Accessi al mare? 
Neanche a parlarne Si pos¬ 
sono contare sulle dita di 
una mano e di solito sono 
sconnessi e pieni di immon¬ 
dizie 

E l’aspetto piu eclatante 
La prima tessera di un mo¬ 
saico di inefficenze In una 
cittadina che si snoda su 15 
chilometri di costa con 9700 
abitanti che d estate diven¬ 
tano quasi centomila gover¬ 
nata (male) da una giunta 
DC-PSDI Per tre mesi (giu¬ 
gno luglio e agosto) la popo¬ 
lazione si decuplica E allora 
primo interrogativo quali 
sono i problemi? «Risponde¬ 
re semplicemente che Santa 
Marinella è soffocata dai ri¬ 
tardi, appare quasi troppo 


IL LAZIO CHE vota / Santa Marinala 

Quindici chilometri di mare 
mangiati da ville e palazzi 


semplice — afferma Franco 
D Angelo segretario della 
sezione del PCI In realtà, 
manca la volontà e il corag¬ 
gio di programmare il futu¬ 
ro Eppure non c’è altro mo- 1 
do per risolvere i tanti pro¬ 
blemi che abb* amo davanti 
Tl faccio un solo esempio j 
già oggi, alla fine di giugno e I 
con pochi villeggianti, In tut- ! 
to il paese manca l’acqua. ■ ! 

Ma le disfunzioni non si i 
fermano a queste carenze , 
Immediate Dietro I micro¬ 
scopici fazzoletti di verde del ! 
centro cittadino si nascon- 1 
dono I vizi di una espansione 
edilizia tra le piu disordina¬ 
te E anche in questo caso di 
programmazione non se ne 
parla. Ma — insieme — si de¬ 
linea perfettamente il disin¬ 
teresse ad organizzare la vita 
commerciale e la promozio¬ 
ne turistica di un centro or¬ 
mai così noto Un esempio 
per tutti nelle nuove costru¬ 
zioni fuori dal nucleo origi¬ 
nario (e sono la maggioran¬ 
za) mancano addirittura I lo¬ 



cali per allestire qualsiasi ge¬ 
nere di centro commerciale 
Risultato 7 Tutti I negozi so¬ 
no dislocati in centro e per la 
maggioranza degli abitanti 
ci sono quindi distanze di 
due tre chilometri da supe¬ 
rare per arrivare al negozio 
piu vicino «Solo un caso? Dì 
sicuro non è casuale — dice 
D Angelo — che la quasi to¬ 
talità del commercianti eleg¬ 
gano a loro rappresentante 
la DC che d altro verso ha 


parte 1 attuale giunta DC- 
PSDI non mostra alcuna In¬ 
tenzione di apportare la ban¬ 
che minima modifica a que¬ 
sta situazione così come non 
si preoccupa del degrado 
ambientale L'alluvione del- 
181 che qui ha provocato 
ben sette morti, non ha inse¬ 
gnato nulla La speculazione 
ha completamente reso sot 
terranei 1 molti canali per lo 
scarico delle acque collinari 
E uno dei «fossi» compie ad¬ 
dirittura un angolo retto pri¬ 
ma di interrarsi come pote¬ 


vamo non allagarci?» 

Una preoccupazione resa 
ancora più urgente dalì’lm- 
portanza che la collina rive¬ 
ste per Santa Marinella. O 
meglio. In questo caso» della 
«seconda San Remo», come 
viene chiamata per le sue 
duecento aziende florovtval- 
stiche «Ma quanto potrà re¬ 
sistere — aggiunge D'Angelo 

— questa attività in totale 
assenza di Intervento pubbli¬ 
co? L’esodo di lavoratori ver¬ 
so il terziario romano già si 
fa sentire mentre l'edilizia 
minaccia da vicino le terre di 
molte delle aziende più pic¬ 
cole* 

Ai degrado (e al progressi¬ 
vo inquinamento) della costa 
si aggiunge — quindi — U 
pericolo di vedere progressi¬ 
vamente In decadenza anche 
un territorio collinare tra 1 
più fertili dell’Alto Lazio 
«Coniugare espansione edili¬ 
zia e difesa del territorio, tu¬ 
rismo e salvaguardia dell* 
ambiente, finanziamenti e 
attività produttiva. Questo è 
il succo del nostro program¬ 
ma distribuito In migliala di 
copie — conclude D*Angelo 

— e penso che molti cittadini 
saranno d accordo con noi, 
domenica prossima, a rom¬ 
pere definitivamente il muro 
di strapotere ed Incuria con 
cui si continua a governare 
Santa Marinella» 

Angelo Melone 


Una legge 
per salvare 
le librerie? 


CI sono voluti mesi e mesi di 
attesa, una raffica di sfratti a 
tutte le piccole e medie librerie 
del centro ma alla fine anche 
Il ministro Vernola ha conve¬ 
nuto che per salvare questo 
genere di commercio in una 
città come Roma serve una 
legge particolare II decreto dì 
tutela che è stato applicato fi¬ 
no ad oggi per salvare qualche 
bottega storica non è infatti 
applicabile in tutte le situazio¬ 
ni. ma solo nei casi in cui il 
negozio si trovi in uno stabile 
che riveste interesse storico, 
con ri ferimento a Ila storia del¬ 
la letteratura dell arte o come 
luogo tradizionale di incontri 
culturali A Roma i palazzi sot¬ 
toposti a vincolo sono circa 200 
(oltre naturalmente a quelli 
definiti archeologici) per tutti 
I negozi che vi si trovano è pos¬ 
sibile chiedere che venga ap¬ 
plicato la legge 


Ieri arrestate 
sei persone per 
spaccio di droga 

Due diverse ondate di ar¬ 
resti hanno assicurato alla 
giustizia sei persone che 
spacciavano droga nella no¬ 
stra città Nella prima opera¬ 
zione sono stati sorpresi sul 
fatto in via Illiria al quartie¬ 
re Appio Latino M Cristina 
Fortunio e Walter Cappelli 
(entrambi di 25 anni) Sulle 
tracce della ragazza che «im¬ 
portava» eroina dall estero e 
da Salerno per mezzo di cor¬ 
rieri la distribuiva in tutta I 
talia si è giunti ali arresto di 
Francesco Anglofilo alla 
stazione Termini prove¬ 
niente appunto da Salerno 
A piazza Capri, invece nel 
quartiere Monte Sacro sono 
stati sorpresi e arrestati 
Francesco Spaziali (37 anni) 
e Massimo Serio (35 anni) 
mentre vendevano dosi di e- 
rolna a Francesco Raco (27 
anni) ricercato per reati con¬ 
tro il patrimonio 


Entro ferragosto 
riaprirà 
il Pantheon 


Entro ferragosto il Fan- 
theon riaprirà i suoi portoni di 
bronzo ai romani e ai turisti II 
celebre monumento non è ma¬ 
lato nella sua struttura por¬ 
tante ma richiede come tutti, 
normali lavori di restauro e 
manutenzione La sua chiusu¬ 
ra fu decisa dal sovramten- 
dentc ai monumenti di Roma 
Giovanni di Ceso dopo che il 
23 marzo scorso uno stucco 
cadendo ferì un turista Per il 
via definitivo ai lavori biso¬ 
gnerà aspettare i 250 milioni 
promessi dal ministero 

Nei primi mesi dopo la ria¬ 
pertura comunque saranno 
permesse solo visite guidate a 
gruppi limitati di persone al 
massimo venti alla volta Per 
evitare pericolose vibrazioni 
sarà comunque necessario ìm 
pedire ai pullman turistici di 
entrare nella piazza della Ro¬ 
tonda 


Per i contratti 
due giornate 
dì lotta della FLUII 


La FLM dei comprensori 
di Roma di Pomezla e Apri- 
lia a sostegno della battaglia 
contrattuale nei confronti 
del padronato privato che 
proprio in questi giorni ha 
provocato una nuova rottui a 
al tavolo dei ministero del 
Lavoro hanno indetto due 
giornate di mobilitazione 
Domani alle 9 a Piazza Vene¬ 
zia cl sarà il concentramento 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici che effettueranno quat 
tro ore di sciopero con un vo 
lantmaggio a tappeto per in 
formare e coinvolgere la cit 
tadinanza sull andamento 
della battaglia contrattuale 
Per venerdì una manifesta 
zlone spettacolo in piazza 
Farnese dalle ore 21 alle ore 
24 a cui hanno dato la loro 
adesione esponenti del mon¬ 
do della politica e dello spet 
tacolo 


Nazareno Coldagelli 51 an 
m fino a pochi giorni fa segre 
tano generale aggiunto della 
Filcea Cgil è da ieri il nuovo 
segretario generale della Cgil 
del Lazio 

Coldageili subentra al com 
pagno Santino Picchetti can 
diaato per li PCI alla Camera 
Lo scambio delie consegne è av 
venuto ieri mattina durante la 
riunione dei consigli generali 
Dopo 1 introduzione m Piero 
Polidon e I elezione per accia 
inazione del nuovo segretario 
regionale ha preso la parola il 
compagno Picchetti Se qual 
cuno si aspettava il classico sa 
luto di commiato e rimasto de 
luso «Sono certo soddisfatto 
per la candidatura a deputato 
ma il rammarico di dover la 
sciare questo fronte di lotta e 
forte» É cosi 1 anima de! sinda 
cahsta costantemente impe 
gnato sulle cose concrete e ve 
nuta fuori «Nessuno addio 
quindi — ha aggiunto Picchetti 
— e anche come deputato il 
mio impegno verso il mondo del 
lavoro resterà intatto» 

Poi e toccato a «Neno» Col 


Coldageliì 

nuovo 

segretario 

CGIL 


dagelh fare il suo prono inter 
vento da neoeletto segretario 
regionale della Cgil Coldageliì 
è nato a Scheggia in provincia 
di Gubbio ma e proprio a Ro 
ma dove si e trasferito da barn 
bino che ha fatto le 9ue prime 
esperienze politiche e sindacali 
Salutando Picchetti ha ncor 
dato i tempi in cui assieme mi 
litavano nella federazione gio 
vanite comunista Poi venne la 
«scelta di vita» fatta durante 
uno dei tanti 6contn con i fasci 
sti all Università Fu proprio lì 
che nacque il sindacalista L in 
contro con un dirigente della 
Cgil lo portò dapprima a lavo 
rare all ufficio studi poi passò 


alla Fiotn dove lavorò alla co 
struzione del sindacato dei tee 
nici e degli impiegati Nel 67 
diventò segretario regionale del 
Veneto poi segretario della Ca 
mera del Lavoro di Vicenza 
Nel 70 venne nominato segre 
tano della Camera dei Lavoro 
di Venezia nel 76 segretario 
regionale del Veneto infine nel 
79 e entrato nella segreteria 
nazionale della Filcea 
Un romano di ritorno quindi 
con un bagaglio di esperienze 
molto articolato «Faccio parte 
della razza dei cavalli da t iro — 
ha esordito Neno — ed e an 
che per questo che ho accettato 

J iuesto nuovo incanco Con 
rontarsi con la realtà metropo 
litana di una citta come Roma 
sara senz altro un impegno gra 
voao ma anche molto stimolan 
te Questa città e j] Lazio te 
nendo conto del peso che ha il 
terziario costituiscono il la 
boratono ideale per lavorare 
all unificazione del mondo del 
lavoro II mio sforzo sarà anche 
rivolto a ridare sempre piu 
smalto agli strumenti ai parte 
cipazione diretta dei lavorato 
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Nazareno Coldageliì e Santino Picchetti 
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Roma capitale 
della cultura? 



fi I E in tanti — siamo in 
w tanti — a studiare qual¬ 
che pezzo di storia di Roma 
moderna. E la grande biblio¬ 
teca che già esiste sarà molto 
cresciuta già nel giro di due o 
tre anni, a sentire quel che 
preparano vari editori e 
gruppi di ricerca. Perfino la 
grossa collana promossa dal- 
Plstituto di studi romani sta 
per concludersi con 1 volumi 
dedicati a Ottocento e Nove¬ 
cento Si diffondono 1 tenta¬ 
tivi di «storia orale» con inda¬ 
gini nei quartieri popolari e 
presso le dirigenze politiche, 
si cerca — e soprattutto si 
proclama — di spostarsi ver¬ 
so ottiche più «di base», verso 
analisi più partecipate e 
coinvolgenti Ma che cosa di 
essenziale nasconde nel suo 
passato questa Roma dove 
oggi viviamo? A volte sem¬ 
bra di capirlo, altre volte 
sfugge del tutto C è come 1’ 
attesa di una svolta di lettu¬ 
ra, che cl porti fuori dal luo¬ 
ghi Comuni 

Le letture più correnti si 
rivolgono a due estremità. 
Da una parte alla Roma alta 
della cattolicità e del mo¬ 
mento estetico-archeologico, 
dall'altra, a quella popoiare- 


coslddetta «romanistica* C’è 
anche chi tenta di ammoder¬ 
nare ta visuale molto spesso 
però finisce per ricalcare nel¬ 
la sostanza le stesse strade, 
da un lato sotto forma di ten¬ 
tati recuperi di qualche im¬ 
magine cosmopolita e dall» 
altro nella ricerca del valori 
positivi nella massa, nell'or- 
ganlzzazlone operaia, nella 
società di «borgata» Difficile 
prevedere dove e quando 
possa fermarsi questa pen¬ 
dolarità di interpretazioni, 
che sentiamo insoddisfacen- 
tl 

Forse un suggerimento 
può venire dallo sforzo di 
collocare questa città non in 
una sola, enfatizzata dimen¬ 
sione, ma in una serie di di¬ 
mensioni concentriche dal 


Come è cambiato il rapporto con lo Stato: società, politica, informazione 

Quant’è vecchia l’idea 
della città burocratica 



Via Nazionale, quando ara ani 


centro alle periferie, alla sua 
campagna, al sistema urba¬ 
no e politico nazionale, infi¬ 
ne agli Impatti intemaziona¬ 
li e mondiali Questi cerchi 
concentrici influiscono l’uno 
sull altro in forme complica¬ 
te, impreviste, spesso ta¬ 
gliando a mela (e stratifi¬ 
cazioni esistenti — a loro 
volta — fra classi sociali 
Quali sono essi di tempo in 
tempo, per Roma e intorno a 
Roma, meriterebbe di essere 
visto da vicino 
Un esempio Qual è, e co¬ 
me è cambiato, il rapporto 
con l’Italia e lo Stato italia¬ 
no? Probabilmente non ba¬ 
stano per questi anni Ottan¬ 
ta o Settanta certe analisi 
che erano corrette in riferi¬ 
mento al secolo scorso (ia 


> alberata, nal 1895 


«capitale neutrale* la citta 
mediana e debole, non «as¬ 
sorbente») e al periodo fasci¬ 
sta (capitale essenzialmente 
di parata e sociologicamen¬ 
te, di addensamento buro¬ 
cratico) Oggi si deve tener 
conto anche di una presenza 
romana a livelli di cultura, 
soprattutto di cultura dei 
mass media, dal cinema alla 
radiotelevisione e altro an¬ 
cora, Accettato o contestato 
da altre località e regioni, 
che si sentono ridotte a peri¬ 
feria, questo ruolo Roma 
sembra ora esercitare in mo¬ 
do dominante 

Un altro esemplo Qual è 
l’entroterra sociale con cui la 
città si combina e si misura? 
Cent’anni fa era soprattutto 
l’Agro romano, cioè l'ambito 


amministrativo entro cui 
prevaleva il latifondo, la 
scarsità di insediamento sta¬ 
bile, mentre il resto della co¬ 
siddetta «provincia di Roma» 
si presentava come una re¬ 
gione molto dispersa e Infor¬ 
me Verso i primi del Nove¬ 
cento e con il fascismo sì in¬ 
dividua tnvecè già un entro¬ 
terra corrispondente tutto il 
Lazio (in via di estendersi 1- 
stituzionaimente ad alcune 
aree verso Napoli e verso 1* 
Appennino centrale) e con 
parti notevoli dell’Abruzzo e 
deli Umbria alla base di 
questa espansione sta un si¬ 
stema piu organico di comu¬ 
nicazioni umane e commer¬ 
ciali Dopo di allora special¬ 
mente a seguito dell ultima 
guerra e delie rapide trasfor¬ 


mazioni economico-sociall 
recenti, il discorso sull’esi¬ 
stenza di un retroterra orga¬ 
nico a Roma sembra in gran 
parte sciogliersi la dimen¬ 
sione nazionale investe tutti 
l piu grossi problemi, la¬ 
sciando solo ad alcuni feno¬ 
meni minori r- pendolari¬ 
smo di lavoro specificità di 
certi organi di stampa o reti 
televisive, università — un 
raccordo particolare con la 
città di Roma. 

Riguardo alla politica, an¬ 
zi alle forze politiche orga¬ 
nizzate, si può ugualmente 
parlare di una tendenza sto¬ 
rica a sprovincializzarsi e 
«nazionalizzarsi* con la pro¬ 
pria preserza in Roma. Nei 
primi tempi della capitale 
questa tendenza fu debole, 


Incisione di Piranesi 


sia perché ia lotta politica 
era tuttora circoscritta ed é- 
litaria, sia perché nel tessuto 
cittadino le influenze clerica¬ 
li erano pesanti Anche li 
parlamento si riuniva lo 
stretto necessario consen¬ 
tendo che la residenza nor¬ 
male del suol rappresentanti 
non si spostasse dalle «pro¬ 
vince* l’accentramento ri¬ 
spetto a cento citta diverse 
avvenne per gradi Fra la fi¬ 
ne del secolo scorso e i primi 
decenni di questo, a più ri¬ 
prese la capitale politica si 
manifestò altrove a Milana 
per i socialisti a Torino per l 
comunisti, di nuovo a Mila¬ 
no per i fascisti, a Napoli e 
nel Mezzogiorno per rag¬ 
gruppamenti di tipo liberale 
Preannunziato in regime 
mussolinìano lo spostamen¬ 
to dei centri della lotta politi¬ 
ca nella capitale divenne de¬ 
finitivo nel quadro della Re- 
ipo si 
dire 

_giornali di partito E 

notevole che nella città e nel¬ 
la regione laziale anche la ri- 
partizione di peso fra te varie 
forze politiche, che nelle ele¬ 
zioni del 1946 e ancora dopo 
sembrava seguire un model¬ 
lo «meridionale», sia nell’in¬ 
sieme abbastanza vicina or¬ 
mai a quella media naziona¬ 
le 

Così, sembra davvero che 
il senso della storia recente 

— e dunque della fisionomia 

— di Roma si possa cogliere 
solo attraverso una analisi di 
relazioni con altre aree a al¬ 
tre città, ravvicinate o di¬ 
stanti Esempi di queste ana¬ 
lisi se ne potrebbero fare an¬ 
cora molti, anche con riferi¬ 
mento piu ampio interna¬ 
zionale Certo questa com¬ 
plessità di intrecci, rende la 
vicenda di Roma mal affer¬ 
rabile al primo colpo d oc¬ 
chio Ma al di là del colpo d’ 
occhio non e impossibile ri¬ 
cavare alcune linee portanti, 
che formano 1 essenziale del¬ 
la sua stona. 

Alberto Caracciolo 


Celluloide, televisione, spettacolo: una crisi profonda, fatta di studi deserti e carenza di leggi 

H tram Desiderio non ferma a Cinecittà 


4 CWJM 1 CKCI, unm oj#ci.mii,uìu uuicviu-fl» i MWIUW Il voiniu 

rimentale hanno rappresentato la vetrina della cultura cmemato 
grafica italiana nel mondo A Via Veneto ci si divertiva a Cinecittà 
ai lavorava Ancora oggi uomini di mezza età si ricordano quando 
a Cinecittà, sbarcarono gli americani e reclutarono comparse a 
migliaia per le megaproauziom Aver fatto «Cleopatra* era un po 
come «ver fatto la campagna di Russia 
Poi, per molti anni . la città del cmema ha taciuto andando in 
rovina come un vecchio monumento Come i Teatri De Paohs 
ancora oggi anneriti dal fumo di un incendio misterioso che li 
divorò come Dmocittà, sogno e pretesa delle illusioni opulente 
degli anni del boom Progressivamente Roma è diventata sempre 
meno »capitale del cinema», non perché i registi producessero me 
gito altrove ma perché il cmema italiano ha pagato il prezzo di una 
crm profonda Ci sono ■state conseguenze sene per I occupazione 
nel settore cinematografico che ha rappresentato per anni una 
delle principali mdustru della capitale Si sono ridotte le possibili 
tà per registi sceneggiatori e attori di produrre •cinema» come 
avveniva nel passato La produzione filmica italiana si è attestata 
in genere su valori medio bassi alimentando di prodotti grossolani 
un circuito sempre piu t sposto ai colpi della crisi 

Le sale cinematografiche si sono ridotte nel numero progressi 
vomente accentrate nel cuore della capitale senza che un mterven 
to pubblico riuscisse ad arginare la « spontaneità» del fenomeno né 
aamtervenire per evitare che la maggior pane delle sale di secon 
da visione o di quartiere diventassero magazzini o supermercati I 
cinema di seconda che nel 1958 erano 1 12 ora sono ridotti a 27 dei 
qua/i molti «servati alle protezioni a luce rossa Non è una *auto 
matica * conseguenza dei tempi della irruzione prepotente del 
mezzo televisivo C è qualcosa di piu e di peggio che non ci stan 
eh eremo di denunciare La verità è che all ombra di tutte le concia 
mate tmodermtà» dei singoli partiti di governo proprio uno dei 


grandi paesaggi nuovi della società moderna è stato lasciato a se 
stesso senza disegni regolatori progetti organici 11 sistema delle 
comunicazioni di massa in Italia e un deserto di leggi di interventi 
pubblici di iniziative politiche di respiro e di prospettiva La crisi 
del cinema nasce da qui non dall obsolescenza del mezzo, come 
qualcuno cerca di dimostrare Le tv private e le reti pubbliche 
possono m assenza scandalosa di una legge, trasmettere ogni gior 
no decine di film e telefilm accentuando una crisi della distribuzio 
ne tradizionale del prodotto filmico nelle sale che risale anche ad 
altre, importanti cause 

Non c e dubbio, dunque che la frontiera di una ripresa della 
capacità produttiva del cinema m Italia e a Roma sta nella capaci 
tà di raccogliere la sfida alta che l affermazione della televisione 
propone ^obiettivo è quello di consentire alla industria cu/fura/e 
italiana di resistere senza autarchie o protezionismi alla offensiva 
di i grandi gruppi multinazionali americani Si è dilatata l offerta 
di immagini, si é ristretta la produzione di esse E una contraddi 
zione che I industria culturale italiana neve affrontare e risolvere 
La ripresa produttiva la integrazione de! cinema e della televisio 
ne la riqualificazione delle tipologie produttive e deli offerta devo 
no presiedere alla individuazione dì una strategia di rilancio del 
nostro cinema della nostra televisione 

Roma la Rai Cinecittà, sono al centro di questo processo II 
problema vero della cultura della Capitale non è infatti se siano 
piu importanti le manifestazioni o te strutture per la fruizione 
det i eventi spettacolari Roma deve divenire con una attenta 
politica di rivalutazione delle sue strutture e risorse il centro 
propulsivo di una ripresa, moderna di iniziativa nel campo della 
produzione culturale Roma capitale dello spettacolo del cinema, 
della televisione delle nuove tecnologie Si giuoca anche qui il 
destino di una capitale moderna protagonista degli scenari degli 
anni duemila 

Walter Veltroni 



Oggi al 
Pantheon 
incontro 
con i 
candidati 
comunisti 


Oggi si parla di cultura 
in piazza del Pantheon Di 
problemi urbanistici e ar¬ 
cheologici, di conservazio¬ 
ne dei monumenti e di in¬ 
formazione, di spettacolo c 
di musica II titolo della 
mamfestazionè, promossa 
dal !*ci è «Roma verso do¬ 
ve 7 » 

Alle ore 18 discuteranno 
su questi temi Giulio Carlo 
Argan, Carlo Aymonino, 
assessore al Centro stoi ico. 
Paolo Ciofi, del Comitato 
Centrale del Pei Antonio 
Cedcrna, presidente di Ita¬ 
lia Nostra, Piero Della Se¬ 
ta, consigliere comunale, 
Andrea Barbato, giornali¬ 
sta, ex direttore di Paese 
Sera e Stazzo, del Pdup 


Ecco le strutture nelle circoscrizioni 


I I I II I « Il I 


u i onnnnnininaiiiu 


BIBLIOTECHE 

Private 

Statali e Pubbl c 
Univers tar e 
Mimster ali 
Istituti cu (tur 
Istituti stranieri 
Comunali 

SCUOLE 

Medie 

Serali 

Superiori 

STRUTTURE CULT 

Associa ilo ni 

Cinema 

Teatri 

Musica 

Musei 
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27 
72 
21 
8 

32 
30 
422 

260 
6 

217 
18 483 

336 
61 
79 
41 
67 
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Le spese dell’82 
per la cultura 


Biblioteche 

469 

Monumenti 

1 031 

Mostre e musei 
Contributi ed istituzioni 
culturali (Opera Stabile 

S Cecilia Coro Rai Da 

1 876 

vid Donatello ecc) 
Interessi sulla antic pa 
none di 7 Mld fatto nel 
1980 in conto del con 
tributo dello Stato non 
corrisposto ancora al 

5 724 

Teatro deli Opera 

1 540 

Estate romana 

4 707 

Attività culturali eire h 

1 286 

Interventi per d cmema 

80 

Organo dell Ara Coeli 
Restauro monumenti e 

75 

Musei (mvest menti) 

4 783 

TOTALE 

15 847 

(Escluse spese per il personale) 


Pochi luoghi espositivi per un patri¬ 
monio inestimabile - Aymonino: «I- 
dentità nuova, tra passato e presente» 

Archeologìa 
scienza e 
ricerca: 
le risorse 
e gli sprechi 



Qual è ta capitale della 
cultura in Italia. Venezia che 
organizza la mostra sull’ar¬ 
cheologia cinese, Firenze che 
ha ai suo attivo la mostra sui 
Medici o Roma che può van¬ 
tare solo alcuni allestimenti 
quali Pollock a Palazzo Ve¬ 
nezia’ Se il prestigio dell’e¬ 
sposizione di capolavori è il 
metro del giudizio per asse¬ 
gnare la palma di capitale 
della cultura, Roma è indub¬ 
biamente perdente 

In questa città pochissimi 
sono i luoghi espositivi, per 
giunta non ottimali per la 
valorizzazione di un quadro, 
di una scultura (e poco fre¬ 
quentabili per la carenza 
cronica di personale) Il Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, quel¬ 
lo di via Nazionale, unico 
sforzo costruttivo da quando 
Roma è diventata capitale, 
non è attrezzato adeguata- 
mente e infatti in autunno 
comìnceranno i lavori per ri¬ 
strutturarlo cosi per l’84 sol¬ 
tanto avremo finalmente, ia 
tanto auspicata da Antonel¬ 
lo Trombadort Galleria co¬ 
munale di arte moderna L’ 
amministrazione comunale 
in questi anni di ammini¬ 
strazione di sinistra ha ten¬ 
tato di recuperare un vuoto 
di decenni in questo settore, 
allestendo mostre, propo¬ 
nendo delle «personali» di ri¬ 
lievo utilizzando quanto c’e¬ 
ra e c e a disposizione prati¬ 
camente zero Ma il risultato 
non può essere soddisfacente 
né per una giunta che slèda 
ta come parola d ordine «Ro¬ 
ma Capitale», né per una do- 
mandadi cultura che in que¬ 
sti anni è cresciuta enorme¬ 
mente (un esempio all acca¬ 
demia d arte sono circa 2000 
gli studenti nonostante che 
l’istituto non sia assoluta- 
mente soddisfacente, e centi¬ 
naia sono i giovani che si ri¬ 
volgono at privati «per tenta¬ 
re di imparare 1 arte ma an¬ 
che per recuperare una capa 
cità di mestieri che si va per¬ 
dendo» afferma uno studen¬ 
te lavoratore dell Accade¬ 
mia, che auspica come solu¬ 
zione possibile la creazione 
di Atelier di pittura) 

«Roma ha un ruolo inter¬ 
nazionale naturalmente, 
per la sua storia per il suo 
patrimonio artistico che 
certo deve essere valorizzato 
per la concentrazione di ri¬ 
sorse intellettuali e di istituti 
di ricerca che In citta vi so¬ 
no» Queste parola di Anto¬ 
nio Ruberti, rettore dell Uni¬ 
versità della Sapienza allora 
smentirebbero chi assegna 
alla città un ruolo seconda¬ 
rlo nel panorama della cul¬ 
tura Ma la tesi del rettore si 
può dimostrare tenendo pre¬ 
sente due punti fondamenta¬ 
li ia realtà molteplice del pa¬ 
trimonio complessivo che of¬ 
fre ia città e di contro la sua 
scarsa valorizzazione o me¬ 
glio 1 attenzione scadente 
che a questo patrimonio nei 
decenni è stata data dal go¬ 
verni nazionali Comincia¬ 
mo una ricognizione par¬ 
tendo dall archeologia 

Non ci sono 
solo i Fori 

•Roma non è solo l Fort 
c è anche 1 Agro romano la 
cui carta è pronta da tempo 


ma che viene poco utilizzata 
per la ricerca», dice Carlo Ta¬ 
volini, archeologo della So¬ 
printendenza, e poi ci sono 
tutti 1 reperti che giacciono 
da sempre nelle casse, negli 
scantinati senza che possano 
esser messi in mostra, o uti¬ 
lizzati dal ricercatori Questa 
situazione, continua Pavoll- 
nl è dovuta anche alla sud¬ 
divisione delle proprietà tra 
lo Stato e li Comune, un’as¬ 
surda separazione che risaie 
al fascimo e che impedisce il 
coordinamento degli inter¬ 
venti E ancora un esemplo 
per dimostrare U potenziale 
che la città ha e che viene di¬ 
sperso lì museo nazionale 
romano Le Terme di Diocle¬ 
ziano dovrebbe ospitarlo nel 
suo complesso — ora molti 
reperti giacciono negli scan¬ 
tinati — c’è un progetto del¬ 
la Soprintendenza che è un 
organo del ministero dei Be¬ 
ni Culturali per riorganizza¬ 
re le Terme, ma non si riesce 
a sloggiare di lì l’autorimes¬ 
sa dei ministero del Tesoro, 
la facoltà di Magistero, l’as¬ 
sociazione degli ex Garibal¬ 
dini, il Museo delle Cere ec¬ 
co questo essendo realtà si 
può sintetizzare il grado di 
incultura del ministero, dice 
Pavollnl 

Incultura o miopia, se si 
stanziano per l’archeologia a 
Roma solo 180 miliardi (il 
nuovo ce ìtro di calcolo della 
Banca d’Italia ne costa 500), 
dati anche a «bocconi», impe¬ 
dendo che vengano spesi be¬ 
ne «O se si blocca, come di 
fatto è avvenuto per volontà 
del ministro democristiano 
Vemola, il progetto dei Fori* 
Non una manifestazione di 
megalomania di architetti e 
archeologi, il progetto sinte¬ 
tizza la progettualità, la ca¬ 
pacità e la scelta politico- 
culturale di un’amministra¬ 
zione di sinistra che per la 
prima volta, tra l’altro riesce 
a coliaborare proficuamente 
con la Soprintendenza all’ar¬ 
cheologia «E il più impor¬ 
tante problema di scienza 
urbana, cioè del rapporto co¬ 
stante tra architettura e fatti 
urbani del presente e del pas¬ 
sato» — ebbe a dire Carlo Ay- 
monlno, assessore al centro 
storico, nel 1981 — «l’espres¬ 
sione della ricerca d’identità 
della città moderna» 

Ed è proprio questa ricerca 
1 intuizione formidabile di 
Luigi Petroselli — «un uomo 
di intelligenza e acutezza ra¬ 
ra» afferma Jean Leymarle, 
direttore dell’Accademia di 
Francia — Petroselli intuì il 
nuovo bisogno di Identità del 
romani (radicatasi anche 
con 1 esaurirsi verso I primi 
anni 70, di significativi mo¬ 
vimenti migratori) tradu¬ 
cendo questa idea con un la¬ 
voro per la «definizione del¬ 
la politica urbana che non è 
solo il tentativo enorme di 
organizzare nuovi servizi, di 
produrre un soddisfacente 
livello di capacità ammini¬ 
strativa, ma è anche quello 
di offrire una nuova imma¬ 
gine della città, a tutti, lavo¬ 
rando su tutti i fronti Un 
terreno questo che è rimasto 
alla guida del Campidoglio 

L idea del parco archeolo¬ 
gico nasce anche per questo 
E non solo Infatti sintetizza 
anche un Idea del fatto cul¬ 


turale, della politica cultura¬ 
le che è fondamentalmente 
diversa da quella perseguita 
da Venezia e Firenze o anche 
della stessa Parigi (c è un di¬ 
battito, oltralpe, che condan¬ 
na lo stesso Beaubourg, co¬ 
me grande calderone che af¬ 
fossa la produzione di cultu¬ 
ra). imperniata non su una 
linea esclusivamente esposi¬ 
tiva, ma di produzione ra¬ 
mificata. Su questa linea si è 
mosso anche Possessori Re¬ 
nato Nicolinl con la «suà» a- 
mata e vituperata Estate ro¬ 
mana (occasione di polemi¬ 
che davvero pretestuose) 
che, attraverso la spettacola¬ 
rità delle iniziative, ha messo 
in moto forze, gruppi, opera¬ 
tori, organizzandone il lavo¬ 
ro in una visione d’insieme, 
funzionale alla partecipazio¬ 
ne più vasta possibile dei cit¬ 
tadini 

La ricognizione può conti¬ 
nuare con la RAI, una «risor¬ 
sa fondamentale, dove la 
qualità media delle compe¬ 
tenze è atta, con punte altis¬ 
sime, di livello europeo», af¬ 
ferma Giuseppe Vacca, con¬ 
sigliere di amministrazione. 
•Un patrimonio di professio¬ 
nalità* espressione In gran 
parte di questa realtà urbana 
e che su questa ricasca, pro¬ 
prio per 1 legami strettissimi 
di produzione e di scambio 
con il cinema, il teatro, la 
musica, la stampa» 

«E la rete regionale» — 
continua Celestino Spada, 
responsabile del programmi 

— «potrebbe svolgere un ruo¬ 
lo ancora maggiore tra la 
realtà locale e II patrimonio 
di competenze e conoscenze 
della RAI se la spartizione 
del potere, la lottizzazione 
non intervenissero a blocca¬ 
re tutto». 

L'elegante 

Università 

Ruberti parlava di centri 
di ricerca che qui hanno se¬ 
de Cnr, Enea, Istituto supe¬ 
riore di medicina, Istituto 
nazionale di fisica, Banca d' 
Italia, Istat e l'elenco potreb¬ 
be continuare ancora per 
molto E soprattutto l’uni¬ 
versità. La Sapienza. 13 fa¬ 
coltà, 36 corsi di laurea, mi¬ 
gliaia e migliala di studenti, 
non è solo un elefante Immo¬ 
bile o moribondo Ma è 1 uni¬ 
versità che, con la sua scuola 
di archeologia, scopre le ta¬ 
volette di Ebla e che concor¬ 
re con in suoi fisici ad una 
delle scoperte più Importanti 
degli ultimi anni, la particel¬ 
la «zeta zero», è l’università 
che possiede 1 centri di calco¬ 
lo e di riconoscimento delle 
immagini tra Lplù prestigio* 
si d’Europa, che vanta un pa¬ 
trimonio dì tre milioni di vo¬ 
lumi, una facoltà di medici¬ 
na che si accinge a sperimen¬ 
tare il trapianto del midollo e 
che esegue 11 più alto numero 
di trapianti dì rene in Italia. 

sul problema dell'uni¬ 
versità — che oggi vive pro¬ 
blemi di gigantismo, di limi¬ 
tazione delle risorse, di satu¬ 
razione, di invecchiamento 
delle risorse intellettuali, per 
cui è indispensabile un inter¬ 
vento di «equilibri o — non 
c’è l’attenzione necessaria, 
dice Ruberti — SI dimentica 
che il suo ruolo è di produ¬ 
zione, di trasmissione e di 
formazione, non cl si rende 
conto che tutto il livello di 
una città, vale a dire la fun¬ 
zionalità delle strutture am¬ 
ministrative, polìtiche e pro¬ 
duttive è legata Intimamen¬ 
te al livello di professionalità 
fornita dall’università* In 
questi anni nuovi rapporti e 
molto proficui sono stati in¬ 
staurati tra università ed en¬ 
ti locali, proprio per la circo¬ 
larltà di competenze che si 
vuol perseguire Mentre lo 
Stato limita entro 1 30 mi¬ 
liardi l fondi che questo fon¬ 
damentale centro di ricerca 
può utilizzare per questo la¬ 
voro 

Potremmo fermarci qui, 
nei segnalare ciò che di pro¬ 
duttivo si realizza a Roma 
(un cenno soltanto alla scuo¬ 
la di musica della Filarmo¬ 
nica frequentata da 450 stu¬ 
denti. mentre tanti altri sono 
in Usta di attesa, l’università 
delle donne «Virginia Woolf» 
e i tanti corsi che si svolgono 
in maniera ramificata In tut¬ 
ta la città, le riviste delle 
donne), e le difficoltà gli o- 
stacoìl che ogni giorno ope¬ 
ratori culturali, tecnici, am¬ 
ministratori Incontrano per 
portare avanti il loro lavora 
C’è da chiedersi però, perché 
queste difficoltà? Perchè 
questa mancanza di collabo¬ 
razione degli organi centrati 
dello Stato (il ministero di 
Grazia e Giustizia spende 50 
miliardi per restaurare li 
«Palazzaccio», la stessa som¬ 
ma che servirebbe per creare 
un sistema museale unico al 
mondo, il grande Campido¬ 
glio con cui verrebbe Anal¬ 
mente alla luce un patrimo¬ 
nio archeologico Inestimabi¬ 
le, della vita quatldlana del 
romani, ora conservato in 
casse?). 

Lo Stato ha detto recente¬ 
mente Carlo Aymonino, «oc¬ 
cupa» questa città come gli 
inglesi a Calcutta, ha di essa 
un’idea coloniale la utilizza, 
la spreme senza avere un l- 
dea di cosa deve essere la ca- 
p tale dello Stato Italiano, 
del ruolo che deve svolgere 
anche nei futuro 

«Lo Stato — dice Ruberti 

— deve fare in modo che le 
attività del governo del pae¬ 
se si concentrino intorno 
all’attività di gestione e di 
coordinamento, diventando 
quindi un luogo di decisione 
politica dì grande rilievo». 

Rosanna LampugnanI 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
22 GIUGNO 1983 


Morelli e 
Salvagni ad 
Ostia Nuova 
Bufalinì a 
Casalbertone 
Quattrucci a 
Piazzale Appio 
D’Alessio a 
Norma, 
Grassucci 
a Lenola 
Comizio 
a Viterbo 


ROMA 

Oggi a Ostia Nuova alle 18, con Sandro Mo¬ 
relli, Piero Salvagni e Vittorio Parola, dibattito 
pubblico sul problema della casa. 

Oggi a Casalbertone alle 18 Incontro pubbli¬ 
co con 11 compagno Paolo Bufalinì, della dire- 
itone del PCI, Pochetti e Calaminte 

INCONTRI 

Trullo alto 17 incontro lavoro V tetto (A Lortedo) Dna 
città alle 10 a via C Fiamma Incontro a dibattito (Proietti 
Lo*av>c| Coiti Anione atta 17 caseggiato (Tacconi) Zona 
Salario Nomentano alle 18 al Villaggio Olimpico suda paca 
(C Morrai Prima Porta aita 19 a Valle Murtoan» km 5 
(Patacconi Oi Marzio) Tettacelo alia 17 Bulla donna <Pm 
to) Torre Angela alle 19 chluawa (Cantilo) ATAC EST rito 
16 caseggiato a via F Meda (A M Ciai) Mano Cianca aie 

9 30 al marcato (Orti) Pinato alle 10 chiusura (Buffai OMI 
alle 7 30 (Rossetti) Cavalleggeri alle 10 30 (Borgna Del 
Fattorei Ferrovieri alle 10 a Roma Tsrmtm (Statato) ENEL 

12 30-14 a via Poti Orbato) Testacelo die 17 30 al 
Centro Anziani (Pioto Dami Iannota Dagli Eapoati) IACP 
Prima Porta alle 10 (Praaca) Cesala Grotta Rota» alla 
18 30 chiusura (Picchetti) Portoneccio aHa 10 incontro 
con le donne (FaneHi Prisco) Lunghezza afa 18 Incontro al 
Monte della Croce (Vitale) ENEL aNa 12 30 Cantra Proget 
ti a v Regina Margherita (Brutti) Labrio aia 19 (S. Miouc 
0) Monteverde dia 21 indotta dd PdUP sasseto*» cultu¬ 
rale (Crucianelli Ravaioli) Zona Oltre Amena aia 18 chiu¬ 
sura (R ovaioli Ferrara Corvi sieri) Tuscoiano PS Giovanni 
e Latino Matronio alte 18 a p la Appio (Quattrucci) ACO- 
TRAL APPIO TUSCOIANO die 9 dia sianone Subaugusta 
(Cervie eri) Morena Sud Ceneroni dia 18 Carovana bar 
gate (Mialti Fatami) Ostia Antica dia 18 30 chiusura (Ot 
Sicini Vostri) Serono aHa 7 30 (Bddi Plcchatti» Ponte 
Milvta alle 18 Festa dette donna (Vdanttni A Patqudil 
Torpignauara alte 20 30 a Igo 8rito*omeo Cansttratto 
(Banctal) Minia tero Industria a Commercio dia 10 incontro 
(Gtavannlni) CONTRAVES rito 12 46 Incontro (Corvtotori) 
Balduina alla 10 incontro in puzzi (Msrinari Gtovannim) 
Decima olle 10 (Mazza) Tìburtino IH «Ha 10 (Brutti) EA 
STMAN alla 12 (Pioto) Colti Portuario* dia 21 caseggiato 
(Valentini Ottaviano) Ottavia Carvi Togliatti a Palmarata 
alle 17 sulle donne (C Capponi) Sieda dia 12 30 (Gtovan 
nini) Co» toc amento via Appli di» B (Prisca AndraoH) 
Monteverde Nuovo alle 21 caseggiato (Fandii) Morena 
alle 18 caseggiato (Fredda) Fiumicino Ateai die 17 a Vaila 
carina Isola Sacra (Bozzetto) Centrale dd Latte «He 16 
(Ferri) Grottaperfetta elle 17 a Roma 70 (Fanelli) Terra¬ 
nova alle 19 incontro con gli artigiani (Annibalici S Paolo 
dio 20 caseggiato (P ManciniI Pietrdeta aHa 18 30 a 
Ouramlnt dibattito auM sdamativi democratica (Lopez) 
Settecamini dia 16 a Case Rossa chiusura (Spararla) 
Settebagni alle 18 giornata parlato (Mvtoni Gsrotti) V 
Gordiani dia 17 caseggiato (G Rodano) Porto Fkiwdt aHa 

10 chiusura (Ottaviano) Salario die 21 caseggiato (Pioto) 
N Maglioni die 10 d mercato (Ottaviano) PoNfreTtoo die 

13 30 a p «a Verdi (Pratesi SIP dia 13 a v C Cotoni» 
(Nieoilni) Zona Oltre Amena die 10 a p «a degl Euganei 
(Picchetti) CNR sile 10 30 presso I Aula di Genetica (R 
Misiti Beneventano Zucco) Cantiere Tortino die 6 30 e 
die 12(Cdzetta) Cantiere Marrucci die 12 (Proietti) Can 
lido Gargoli die 12 (Speranza) S Paolo die 18 carovana 
elettorale nel quartiere Ponte Mammolo die 18 incontro 
INA Casa (Tocci) Ferrovieri die 16 a Roma Termini Mon 
toc ucce die 18 incontro di lotto Trullo dia 18 incontro V 


AGENDA 

elettorale 



lotto Montespaceato die 18 assemblea scrutatori 

RADIO E TV 

Rad» Mac ondo alle 11 con Colombini e Canullo Radio 
Dttà Futura die 12 30 Nwcriim intervista Barbato GBE alte 
14 con Canulio Radio Blu alle 10 con Cr «annoiti 

COMUNICATO ELETTORALE 

LE SEZIONI DEBBONO RITIRARE LE DELEGHE PER t RAP 
PRESENTANTI D» USTA PRESSO L UFFICIO ELETTORALE 
DELLA FEDERAZIONE 

Zone della Provincia 
SUD 

Zagarolo alle 18 30 (Bagnato MaHioletti) Gema oalle 
10 30 Brogo Risorgimento comizio Velletn die ’ 8 30 
giornale parlato FGCI Cismpino ale 19 incontro via Petrar 
ca Campino dia 21 caseggiato (Ciocci) S Vito alle 18 
incontro giovani Ganazzano die 18 30 incontro Csrpne 
to alte 20 30 incontro Incontri a mercati S Vito alle 9 
Marino aHa 9 6 Maria delle Moie die 9 Frattocehie die 9 
Segni dia 9 Ciampi no alle 9 Colonna die 6 autobus 
Palestrina dia 19 30 Rocca Priora die 20 Caatelgandolfo 
dia 16 30 comizio (Ciocci) 

EST 

ViHanova dia 16 30 incontro donne (Colombini) Vllia- 
nova dia 17 incontra anziani (Colombini) Guidoni» Centra 
die 10 30 manifestazione donna (Cotambmt) Beitela die 
20 comizio (Marnili Schina) Monterotondo Sedo mie 19 
comizio chiusura (Amici G Fregosi) Radio Onda * abina 
die 13 dibattito (Romani Amici) Freno die 10 comizio 
mercato (Romani) Villa Adriana die 10 30 comizio (Cer 
qua) Tivoli dia 20 30 incontro commercianti (Cnrquo 
Zucchetti) Tivoli die 16 incontro dibattito (Coccia Aqui 
no) 

NORD 

Civitavecchia Pantano die 20 incontro (Tidet) 

Federazioni 

LATINA 

Cisterna dte 20 comizio (Villanova D Alessio) Norma 
die 21 comizio (D Alessio) Landa comizio (Grassucci) 
Spartonga dia 19 30 incontro giovani FGCI (Amici) 

VITERBO 

Ghia aita 16 30 comizio (Cracanelli Gragnoli -dia 
strani) Chle dta 21 comizio (Poilastrdh) Bomarzo die 21 
comizio (Spoaetti) Caprarata dte 21 comizio (F Ferri) 
lachia di Caatro dta 21 comizio (Vdtaai Qsragbu) G niella 
d Agitano dia 21 30 assembla sez, (Giovagnoti Cianci 
ni) Canino alla 17 30 assemblea (Amici Strich) 

RIETI 

Comizi Rieti P zza Tevera aHa 21 (Protetti) S Annidi» 
dta 20 (Angatatti) Gorgorose dta 21 (Angdettil Poggio 
Malato alta 21 (Grddi) Chiesa Nuova alle 21 (Cocc a) 

PROSINONE 

Comizi Sgurgola dta 20 (Mammone) Amasene] alle 
20 30 (Sapio) Ceceano Mdura alta 21 (Compagnon ) 
Verdi alto 21 S Giuseppe IMazzoI ) R pi Contrada Castello 
dta 21 (Giorgi) Castro die 21 Cole Pece (Ignagni) Monte 
S G Campano dta 21 Stragodali! Colle Martino al e 21 
Bovine die 21 30BarMzzom 


Taccuino 


Alla «Taverna del 40» 
Incontro con Nicolini 
e Roberta Pioto 

Questa sera dia 21 davanti dta 
cooperativa Taverna dei 40 alàVdge 
rà un incontro con Renato Nicdini e 
Roberta Finto Subito dopo la coope 
rativa gestirà una cena all aperto ani 
mata da interventi teatrali e musicali 

Inaugurato il centro 
accia le 

di Torpignattara 

$1 è aporto ieri con una semplice 
cerimonia H nuovo centro sociale di 
Torpignattara All iniziativa hanno 
partecipato insieme ai cittadini ai 
comitali di quartiere e te forze sociali e 
politiche dd quart ore anche il alnda 
co Velerà e li vtcesmdaco Severi Nel 
corso dell incontro 6 stata annunciata 
la pr 0 ^ammaziono da situarsi duran 
to I anno 

Muore in un incidente 
stradala l'autista 
dell on. Caradonna 

L onorevole Giulio Caradonna dei 
MSI DN è rimasto ffavemente ferito 
ieri mattina in un ine dente stradale 
nei quale ha perso la vita il suo auti 
sta Lauto del parlamentare una 
131 condotta da Amelio Perl do 
mentre stava per raggiungere il csbbI 
to di Roma Sud si è sch antatn contro 
un autotreno che si era messo di tra 
verso sulla carreggiata dopo avere 
sbandato Ned urto à r masto anche 
ferito li conducente dei camion Mano 
Fatvo giudicato guaribile In 40 giorni 


TV LOCALI 


Incendiata la macchina 
dal segretario dal MSI 
di Albano 

Attentato f altre notte contro la 
macchina dei seff ciano delta seziona 
dei movimento sociale di Albano 
Maurizio Boccacci Lauto pircheg 
giara in via detta Stolta è stata cospar 
sa con un po di benzina e pc» data 
alta fiamme 

Attentato contro 
la seziona dal PSDI 
di Ciampino 

La seziona PSD* in via Tremo e 
Ciampino è stata incendiata netta noi 
te tra toraci e martedì scarso La 
fiamme hanno anche danneggiato un 
vicino locata che ospita I archivio del 
giornata Castelli Romani Sui muri dei¬ 
tà stabile gli attentatori hanno lasciato 


Piccola 


Videouno 


Ore 11 30 Film «Le quattro giornate 
di Napoli» 13 Cartoni animati 13 30 
Telefilm «The Beverly Hillblllies» 14 
TG Toteflm «Betty Booo» 14 30 
Tutte Rome 16 10 Toteflm «Palco 
scenico» 16 Telefilm «Kfm e Co » 
18 30 Cartoni animati 18 30TG 19 
Medicina oggi 20 Ruote in pista 
20 30 TG 20 35 Teteflm «The Be 
verly Hlilbilttas» 21 06 F lm «Il rivoto 
tlonarìo* 22 50 Telefilm «Project 
UFO» 23 40 Sport Sport 0 10 Tele 


CULLA 

Al compagno Valerio Caitari d V 
deo Uno è nata una bella bambina 
Alessia Alia mamma Cinzia e ai nonni 
Mimmo e Corta Cellari Armando e 
Serena Migliori gli auguri dell Unità 

LUTTO 

E morto il compagno Dante Giu 
seppe iscritto al partito comun sta 
dal 21 Ai compagni della seziona 
Casalbertone e si familiari le condo 
gltonze deila Federazione e dell Unità 


film «Palcoscenico» Noi tur nino 


Telate ve re 


Ore 8 Oroscopo di oggi 8 10 1 fatti 
del giorno 8 40 Film cGW imbroglio 
ni* 10 Telefilm 11 Film «Ed era 
raccomanda I «lima a Dio» 12 301 
c ttadini a la logge 13 Telefilm 141 
fatti del giorno 14 30 Edart 16 I 
fatti del giamo 10 30 Telefilm 17 )1 
giornale del more 17 40 Gonacho 
del cinema 10Tetofllm 19 Diario ro 
mono 19 20 Oroscopo 19 30 Matti 
del giorno 20 H tori untare 20 50 
Film 22 40 Ogff al cinema 24 &o 


una scritta tracciata con la vernice 
rossa accompagnata dal disegno di 
una falce e martello «Morte ai condì 
dati torturatori Genova è un bastar 
do» Salvatore Genova candidato net¬ 
ta liste del P50I è uno degli agenti di 
polizia inquisiti dalla magistratura ve 
rata per le presunte torture al br gati 
sta Di Leonardo 

Luigi Abete 
presidente degli 
industriali del Lazio 

L assemblea della Federindustria 
Lazio ha eletto alt unanimità presiden 
te Luigi Abete Abete che succedo al 
I avvocato Bruno Nordini di Viterbo è 
ratoaRomaeha36 anni laureato in 
giurisprudenza consigliere delegato 
dell «Abete Grafica Editoriale» è 
membro del consiglio direttivo della 
Contindustri# e amministratore unico 
de» Agensud Dal 78 all 82 à stato 
inoltre presidente del comitato gene 
rate dei giovani imprenditori 

L orario di apertura 
degli sportelli 
per la consegna dei 
certificati elettorali 

Fino a sabato prossimo 25 g u 
gno gli sporteli del servizio elettorale 
in via de Cerchi 6 resteranno aperti 
ai pubblico n merrottamente per la 
consegna de cert ficati elettorali dalle 
8 alle 19 domenica 26 giugno dalle 7 
alta 22 lunetf 27 giugno dalle 7 alla 
14 Tutt gli elettori che non hanno 
ancora ricevuto il cert ficato sono invi 
tat a ritirarlo negli appositi uH c 


scopo 0 10 1 fatti del giorno 0 40 
Film «Felic tì perduta» 


Teleroma 


Ore 11 20 Telefilm «Anche ricchi 
piangono» 1145Teteflm 12 35Te 
lefilm 13 30 Commento politico 14 
Tetef lm 14 25 F lm «La stella del 
Sud Sud» 16 Tetef lm 17 Teatro og 
gi 17 65 Cartoni animati 1B26Te 
tefllm 19 U1L rubrica sindacate 
19 20 Telefilm «Anche t ricchi pan 
gono» 20 30 Commento politico 21 
Film «Il romanzo di Telma Jordan» 
22 50 Capre per prevenire 23 45 
Replay 0 40 Film 


Musica c Baiietto 


TEATRO DELL'OPERA 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
ni 3 1181 

Presso te Segreter a della Filarmonica (Tel 360I7S2) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
post per la stagione 1983 84 La Seffeteria è aperta 
dalle oro 9 alle 13 e dalie 16 alle 19 esclusi i sabati e i 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA 

R poso 

ARCUM (Piazza Epro 12) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello 50 Tet 32850BB) 

R poso 

AS SOCI AZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Figger. 89 Tei 3452138) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F M. SARACENI 
D UNIVERSITARI DI ROMA (Via C Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alte 21 Presso Palazzo della Cancelleria (piazza della 
Cancelleria) Informazioni tei 6568441 Musica*Pa¬ 
lazzo Sonta Monosoff (violino barocco) Biber Leclair 


ASSOCIAZIONE «VICTOR JAR A» SCUOLA POPO¬ 
LARE 01 MUSICA (Via Lodovico Jacobtnt 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musical 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Boere) 

R poso 

BASILICA SS XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 

R poso 

BASILICA S ANDREA OELLE FRATTE (Via delta Mer 

cede tei 6793191) 

R poso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuia 

16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 64 che 
avrà n zio nel prossimo settembre Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria te 6543303 tutti i giorni esclusi i 

fest v ore 16/20 

O TRO SOCIALE MALAFRONTE (Vie Monti di Pietra 

16) 

Lj S uola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
cors di mus ca d segno teatro danza rock acrobatico 
hata voga tcss tura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de Cesar ni 3 Largo Argentina) 
fi poso 

CHIESA DI S IGNAZIO (P zzaS Ignazio) 

Aitiv à decentrata Accademia di S Cacti a 
Doman alle 21 Concerto deH organista Germani 
CIRCOLO CULTURALE ARCF-CALDERMI (Piazza 

Mane ni 4 Tel 399592) 

R poso 

CIRCOLO UFFICIALI FF AA. O ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (V a delle 4 Fontane 13) 

R poso 

GHiONE (V a dette Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO BOZARTS 

Riposo 

LAB II (Arco degli Aceta 40 Tei 657234) 

Sono aperte te iscriz on al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre to iscrizioni ai corsi 
per luti gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 aita 20 
sabato e festivi esclusi 

LA GIARA (Viste Mazzini 119 Tel 318695) 

Sono aperte te (scrizioni fino a) 30 giugno per ) anno 
1983 84 ai corsi professionali per tutti gii strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lenona seminari io 
corir musicali ed altro Informazioni od iscrizioni presso 
te segretaria delta acuoia Imo al venerdì dalle 16 alta 19 
MUS ANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 
(Via dei Salesiani 20 Tel 742688) 

Alte 18 Presso il C I D via San Francesco di Sates 14 
Tel 6568138 Patrizi» Salvatori tiene uno Stoga di 


(Piazza Gentile da Fabriano) 

fi poso 

I 80UST1 Dt ROMA 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Aventina 3) 

Alle 21 15 Presso la Chiesa di Santa Susanna Direttore 
Fritz Maraffi Solisti Jeanratte Ferrei! (soprano) Jerzy 
Kosmeta (viola) Teresa Orozco (flauto) Gail Otierdmger 
(cembalo) Julia Johnson (flauto) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia 30 Lotto (Il scala C) 

Sono aperti i corsi <* mimo clown ed espressone del 
corpo Insegnante e coor rimatore Maurino Fabbri Conti 
nuano to iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz «ottura e pra 
tica di insieme 

TEATRO OANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù 57) 

XII Corso Estivo Dal 27 giugno a) 15 luglio basato sulla 
tecnca di Martha Graham tenuto da Phyllis Guteiius 
Lisa Piperno Joseph Fontano 
SALA BALDINI (Piazza Campielli 9 Tel 6543978) 
Domani alle 21 Ingresso libero I coricarti di musica 
da cantora organizzati dall ARCUM Trio Bersiam-Cic 
conce» Coiactcchi (soprano flauto pianoforte) Musiche 
d Scarlatti Vivaldi Pergetesi PasieUo 


Prosa e Rivista 


18 Tel 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 6) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le G orgia Morso di 98) 

Riposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLE ARTI (V a Sicilia 59 Tel 4758598} 

Riposo 

DEL PRADO (V a Sora 28 Tel 6541915) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 

R poso 

ETI-CENTRALE (V a Celsa 6 Tet 6797270) 

Riposo 

ETM1UIRINO (Via Marco Mmghetti 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
6794753) 

R poso 

EH TORDINONA (Via degli Acquasparta 16) 

Riposo 

ET1-VALLE (Via del Teatro Valle 23/A Tel 6543794) 
Riposo 

GHEONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6J72294) 

Riposo 

IL GIAROINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sab n a [ 
Domani ore 21 Rassegna Teatroma 
mono di 6 anca Maria Mazzoten 
IL LABORATORIO (Via S Vernerò 7B) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta 
6569424) 
n poso 

LA SCAUTTA AL CORSO (V a del Collegio Romano 11 
SALA A riposo 
SALA B r poso 
SALA C riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzan ) 

R poso 

METATEATRO (Via Mameli 5) 

Alte 21 30 Teatro Uqu do presenta Luto di F Wede 
k nd Regia di Johna Mancini 
MONO IO VINO (Va G Genocchi 15) 

Alte 20 30 Nacque al mondo un sola (San Francis 
sco) e Lauda di lacopona da Todi con il «Pianto 
dalla Madonna» ConM Tempesta G Mongiovino G 
Maestà R Radd L. Miao 

PADIGLIONE BORGHESE (V a dell Ucce» era V Ila 6or 

ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (V a G 8 Tiepolo 13/A) 

R poso 

SALA CASELLA 

R poso 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4756841» 

R poso ' 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAKOV8KU (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia L do Tel 5613079) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA (Va dai Barbieri 21 Tel 
6544601) 

R poso 

TEATRO DELLE MU8E (Via Fori) 43 Tel B62948) 

R poso 

TEATRO DELL OROLOGIO (V a dei Fi! pp ni 17 A Tel 
6581913) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Maroni 3 Tel 
5895782) 

R poso 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5396974) 

Alte 21 30 La Compagn a Teatro D2 presenta B Cala¬ 
pranzi di H Pmter Regia d F Capitano con F Capitano 
b A Cracco 


Spettacoli 


MERCURY (Via Porta Castello 44 Tei 6561767» 


Scelti per voi 


1 film del giorno ■ Nuovi arrivati 


lo. Chiara a lo Scuro 
Aristoo Atrofie Ambassade 
Lo stato della cosa 
Quirinetta 
Querelle 
Augustus 
Tootsie 

Eden Embassy Eurcme 
Fiamma A (jregory Mae 
stoso Le Ginestre 

Pixote, la legge del piu de¬ 
lle 

Barberini Superga 

Premio René Clair 
Fiamma B 


Nostatghla 

Rivoli 

La moglie dell'aviatore 

Cdpranrchetta 
La scelta di Sophie 
Etoile Holiday (in originale) 
Ttme Is on Olir Side 
Europa 


Vecchi ma buoni 


Ufficiale e gentiluomo 
Majestic 
Victor Victoria 
Alcyone 
Tutti insieme 
appassionatamente 
Archimede 


ET. 

Due Allori Pasquino (in on 
gniate), Del Vascello Giar¬ 
dino 

The blues brothers 

Metropolitan 
Soldato blu 
Gioiello Farnese 
Il pianata azzurro 
Espero 
La capra 
Diana 

I falchi della notte 

Esperia 

II bel matrimonio 
Nuovo 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni animati DO Documentano OR Drammatico F Fan 
enza G. Gotto H Horror M Musicale S Sentimentale SA Satirico SMi Storico-Mitologico 


TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani < 

R poso 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 

10 minuti a mausnotM con C Bronson G (VM 14) 
(17 22 30) L 5 000 

AIRONE (Viv Lidia 44 Tel 7827193) 
lo. Chiara a lo Scuro con F Nuti C 
(17 22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina 39 Tel 8380930) 

Victor Victona con J Amkews C (VM 14) 

(17 22 30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 Tel 295803) 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello 101 

Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati 57 59 Tel 
5408901) 

lo. Chiara • to Scuro con F Nuti C 

(17 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale dei Grande 6 Tel 5816168) 


6000 


5000 


(17 22 30| 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Te» 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (V a Cicerone 19 Tel 353230) 
to. Chiara • lo Scuro con F Muti C 
(17 30 22 30) L 

ARISTON II (Galleria Colonna Tel 6793267) 
fi paradiso può anandars con W Beatty S 
117 30 22 30) 

ATLANTIC (V a Tuscotena 745 Tel 76106561 
Rombo con S Stallone A 
(17 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 Tei 655455) 
Querelle con B Davis F Nero OR (VM 18) 

(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza deila Baiduma 52 Tel 347592) 

I postino suona Sempra dua volta con J Nkhoison 
DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Bartjortnr 52 Tel 4751707) 

Ptaote to tapga dai più debuto di H Babenco OR 
(17 22 301 L 5000 

BELSITO (Piazza delta Medagbe d'Oro 44 Tel 340807) 
Fuga per la vittoria con B Davis DR 
(17 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 Tet 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (VaStamira 7 Tel 426778) 

Scusata il ritardo di e con M Troni C 

(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Vìa Maratona 244 Tel 735255) 

Ch usura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi Tel 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Prezza Capramca 101 Tel 6792465) 
Gandhi con B Kingsley DR 
(18 22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 
6796957) 

La fammo da I av la tour (vera orig seti m italiano) di 

E Rohmer S 
(17 22 30) 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 

II fantasma dal potoosconlco con P Williams SA 
(VM 14) 

(17 22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote di Ronzo 90 Tel 
350584) 

Scusata il ritardo d e con M Tro si C 
( 17 30 22 30! L 5000 

OEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5818454) 

Ch usura est va 

EDEN (Piazza Cola di R enzo 74 Tet 380188) 

Tootsie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppam 7 Tel 870245) 

Tootsie con 0 Hoffman C 

(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 

Il pianeta azzurro DO 

(17 22 30) L 3 500 

ETOILE (Piazza m Lucina 41 Tel 6797556) 

La scelta di Sophio con M Streep DR 
(16 30 22 30) L 5000 

EURCINE (Via Liszt 32 Tel 5910986) 

Tootsie con 0 Hoffman C 


L 4000 
125 Tei 


L 5000 


< 17 30 22 301 
EUROPA (C itala 107 Tel 865736) 

The Rollino Stonai M 
(16 30 22 30) L 

FIAMMA [Via Bissotati 51 Tel 4751100) 
SALA A Rassegna Oavid di Donatello 


SALA B Tootsie con 0 Hoffman C 

(17 30 22 30) L 

GARDEN (V ale Trastevere 246 Tel 582848) 
State buoni so potata con J Doreili e M Ade 
(16 30 22 30) L 

GIARDINO (Piazza Vulture Tet 894946) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (V a Nomentana 43 Tei 064149) 
Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 

GOLDEN <V D Taranto 36 Tel 7596602) 


5000 

4500 

5000 

5000 


(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY (V a Gregorio VII 180 Tel 6380600) 
Tootsie con 0 Hoffman C 

<17 15 22 30) L 4000 

HOUDAY (Largo 0 Marcello Tel 858326) 

La acatta di Sophie (ed or g satt in italiano) con M 
Streep DR 

(16 30 22 30) L 5000 

INDUNO (V a Girolamo Induno 1 Tel 582495) 
Chiusura est va 

KING (Va Fogtano 37 Tel 8319541» 

Storia di Plara con M Mastroianm e I Huppert DR 
(VM 18) 

(17 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tei 60 93 638) 
Tootsie con D Hoffman C 
(16 15 22 30) 

MAESTOSO (V a App a Nuova 116 Tel 786086) 
Tootsie con D Hoffman C 

17 30 22 30) L 4000 

MAJESHC (Va SS Apostol 20 Tel 6794908) 
Ufficiale a gentiluomo con R Gore OR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 Tel 3619334» 
The Blues Brothers (I fratelli B ues) con J Belushi M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (P azza Repubblica 44 Tel 460285) 

F lm per adulti 

(16 22 30) L 4000 


MODERNO (Piazza delta Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delta Cove 36 Tel 7810271) 

Abby - Stona di una donna posseduta H 

(17 22 30) 

NIAGARA (Via Pietro Matti 10 Tel 6291448) 

Porca vacca con R Pouetto-L Amoretti C 
(16 30-22 30) 

NI IL (Vis B V del Citrato Tel 5982296) 

GmiM OA 

(16 30-211 L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

■ paradiso può a Man de r ò con W Beatiy S 
(16 30 22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fonterta 23 Tel 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vi. Nazionale Tel 462653) 

Mariti di J Cassavetes SA) 

(17 22 30) L 4000 

QUIRMETTA (Via M Mughetti 4 Tet 6790012) 

Lo stato daNa coso d. W Wenders DR 
(16 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sonn.no 7 Tel 5810234) 

HI ridarà - Gli invMcfcHi con M Ferrar A 
(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tel 864165) 

Piccoto donno con E Taylor S 
(16 15 22 30) L 4500 

Rrrz (Viale Somalia 109 Tel 637481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tel 460883) 

MoataigMa di A Tvkovakji OR 
(17 45 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Vis Salaria 31 Tet 864305) 


(16 30-22 30) L 5000 

ROYAL(VìbE Filiberto 175 Te» 7574549) 

10 minuti a mezzanotti» con C Bronson G (VM 14) 
(17 22 30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 Tel 865023) 

Chiusura estiva 

BUPERCINEMA (Via Viminale Tet 4B54S8) 

Pupa daH a r cfpatogo moto de tt o - A 

(17 22 30) L 5000 

TIFFANV (Via A Da Proti» - Tal 462390) 


L 4000 


(16 22 30) 

(JNIVERSAL TVi» Bari 10 Tel 856030) 

Abby - Storto di una doma poaaaduta H 

(17 22 30) L 4 500 

VCRBANO (Piazza Vertano 5 Tel 851195) 

Separa di maro con J Colà C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Uwttnce - Tal 671357) 
Chtuaura estiva 


Visioni successive 


ACHJA (Borgata Actl» Tei 6050049) 

Non pervenuto 

ADAM (Via Casilma 816 Tel 6161808) 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe Tel 7313306) 
Pomo violato e rivista di spogliarallo 


AMENE (Piazza Sempiore 18 Tel 890817) 
Film per adulti 

APOLLO (Via Cairoti 98 Tel 7313300) 
Mastico In Gamma con F Nero DR 
AQUILA (Via L Aqu la 74 Tel 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOV» (Via Macerata IO 

7553527) 

Film per adulti 


L 3000 


L (Via Tuecofana 950 Tel 7615*24) 

Film per adulti 

L 2500 

BROADWAV (Via de* Narcisi 24 Tel 2815 740) 

Film per adulti 

L 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenesuna 230 Tel 295606) 

L esordita con L Bia» DR (VM 14) 

L 3000 

DUE ALLORI (Va Casilms 9051 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 Tel 5010652) 
Pierino contro tutti C 

ESPERIA (Piazza Sonnmo 17 Tel 582884) 

I folcfti dalla natta con S Stallone G (VM 14) 

(16 22 30) L 3000 

MADISON (V a G Ch.abrera 121 Tei 6126926) 
conT Neeley M 

L 2500 


METRO DRIVE IN (Va C Colombo Km 21 Tel 


MISSOURI (V Bombell* 24 Tel 5562344) 

F lm per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M Corb.no 23 Tei 5562350) 
F lm per adulti 

NUOVO (Via Asc anghi 10 Tel 5816116) 

N bel matrimonio di E Rhomer OR 

L 2500 

ODEON (P azza della Repubblica Tel 464760) • 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B Remano 11 Tei 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Vicolo dei Piede 19 Tei 5603622) 

Etril under «ha «un (Datino sotto II soia con P 

Ust nov A 

(16 22 40) L 20 00 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra 12 Tel 6910136) 


RIALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6790763) 

Chiuso per restauro 

BPLENDIO (Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205) 

Film per adulti 

UUSSE (Via Tiburtina 354 Tet 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 

I pomo giochi della femmina evadasi e rivista di 
spogl arello 

L 3000 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama 16 Tel 8380710) 
Film per adulti 

ARCHIMEDE (Via Archimede 71 Tel 875 567)1 


M 


L 4000 


(16 22 ) 

ASTRA (Vie Jomo 225 Tel 8176256) 
i predatori dall arca perduto con H Ford A 

(16 30 22 30) 

DIANA (Via Appta Nuova 427 Tet 780 145) 

La capra con G Depardieu C 

L 2500 

FARNESE (P azza Campo da Fiori 66 Tel 6564395) 
Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 

(16 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 Tel 869493) 

Luftlmo corvè <* H Ashby DR 

L 2500 

NOVOCINE (Via Marry dei Val Tel 5616235) 
è giustUia por tutti con Ai Pacino OR 

L 2000 


Lo atraechmo con S Martin SA 
(16 30 22 30) 


Cineclub 


FILMSTUDIO 70 (via Orti d Aitanti 10 Tel 657370) 
STUDIO 1 Alte 18 30 20 30 22 30 Lud dola sNtt 
(1951) d C Chaplin 

STUDIO 2 Alte 18 30 20 30 22 30 Tempi madami 
( 1936) di C Chaplin 

GRAUCO (Via Perugia 34 To» 7661785) 

Alle 20 30 Rassegna Danza-Film I Bottoni «Hi XX 
Secolo eh Bejart (1974) (20 ) Bolero Bejart Duaka 
Stfnios Musica di Ravel (17 ) Koron Kob» BaBerine 
11977) (53 ) estratti dalla «Carmen» di Blzet Ccrooffo- 
fia di Roland Petit <v o I Conoscer eie a amara te Kam 

Kam Alle 22 Rassegna «Jean Cocteau» Thomoa fto- 
postour di Georges Franju (1964) con Emmsnurito 
Riva Jean Servai s Michael Vitoid 
L’OFFICINA (Via Benaco 3 Tel 862530) 

Riposo 

IL LABIRINTO (Vii Pompeo Magno 27) 

SALA A Alta 19-22 FhtoarroMo ta W Hertog 
SALAB Alta 18 30-20 30-22 30* Botto H sogno dot¬ 
to scoratone di P a V Tavianl 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 13/A • Tel 3819891) 
Dal 18 al 23 gnigno repliche dalle r as s eg na «Il ertami dei 
III Re*ch» 

Ore 18 30 Tltanto - La tragedia dal THantet 1943) di 

Herbert Selpm e Werner Klinger (vera ong. CO 
li m inglese) Ore 20 30 Opferfong - la p 
del destino (1964) di VeitHarten (vera orig 

titoli in inglese) Alte 22 30 Oae Btauo Uch _ 

malad atta ( 1832)di e con Leni Rtafenatahf (vera batte-- 
na) 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB <W San Saba 11/A) 

Alta 22 30 Disco Dance col D J Claudio 
i venerdì Xero Mu*.c Un «sanato dai* netto 
YELLOW FLAQ CLUB (Via delta Pieific «rione 41) 

Alte ore 22 II cantante chitarrista Franco 8 
repertorio di canzoni imam azionali Tutti i n 
liscio Prenotazioni tei 465951 
MAHONA (Via A Bertoni 6 Tei 5895236) 

Alte 22 30 Musico aud-amoricano 
MANINA (Vicolo dei Cinque 56 Tei 5817016) 

Oalle 22 30 Ritorna to mustoa brattitene con G*m 
Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB I Borgo Angelico 16 Tal 

6540348 6545652) 

Alle 22 Concerto con il jazz group di Roberto Corsa 
(sax) Andrea Marcelli (batteria) 

NAIMA PUB (Via dei Lautari 34) 

Tutte te sere dette 20 Jeta nel centro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli 75) 

Alle 21 30 Lite «a a cabarè! (La vita è cabaret) Di 
Castellacci e Pmgitore Con Oreste Uonetto e Mutine 
Brochard 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte dOtto 5) 

Oe21 30 Dakar (folktor sta andino) Carmelo (cantante 
spagnoio) Giovanni Gregoretti (chitarrista internaziona¬ 
le) 

PARADISE (Via M De F«rt 97 Tel 854459) 

Alte 22 30 e alta 0 30 SteHa In Parodi» con Gin Pak 
Balta Alle 2 Champagne* colte di asta Informazioni 
tei 6784838 6797396 


Lunapark 


LUNEUR (Via dette Tre Fontana EUR Tei 6910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale par diver 
tre • bamb n e soddisfare i grandi ORARIO ESTIVO 
Feriali 17 24 Sabato 17 t Domenica 10-13 a 
16 24 



COLOMBI 
„ GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 



ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

(ingra»» carpenteria) 
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Se Cerezo e gli altri «ritardatari» saranno tesserati si saprà soltanto dopo le elezioni 


Stranieri: tutto rinviato per non far 
perdere voti ai de Matarrese e Viola 

L’incredibile trovata del presidente della Federcalcio Sordillo di nominare un improvvisato comitato tecnico per far slittare la decisione al 2 luglio 

È tutta 


una 

assurda 

manfrina 

Avevamo sollevato il dubbio, 
al momento del /amo$o ueto 
Sordillo- Afa tarrese suWimpor¬ 
tazione di calciatori stranieri, 
che si trattasse, in effetti, di 
una mossa elettorale, ami e- 
lettorahstica 

Qualcuno poteva pensare 
che la nostra fosse una inter¬ 
pretazione eccessivamente 
maliziosa Gli avvenimenti del¬ 
le ultime ore ci danno, invece, 
pienamente ragione 
La presidenza della Feder - 
calcio ha tenuto ieri infatti, la 
tanto reclamizzata riunione, 
che doveva indicare, al Consi¬ 
glio federale odierno, la strada 
per uscire dall’intricata situa¬ 
zione, creata dalla famosa bu¬ 
sta della Roma nella quale, a 
quanto si dice, dovrebbe esserci 
una richiesta di proroga per la 
firma dei contratti o la notizia 
dell acquisto di Socrates o di 
Cerezo o di tutti e due 

Tre erano le possibili solu¬ 
zioni confermare il decreto e 
la data del 12 giugno come ter¬ 
mine ultimo per i contratti, 
prorogare il termine per la Ro¬ 
ma, rivedere tutto 
Aliente di tutto questa La 
presidenza ha deciso di non 
decidere, e nemmeno il Consi¬ 
glio odierno — Sordido è stato 
chiarissimo — porterà un po’ 
di chiarezza Anzi, parlerò ad¬ 
dirittura d’altro 
Il tutto è rinviato, indovina¬ 
te? al 2 luglio, ad una nuova 
riunione della presidenza, con¬ 
vocata esattamente una setti¬ 
mana dopo il voto Come vole- 
vasi dimostrare 

Il presidente ha fatto il fur¬ 
bo m un primo tempo, nella 
mattinata, aveva affermato, in 
un incontro con la stampa, che 
lo slittamento si sarebbe limi¬ 
tato ad alcuni giorni fino a gio¬ 
vedì o venerdì, poi, nel pome- 




SSi 


1 '-"HMs 

Itelié.wl 




I Per CEREZO. qui al suo arrivo a Rome, e per gli altri stranieri 
nessuna decisione 


nggio, è giunta la notizia vera, 
quella del rinvia al 2 luglio Per 
questa incredibile manfrina, «i 
è inventato addirittura una 
specie di comitato tecnico, con 
parere consultivo, il auale do¬ 
vrebbe fornire lumi alla presi¬ 
denza, in mento alla aggrovi¬ 
gliata questione E, com e noto, 
i comitati sono soliti procedere 
con ponderata lentezza Quin¬ 
di ne parleremo a bocce elet¬ 
torali ferme, quando non potrà 
piu essere turbata la campa¬ 
gna elettorale del presidente 
della Lega professionisti, U de 
Matarrese e del presidente del 
la Rama il de Viola Sordillo ha 
negato che di questo si tratti, 
nessuno gli crede 
Ma ci sono altre due perle 
nelle dichiarazioni e nel comu¬ 
nicato della FIGO la prima ri¬ 


guarda sempre la misteriosa 
busta Da giorni si assicura che 
il suo contenuto era conosciuto 
proprio da Sordillo e Matarre¬ 
se, ora il presidente della Fe- 
dercalcio giura che solo ieri 
mattina ne ha potuto prenaere 
visione Qualcuno ha ciurlato 
nel manico, o ieri, quando na 
affermato che si dovevo assu¬ 
mere una decisione sul acereto 
proprio in base al contenuto 
della busta o ciurla oggi Se¬ 
condo la Federazione a, ce che 
le nuove direttive saranno pre¬ 
se «tenendo conto dello reale 
situazione delle società al 30 
giugno », che cosa significa 9 
Che ci saranno contentini?Che 
si apriranno brecce ad hoc nel 
decretoì 

Nedo Cerotti 


ROMA — Ogni decisione sui contratti 
del giocatori stranieri è inaspettata¬ 
mente slittata di undici giorni Soltanto 
il 2 luglio, a Milano, la presidenza fede¬ 
rale scioglierà gli intricati nodi che so¬ 
no venuti a crearsi intorno ai nomi di 
Cerezo (Roma), a Zlco (Udinese), Coeck 
(Inter) e di tutti gli altri pescati qua e la 
dalle società di calcio in queste ultime 
settimane La scusa ufficiale di questo 
inspiegablle slittamento paria di neces¬ 
sita di un approfondi mento da parte di 
un Improvviso comitato tecnico inven¬ 
tato la per là ieri e formato dagli ispet¬ 
tori della Federcalcio Pesce, Germi, Fì- 
goli, Banci, Tortora e Greca (quest’ulti¬ 
mo in rappresentanza della Lega) sulle 
disponibilità finanziarie di ciascuna so- 
' , ‘eta e sulla situazione patrimoniale del 

intratto 

Apparentemente sembra una «lode¬ 
vole* e scrupolosa iniziativa. Invece die¬ 
tro il paravento dell’indagine si nascon¬ 
de uno escamotage, studiato con molta 
cura, per perdere tempo e rimandare 
una decisione che poteva essere presa 
in tempi volocissimi a tutto vantaggio 
delle società di calcio, ora costrette a 
fermarsi, in attesa degli sviluppi della 


vicenda, fino a dopo le elezioni Lo stes¬ 
so presidente della Lega, Matarrese, ho 
sostenuto, guarda caso, che lui potrà 
affrontare il problema non prima del 
trenta giugno, perche secondo le sue di¬ 
chiarazioni soltanto per quella data i 
«suoi» esperti avranno potuto comple¬ 
tare una «capillare» indagine sulle real¬ 
ta patrimoniali complessive delle socie¬ 
tà 

E un marchingegno (che sì commen¬ 
ta da solo) che ha avuto ieri il benepla¬ 
cito del presidente federale Sordillo, che 
ha gettato cosi un salvagente alla cam¬ 
pagna elettorale di Matarrese e Viola 
(quest’ultimo alle prese con il difficolto¬ 
so e poco chiaro tesseramento di Cere¬ 
zo) entrambi candidati alle eiezioni nel¬ 
le liste della DC Perché si tratta di sal¬ 
vagente? Perché Sordillo, non ha voluto 
minimamente recedere dalla decisione 
presa il 9 giugno (blocco del mercato 
degli stranieri con obbligo di presenta¬ 
zione dei contratti entro l’U luglio) 
Questa sua Intransigenza, ribadita an¬ 
che ieri, dopo la riunione del consiglio 
di presidenza, porterebbe alla bocciatu¬ 
ra di molti dei raffazzonati contratti o 
addirittura preliminari di un contratto, 
presentanti in tutta fretta dalle società 
' di calcio Questa sua intransigenza po¬ 
trebbe portare alla bocciatura del con- 


Bersellini resta al Torino 


Il botto non c’e stato e il 
«mercato» che si era fermato 
in attesa dei verdetti sugli 
stranieri e stato colto in con¬ 
tropiede. Per riprendere i 
collegamenti, per cercare di 
superare l’attuale situazione 
«di stanca», direttori sportivi 
e presidenti si sono dati ap¬ 
puntamento a Roma alla ta¬ 
verna Flavia, in programma 
affari e bucatini Cosi la 
giornata di ieri e servita so¬ 
prattutto per fare ipotesi La 
piu consistente è quella che 
riguarda il romanista Pruz- 
zo dato con sempre piu insi¬ 
stenza in fase di sgancia¬ 
mento Su questo contano 
molto alla Fiorentina decisi 
a rimpiazzare Graziani con 
un forte colpitore di testa 


Dopo l’accordo per Iachini, 
Allodi e Corsi non si voglioni 
fermare Al centro di tante 
attenzioni sono sempre il 
Genoa, che deve ancora deci¬ 
dere chi tenersi fra Peters e 
Vanderichen, mentre per 
Briaschl, dopo aver sparato 
cifre iperboliche l’idea è 
quella di una riconferma, e il 
Verona. La squadra scalige¬ 
ra ufficialmente e tutta ri- 
confermata anche se il diesse 
Mascetti è all’erta per trova¬ 
re qualche grosso scambio 
«Per cedere Fanna o Penzo 
dovremmo avere delle offer¬ 
te molto molto vantaggiose* 
Comunque quella di uno 
scambio Fanna-Beccalossl è 
stata solo una Idea, trattati¬ 
va non c’è stata. Il problema 


a Verona resta quello di Dìr- 
ceu, se dovesse andare via si 
aprirebbe un grosso buco 
tecnico Per quanto riguarda 
il brasiliano ora si è interes¬ 
sato anche il Napoli che in¬ 
tanto si è accontentato di 
Frappampina I «tecnici» del¬ 
la trattativa si augurerebbe¬ 
ro una grossa mossa delia 
Juventus per muovere le ac¬ 
que, ma da Torino Bomperti 
raggela gli entusiasmi an¬ 
nunciando «slamo fermi» E 
la cosa vale anche per Vier- 
chowod che alla Samp in 
molti ormai cominciano a 
considerare uno della futura 
formazione 

Intanto a Torino si è con¬ 
clusa con una riconferma la 



tratto di Zico, giudicato pero ieri da 
Sordillo «ineccepibile» secondo le risul¬ 
tanze di una lettera personale a lui in¬ 
viata dall’Udinese a firma del direttore 
generale Dal Cin Potrebbe portare an¬ 
cora alla bocciatura del contratto pre¬ 
sentato per l’acquisto di Cerezo, in no¬ 
tevole ritardo rispetto al termini pre¬ 
stabiliti e fino a ieri non ancora giunto 
sui tavoli della Presidenza federale no¬ 
nostante Matarrese, avesse dichiarato 
che appena ricevuta la lettera delia Ro¬ 
ma l’aveva trasmessa al presidente Sor- 
dillo 

In questo modo, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, certe decisioni avrebbero potuto 
senz’altro nuocere ai due candidati de 
Ecco allora che si e arrivati al solito 
compromesso Sordillo finge di restare 
fedele al suo diktat, senza subire colpi 
mancini A Matarrese e Viola non viene 
turbata la tranquillità preelettorale 
Restano le società e sono le più danneg¬ 
giate Addirittura la terza squadra che 
sara promossa in serie A non godra di 
proroghe, nonostante ancora sia impe¬ 
gnata negli spareggi Ma non e un pro¬ 
blema Anche loro avranno sicuramen¬ 
te il loro contentino sotto forma di mu¬ 
tui, contributi straordinari e, casomai, 
qualche contratto non proprio chiaro 
passato di straforo 

Paolo Caprio 


Dibattito a Massa 


I giocatori 
italiani: 
«Comprare 
all’estero 
solo 
grandi 
campioni» 


grana Bersellini La società 
ha deciso di non cedere alla 
piazza che dopo l’eliminazio¬ 
ne dalla Coppa Italia aveva 
rumorosamente contestato e 
ieri con una conferenza 
stampa ha comunicato la 
sua scelta Si ammette un fi¬ 
nale di stagione deludente, si 
fa riferimento agli sforzi fi¬ 
nanziari (cambiare Berselli¬ 
ni che ha un contratto di tre 
anni non sarebbe certo un 
affare) e si ribadisce la scelta 
di continuare nei program¬ 
mi fatti e di lasciar quindi la¬ 
vorare il tecnico in tranquil¬ 
lità E a proposito di allena¬ 
tori confermati anche il Pe¬ 
scara ha rinnovato il con¬ 
tratto a Tom Rosati, che era 
già stato contattato dal Bari 


•BRUNO CONTI * 

Dal nostro inviato 

MASSA — «Sono sempre stato contrario all’arrivo degli 
stranieri ed ho digerito male l’ingresso degli sponsor nei 
mondo del calcio» «Se la presidenza della Federcalcio ha 
deciso di chiudere le porte agii stranieri in data 9 giugno 
non vedo perche ci si debba tornare sopra. Le società che 
hanno presentato la documentazione entro la data pre¬ 
scritta potranno utilizzare lo straniero le altre dovranno 
rinunciare Mi sembra più che logico e non vedo perché si 
dovrebbe concedere una proroga». «Esiste o non qslste l’as- 
sociazione dei presidenti delle società? Esiste. E la Lega 
calcio ed è in quella sede che vanno controllati minuziosa¬ 
mente i bilanci delle società. Chi può spendere può anche 
avere lo straniero. Chi invece è indebitato fino al capelli 
non solo non può valersi di uno straniero, ma deve cedere 
alcuni giocatori per far quadrare il bilancio. Sarebbe ba¬ 
stato effettuare un controllo ed avvertire le società per 
evitare qualsiasi diktat ed avremmo evitato anche le pole¬ 
miche E certo che sono pochi gii stranieri che hanno ele¬ 
vato il livello del calcio italiano» 

Questo quanto e riecheggiato in piu d’una occasione l'al¬ 
tra sera a Massa, in una piazza degli Aranci gremita di 
gente per il dibattito pubblico, organizzato dalFEVAM (la 
società che gestisce la sorgente e la modernissima fabbrica 
di imbottigliamento dell’acqua minerale Fonteviva Una 
delle poche società in questo campo dove il 51 per cento del 
capitale sociale è delPamministrazione comunale) e coor¬ 
dinato dal giornalista Gian Paolo Ormezzano, cui hanno 
partecipato numerosi campioni come Bruno Conti, Giu¬ 
seppe Dossena, Giovanni Galli, Roberto Mancini, Luca 
Pellegrini, Alessandro Scanzianl, Pietro Vìerchowod, che 
assieme a Oraziani, Scirea, Brio, Daniel Bertoni, nella 
mattinata avevano partecipato — sempre a Massa — alla 
conferenza stampa tenuta da Claudio Nassi (ex collega, ex 
giocatore di calcio, ex direttore sportivo artefice della na¬ 
scita dell’AIM il cui compito è quello di amministrare i 
calciatori) 

In piazza degli Aranci, l giocatori hanno risposto alle 
varie domande dei cittadini sia sul loro ruolo sla sulla 
conduzione delle società che denunciano qualcosa come 
200 miliardi di deficit. Ma il tema preferito è stato quello 
degli stranieri I cittadini volevano sapere se le decisioni 
prese nei giorni scorsi saranno fatte rispettare o se invece 
si tratterà della solita storiella all'italiana I più decisi nel 
rispondere sono apparsi Dossena, Galli e Scanzianl l quali 
hanno sostenuto che le frontiere dovevano essere aperte 
solo ai grandi campioni, a coloro che oltre a migliorare il 
livello dello spettacolo avrebbero dovuto insegnare qual¬ 
cosa ai piu giovani. Invece — hanno detto — la maggio¬ 
ranza degli stranieri ha fallito il compito 

I giocatori aderenti all’AIM non si sono limitati a chie¬ 
dere che la decisione presa dalla presidenza federale sta 
rispettata, ma hanno anche fatto intendere chiaramente 
che il compito della Lega calcio deve essere anche quello di 
verificare con maggiore assiduità la situazione contabile 
delle società aderenti. 

Loris Ciullini 


Oggi il ritorno dì Coppa Italia e il secondo spareggio 

Ultima « chance » per la Juve 
Cremonese-Corno: « A >* cercasi 


MILANO — Nonostante la stagione calcistica 
sia da tempo ormai praticamente chiusa, anche 
quella odierna sarà una giornata ricca di impor¬ 
tanti appuntamenti A Torino, infatti, Juventus 
e Verona si incontreranno nella seconda partita 
della finale di Coppa Italia e, all’Olimpico, Cre¬ 
monese e Como daranno vita al secondo dei tre 
spareggi previsti per la promozione in serie A 
(come noto il terzo si svolgerà sabato prossimo 
fra Cremonese e Catania sempre all’Olimpico) 
Juventus-Verona, i gialloblu di Bagnoli porta 
no a Torino tutto i) loro entusiasmo e tutto il loro 
giustificato ottimismo dopo il sonante 2-0 della 
scorsa domenica nel match d’andata Dai canto 
suo l'allenatore Bagnoli ha confermato in blocco 
l'undici che si è ben comportato domenica Sull’ 
altra sponda Trapattom, decisissimo a ribaltare 


Un gregario di Moser s’aggiudica il «Gran Premio Montelupo» 

Salvador dà scacco ai big 

Staccati Argentili, Baronchelli, e il suo capitano - Sabato a Camaiore il campionato italiano 


il pesante svantaggio, ha dopo tanto tempo ripri¬ 
stinato i ritiri e la squadra ha trascorso la vigilia 
nel rifugio di Villar Perosa La partita inizierà 
alle 20 30 e sarà diretta dall’arbitro Longhi di 
Roma Un’ampia sintesi nel corso di «Mercoledì 
sport» delle 22 35 sulla Rete 1 

Cremonese-Corno ì lanam di Burgmch, scon¬ 
fitti dal Catania, nel primo incontro ai spareggio 
(1 0), non devono assolutamente perdere questo 
incontro per poi eventualmente sperare in una 
vittoria dei grigiorossi sulla squadra siciliana La 
Cremonese, come e ovvio, e altrettanto interessa 
ta al successo pieno per presentarsi m tutta tran¬ 
quillità al decisivo appuntamento finale La par¬ 
tita, diretta dall’arbitro Barbaresco di Cormons, 
inizierà alle ore 18 e sara interamente trasmessa 
sulla Rete 2 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO - Questo 
«trittico» toscano, la cui funzio¬ 
ne anche se non specifica e di 
chiarata, e quella di affilare le 
armi per il campionato italiano 
m programma sabato a Ca 
maiore, continua a riservare 
sorprese e a dare dispiaceri ai 
campioni Domenica a Prato, 
l’ha spuntata Rabottim, ieri a 
Montelupo Ennio Salvador che 
e nuoto a involarsi al penulti¬ 
mo giro staccando Argentin, 
Wilson, MoBer, Ahverti, Gio- 
van Battista Baronchelli 
Gruppo di cui facevano parte 


anche Saronni, Van Impe, 
Bombim, Manno Leiarreta 
Ha vinto dunque Ennio Sai 
vador, veneto, gregario di Fran¬ 
cesco Moser Ha saputo vincere 
per distacco dopo aver Bpalleg 
giato egregiamente il suo capi¬ 
tano che sembra abbia ritrova¬ 
to la grinta e le condizioni dei 
giorni migliori Salvador ha co¬ 
struito lì successo per strada e 
1 ha realizzato con merito map 
puntabile Perche Salvador, ol 
tre a non aver mai smarrito il 
profilo del disegno che nella 
sua mente doveva essersi deli 
neato fino dalla partenza, ha 
saputo in corsa tener bordo ad 


Lancio mondiale 
di Litvinov 
nel «martello» 


MOSCA — Il sovietico Ser- 
ghlel Litvinov ha migliora¬ 
to Ieri a Mosca, nei corso 
della Spartachiadl, il pro¬ 
prio primato mondiale nel 
lancio del martello con la 
misura di 84,14 metri II 
precedente record, stabilito 
da Litvinov il 4 giugno 1982 
a Leselidze, in Georgia, era 
di 83,98 metri 


Sabato a Ischia 
i «Top 11» 


ISCHIA — La premiazione dei 
calciatori che hanno conquista 
to il trofeo «Top 11» si svolgerà 
sabato nel corso di una serata 
d’onore organizzata in un gran¬ 
de albergo dell’isola ma ì calcia¬ 
tori vincitori già da ieri sera e 
rano presenti ad Ischia Si trat¬ 
ta di Martina, Nela, Viercho- 
wod, Di Bartolomei, Causio, 
Gentile, Bagni, Fanna e Brady 
Inoltre sono già presenti Ono- 
fn, Briaschl, Massaro, Grazia 
ni, Castellini, Ferrano, Terra 
neo Spinosi, Pccci, Giordano, 
Manfredonia ed Antognom 
Tutti parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione del «Top 11» e al 
campionato d’Italia di tennis 
per calciatori La finale del tor 
neo sara giocata appunto aaba 
to mattina e nella aerata, come 
abbiamo detto, ci sara la pre¬ 
miazione dei calciatori che han¬ 
no vinto la manifestazione na¬ 
zionale 


Intervista alle atlete bulgare in tournée in Italia (domani a Roma) 


Un po’ musica, un po’ teatro 
ecco la ginnastica ritmica 


ROMA — Anelya Ralenko- 
va, 19 anni, dodici dei quali 
spesi per la ginnastica, linea¬ 
menti marcati occhi neri 
che ne farebbero una tipica 
ragazza mediteranea Iliana 
Raeva, 18 anni, 46 Kg di pe¬ 
so, un corpicino proporzio¬ 
nato ed armonioso, ìi viso un 
po’ scavato, uno sguardo 
profondo, l’espressione seria 
Abbiamo di fronte le atlete di 
spicco della squadra bulgara 
di ginnastica ritmica invita¬ 
ta in Italia dali’UISP, doma¬ 
ni, giovedì ci sarà un’eslbl- 
zione-incontro con l’Italia al 
Palazzetto dello sport dì via¬ 
le Tiziano a Roma (ore 20) a 
conclusione della tournée nei 
nostro paese La ginnastica 
ritmica ha ereditato dagli e- 
glzt, dai greci e dai cinesi la 
perfezione plastica del corpo 
in movimento accompagna¬ 
to dalla musica, un’attività 
completa ai confini tra arte e 
sport La ginnastica ritmica 
moderna si suddivide in edu¬ 
cativa e sportiva quest’ulti- 
ma, nata una quindicina di 
anni fa come filiazione ago¬ 
nistica di quella educativa, 
non e ancora entrata nei no¬ 
vero delle discipline olimpi¬ 
che 

«E la prima volta che ven¬ 
go in Italia e sono molto con¬ 
tenta — dice Anelya Ralen- 
kova - qui il tempo e fanta¬ 
stico e ti viene l’allegrìa» -Ci 


alleniamo 5 ore al giorno — e 
Diana Raeva che parla — 4 
giorni la settimana, altri 2 
invece andiamo sul monte 
'’itosha vicino Sofia, mentre 
la domenica riposiamo Du¬ 
rante gli allenamenti ripe¬ 
tiamo gli stessi esercizi che 
faremo in gara, utilizzando 
sempre ì consueti attrezzi 
cerchio, palla, clavette na¬ 
stro, fune Tra questi io pre¬ 
diligo la palla Prima di una 
gara mondiale trascorriamo 
un mese di ritiro insieme alla 
squadra» 

Che cosa ne pensate della 
ginnastica italiana «Sta mi¬ 
gliorando — risponde la Ra- 
lenkova — qui in Italia c’e 
una ex ginnasta bulgara Cri¬ 
stina Ghiurova, che lavora 
come allenatnce ed ha crea¬ 
to un gruppo molto valido di 
6-7 elementi» I vostri hob¬ 
by? La risposta è scontata 
«Balletto, teatro, arte musi¬ 
ca E la ginnastica ritmica e 
tutto questo insieme» 

Come deve essere t ali¬ 
mentazione di una ginnasta** 
«Non abbiamo diete rigide, 
ed entriamo in allarme solo 
quando andiamo su di peso 
Mangiamo di tutto anche se 
sfuggiamo certe pesantezze 
culinarie La nostra base ali¬ 
mentare e fatta di carne ver¬ 
dura e frutta Niente dolci 
anche se ci piacciono molto» 
confessa Diana Raeva 


illustre compagnia con la quale, 
all’inizio delia bagarre, dopo 
170 chilometri di pedalate len¬ 
te e noiose, si era portato al co 
mando delle operazioni Erano 
in dieci MosereSaronm inten¬ 
zionati come sempre a duellare 
tra loro, Argentin pronto a 
sfruttare la ovalità dei due big, 
Wilson, Baronchelli, Van Impe, 
Bombmi, Ahverti, Manno Le- 
jarreta e Salvador Si erano av¬ 
vantaggiati in parte sulla salita 
di Malmentile quando manca¬ 
vano una trentina di chilometri 
alla conclusione Sembrava che 
a questo punto niente potesse 
in qualche modo proibire ad 


uno soltanto dei battistrada di 

S rocurarsi in volata il piacere 
i contrastareja vittoria agli al¬ 
tri Ci si attendeva uno scontro 
Saronni-Moser-Argentin Inve¬ 
ce nel drappello c’era Salvador 
che aveva in serbo preziose e 
nergie e intendeva spenderle 
per evitare appunto la conciu 
sione allo sprint Salvador scat 
tava prepotentemente e riuscì 
va a guadagnare quei cinquan 
ta metri di vantaggio che con 
l’aiuto del suo capitano Moser 
divenivano ben presto un solco 
Infatti, il portacolori della Gis- 
Gelati arrivava sotto lo striscio¬ 
ne nel viale del Nuovo Palazzo 


comunale con un vantaggio piu 
che sufficiente per terminare la 
sua impresa a braccia alzate 
Argentin si prenderà la sod- ; 
disfazione di battere Moser (è 
noto che fra i due non corre 
buon sangue) mentre Salvador 
emozionato risponde al saluto 
della folla li prossimo appun¬ 
tamento e per domani 23 a Lar¬ 
dano 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D’ARRIVO 1) ! 
Ennio Salvador (Gis-Gelati) I 
che copre i 208 chilometri di | 
corsa in ore 5 e 35”, 2) Moreno 
Argentin (Sammontana) a 37”, 
3) Michael Wilson (Alfa Lum- 
Olmojs t, 4) Francesco Moser 
(Gis Gelati) s t, 5) Fiorenzo A- 
liverti (Alfa Lum Olmo) s t, 6) 
B Baronchelli (Sammonta¬ 
na) s t 


Assoluti 
di società 
oggi e domani 
a Milano 


MILANO — Un grande mee¬ 
ting m due serate, questo sono 
in fondo le finali «A» del cam¬ 
pionato italiano di società di a- 
tletica leggera, che si disputano 
oggi e domani sera all’Arena di 
Milano Diciotto finali al gior¬ 
no, per un totale di 36, tre ore • 
dieci minuti di gara a serata, m 
tutto sei ore e venti minuti di 
atletica che, per la maggior par¬ 
te, si annuncia di buon livello. 


CONTI \ INCE A GtfIDIZZOLO — La sesta tappa del Giro d’Italia 
dilettanti e stata vinta dai romagnolo Conti che ha battuto allo sprint 
sul traguardo di Guidizzolo Mantovano i sovietici Volochin e Demi- 
denko In classifica generale primo e Renato Piccolo (Veneto A) 
seguito a 14 secondi dal danese Veggerby e dal sovietico Volochin a 29 
secondi (g st ) 

AZZURRI ANNULLATX LA REGATA — La mancanza di vento ha 
fatto annullare le regate del pomeriggio dell’America s Cup Allo scoc¬ 
care del tempo massimo la giuria ha infatti cancellato le tre gare che 
vedevano impegnate France 3 contro Canada 1, Advance (Australia) 
contro Chaìlenge 12 (Australia) Azzurra contro Victor (GBR) Al 
momento dell annullamento della gara gli inglesi del Victor avevano 
guadagnato 42 secondi nei confronti di Azzurra al passaggio della 
quarta boa ma lo s\antaggio della barca italiana era da addebitare 
esclusivamente all improvvisa mancanza di vento Determinatasi nello 
specchio di gara di Newport Fino a quel momento infatti Azzurra era 
in vantaggio E stata confermata frattanto la rottura del verricello 
della randa in occasione della regata de! mattino nella sfida contro 
Chaìlenge 12 Ed e da addebitarsi a questo incidente abbastanza 
grave il ritardo di 2 31 che aveva determinatola sconfitta di Azzurra 
B\SKET- ITALIA TERZA - Battendo a San Paolo per 88 a 71 
1 Argentina l Italia ha concluso al terzo posto la sua avventura nella 
Coppa dei Campioni di pallacanestro vinta dal Brasile che in finale ha 
superato per 86 ad 80 la Jugoslavia 

RICHIESTI FALLIMENTO BOLOGN \ — Il Comune di Bologna 
deciderà oggi se presentare o meno al tribunale istanza di fallimento 
nei riguardi del Bologna debitore di oltre 400 milioni per 1 affitto 
dello stadio che non v iene pagato dal 19~8 II sindaco Imbeni e 1 asses 
sore allo Sport Mazzetti chiederanno alla giunta di intraprendere la 
«tessa iniziativa che ha già preso 1 ex presidente Lue ano Conti credi 
tore di oltre 300 milioni la cui causa sara discussa il 5 luglio Lannun 
cto e stato dato dallo stesso sindaco Imbonì che in mattinata ha 
ricevuto nella -Sala Rossa» uno folta delegazione di capi tifosi preoc 
cupati per le sorti del Bologna 

PR1M \TO MONDI \LE 200STILE LIBERO — Il tedesco occidente 
le Michael Gross ha stabilito oggi il nuovo primato mondiale dei 200 
metri stile libero col tempo di 1 48 28 II precedente record (1 48 93) 
apparteneva allo statunitense Rowdy Gaines che lo aveva stabilito a 
Mission Viejo il 19 luglio 1982 


PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D APPALTO 

1 La Provincia di Tonno indice la seguente gara d appalto mediente licitazione 

1 privata 

: — complesso scolastico del Barocch o in Grugliasco R facimento delle 
impermeabilizzazioni dei tetti piani 2* LOTTO 

Importo a base di gara L 394 000 000 
La licitazione privata avrò luogo ad offerte segrete con (e modalità di cui 
all art 1 lettera a) delle legge 2/2/1973 n 14 (con il metodo di cui all art 
73 lettera c) del R O 23/5/1924n 827 e con il proced mento previsto dal 
successivo art 76 commi 1* 2‘ e 3“) con esclus one di offerte in aumento 
a secondo la clausole espressamente previste nel capitolato speciale d Ap 
paltò visibile presso I Ufficio mframdicato 

Entro il termine di giorni IO dalla data del presente avviso le Imprese 
interessate all appalto suddetto iscritte alla categoria 5 H dell Albo Nano 
naie dei Costruttori di cui al D M 25/2/1982 n 770 potranno far 
pervenire la propria richiesta d invito alla gare (in carta legale da L 3 000 
) alla Divisione Contratti della Provincia di Tonno - Via Mane Vittoria 
n 12 10123 TORINO Si fa presente che la richiesta d invito non 

vincolerà in alcun modo I Amministrazione 
Tonno 22 giugno 1983 

il Segretario Generale li Presidente della Giunta Provinciale 

Doti Giovanni Prati Oott Eugenio Maccari 


[JiTlì'UJlHFillT 


TORINO 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indica la seguente gara d appalto mediante licita¬ 
zione privata 

— Costruzione di un centro socioterapeutko per handicappati nel Comu¬ 
ne di VOLPIANO 

Importo a baia di gara L. 409 902 696 

Le licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modalità di cut 
all ert 1 lettera a) della legge 2/2/1973 n 14 (con il metodo * cui alfart 
73 lettera cl del R 0 23/5/1924 n 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art 76 commi 1° 2’ a 3“l con esclusione di offerte in aumento 

Entro il termine di giorni 15 dalia data del presente avviso (e Imprese 
interessate all appalto suddetto iscritte alla categoria 2* dell Albo Naziona¬ 
le dei Costruttori di cui al D M 25/2/1982 n 770 potranno far pervenire 
la propria richieste d invito ella gara (in carta legale da L 3 000) «Ila 
Divisione Contratti della Provincia di Torino - Via Marta Vittoria 
n 12 - 10123 TORINO 

Si fa presente che la richiesta d invito non vincolerà in alcun modo 
I Amministrazione 
Torino 22 giugno 1983 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Oott Giovanni Prati 


IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Doti Eugenio Maccari 


PROVINCIA DI TORINO I PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARA D APPALTO 

La Provincia di Torino indice la seguente gara d appalto mediante licitazione 
privata 

— Costruzione di un centro socioterapeut co per handicappati nel Comu 
ne di S ANTONINO DI SUSA 

Importo a base di gara L 409 802 655 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modalità di cui 
all art 1 lettera a) della legge 2/2/1973 n 14 (con il metodo d cui all art 
73 lettera cl del R D 23/5/1924n 827 e con tl procedimento previsto dal 
successivo art 76 commi 1« 2“ e 3°) con esclusione di offerte in aumento 
Entro I termine di giorni 15 dalla data dBl presente avvso le Imprese 
interessate all appalto suddetto iscritte alla categoria 2* dell Albo Ne ona 
le dei Costruttori di cui al 0 M 25/2/1982 n 770 potranno far pe van re 
la propria richiesta dinvto alla gara (n carta legale da L 3 000) alla 
Divisione Contratti della Provincia di Tonno - Via Maria V ttoria 12 
10123 TORINO 

Si fa presente che la r chiesta d invito non vincolerà in alcun modo 1 Ammi 
nis trazione 

Tonno 22 gugno 1983 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Oott Giovanni Prati 


IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott Eugen o Maccari 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Tonno indice le sattoelencete gare d appalto mediante 
licitazioni private 

1) S P N 6 di Pinerolo ITormo Orbassano-Piossasco) 

Sistemazione pavimentazione a tratti saltuari progr km 17 710 
a km 22 000 

Importo a base di gara L 249 500 000 

2) SP N 164 di San Secondo ■ Allargamento curva della Costa 

Importo a base di gara L 62 400 000 

Le licitazioni avranno luogo ad offerte segreto con le modalità di cui ali art 
1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 (con il metodo di cui all art 
73 lettera c) del R D 23 maggio 1924 n 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art 76 comm» 1° 2* e 3°) con esclusione di offerta 
m aumento 

Entro II tarmine di giorni 15 della data del presente avviso le Impresa 
interessate agli appalti suddetti iscnt e alla categoria 6 dell Albo Nazionale 
dei Costruttori e» DM 25/2/1982 n 770 (categoria 7 della tabella 
soppressa) potranno far pervenire la propria richiesta d invito alla gara (in 
carta legala da L 3 000) alla Diviahm* Contratti della Provinola di 
Torino - Via Maria Vittoria n 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presenta che la richiesta d invito non vincolerà tn alcun modo I Am mi- i 
nistraz onB 

Torino 22 giugno 1983 

Il Segretario Generale II Presidente 

dott Giovanni PRATI della Giunta Provinciale 

dott Eugenio MACCARI 
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Storia di un’illusione: Andreatta 
e il progetto del neocentrismo 



Ci provano 
ma l’Emilia 
non cambia 
colore 

Ogni volta si aprono le urne e chi 
tenta i «rovesciamenti» ripone le armi 
Regge la cultura del dialogo 
^viluppo regionale e ceti medi produttivi 



Il Miwtor» Andreatta 


Dal nottro Inviato 

BOLOGNA — Ci provano da molti anni. E cJ 
lasciano l denti ogni volta. L’Emilia rossa 
non cambia colore. Oli •sfondamenti», I •ro¬ 
vesciamenti di tendenza» sbiadiscono sulle 
pagine del giornali della vigilia come malin¬ 
conici coriandoli co/pestai/ dopo la sbornia 
dì carnevale. Quando sì aprono le urne fini- 
«cono h Illusioni. La forza del PCI, Inforno al 
90% degli eiettori, rimane intatta o si acero- 
ace. Alcuni tragll avversari politici e Iglorna- 
llatl si domandano allora perché. E cercano 
risposte anche fondate, salvo scordarle alle 
prossime elezioni. Questa campagna eletto- 
naie ormai al suo culmine è percorsa, per e- 
mmpto, da uno slogan consunto, obsoleto: é il 
ritornello insistito sui «pei partito vecchio», 
davvero vecchissimo come argomento. 

Gianfranco Pasquino, studioso di politolo¬ 
gia* candidato Indipendente, sorrtde diverti¬ 
to, « Siccome H PCI in Emilia è al potere da 
tanti anni, dicono che è vecchio. Ai contrario, 
al dimostra la forza che più cambia e ai rin¬ 
nova» ai passo con t mutamenti deiia società 
che esso stesso in gran parte dirige. Per la 
prima volta, da candidato, sto girando i cen¬ 
tri minori dei Bolognese, dei Ferrarese. Cl 
trovo dei segretari di sezione, giovani e ru¬ 
gasse, sotto i tront'anni. E sindacl che non 
arrivano ai quaranta. Il PCI ringiovanisce 
dal punto di vista generazionale , e si aggior¬ 
na continuamente neii'impostazione politi¬ 
ca. Questi mi paiono aicunl segreti delia sua 
fora». 

Eia DC, con tutte le sue proclamazioni sul 
rinnovamento, gli sbandierati arrivi di «e- 
steml», di candidati Indipendenti? Alla prova 
dei fatti, si è visto che solo il PCI è capace di 
cambiare. GII Indipendenti sono apparsi solo 
nelle sue Uste, da Pasquino al cancerologo 
prof. Mattoni, dall’economista Cavazzuti allo 
Studioso cattolico prof. Guerzonl, di Modena. 
La DCè arrivata a confinare Inonesto Zacca- 
gnlni» In un collegio senatoriale periferico. 
Troppo scomoda ia sua immagine di uomo di 
sinistra, per eh! ha decìso di investire Bolo¬ 
gna e tutta l’area centrale emiliana con la 
*modernità » neocentrista. L'esponente di 
punta ne è II senatore Beniamino Andreatta. 
Qlà «addetto agii esterni» per conto di De Mi¬ 
ta, non ha esitato a sfidare il ridicolo affer¬ 
mando: •Esterni nelle liste de? Non ve n’è 
bisogno, dal momento che mi sono candidato 
, fa l'addetto agli esterni»! 

, ' poco sorretto dalla macchina del partito (e 
jèdegii organismi collaterali) Andreatta deve 
f battere ia concorrenza del Testai, del Sanesl. 
gpara ln ogni direzione, fa di tutto per esa- 
speraro ! rapporti con I socialisti, è felice se 
riesce a farsi attaccare dal comunisti. Tra¬ 
scrive in •chiaro» la linea di politica economi¬ 
ca della DC, punta sulla crisi economica co¬ 
me elemento strategico per rompere la solida 
alleanza fra classe operala e ceti medi pro¬ 
duttivi che In Emilia-Romagna si salda nel 
PCI. «Questa è una società dello spreco — va 
ripetendo —, con la più alta spesa pubblica 
d’Italia da parte degù enti locali». Maldestre 
bugie. Non solo la spesa pubblica per abitan¬ 
te e In Emilia-Romagna leggermente inferio¬ 
re ella media nazionale. SI rivela anche aita- 
mente produttiva. In rapporto al reddito pro¬ 
dotto. incide Infatti per u 29% circa, con tro li 
34% della media nazionale. 

Negli Incontri con gli artigiani e gli Indù- 
Mi, l’ex ministro del Tesoro spiega bru tal¬ 


lirti 


mente cosa significa il •rigore» per la DC. «O- 
gni linea snUnfJaslonlstlca — afferma — è 
Ingiusta e punitiva Ma qual é ia società In¬ 
dustriale che non colpisca occupazione e sa¬ 
lari per avviare una nuova accumulazione?». 
Questo si dice parlar chiaro/ £ ancor più 
chiaro diventa Andreatta quando fustiga I 
$uol Interlocutori, li invita a liberarsi dai 
«torpore comunista» e a fare il m uso duro con 

{ Il operai. Persino l dirigenti de di categoria 
) ammoniscono che così perde voti. Troppo 
fontano dagli umori della gente, troppo e- 
stimneo alla «cultura dei dialogo» prevalente 
|n Fmiiia. f ceti medi produttivi sanno benis¬ 
simo che non su Ilo scontro frontale, bensì sul 
rispetto dei ruoli reciproci, e degli impegni 
boffox ritti, si fonda gran parte dello svilup¬ 


po emlUano di cui sono protagonisti. 

Un errore analogo l’ha commesso Craxi, 
che ha girato le piazze dei ca poluoght con i 
suol corniti all’americana, orchestre e gruppi 
di majorette* Non è piaciuto. Forse perché 
qui c’è ancora il gusto della discussione vera, 
e la politica è considerata cosa seria, da non 
confondere con io spettacolo. E poi è soprat¬ 
tutto l’impostazione elettorale del PSI a non 
mordere, a non convincere. Insieme alla cul¬ 
tura dei dialogo, ha le sue radici più profonde 
in terra emiliana proprio la cultura dell’al¬ 
ternativa. Qui l’esperienza di un blocco socia¬ 
le che politicamente si esprime nella collabo- 
razione fra PCI e PSI nel governo degli enti 
locali e del ricco tessuto sociale, è maggio¬ 
ranza da un quarantennio. «£ allora — dice 
Luciano Querzonl, segretario regionale del 
PCI — non è facile sostenere che non esisto¬ 
no le condizioni politiche dell’alternativa. 
Come pure non basta affermare che la crisi 
colpisce anche l’Emilia, per mettere sotto ac¬ 
cusa I comunisti. Come se il PCI stesse assi¬ 
stendo impotente ai crollo del “modello emi¬ 
liano". La tenuta economica da noi non solo 
è migliore che altrove. Esercitiamo il massi¬ 
mo di gestione della crisi possibile, sul piano 
istituzionale come su quello economico, pro¬ 
gettuale, infrastrutturale. La DC, invece, non 
ha una proposta. E il PSI, al di là delie vellei¬ 
tà propagandistiche, è diviso . E anche molto 
disorientato, specie dopo l’ultima sortita di 
Craxi». 

E il PCI? Ugo Mazza, segretario della Fede¬ 
razione di Bologna, ci parla di un partito che 
lavora con grande slancio, impegnato m cen¬ 
tinaia di iniziative locali nelle quali è soprat¬ 
tutto ia gente a dire la sua, a porre Interroga¬ 
tivi. •Rompiamo la freddezza dei telescher¬ 
mi, andiamo a parlare con i giovani e le don¬ 
ne, con gli operai e gii artigiani, con i pensio¬ 
nati e 1 commercianti. Quali indicazioni si 
possono trarre? Una, prima di tutto: è passa¬ 
ta, nei corpo elettorale, l’idea che noi soste¬ 
niamo secondo cui la via d'uscita dalla crisi 
non è obbligata, come dice Andreatta, ma 
può prendere due direzioni, a destra o a sini¬ 
stra. Il nostro è un elettorato pragmatico, lai¬ 
co. Igruppi esagitati dei Movimento popola¬ 
re e di Comunione e liberazione. per esempio, 
portati da altre province al comizio di De Mi¬ 
ta, non sono piaciuti neanche al cattolici bo¬ 
lognesi». 

La realtà dei mondo cattolico è altra. Quel¬ 
la che ben conosce, ad esemplo, il professor 
Luciano Guerzonl, candidato indipendente a 
Modena. Ci racconta come si svolge la sua 
Campagna elettorale fra I gruppi più Impe¬ 
gnati dell’area cattolica, giovani di nuova si¬ 
nistra e deiia comunità ecclesiale, operatori 
culturali, lavoratori. •L’alternativa è sentita 
come un momento autentico di confronto. 
Mi sento chiedere quale apporto specifico 
possono dare le candidature indipendenti. 
Cavazzuti ed lo svolgiamo una campagna 
autonoma. Stiamo stabilendo una rete dì 
contatti da far durare anche dopo le elezioni. 
La nostra denuncia del formarsi di un blocco 
conservatore trova riscontri concreti. La per¬ 
cezione che lgiochi non siano chiusi, e non si 
facciano solo fra DC e PSI, è sempre più chia¬ 
ra. Esìste tutta una base CISL fortemente 
ostile alle posizioni di Gerla e di Carli. E che 
puntava su Scotti. Ma dopo II fallimento di 
Scotti sul contratto dei metalmeccanici, i in 
corso un ripensamento: anche sui voto da e- 
sprimere». 

È possibile dunque un pronostico sull’esito 
finale? Lo chiediamo a un altro Luciano 
Guerzonl, li segretario regionale dei PCI. 
•Pronostici non ne faccio — risponde — né 
mi lascio contagiare dal notevole ottimismo 
che si riscontra alla base dei partito, dalla 
Romagna, deve l’assurda sentenza di Rimini 
ha semmai rafforzato i nostri consensi, (ino 
all’Appennlno emiliano. Dico solo che noi 
siamo consapevoli dei valore nazionale del 
voto in Emilia. Proprio perché qui siamo su 
una frontiera molto avanzata della lotta con¬ 
tro la crisi e del grande confronto sull’alter¬ 
nativa. Pensiamo di fare anche stavolta la 
nostra parte». 

Mario Passi 


Su Ciriflo la DC non risponde 


dirittura morale di France¬ 
sco De Martino. Ma se gli 
argomenti del partito de¬ 
mocristiano sono questi, 
assomigliano di più a un* 
ammissione di colpevolezza 
che a una proclamazione di 
innocenza. 

Flaminio Piccoli insiste a 
sua volta nel sostenere che 
la famiglia Cirillo fece tutto 
da sé, e solo in seguito la DC 
venne a conoscenza delle 
trattative. Il presidente de¬ 
mocristiano definisce un' 


infamia che alcuni giornali 
parlino di una sua lettera 
diretta a Cutolo, e insiste 
nel negare di «aver mai 
trattato». Ma è pensabile 
che 1 familiari di Clriìlo e l 
suol amici abbiano potuto 
da soli mobilitare apparati 
importanti dello Stato, 
coinvolti nella trattativa? 
«All’epoca — ha ricordato il 
compagno on. Abdon Ali¬ 
novi — Sisti, Grassinl, San- 
tovito, il ministro Sarti era¬ 
no tutti della P2». 


Smentisce anche Anto¬ 
nio Gava, chiamato in cau¬ 
sa dall'inchiesta della ma¬ 
gistratura sulla camorra 
nell’Agro nocerino: nelle 
mani di uno del boss, Al¬ 
fonso Rosanova (morto da 
qualche tempo), era finita 
una lettera di un certo Ma¬ 
rio Attanese, indirizzata 
proprio al potente capo do- 
roteo. Gava dice che non sa 
spiegarsi come ciò sìa acca¬ 
duto, e si difende lanciando 
una freccia avvelenata all’ 


indirizzo del PSD1: sostiene 
infatti, a riprova della sua 
estraneità, che «il boss Ro¬ 
sanova era notoriamente 
socialdemocratico». 

Pietro Longo ha dunque 
un altro avversarlo contro 
cui affilare le armi. Craxi, 
l’altra sera In tv, a chi gli 
chiedeva lumi sugli scan¬ 
dali che investono il PSI, a- 
veva replicato con pesanti 
allusioni agli scandali degli 
ex alleati, in particolare del 
PSDI, del PRI, del PLI. £ il 


socialdemocratico Longo 
se rè legata al dito, al punto 
da dire: «Siamo amareggia¬ 
ti nell’aver dovuto consta¬ 
tare quanto sia sceso in 
basso il segretario del PSI, 
al quale comunque ricor¬ 
diamo la differenza tra lui e 
noi: noi slamo dalla parte 
della magistratura e del ca¬ 
rabinieri contro la delin¬ 
quenza, i socialisti invece 
hanno ritenuto opportuno 
mettere sul banco degli ac¬ 


cusati anziché gli imputati, 
i magistrati che operano al 
servizio della legge». Il rife¬ 
rimento, ovviamente, è alle 
vicende del PSI di Savona. 
Ma a questo punto c’è da 
attendersi l’affiorare di un 
nuovo filone della rissa tra 
gli ex alleati del defunto 
pentapartito: quello giudi¬ 
ziario, tutto giocato su chi 
abbia più scandali da con¬ 
fessare. 

Antonio Caprnrica 


vita pubblica e politica ita¬ 
liana e napoletana che ha 
trattato personalmente col 
capo della «Nuova camorra» 
per 11 rilascio di Ciro Cirillo 
rapito dalle BR? «Chi sa deve 
decidersi a parlare sul caso 
Cirillo» ha detto Giorgio Na¬ 
politano. «Che coca sa, per e- 
semplo, 11 presidente della 
DC Piccoli che all’epoca del 
seq stro era segretario del 
pai: o? E davvero l’attuale 
segretario di quel partito, De 
Mita, crede di potersela ca¬ 
vare rispondendo a Canale 5 
al giornalista che gli ha do¬ 
mandato se c’è stato l’inter¬ 
vento di qualche esponente 
di rilievo della DC nella trat¬ 
tativa: "non mi risulta"?». I 
nodi politici della torbida vi¬ 
cenda Ciriìlo-BR-camorra 
sono ancora tutti insoluti, 
ma col passare del tempo 
nuovi tasselli si aggiungono 


Le domande 
di Napolitano 


al misterioso puzzle. Un dato 
ormai è acquisito: c’è stata u- 
n’attenta regia politica nella 
trattativa per il rilascio dell’ 
ex assessore regionale de. 
«Nessuno può credere che i 
familiari di Cirillo o 1 suol a- 
mlci da soli abbiano potuto 
smuovere i servizi segreti i 
cui emissari entravano e u- 
sclvano dal carcere di Ascoli 
Piceno» ha affermato Alino¬ 
vi. Il vicecapogruppo comu¬ 
nista alla Camera ha poi ri¬ 
cordato una circostanza illu¬ 
minante: Sisti, già al vertice 
dell'Istituto di prevenzione e 
pena, Santovito, ex capo del 


Slsde, Grassinl, ex capo del 
Sismi, e Tallora ministero di 
Grazia e Giustizia Sarti era¬ 
no tutti affiliati alla P2. 

•In sede giudiziaria andrà 
vagliata la posizione dei sin¬ 
goli — ha proseguito Alinovi 
— ma in sede politica è ur¬ 
gente che chi sa, dica con 
chiarezza chi è l’altolocato e- 
sponente de o 11 ministro del¬ 
la Repubblica (e l'una e l’al¬ 
tra figura possono coincide¬ 
re) che si è mosso per fornire 
le opportune “garanzie" a 
Cutolo. Un’altra circostanza 
va ricordata. All'epoca del 
fatti il ministro per 1 rapporti 


col Parlamento era l’or*. An¬ 
tonio Gava, alla cui corrente 
p ppartlene Cirillo». 

Incapaci di fornire aU’opt- 
nione pubblica risposte chia¬ 
re e convincenti, 1 democri¬ 
stiani stanno tentando in 
queste ore di ribaltare la si¬ 
tuazione accusando i comu¬ 
nisti di voler strumentalizza¬ 
re la battaglia contro la ca¬ 
morra per un Interesse di 
partito. È una argomenta¬ 
zione utilizzata dallo stesso 
ministro Vincenzo Scotti, ca¬ 
polista de a Napoli. «Non si 
può strumentalizzare la lotta 
alla camorra per fini di par¬ 
te» ha detto, aggiungendo 
che contro la malavita orga¬ 
nizzata bisogna essere uniti 
e solidali cosi come cl si è 
comportati di fronte al terro¬ 
rismo. 

«SI tratta di capire che co¬ 


sa intende l’on. Scotti per so¬ 
lidarietà — gli ha replicato 
seccamente Napolitano Io 
la intendo come assunzione 
di un Impegno comune di 
chiarezza e fermezza contro 
il dilagare della criminalità. 
È quanto mal ovvio dire che 
spetta alla magistratura ac¬ 
certare la verità, ma è evi¬ 
dente che quel contributo di 
chiarezza e fermezza che ci si 
attende dalla de manca». 

•La camorra — ha aggiun¬ 
to Bassollno — si configura 
ormai come una potenza po¬ 
litica vera e propria, con sal¬ 
di legami con 1 poteri occulti. 
Non è un caso, infatti, che un 
potente della mala come Cu¬ 
tolo abbia voluto trattare 
con un potente della DC, non 
accontentandosi degli impe¬ 
gni di un personaggio locale 
come può essere Giuliano 


Granata». 

Bassollno ha poi concluso 
ammiccando che, nonostan¬ 
te l’importanza rivestita dal¬ 
l'operazione di questi giorni, 
la lotta alla camorra In Cam¬ 
pania non può ritenersi con¬ 
clusa. È ancora Intatto Infat¬ 
ti l’altro grosso «sindacato 
del crimine», la «Nuova Fa¬ 
miglia», il cui punto di forza 
è rappresentato dal temibi¬ 
lissimo clan Bardellinc. 

«Quel che sorprende scor¬ 
rendo l’elenco del novecento 
Incriminati — ha terminato 
Bassollno — è l'altissimo nu¬ 
mero di giovani e giovanissi¬ 
mi. Se non vogliamo che 
questi giovani vengano rega¬ 
lati alla camorra, bisogna 
dare risposte concrete sul 
fronte del lavoro e della pro¬ 
spettiva futura*. 

Luigi Vicinanza 


riferiva che un agente delle 
guardie di custodia aveva te¬ 
stimoniato di aver sentito di¬ 
re a un personaggio che par¬ 
tecipava alla trattativa ad A- 
scoli con Cutolo: «Quali soldi! 

Quali soldi! Tomi dentro. 

Dunque si parlò anche di sol¬ 
di, con Cutolo. 

Ma se questa frase che già 
all’epoca suscitò scalpore, a- 
desso è più chiara. Non è sta¬ 
to — Invece — sollevato 11 ve¬ 
lo dt mistero che grava sul 
personaggi che hanno con¬ 
dotto la trattativa nel super- 
carcere dt Marino del Tron¬ 
to. Un’altra notizia intanto 
continua a circolare con in¬ 
sistenza: Senzanl.dopo il suo 
arresto, sarebbe stato spedi¬ 
to proprio ad Ascoli Piceno e 
li fu rinchiuso assieme a Cu¬ 
tolo. L’Ideologo delle BR del¬ 
la colonna Napoli, con il qua¬ 
le il boss di Ottaviano aveva 
trattato assieme ad esponen¬ 
ti della corrente dorotea del¬ 
la DC la liberazione di Ciril¬ 
lo, ha goduto — a quanto si 
dice — anche di una notevole 
libertà, tanto che All Agca 
racconta che è stato proprio 
il «criminologo* ad avergli 
insegnato tanto bene la no¬ 
stra lingua. Certamente co¬ 
stituisce un fatto molto sin¬ 
golare che lo stesso Senzanl 


Senzani 
e Cutolo 

riesca dal giorno del suo ar¬ 
resto (il 14 gennaio dell’82) al 
marzo dello stesso anno a far 
Imparare tanto bene la lin¬ 
gua al turco che attentò alla 
vita del Papa! Proprio sui 
pentimento di Agca ritorna¬ 
no alla ribalta le visite che 
tre «falsi» preti fecero al tur¬ 
co, accompagnati dal frate 
Mariano Santini, il cappella¬ 
no arrestato nella maxi-in¬ 
chiesta sulla camorra, visite 
che, come risulta dalla foto¬ 
copia di una lettera pubbli¬ 
cata da Paese Sera del gen¬ 
naio scorso, vennero autoriz¬ 
zate dal ministero. Insomma 

— afferma qualche magi¬ 
strato, e non tèlo napoletano 

— il carcere di Ascoli era un 
luogo frequentato spessissi¬ 
mo da agenti dei servizi se¬ 
greti. 

Le inchieste che si occupa¬ 
no della camorra in tutta I- 
lalia sono ora numerose e ce 
n’è anche una dove si parla 
del famoso cartoncino mo¬ 
strato da Cutolo al carabi¬ 


nieri durante 11 suo trasferi¬ 
mento da Ascolt all’Asinara, 
cartoncino del quale l militi 
hanno visto l’intestatario 
(un importante personaggio 
politico) ma del quale non 
hanno mal visto né li testo, 
né la firma. Questo biglietto 

— affermano alcune Indi¬ 
screzioni — è depositato da 
un notaio e costituisce l’assi¬ 
curazione sulla vita per Cu¬ 
tolo. Il boss, infatti potrebbe, 
esibendolo, mettere in serio 
imbarazzo il politico che l'ha 
firmato. Strettamente colle¬ 
gata all’inchiesta sulla trat¬ 
tativa di Ascoi 1 cl sono le mi¬ 
nacce che Vincenzo CaslUo 

— indispettito dal trasferi¬ 
mento del suo capo in Sarde¬ 
gna — avrebbe profferito 
contro alcuni esponenti poli¬ 
tici. È vero che questi perso¬ 
naggi politici, proprio per ef¬ 
fetto di queste minacce, han¬ 
no goduto di una scorta che 
fino ad allora non avevano 
mai avuto? E chi sono? Ieri, 
Intanto, proprio il senatore 


Patriarca ha dichiarato che 
da due anni riceve minacce 
di morte. 

Ritornano a galla tanti In¬ 
terrogativi, ed uno riguarda 
11 ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia dell’epoca deU'lnizto 
della trattativa. Il fatto che 
Adolfo Sarti era unb della P2 
ha forse qualche collega¬ 
mento con il fatto che Fran¬ 
cesco Pazienza fu anche lui 
della partita? 

Intanto a Napoli sono co¬ 
minciati gli Interrogatori de¬ 
gli arrestati nel «venerdì ne¬ 
ro» della camorra: 1 magi¬ 
strati napoletani hanno in¬ 
terrogato una quarantina di 
arrestati, tra i quali il presi¬ 
dente dell’Avelllno Antonio 
Sibilia. Il «padre padrone» 
della squadra di calcio Irplna 
avrebbe respinto ogni adde¬ 
bito, ma I magistrati gli a- 
vrebbero contestato oltre 1* 
appartenenza alla organi»» 
zazlone di Cutolo anche re¬ 
sponsabilità dirette nell’at¬ 
tentato contro 11 giudice An¬ 
tonio Gagliardi, che scampò 
per puro caso alla morte a 
metà del settembre dell’anno 
scorso. Naturalmentol’ftvvo- 
cato di Sibilla, Preziosi, che è 
stato anche sindaco de di A- 
vellino, si è affrettato a di¬ 


chiarare che il suo assistito 
sta male e che ha bisogno di 
tornare a casa per curarsi. 

Intanto decine sono le i- 
stanze presentate dal legali 
degli arrestati al tribunale 
della libertà, magli stessi av¬ 
vocati si dimostrano poco 
convinti del successo delle 
loro iniziative; «meglio pun¬ 
tare sugli arresti domiciliari 
oppure sulla libertà provvi¬ 
soria subito dopo gli interro¬ 
gatori» affermano a questo 
proposito. 

Un'ultima annotazione 
che riguarda Tortora: il pre¬ 
sentatore avrebbe Incontra¬ 
to, anni fa, nel salotto mila¬ 
nese di una signora di origi¬ 
ne salernitana il boss Raffae¬ 
le Cutolo. Le dichiarazioni, 
rese da uno del dissociati del¬ 
la camorra vennero verifi¬ 
cate, anche con un'indagine 
della Guardia di Finanza e 
alla fine di questi accerta¬ 
menti 1 magistrati tornarono 
dal pentito che ribadì le sue 
asserzioni e affermò In que¬ 
sta occasione che proprio per 
Tortora aveva scritto un fo¬ 
glietto Indirizzato ad un suo 
nipote rinchiuso a Pianosa e 
che stava per uscire. Nel fo¬ 
glietto — che sarebbe stato 
ritrovato — c’era l’Indicazio¬ 


ne di pedinare Tortora per 
accertare se un «certo suo at¬ 
teggiamento» era dovuto ad 
un «equivoco» oppure ad uno 
sgarro. 

Il clamoroso «blitz* contro 
la camorra ha avuto ieri un 
ulteriore seguito nel Caser¬ 
tano: altre 23 persone, rite¬ 
nute appartenenti alla «nuo¬ 
va camorra organizzata», il 
«clan» di cui è capo Raffaele 
Cutolo, sono state arrestate 
nel corso della notte in un’o¬ 
perazione disposta dal Sosti¬ 
tuto Procuratore della Re¬ 
pubblica di Santa Maria Ca- 
pua Vetere, dott Sapienza, 
contemporaneamente aU'a- 
perazione antleamorra nel 
Napoletano che ha portato 
aU’arresto di centinaia di 
persone. Tra gli arrestati fi¬ 
gurano Vincenza De Vita, la 
moglie del pregiudicato Giu¬ 
seppe Puca (soprannomina¬ 
to «Giappone»), uno del luo¬ 
gotenenti di Cutolo arrestato 
qualche tempo fa, ed Emilio 
Bomp&ne, titolare di un’In¬ 
dustria a Marclantse. 

Nel corso dell'operazione 
sono state, inoltre fermate — 
la loro posizione è attual¬ 
mente al vaglio degli inqui¬ 
renti — altre persone. 

Vito Faenza 


Cile, sciopero 
generale 


muro — da quando lavoro a E1 
Temente, nel settore Suwell y 
mina. Un paio d’anni fa i com¬ 
pagni di lavoro, con elezione di¬ 
retta e segreta, mi hanno desi¬ 
gnato segretario. Io posso dire 
di essere stato eletto, chi mi 
manda in carcere no». 

Abarca è un uomo semplice, 
vive nel paese dì Rosario a una 
ventina ai chilometri dalla mi¬ 
niera. 

«Devo mantenere i miei cin¬ 
que figli. In più mia figlia è spo¬ 
sata con due figli, ma fl marito è 
disoccupato. Così stiamo tutti 
insieme*. 

Gl* chiedo se non ha paura. 

«No, mi sènto più torte di 
prima. Credo che anche il no¬ 
stro arresto contribuirà a far 
capire ai lavoratori ed al resto 
del paese che occorre prendere 


misure dì lotta più decìse». 

Quando gli dico che sono ita¬ 
liano, mi sorride 

«L’Italia ricorda ancora il fa¬ 
scismo, qui stiamo vivendo sul¬ 
la nostra pelle la vostra espe¬ 
rienza. Ma questa lotta, questi 
sacrifici hanno permesso di rin¬ 
saldare l’unità di tutto il nostro 
popolo. È per questo che ci 
mettono dentro. Il governo non 
vuole che si dica ai popolo che 
stiamo male perché manca la 
democrazia, perché c'è disoccu¬ 


pazione insopportabile, perché 
i mezzi di produzione sono pa¬ 
ralizzati, perché hanno accu¬ 
mulato un debito con l’estero 
enorme che dovremmo pagare 
ancora noi lavoratori». 

Un carabiniere dal fondo del 
buio corridoio chiama: Leonel 
Abarca. Mi sorride e si avvia 
verso il carcere. 

Da una scala laterale scende 
un sindacalista con ia notizia 
che finalmente si sa che i tre 
dirigenti sindacali Sergio Tron- 


coso, Carlos Opazo e José Oro¬ 
stica, rapiti venerdì notte nelle 
loro case, sono nelle mani della 
polizìa segreta. Non è molto, 
ma almeno sì sa finalmente che 
sono vivi. 

Fra il tribunale e la sede del¬ 
l’ordine dei giornalisti ci sono 
ochi isolati pieni di pioggia e 
i un freddo ormai pungente 
nel giorno che quiprecedel’ini¬ 
zio dell'inverno. E in corso un’ 
assemblea per protestare con¬ 
tro l’ulteriore inasprirsi della 
censura decretata dal ministe¬ 
ro degli Interni. Un centinaio di 
giornalisti, molti dei quali di¬ 
soccupati, alternano le proteste 
a proposte concrete per obbli- 
are ì mezzi di informazione a 
are, nonostante tutto, le noti¬ 
zie o a costruire mezzi alterna¬ 
tivi di comunicazione. Ad un 


Da Roma appello dei sindacalisti in esilio 


ROMA — Presidi davanti alle sedi di rappresentanza del Cile, 
incontri con consigli di fabbrica, la richiesta dì un incontro con il 
presidente Pertini: sono alcune delle iniziative di solidarietà con la 
protesta del popolo cileno che Manuel Bustos ed Hector Cuevas, 
con l’aiuto della federazione CGIL, CISL e UIL, hanno iniziato, in 
questi giorni, dal loro esilio italiano. I due dirigenti, nel corso di un 
incontro, hanno chiesto la solidarietà e l’impegno concreto dell’Ita¬ 
lia e degli altri Paesi europei alla battaglia contro il regime di 
Pinochet. 

Dopo aver ricordato le tappe principali delle iniziative di questi 
giorni — dalla protesta del 14 agli scioperi che hanno bloccato le 


miniere e le università — Bustos ha denunciato la violenza repres¬ 
siva messa in atto dalla dittatura. 

Una sfida sempre più alta alla quale è indispensabile il supporto 
della concreta solidarietà dei Paesi democratici. Per questo Bustos 
e Cuevas andranno ad Oslo dove si svolgerà il congresso internazio¬ 
nale della CISL e chiederanno il pronunciamento contro Pinochet 
del Parlamento europeo. 

Hector Cuevas ha ricordato che, a cinque giorni dal loro seque¬ 
stro, nulla si sa della sorte di tre dirigenti sindacali: Sergio Tronco- 
so, Carlos Opazo e Josè Orostica. Un appello è stato rivolto anche 
da undirigente contadino cileno, il cui nome non è stato reso noto 
perché tra qualche giorno rientrerà in Cile. 


certo punto la gente si agita 
nella sala e da una porta poste¬ 
riore entra Sergio Barriga, il di¬ 
rigente del Comando nazionale 
dei lavoratori, accompagnato 
dai membri del Consiglio del 
trasporto terrestre. È il terzo 
presidente in otto giorni, dopo 
Rodolfo Seeuel e Hugo Estiva- 
les, entrambi in carcere. «Ti au¬ 
guriamo di restare a lungo in 
carica», gli dice con un po’ d’i¬ 
ronia il presidente del giornali¬ 
sti dì Santiago Valdo Mora, ma 
tutti comprendono subito che i 
dirigenti sindacali e dei tra¬ 
sportatori non sono venuti fin lì 
solo per salutare i giornalisti. 
«Abbiamo raggiunto poco fa un 
accordo di enorme importanza 
— dice il presidente dell’Unio¬ 
ne democratica dei lavoratori 
Eduardo Rios, democristiano, 
un tempo tanto dì destra da es¬ 
sere stato vicino al regime — e 
abbiamo pensato di venirvclo 
subito a raccontare». Legge il 
comunicato Adolfo Quìnteioa, 
presidente del Consìglio del 
trasporto terrestre: «Conside¬ 
rando la repressione con cui il 
governo ha risposto alla giorna¬ 
ta di protesta nazionale pacifi¬ 
ca; l’arresto arbitraria e illegale 
di dirigenti sindacali e i licen¬ 
ziamenti in massa di lavoratori; 
ia paralisi delie attività econo¬ 
miche, la disoccupazione e la 
distruzione dell’apparato pro¬ 
duttivo nazionale; la mancanza 


struire in Polonia «la fiducia re¬ 
ciproca», dall’altra la riafferma¬ 
zione della «fame e sete di giu¬ 
stizia» della società. Nella ome¬ 
lia di lunedì sera ai minatori 
convenuti a Katowice, il dupli¬ 
ce binario si era espresso nel ri¬ 
chiamo olla necessità del «dia¬ 
logo delle autorità con la socie¬ 
tà» e nella richiesta del ricono¬ 
scimento del diritto dei lavora¬ 
tori ad associarsi in sindacato 
in quanto diritto umano che 
«non è dato dallo Stato il quale 
ha soltanto il dovere di proteg¬ 
gerlo e sorvegliare che non ven¬ 
ga violato». 

Affermare che in questo mo¬ 
do il Papa chiede il ripristino di 
Solìdarnosc nelle strutture che 
si erano formate dopo l’agosto 
1980 significa andare oltre le 
sue parole. È certo comunque 
che il costante richiamo agli ac¬ 
cordi di tre anni fa esprime l’a¬ 
spirazione dei lavoratori a sin¬ 
dacati veramente Uberi e auto¬ 
gestiti, capaci, per ripetere le 
parole dell’omelia di Wroclaw, 
di soddifare «la giusta fame e 
sete delle grandi moltitudini 
dei miei connazionali». E Gio- 


Il viaggio 


del Papa 

vanni Paolo II ha precisato: 
«Penso in questo momento agli 
uomini del duro lavoro quoti¬ 
diano» nelle fabbriche, nelle 
campagne e negli uffici «ai qua¬ 
li porto la eoUdarietà mia e del¬ 
la Chiesa». 

Quanto siano distanti te pa¬ 
role del Papa dalle intenzioni 
del potere io si può ricavare da 
un commento apparso lunedì 
su «Trybuna Lumi». Secondo V 
organo del POUP, è «un falso 
tendenzioso e deliberato» la tesi 
che gli accordi dell’agosto I960 
furono «un compromesso tra 
due opposte forze, cioè la socie¬ 
tà e le autorità». Questi accordi 
furono soltanto «il riconosci¬ 
mento da parte delle autorità 
di casi dì violazione nel passato 
di fondamentali princìpi del so¬ 
cialismo e l’espressione della 
volontà di prevenire tali situa¬ 


zioni nel futuro». Un ritorno og¬ 
gi alle idee dell’agosto, secondo 
la nuova interpretazione di 
«Trybuna Ludu» di quella lotta 
operaia, deve essere fatto «da 
un punto di vista profonda¬ 
mente patriottico e polacco. 
Ciò significa porre fine alle con¬ 
tese nazionali bloccando! piani 
irrealistici dì contrapporre la 
Polonia alla comunità sociali¬ 
sta». 

Nella prima parte deli’ome- 
lia di ieri Giovanni Paolo II a- 
veva ricordato che Wroclaw 
•come vescovado sin dall’anno 
mille entrò a far parte della me¬ 
tropoli di Gniezno e tale stato 
durò fino all’anno 1821» e che la 
Santa Sede «ha potuto procede¬ 
re alla normalizzazione eccle¬ 
siale in questi territori. 

L’arcivescovo di Wroclaw, 
Henryk Gulbinowicz, dal canto 


suo, ha pregato «Sua Santità di 
benedire coloro che sperimen¬ 
tano quotidianamente le croci 
del vivere di ogni giorno e colo¬ 
ro che sono privati della liber¬ 
ta» e altresì <i fratelli di un’altra 
concezione del mondo con i 
quali siamo legati per il bene e 
per il male». 

Tutti i quotidiani hanno 
pubblicato ieri con un certo ri¬ 
lievo una intervista alla PAP 
del vice primo ministro Rako- 
wskì sui problemi della gioven¬ 
tù. Né l’intervistatore né l’in¬ 
tervistato hanno parlato del di¬ 
scorso di sabato sera di Giovan¬ 
ni Paolo II ai giovani, ma il pri¬ 
mo, in una sua domanda, ha in¬ 
serito te espressioni «giovinezza 
difficile» e «mancanza di pro¬ 
spettive», le stesse usate dal Pa¬ 
pa. 

Dopo aver sottolineato che è 
opportuno non ignorare le dif¬ 
ficoltà che i giovani incontrano 
nei paesi capitalistici, Rako- 
wski ha aggiunto: «Noi ritenia¬ 
mo che concentrarsi sulle soffe¬ 
renze dei giovani, sulla “diffici¬ 
le giovinezza", sul torto e così 
via è una deformazione sena 


della realtà, è un seminare con¬ 
fusioni nelle menti di coloro 
che domani prenderanno il no¬ 
stro posto». 

Romolo Caccavaie 

• * B 

MONTE DI SANT’ANNA 
(Polonia) — La preoccupazio¬ 
ne degli ambienti vaticani per 
le manifestazioni polìtiche a fa¬ 
vore dì Solìdarnosc che accom¬ 
pagnano la visita del Papa in 
Polonia, si è espressa ieri du¬ 
rante la sosta del Papa a Gora 
Swietej Anny (Monte di Sant’ 
Anna). Prima che Giovanni 
Paolo II cominciasse a parlare, 
il vescovo di Omole che lo ac¬ 
compagnava ha invitato i pre¬ 
senti aa «arrotolare gli striscio¬ 
ni» inneggianti al sindacato per 
poter vedere il Papa. 

Poco dopo, dalla stessa loca¬ 
lità, il portavoce vaticano 
mona. Panciroli ha sottolineato 
il carattere «esclusivamente re¬ 
ligioso e morale» del viaggio. 
«Niente è maggiormente con¬ 
trario alle intenzioni del Santo 
Padre», ha detto il portavoce ri¬ 
ferendosi ai tentativi di inter¬ 
pretare in chiave polìtica «il 
viaggio e le parole del Papa». 


dì libertà intellettuale; la mani¬ 
festa incapacità governativa di 
dare soluzione ai problemi del 
paese, abbiamo deciso dì inizia¬ 
re, a partire dall’ora zero di gio¬ 
vedì 23, una fermata nazionale 
a tempo indeterminato di tutte 
le attività». 

Nella sala scoppia un boato, 
la gente si abbraccia come libe¬ 
rata da un incubo, c’è chi, so¬ 
praffatto dalla commozione 
piange. Poi tutti insieme canta¬ 
no l’inno nazionale. 

La sfida è lanciata. Alcuni 
mezzi di informazione, che 
hanno rifiutato di accettare la 
censura^ diffondono la notizia. 
Radio Cooperativa e Radio Ci¬ 
lena io fanno immediatamente. 
Stamane dovrebbe darla anche 
il settimanale «Hoy», il più dif¬ 
fuso del Cile. L’opposizione e 
Pinochet sembrano ora avviarsi 
ad uno scontro che potrebbe es¬ 
sere decisivo e che comunque 
non ha precedenti. 

Giorgio Oldrini 
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Giuseppe Chiarante prende parte al 
lultoeal doloredei familiari e di tutti 
i comunisti di Bergamo per la scom¬ 
parsa del carissimo amico e compa¬ 
gno 

LUIGI MARCHI 

Roma, 21 giugno 1963 


Il presidente, il vice presidente, gli 
assessori della Giunta Regionale del¬ 
la Lombardia annunciano con pro¬ 
fondo cordoglio la scomparsa del 
consigliere 

LUIGI MARCHI 

di cui sempre ricorderanno le doU u- 
mane e intellettuali la generosità 
l'impegno civile e sociale 
Milano. 22 giugno 1963 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del caro compagno 

AMLETO DUCA 

la famiglia nel ricordarlo a» compa¬ 
gni, agli amici, ai lavoratori sottoscri¬ 
ve per l'Unità la somma di L 50000 
Ancona. 22 giugno 1963 

















